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A Bucarest interrotto un discorso del dittatore: «Abbasso gli assassini». La polizia spara, forse 20 morti 
Uno sciopero generale blocca Timisoara. Secondo voci il premier Dascalescu avrebbe incontrato l'opposizione 

Sfida a Ceausescu in diretta tv 
Scatta la vendetta: una strage tra la folla 
Ora Ceausescu trema. La rivolta scoppiata alla peri
feria del suo pìccolo impero ne raggiunge il centro. 
Bucarest si ribella come Timisoara. Prima poche 
centinaia, poi a migliaia, i cittadini si riversano nelle 
strade della capitale. Militari e miliziani sparano e 
uccidono decine di persone. Ma la protesta anziché 
placarsi dilaga. E Timisoara è da ieri in mano agli 
insorti. Le forze armate hanno dovuto andarsene. 

CABRISI. BERTINETTO 

EM Bucarest insorge. A notte 
inoltrata decine di migliaia di 
persone affollano le vie del 
centra Sfidano l'imponente 
apjfàrató militare messo in 
carripo da Ceausescu. Non ar-
fptrarto di fronte ai carri arma
ti ed ai mitra. Decine di con
cittadini hanno perso la vita 
negli scontri del pomerìggio. 
Ma le file dei dimostranti si in
grossano. Giovani soprattutto, 
ma anche adulti ed anziani. Si 
cerca di fraternizzare con gli 
uomini in divisa, soprattutto 
con i soldati, una parte dei 
quali si è ribellata all'ordine di 
sparare sulla folla. Si prepara 
uno sciopero generale per 
quest'oggi. 

La giornata era iniziata in 
un'atmosfera del tutto diversa. 
11 «conducator» aveva manda

lo in piazza, irreggimentati e 
imbandierati, squadroni di so
stenitori. Doveva essere il ra
duno oceanico che dimostra 
la forza del regime. Si è tra
sformato invece nella rappre
sentazione vivente della sua 
irrimediabile crisi. Gruppi di 
giovani sono confluiti verso la 
piazza in cui Ceausescu stava 
arringando la folla, ed è ini
ziata la contestazione. Le gri
da di «libertà», •perestrojka in 
Romania», «abbasso Ceause
scu*, sovrastano (a voce del 
dittatore, che è costretto ad 
abbreviare il discorso e mirar
si in fretta. Scatta la repressio
ne. Lacrimogeni prima, poi il 
piombo dei proiettili. 13 di

mostranti • vengono bloccati 
dai miliziani e fucilati sul po
sto. I morti sono decine. 

Intanto Timisoara la città 
dello spaventoso eccidio di 
domenica (migliaia di morti) 
è ora in mano agli insorti. Le 
forze armate hanno dovuto 
evacuarla e ritirarsi ad alcune 
decine di chilometri di distan
za dopo che gli operai aveva
no occupato le fabbriche e 
minacciavano di farle saltare 
se le truppe non se ne anda
vano. Il vicepremier Dascale
scu, recatosi a Timisoara per 
imporre obbedienza, scopre 
che in città ora governa l'op
posizione attraverso il «Comi
tato per la democrazia sociali
sta*. 

Oggi il Consiglio di sicurez
zadell'Onu discute la dram
matica situazione romena. La 
Cee ha annunciato la sop
pressione delle agevolazioni 
commerciali verso Bucarest, E 
il partito comunista cecoslo
vacco ha rotto i rapporti con il 
partito romeno. Cautela a Mo
sca. Gorbaciov. «Aspettiamo 
di avere informazioni attendi
bili». 

BARIOLI, FONTANA, SERGI La manifestazione a Bucarest nel corso della quale è stato interrotto il discorso di Ceausescu 

Oggi a Roma 
manifestazione 
di solidarietà 
PcieFgci 

• i Manifestazioni pubbliche 
a sostegno della popolazione 
romena in lotta contro il regi-
me dispotico di Nicolae Ceau
sescu per il rispetto dei diritti 
civili e della democrazia sono 
state organizzate dal Pei e dal
la Fgci. La prima si svolgerà 
nel pomeriggio di oggi alle 18 
davanti all'ambasciata di Ro
mania, in via Nicolò Tartaglia 
36, a Roma L'altra è in pro
gramma a Bologna 4a notte di 
Natale il Pei bolognese ha 
promosso una veglia di soli
darietà a palazzo Re Enzo, nel 
cuore cittadino. La manifesta
zione segue di alcuni giorni il 
sit-in effettuato Mia piazza 
del Comune dai comunisti bo
lognesi dopo le notizie del 
massacro e delle violenze per
petrate dai servizi di sicurezza 
e dall'esercito romeno contro 
la popolazione di Timisoara 
che mendicava pane e liber
tà. 

Dal 1* gennaio 
carocanonetv: 
colore IZSmila 
bianco e nero 120 

Dal 1° gennaio canone tv più caro. Ieri il Cip ha deciso dì 
portare la tariffa dei colore da 11 Smila a 125rnila lire; quella 
del bianco e nero da 94 a 120mila lire. La drastica riduzione 
della differenza tra i due canoni è stata rnotivata conia rje. 
cessila di arginare l'evasione parziale: circa 4 rniliònldiàr> 
boriali su l5pagaho il bianco e nero;.la maggior parte di 
questi, si sostiene, possiede invece la tv a colorì. Queirìoji, 
Pei: «Misura antipopolare è inutile*. APAQINA 1 8 

Andreottidice: 
«Ucenzierò 
i ministri 
assenteisti» 

«Non prevedo problemi se
ri», dice Giuljo Àndreotu nel
la conferenza stampa di fine 
anno. E per il proprio gover
no offre l'immagine di Papa 
Sisto V:.Tulli pensavano du
rasse poco, invece accadde 
il contrario.. Le critiche di La 

Malfa7 «Nella compattezza sostanziale c'ò un margine di dif
ferenziazione*. Solo sui ministri assenteisti il presidente del 
Consiglio alza la voce «Se non se la sentono di dare il buon 
esempio, dovremo chiedere loro di scegliere tra rimanere al 
governo e fare il parlamentare» APAQIMA 1 0 

Ha scontato 
la pena ma 
resta in cella 
Ha l'Aids 

Incredibile e crudele odissea 
di un ex detenuto del carce
re di Tonno Le Vallette Giu
seppe La Licata ha finito di 
scontare la pena da tre meri, 
ma essendo gravemente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ malato di Aids non può es-
^^mm•»•»••••^^^^ s e r e sottoposto alle misure 
di scurezza Era stato infatti destinato ad una colonia agri
cola. Cosi, nonostante le sue precane condizioni di salute, 
resta in carcere nel reparto che ospita altri maiali affetti da 
Aids. Lunghezze burocratiche per ottenere la libertà vigilata. 

APAOIMA 1 4 

IL SALVAGENTE 
Domani il numero 41 

«LA MALATTIA 
MENTALE» 

Le cause, 
i disturbi, 
le terapie 

Dove curarsi e come 
NUlINTIimO LA MOINA N L U 

A Panama gli scontri continuano. Negozi saccheggiati. I marines uccidono un giornalista spagni 
Carri armati Usa circondano le ambasciate cubana e del Nicaragua. Reazione a Managua 

Noriega non cede e prepara la guerriglia 
L'alibi di Bush 

LUIGI CANCRINI 

D ifficile sottrarsi al dovere di giudicare Noriega per i 
suoi comportamenti politici e per le sue eventuali 
partecipazioni al traffico di droga. Ma ce n'è abba
stanza per guardare con sospetto alle giustificazioni 

mmmm^ fomite da Bush per l'intervento militare a Panama Si 
può credere davvero che l'obiettivo sia stato quello di 

difendere la democrazia sapendo che non più di un mese fa gli 
Stati Uniti hanno sostenuto politicamente ed economicamente le 
atrocità commesse dalla dittatura del Salvador? Sventolando 

; bandiere di democrazia e di lotta alla droga, gli americani hanno 
puntato la loro attenzione sul canale di Panama e sul suo con
trollo. Ciò di cui c'è bisogno in tema di narcotraffico, rispettando 
la regole della convivenza civile e della sovranità, è un intervento 
sovranazionale perché la questione della droga attiene al gover
no mondiale dell'economia, Crediamo ancora nel ruolo dell'O
nu e degli altri organismi intemazionali o riteniamo di dover de
legare al governo statunitense limolo di giudice e di garante del
le vertenze che si aprono a livello intemazionale? II futuro della 
pace net mondo dipende dalle risposte che si daranno a questa 
semplice domanda. 
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Rotte le trattative 
Banche chiuse 
Natale senza soldi 

RICCARDO LIQUORI 

«Non sarò contento fino a quando non lo vedrò 
processato e condannato». Cosi Bush su Noriega, 
su cui ha messo una taglia di un milione di dollari. 
Gli Usa hanno anche circondato a Città di Panama 
le ambasciate di Cuba e Nicaragua, temendo che 
Noriega fosse 11. Bush ha poi smentito l'operazio
ne. Nelia città devastata dai vandali i marines han
no ucciso un giornalista spagnolo di Et Pois. 

DAL NOSTRO CORRISPQNOENTE 
SIEOMUNDaiNZBERQ 

il Aceraie Anionionone-ja 

• I NEW YORK «L'operazione 
"giusta causa" assomiglia più 
al Vietnam che a Grenada», 
cominciano a dire gli osserva
tori amencani E tutti, sosteni
tori di Bush compresi, si pon
gono la domanda sappiamo 
come ci siamo entrati, come e 
quando ne usciremo7 11 gene
rale Noriega è sempre uccel 
di bosco e dalla giungla orga
nizza la guerriglia -Il nostro 
slogan - ha detto ieri in un 
appello alla radio clandestina 
- è vincere o monre Dobbia
mo resistere e avanzare» Il 
comando militare Usa a Pana

ma ha fatto circondare eon i 
cam armati le ambasciate di 
Cuba e del Nicaragua gli 
amencani pensavano di tro
varlo 11 «In realtà - è stato co
stretto ad ammettere un espo
nente della Cia - non sappia
mo dove Nonega sia» E que
sto malgrado l'operazione 
•giusta causa» l'avessero pre
parata per mesi, studiando 
ogni minima mossa del ditta
tore Al Pentagono affacciano 
ora I ipotesi che sia necessa

rio mandare alln soldati da 
aggiungere ai 24 mila che so
no già a Panama. "«Staremo 
laggiù quanto serve» ha com
mentato George Bush Che ha 
aggiunto, poi, di essere co
munque «soddisfatto della 
precisione militare e del buon 
andamento dell'operazione», 
sottolineando, infine, che No
nega «non è piQ al potere- e 
questo «basta per definire un 
successo la nostra azione». 
Ieri, intanto, un fotografo spa
gnolo è stato ucciso dai mari
nes americani che di fronte al
l'hotel Mamot hanno aperto il 
fuoco contro un gruppo di 
giornalisti Gmppi di sacchcg-
giaton sono all'opera e stanno 
assaltando, armati, negozi e 
market alla ricerca di cibo e 
soldi II presidente Endera si è 
insediato nel palazzo presi
denziale nominando due mi
nistri 
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Presentate la mozione di Occhetto e le due del no 

Pei: dal 7 al 10 marzo 
congresso stracmlinario 
Il 19° Congresso straordinario del Pei si terrà dal 7 ti verranno pubblicati dornern-
al 10 marzo a Bologna. Lo hanno deciso ieri Ce e « suirt/rau Ampia dlscus-
Commissione di garanzia. Varate con voto unani- ?l0|j? ™'* *g*5?"jP?f!l!" 
me le regole congressuali. Presentate tre mozioni: •,„ g,, e l c m e n t i a m a g g i o r n; 
quella per l 'apertura della lase costi tuente di u n a Levo la connessione tra mo-
nuova formazione politica firmata d a Occhet to , e zioni e liste sia per delegati 
d u e contrarie. Una reca le firme di Natta, Ingrao e « h e f** organismi dirigenti; 
Tortorella; I altra di Cazzaniga e Cossutta. 

• • ROMA La campagna 
congressuale ha virtualmente 
preso il via iersera alle 21 
quando Comitato centrale e 
Commissione nazionale di ga
ranzia hanno approvato all'u
nanimità il regolamento ed il 
calendario operativo* dal 13 
gennaio al 18 febbraio i con
gressi di sezione, dall'I 1 al 25 
febbraio i congressi di federa
zione, dal 7 al 10 marzo, al 
Palasport di Bologna, il con
gresso subordinano Sarà un 
congresso per mozioni già tre 
sono state presentate len (ma 
il termine scade il 4 gennaio). 
Occhetto è il primo firmatano 
della mozione «Dare vita alla 
fase costituente di una nuova 

formazione politica». Al docu
mento hanno adento anche i 
membn della Direzione che 
avevano approvato la propo
sta politica nel Ce del 24 no
vembre e tutti i segretari regio
nali tranne quello del Friuli-
Venezia Giulia. La seconda 
mozione («Per un vero nnno-
vamento del Pei e della sini
stra») è firmata tra gli altri da 
Natta, Ingrao e Tortorella La 
terza («Per una democrazia 
socialista in Europa») è stata 
sottoscntta tra gli altn da Caz-
zaniga e Cossutta Idocumen-

l'ammissione anche di docu
menti non nazionali purché si 
pronuncino sulla proposta al
l'ordine del giorno del con
gresso, negli organismi fede
rali ciascun sesso dovrà essere 
rappresentato per non meno 
del 40%. A conclusione del Ce 
Occhetto ha rivolto un caloro
so auguno ricordando le •pro
ve indimenticabili» sostenute 
nell'89 e «gli eventi tumultuosi 
che ci hanno posto davanti a 
nuove, enormi responsabilità 
che ci apprestiamo ad affron
tare in un congresso straordr-
nano con una comune pas
sione politica», E Natta ha si
glato. «Buone feste, compagni, 
e buon congresso». 

ALLEMOINETtS 

• ROMA. Sportelli bancari 
chiusi in tutta Italia da Natale 
a Capodanno, Difficoltà nel 
pagamento di stipendi e tredi
cesime. Questa la conseguen
za del fallimento dell'incontro 
di ieri tra, sindacati e Acri e As-
sicredito (i rappresentanti del
le aziende di credito) e della 
conseguente interruzione del
le trattative. Le trenta ore di 
sciopero proclamate nei gior
ni scorsi dai sindacati confe
derali della Flb e dalle orga-
niswzioni autonome Fabi e 
Falcn restano tutte conferma
te, e finiranno, probabilmente, 
per concentrarsi nelle uniche 
(re giornate lavorative della 
prossima settimana. Nelle 
grandi città sarà forse possibi

le trovare qualche sportello 
aperto, ma è consigliabile in
formarsi prima. I sindacati 
hanno comunque chiesto alle 
proprie strutture decentrate di 
evitare il blocco totale degli 
sportelli, in modo da garantire 
cosi il pagamento delle tredi
cesime e la tutela dell'utenza 
più debole. Cgil, Osi e UH 
hanno espresso il loro soste
gno alle ragioni della lotta dei 
dipendenti bancari Secondo 
il responsabile del Pei per il 
credito, Angelo De Mattia, «le 
resistenze di Acri e Assicredilo 
non sono più giustificabili. È 
necessario continuare a muo
versi per salvaguardare gli in
teressi dell'utenza e dei lavo
ratori. evitando le strumenta
lizzazioni delle controparti». 
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Questa Fnsi sbaglia, ma io resto 
• • Tutto fermo, di nuovo, in 
Parlamento. Della legge anti
trust si discuterà, prevede il 
socialista Di Donato, solo do
po le prossime elezioni am
ministrative. La Malfa e Vi
sentin! si lamentano. li sinda
cato dei giornalisti non fa 
nemmeno questo: «Lo slitta
mento, dice il vicesegretario 
della Fnsi, non è sufficiente a 
farci cambiare opinione: uno 
sciopero non è né opportuno 
né necessario». Tanta miopia 
ed arroganza sta provocando 
tra molti colleghi una reazio
ne giustificata ma preoccu
pante. C'è chi dice che, or
mai, di fronte a questo atteg
giamento della Fnsi non re
sterebbe che uscirne, indivi
dualmente o collettivamente. 
Intendiamoci: l'iscrizione al 
sindacato è un atto libero :e 
volontario e uscirne è legitti
mo. lo comunque non ne 
uscirò anche se giudico pro
fondamente sbagliata la posi
zione assunta dì fronte alla 
manovra della Fininvest an-
che%e avrei voluto (e mi au
guravo) una presa di posizio

ne unitaria netta e coraggiosa 
che prevedèsseìiuno sciòpero 
della categoria: non a difesa 
di De Benedetti e Scalfari ma 
ih regno di protesta contro 
un processò di concentrazio
ne delie testate che non ha 
precedenti.e_contro i colpe
voli ritardi delle' forze politi
che nella definizione di una 
legge antitrust. 

Non condivido la posizio
ne di questa.giunta e tuttavia 
non uscì.ò dal sindacato. 
Credo nel principio di mag
gioranza anche quando ope
ra non a mio favore ma a mio 
danno. Questa giunta (op
portunamente lo ha ricordato 
Zollo su l'Unità del 20 dicem
bre) ha conquistato la fede
razione attraverso due con
gressi nei quali ha raccolto la 
maggioranza dei consensi, 
dòpo uno scontro e un dibat
tito che ha visto perdente la 
componente nella quale mi 
riconosco. Questa maggio
ranza può certo essere scon
fitta e rovesciata ed è quanto 

MIRIAM MAFAI 

mi auguro ma uscire dal sin
dacato non serve a realizzare 
questo obiettivo.. 

L'uscita dallarFnsi sé realiz
zata individualmente avrebbe 
solo il sapore di una abdica
zione, se realizzata collettiva
mente come premessa per la. 
formazióne di uri altro sinda
cato sarebbe un passo avanti 
non verso la, chiarezza ma, 
verso la esasperazione e Tini-. 
gidimento delle contrapposi-: 
zioni già esìstenti. 

Il dibattito, dì queste setti
mane ha assunto toni esaspe
rati e faziosi, À ognuno di noi 
viene chiesto perentoriamen
te di schierarsi prò o contro 
Berlusconi prò o contro De 
Benedetti. Su l'Unità.di mar
tedì Paolo Pagliaro irride a 
coloro che rifiutano di opera-

. re questa scelta e spiega per
ché il secondo è migliòre del 
primo. È anche possibile che. 
oggi per il ruolo che è venuto 
assumendo all'interno dello 
scontro che agita il mondo 
politico finanziario industriale 

del paese, De Benedetti sia 
«meglio» di Berlusconi ma 
questo non mi tranquillizza 
per il domani e comunque 
non affiderò a lui la mia bat
taglia per la liberta di stampa 
e per l'autonomia dei giorna
listi: Non appartengo alla sua 
scuderia (anche se prendo lo 
stipendio da una sua socie-
tà). 

Vedo in questo invito a 
schierarsi un pencolo grave 
per Unostro lavoro «Quando 
scatta la molla dell'apparte
nenza, hanno scritto i colle
ghi de L'Espresso in un loro 
documento, il giornalismo ha 
già superato il contine della 
sua autonomia E l'impressio
ne è che questa molla in tanti 
di noi sia ampiamente scatta
ta. Lo diciamo, naturalmente, 
in senso critico ed autocriti
co». Condivìdo quest afferma
zione e questa autocritica 
Ma l'ipotesi per ora soltanto 
ventilata deltaj formazione di 
un nuovo sindacato cos'altro 
starebbe a significare se non 
la definizióne-anche sul pia

no organizzativo delle diverse 
•appartenenze»? 

Il sindacato dei giornalisti 
ha una lunga storia. Abbiamo 
conseguito in modo unitario 
vittorie importanti' valga per 
tutte la conquista della nor
mativa antitrust nel settore 
dei quotidiani. Che queste 
norme siano state evase o ag
girate con l'ingresso della Ge
mina Rat m Rizzoli non signi
fica che quella battaglia sia 
stata inutile Dobbiamo oggi 
ottenere una legge più orga
nica e incisiva che impedisca 
la formazione di quella con
centrazione multimediale che 
il controllo di Mondadori da 
parte di Berlusconi sì propo
ne di realizzare Questa si sa
rebbe una sconfitta storica 
non solo del giornalismo ita
liano ma della libertà di con
correnza e della democrazia, 
privata del necessario plurali* 
smo informativo Per condur
re questa battaglia sono con
vinta che non servono scis
sioni né sindacato ma un'a
zione seria, dura, tenace den
tro questa federazione. 

L'ufficio è chiuso 
E così 3 capi In
ternano in libertà 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Erano i capi delle 
lice, le Unità comuniste com
battenti che rivendicarono 
l'assassinio del generale Licio 
Giorgien Pochi giorni dopo 
essere stati condannati a 12 e 
15 anni di prigione, Fabrizio 
Melono, Paolo Cassetta e Ge
raldina Colotti sono stati scar
cerati dai giudici della terza 
Corte d'assise. Il motivo, un 
•cavillo» procedurale La sen
tenza di rnvio a giudizio dei 
tre, infatti, era stata depositata 
con 5 ore e mezzo di ntardo: 
alle 19,30 di sera del 22 luglio 
1988, invece che entro le 14, 
orano di chiusura degli uffici 
giudizian I termini di custodia 
cautelare, quindi, erano sca
duti Melono, Cassetta e la Co
loni erano rimasti in pngione 

solo perché accusati anche di 
concorso nell'omicidio di 
Giorgien. Ma dopo la senten
za di primo grado che lo scor
so 14 dicembre ti ha condan
nati per banda armata e il feri- > 
mento di Antonio Da Empoli, 
ma assolti con formula piena 
per la stona Giorgien, i tre so* 
no tornati in libertà Paolo 
Cassetta, Fabrizio Melono « , 
Geraldina Colotti (che da 
tempo hanno dichiarato di 
considerare conclusa l'espe
rienza della lotta armata) dò
po la «scissione» di Pari* dft 
1984 con i «militaifetp'fjijrTO. 
arrivarono ai vertici delle Uoc. 
Il 22 gennaio 1937, giorfjttdel 
loro arresto, facevano parte 
della direzione delt'organ|na-
zione 
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COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
[ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Bush e a Canale 
LUIGI CANCRINI 

a decisione di Bush di intervenire a Panama era 
prevedibile e prevista Due mesi fa, la mancanza 
di una iniziativa a sostegno dei militari che ave
vano tentato di rovesciare Noriega fu criticata 
duramente dalla maggioranza del Congresso e 
dai commentatori politici americani. Le provo

cazioni di Noriega sullo stato di guerra e l'uccisione in
sensata di un soldato americano hanno offerto ora a 
Bush l'occasione di rispondere ai suoi detrattori. Diffi
cile sottrarsi, naturalmente, al dovere di giudicare No
riega per ì suoi comportamenti politici e per le sue 
eventuali partecipazioni al traffico di droga. Difficile 
non porsi, tuttavia, il problema delle procedure da se
guire nel momento in cui si verificano, nel mondo, si
tuazioni del tipo dì quella denunciata dagli americani 
«Panama. 

Gli Stati Uniti hanno ripetutamente e con fondatez
za accusato Noriega, in questi ultimi anni, di aver par
tecipato alle attività dei narcotrafficanti. Accuse simili 
erano state imbastite, alcuni anni fa, pure contro i rap
presentanti del Fronte sandinista del Nicaragua. Ricor
date Reagan che esibiva in televisione la fotografia de
stinata a provare la sua accusa7 1 fatti dimostrarono 
che si trattava di un fotomontaggio e di una falsità 
grossolana. Essa servi a coprire, tuttavia, di fronte all'o
pinione pubblica americana ed intemazionale, deci* 
sioni volte al finanziamento dei contras Che gli Stati 
Uniti usino in modo strumentale le accuse di narco
traffico, del resto, è chiaro a chi sa che, da sempre, il 
governo militare del Paraguay e molti altri governi ami
ci degli americani sono apertamente coinvolti in que
sta stessa attività sotto l'ombrello vìgile della Cia. 

Ce n'è abbastanza, mi pare, per guardare con so
spetto alle giustificazioni fomite da Bush. È ugualmen
te difficile credere che 11 problema sta stato quello di 
difendere la democrazia, se è vero, come è vero, che 
gif Stati Uniti hanno sostenuto politicamente ed eco
nomicamente non più di un mese fa le atrocità com
messe dalla dittatura del Salvador. Il problema eviden
temente è quello di rendersi conto del fatto per cui un 
singolo paese, grande o piccolo, debole o potente, 
prende decisioni del genere di quella assunta da Bush 
solo nel momento in cui pensa di dover difendere i 
SUO) interessi. Sventolando bandiere di democrazia e 
di lotta alla droga ma con gli occhi puntati, molto più 
realisticamente, sul Canale di Panama e sul suo con
trollo. 

A
lla fine della prima guerra mondiale gli america
ni diedero un contributo decisivo alla edificazio
ne della Società delle nazioni. Alla fine della se
conda si diede luogo, con il loro contributo deci-

t^rtoHn sivo, alla formazione dell'Orni. Compito di que
sti organismi doveva essere, e spesso è stato, 

quello di intervenire su situazioni simili a quella che si 
è verificata a Panama. La Comunità delle nazioni può 

* assumere decisioni di fronte ai diritti umani che vengo-
^-v ^ # ( ! p ì ^ U . U a ^ ^ 

" traflicripossono essere provate davanti agli organismi 
di giuslùia Intemazionali. Le Ipotesi di riciclaggio del 
denaro sporco possono essere denunciate e controlla
le attraverso interventi sul sistema bancario intemazio 

1 naie. Se gli Stati Uniti hanno ragione nel mento, la 
guerra non è l'unica strategia possibile per un inter
vento contro Noriega. Se non si hanno idee chiare su 
questo punto non è possibile condannare in linea di 
principio nemmeno l'intervento sovietico in Afghani-

. stan o nell'Ungheria del 1956. La sicurezza di aver ra
gione nel merito non autorizza nessuno a rompere le 
regole della convivenza civile, e il principio della so
vranità Sancito dal diritto internazionale non consente 

* deroghe di nessun tipo: neppure agli Stati Uniti. 

E davvero sconcertante registrare reazioni, su que
sto terreno, come quelle manifestate dal governo e da 
tanta Stampa italiana. Principi e rispetto delle procedu
re vanno difesi sempre, non a corrente alternata. Ciò di 
cui c'è bisogno in tema di narcotraffico è un intervento 
politico di livello sovranazionale semplicemente per
ché la questione della droga attiene al governo mon-

- : dille deireconornia. Utilizzarla strumentalmente per 
" < ottenere o per rinforzare it controllo sui popoli che abì-

1 taho net «orlile di casa» non serve a combattere la dff-
' fusione della droga, Ottiene l'effetto opposto. Dram

matizza e rende più pesanti i conflitti economici e poli
tici alla base delle attività portate avanti dai produttori 
e dai narcotrafficanti. Sporca e deforma principi che 
andrebbero difesi con ben altra coerenza. 

I comunisti italiani si sono espressi più volte in mo
do chiaro e deciso su questo problema. È necessario 
ora che anche gii altri si pronuncino con altrettanta 
chiarezza. Crediamo ancora nel moto dell'Onu e degli 
altri organismi intemazionali o riteniamo di dover de
legate al governo americano il ruolo di giudice e di ga
rante delle vertenze che si aprono a livello intemazio
nale? Il futuro della pace nel mondo dipende dalle ri
sposte che si daranno a questa semplice domanda 

Una riflessione sulla proposta di legge presentata dalle comuniste 
Basta con le acrobazie, con gli affanni, con la fame di ore e di minuti 

«D tempo è un cane 
che morde le donne» 

• I «Il tempo è un cane 
che morde soprattutto te 
donne» potremmo dire para
frasando il famoso detto di 
Leon Bloy «Il tempo è un ca
ne che morde solo i poveri». 

E forse non è nemmeno 
un solo cane, ma sono molti 
I cani alle calcagna delle 
donne Infatti si parla di 
«tempi» e non è solo un plu
rale di comodo Le donne 
conoscono sulla propria pel
le la divisione dei tempi, la 
separazione quasi schizofre
nica fra it tempo dell'interno 
e il tempo dell'esterno, fra il 
tempo della casa e it tempo 
del posto di lavoro, fra il 
tempo della professione e il 
tempo della maternità 

Le donne comuniste han
no presentato, a questo pro
posito, un progetto di legge 
di grande generosità e slan
cio idealistico. Un progetto 
di avanguardia che parte da 
alcune osservazioni prezio
se. 

Una di queste riguarda il 
modello lavorativo, che «è 
comunque e dovunque 
quello maschile», anche 
quando è praticato in mag
gioranza dalle donne. Si trat
ta di un modello in cui «il 
tempo di lavoro industriale è 
considerato gerarchicamen
te superiore, l'unico tempo 
visibile, pubblico, con una 
scansione rigida, monocor
de». 

Il fatto è che l'emancipa
zione chiede e pretende, 
giustamente, l'introduzione 
delle donne nel mondo del 
lavoro: più impiegate, più di
rigenti, più avvocatesse, più 
architette, più capitane d'In
dustria, più deputate, più 
ministri. 

Ma si dà per scontato che, 
diventando impiegate di 
prestigio, dirigenti, capitane 
d'industria, dottoresse, de
putate, le donne si appropri
no con entusiasmo da neofi-
te, delle motivazioni, delle 

gerarcnWSple modalità Ira-

DACIA MARAINI 

gnano a questi lavori 
D'altro canto solo l'eman

cipazione, e cioè l'introdu
zione a pieno diritto nel 
mondo delle professioni più 
qualificate, permette alle la
voratrici di usufruire di ugua
li diritti sociali e politici È 
l'esercizio anonimo e ases
suato di un mestiere (da uo
mini) che permette alle 
donne di uscire dalia coa
zione a ripetere i ruoli anti
chi di madre, sorella, nutn-
ce, consolatrice, ecc. 

Qui sta la grande contrad
dizione, il morso di quel ca
ne di cui parla Bloy. Da una 
parte l'emancipazione che 
passa attraverso la abolizio
ne delle differenze di sesso e 
dall'altra il bisogno profon
do, per il mantenimento del
la propria integrità, di ribadi
re quella differenza come un 
valore. 

Questa dicotomia mette 
in evidenza la separazione 
fra il tempo androcentrico, 
verticistico del lavoro fuori 
casa e il tempo circolare, ri
petitivo del lavoro dentro ca
sa. I due tempi difficilmente 
si combinano se non nel 
groviglio dell'inconscio e dei 
sogni. 

Ad una donna sul posto 
di lavoro viene chiesto di di
ventare asessuata, neutra. 
Mano mano che cresce la 
sua responsabilità, si tende
rà a chiamarla -avvocato.. 
«ingegnere», "erettore», «pre
sidente., «deputato», cancel
lando con un colpo di spu
gna il suo essere femminile. 
Eppure, come scrive Marisa 
Rodano su Reti, «persino le 
donne manager con un im
pegno di lavoro molto gra
voso (48 ore settimanali) 
dedicano almeno 12 ore al 
lavoro familiare con un im
pegno che spazia dal «tene
re in ordine la casa, all'edu
cazione dei figli, alla gestio
ne del bjlandp,, familiare, ai 
fapporli*:oXKeHti pubbli

c i ; scuQje^asìliyjluci, ecce-

_$¥ 

fera mentre il tempo dedica
to dal partner alla famiglia 
non supera le 8 ore». 

Risulta inoltre che alcuni 
lavon di ricerca, come quel-
io scientifico ed universita-
no, siano portati avanti so
prattutto da donne nubili e 
senza figli. Non per qualche 
bizzarria del caso, ma per
ché «la scelta di lavorare nel
l'ambito della ricerca è per 
molti aspetti inconciliabile 
con la scelta del matnmomo 
e della maternità, (vedi Levi 
Montanini che l'ha più volte 
pubblicamente teorizzato). 

La dedizione totale alta 
professione, richiesta nei ca
si di lavori impegnativi, al
lontana la donna dal «tempo 
della affettività, come dice il 
documento, «quel tempo de
dicato agli altri, alla cura 
delle persone anziane, dei 
bambini piccoli, dei malati, 
degli handicappati.. Ne ri
sente il «tempo della respon
sabilità», come lo chiama Li
via Turco con un termine fe
lice, «quel tempo considera
to privato e quindi minore, e 
per cui, pure quando se ne 
tessono le Iodi, non si preve
dono adeguate risorse e po
teri.. 

Ma le donne non vogliono 
rinunciare al loro tempo del
la affettività, e neanche a 
quello della professionalità. 
Da qui le acrobazie, l'affan
no, quel sentimento di «pe
renne inadeguatezza», la fa
me disperata di ore, di mi
nuti. Quel correre forsennato 
da una parte all'altra delle 
città, quell'iscriversi a tutti i 
corsi di perfezionamento, 
quell'arrabbattarsi fra orari 
di ufficio, orari di negozio, 
orari di mercato, orari di 
scuola, orari di palestra, ora
ri di autobus, eccetera. 

Ancora non è successo, o 
è successo troppo poco, che 
le donne, entrando jiel po
sto di lavoro, abbiano porta
to i loro tempi e le lóro mo-

^auià se non in quel trjsje u-

po di pratica che è l'assen
teismo e l'ora rubata in uffi
cio per andare a tare la spe
sa (anche troppo denigrate 
le impiegate dei ministeri 
che spanscono la mattina 
per rientrare furtive con le 
loro borse di plastica). 

Eppure molte «nuove 
espenenze femminili nell'u
so del tempo» potrebbero 
portare un beneficio anche 
al mondo tradizionale del 
lavoro, introducendo una vi
sione più elastica, meno 
competitiva e produttivistica 
che gioverebbe alla fine an
che all'insieme del rapporti 
fra consumatori e produttori. 

La proposta di iniziativa 
popolare infatti mette in di
scussione la regolamenta
zione dei tempi di lavoro 
suggerendo coraggiose rettì
fiche negli orari. A comin
ciare da giornate di lavoro 
più corte, da una nuova ela
sticità nei tempi di produzio
ne. E poi: anni sabbatici per 
ragioni di studio e di infor
mazione, età pensionabile 
allungata, tempi amplificati 
per la cura di si, l'attenzio
ne verso gli altri. 

Il femminile non è una 
entità «naturale» e quindi in
feriore, inconciliabile con la 
tecnologia e quindi arcaica, 
imprevedibile perciò irrazio
nale come sì tende a far cre
dere. È chiaro che, messe 
cosi le cose, la donna che 
vuole farsi valere nella sua 
professione e costretta a na
scondere e velare la propria 
identità femminile, serven
dosene poi la domenica o la 
sera, fuori dal posto di lavo
ro, quando Invece la «fem
minilità» è richiesta per il «ri
poso del guerriero» e per la 
pace dei bambini. 

Queste contraddizioni co
stituiscono oggi l'angustia 
delle donne, ma in molti ca
si, anche la loro ricchezza. 
Perché dalle contraddizioni 
nascono le inqietudini e dal
le inquietudini una maggio
re mobilità e intelligenza 
dello spirito. 

ELLEKAPPA 

BASTA COLPIRCI 
CO Ai IL 
stLeuziAToRej 
UÀ 6<AMPA 

Intervento 

No, caro Tortorella, 
i problemi del Pei 

non sono quelli della Spd 

GIORGIO NAPOLITANO 

A ldo Tortorella si è sentito toccato 
dal mio rilievo sulla scarsa laicità 
dell'attaccamento da lui manife
stato - nell'intervista a l'Unità -

mmmm^ allo •strumento-partito* dopo 
avere, qualche settimana prima, 

laicamente sottolineato come esso non po
tesse considerarsi un «fine» (a questa laicità 
nel considerare il problema del partito mi ero 
riferito, e non ad altre accezioni del termine 
vagamente evocate ora da Tortorella, come 
«pazienza dello spirito critico», «lotta contro te 
approssimazioni*, ecc.). Ma in effetti egli dì-
mostra anche nell'articolo di risposta alle mie 
osservazioni di considerare insuperabile il Pei 
come formazione politica- lo si può rinnovare 
ma non trasformare in una nuova e diversa 
organizzazione. Nuova, dico io, e diversa dal 
Pei, non per un semplice cambiamento di no
me ma per il superamento dei limiti storici 
che hanno pesato anche sui nostri più recenti 
sforzi di rinnovamento. 

Dispiace che Tortorella mostri di non in
tendere gli argomenti da me portati a questo 
proposito nell'intervista del 19 dicembre. Egli 
rifiuta -cosi dice - «la nozione di una vicenda 
da considerarsi come unica dei partiti comu
nisti naU dopo il 1919»; cioè cerca-se ho ben 
compreso questa sua rapida e un po' ermeti
ca ripulsa - di negare la specifica, drammati
ca crisi del movimento comunista o di anne
garla nella più generale vicenda delle difficol
tà del movimento operaio e della sinistra in 
Europa. Si dovrebbe di qui trarre la conclusio
ne che il Pei non ha problemi di cambiamen
to diversi da quelli che può avere, poniamo, 
la Spd. Peccato che la sua citazione di Oskar 
Lafontaine non chiarisca che «la nostra idea* 
di cui paria il dirigente socialdemocratico te
desco per nlevare come nonostante lo stalini
smo essa non possa considerarsi superata, 6 
l'idea di socialismo e non l'idea di comuni
smo, è l'insieme delle idealità socialiste e non 
il corpo di posizioni ideologiche attorno a cui 

si costituirono la Terza intemazionale e i sin
goli partiti comunisti. In realtà, sappiamo be
ne che alle difficoltà, alle sconfitte, alle prove 
con cui hanno dovuto fare 1 conti in questo 
turbinoso decennio tutti . partiti della sinistra 
europea, si sono sommati gli specifici travagli 
di un partito appartenente come il nostro al 
•ceppo» comunista. 

Si Impone, anche in questo senso, uno 
sforzo di verità. Occorre nello stesso tempo -
si intende - una energica battaglia per la veri-, 
tà contro te altrui campagne mistificatorie 
Ma chi ha mai •avvalorato la menzogna» di 
quanti sostengono (non so, poi, con quale 
udienza) che «abbiamo aspettato l'abbatti
mento del muro di Berlino per capire come 
stavano le cose»? Ripetiamolo, comunque, 
ancora una volta; nessuno può seriamente 
negare che noi comunisti italiani avevamo da 
decenni preso le distanze e sempre più 
aspramente dissentito dal «modello dispotico 
dell'Est», anche se tra non lievi resistenze spe
cie rispetto a cosi drastiche definizioni. Tutta
via. una volta respinte le ricorrenti falsificazio
ni della storia originale del Pei, resta il proble
ma decisivo del guardare avanti, dell'assume
re l'esigenza di una formazione politica capa
ce di raccogliere la parte più viva dell'espe
rienza dei comunisti italiani e di contribuire -
cogliendo tutte le straordinarie opportunità di 
questo momento storico - a una nuova sinte
si tra diverse esperienze e ispirazioni di carat
tere socialista e progressista. 

A questa esigenza di una nuova formazio
ne polìtica era apparso aperto - come avevo 
ricordato nella mia intervista - Aldo Tortorel
la nella riunione di Direzione del 14 novem
bre. Personalmente mi rammarico del fatto 
che egli sia poi giunto a negarla e avversarla, 
anziché concorrere a meglio definirla. Ma qui 
mi fermo, perché ormai, al di là dette polemi
che e dei chiarimenti tra questo e quel com
pagno, conviene lavorare al più ampio svilup
po del nostro dibattito precongressuale. 

La riforma elettorale 
WILLIR BOUDON 

T ra breve l'aula di Montecitorio, se 
non sarà nuovamente «distratta., 
dovrebbe finalmente discutere 
del sistema elettorale, almeno per 

I H H M quanto riguarda I comuni, sulta 
base di emendamenti o di propo

ste che, se approvati, introdurrebbero l'ele
zione diretta del primo cittadino. Può darsi 
che ci siano altre soluzioni che meglio po
trebbero garantire, rtjaia^urBaliiorLsolo^l,, 
pronunciamento diretto sulla figura del sin
daco, ma anche le necessarie maggioranze 
senza incorrere in qualche rischio di troppo. 
Ma ciò non toglie che tale proposta ha in sé il 
pregio di essere facilmente comprensibile 
dalla gente, di camminare su uh consenso 
reale che 4, probabilmente, maggioritario nel 
paese. Ho troppa fiducia nei miei colleghi de
putati per ritenere che questo aspetto non sia 
tenuto in conto. Credo, anche, che se non vi 
fossero forzature e i parlamentari fossero in 
grado di esprimersi liberamente, anche in 
modo difforme da quello ufficiale "del proprio 
partito, tale proposta molto probabilmente 
passerebbe. 

Lo scavo nel «muro di Berlino» della no-
menklatura partitica non sarebbe di poco 
conto. Per vari motivi: l'obbligo di accordarsi 
sugli uomini prima e non dopo, e il fatto che 
quésti dovrebbero essere scelti secondo logl-
che affatto diverse da quelle attuali riportan
do i partiti ad un ruolo pia confacente al det
tato costituzionale. 

Bella giornata quindi quella nella quale 
questo principio verrà introdotto nella legisla
zione del paese. 

Ma sarebbe sbagliato se, una volta avviata 
la slavina delle riforme, per qualche prurito di 
nuova prudenza essa venisse immediata
mente e nuovamente riposta in frigorifero. 

Se è vero che oramai l'intero sistema non 
tiene, se si lavora realmente a dare sbocco 
nel nostro paese ad un meccanismo di alter
nanza politica, esistente in tutte le grandi de
mocrazie, occorre allora muoversi con deci
sione, ben oltre l'elezione diretta del sindaco. 

La scelta del buon governo deve essere ri
consegnata ai cittadini: non costringendoli ad 
esprimere al buio un voto ridotto a merce di 
scambio della classe politica. Di qui l'impor

tanza decisiva di meccanismi elettorali nuovi 
che introducano a tutti 1 livelli un'alternanza 
di maggioranze e minoranze determinata dai 
voto e non da compromessi e scambi post-
elettorali. 

Forse sarebbe meglio che le forze che si di
cano disponibili a questa riforma (forte ed in
novativa per davvero) lasciassero da parte le 
sottili disquisizioni di ingegneria istituzionale, 
per raccordarsi politicartieiste dando vita a<ts 
un movimentoche, come fu per grandi cam
pagne (penso al divorzio e all'aborto), rove
sci le carie al blocco conservatore e smuova 
le attenzioni riformatrici che su questo tema 
sono ben presenti. 

Penso alla promozione di un referendum 
abrogativo che, «ritagliando» l'attuale sistema 
elettorale del Senato, trasformi quei collegi in 
uninominali per davvero. Si giungerebbe cesi 
per il Senato al sistema maggioritario inglese 
che elegge il candidato che ha ottenuto il. 
maggior numero di voti. 

L'idea non è nuovissima e fu oggetto anche 
di un interessante e puntuale articolo del sen. 
Pasquino (*, Repubblica. 18 aprite 1989) a 
cui limando per le risposte di carattere tecnì- ' 
co; ma oggi forse vi sono le condizioni perché 
essa esca dal mero dibattito culturale ed as
suma Immediatamente valenza dì lotta politi
ca. 

Ciò provocherebbe, nell'ambito della cam
pagna elettorale referendana che in tale ma-
niera si metterebbe in moto, quel grosso di
battito richiesto e necessario per informare i 
cittadini sulle rispettive posizioni dei singoli 
partiti, al dì là di vuote espressioni. 

Nevate l'obiezione che II sistema proposto 
sarebbe troppo drastico. 

Fermo restando che la Camera rimarrebbe 
eletta con il sistema attuale, nulla vieterebbe 
ai partiti, ma in tempi certi e brevi, di arrivare 
ad una soluzione parlamentare più equilibra
ta ed attenta alle nuove necessità. 

D'altronde, spesso il referendum abrogati
vo ha funzionato come stimolo per i partiti. 

E poi, per ultimo, perché non dovrebbero 
essere proprio i cittadini a voler intervenire di
rettamente su quel delicato meccanismo che 
traduce i loro voti in seggi e consente di go
vernare, non lo si dimentichi, a loro nome? " 
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H Questo 1989 sarà «indi
menticabile», come dice Gor-
baciov, ma mi sta proprio 
asciugando le energie. Va be
ne, quelle si ricostituiscono fa
cilmente, basta qualche bella 
notizia, di quelle che entusia
smano, o che qualcuno o 
qualcosa ti faccia vedere lon
tano. In una giornata chiara 
puoi vedere per sempre È il 
titolo di un film dì Vincente 
Mlnnelli, «On a clear day you 
can see forever» Si vede che 
oggi non è chiaro per niente, 
almeno per me, che mi sento 
cosi di luna storta. E svogliato, 
anche, che non mi decido ad 
entrare in argomento. Ed inve
ce debbo, per capire che cosa 
mi ha contrariato. Alla Came
ra approviamo, in commissio
ne ma in sede legislativa, una 
legge per l'avvio dell'inventa
riazione e catalogazione siste
matica del nostro patrimonio 
culturale. Nonostante 11 titolo 
sia poco entusiasmante, si 
tratta di un importante provve
dimento. Come potremmo af
frontare, altrimenti, l'apertura 
delle frontiere all'interno del 

Mec alla fine del 1992? Ed è 
anche importante che la legge 
ne affidi la responsabilità non 
alla burocrazìa ma agli istituti 
Centrali, i quattro pilastri 
scientifici su cui dovrebbe 
poggiare (e finora non è avve
nuto) il ministero per i Beni 
culturali. Tutto bene, dunque' 
Purtroppo no, perché dalla 
commissione Bilancio il prov
vedimento ci arriva con un fi
nanziamento ridotto, spero 
non con un parere unanime, 
da 200 a 130 miliardi. Eviden
temente qualcuno pensa che 
l'unica misura oggi possibile 
in Italia sia ridurre i) deficit 
pubblico, e dunque contenere 
le spese dello Stato. Del resto 
è su questa filosofia che pog
gia soprattutto il patto Craxi-
Andreotti-Forlanl. Dal lato del
l'opposizione, però, non ab
biamo saputo definire con 
sufficiente precisione, oltre le 
affermazioni di pnncipio, un 
modello dì sviluppo economi
co alternativo, basato sulla 
cultura, sull'ambiente, sulla ri
cerca scientifica come nsorse, 

NOTTURNO ROSSO 

RENATO NICOUNI 

Una bella giornata 
per veder lontano 

anzi le risorse più importanti, 
anche dai punto di vista stret
tamente economico, Insisto, 
del millennio che sì apre. 
Questo porta ad una certa su
balternità. Non bastasse, il go
verno tenta di cancellare dal 
testo della legge gli istituti 
Centrali. Resistiamo vincendo; 
e questo mi rimetterebbe di 
buon umore se non pensassi 
alla stranezza del comporta
mento di un governo che, 
mentre trova all'ultimo mo
mento una settanuna di mi
liardi, dopo aver tentato la 
possibilità di investimenti per 
il 1990, dalla previsione di ol
tre 500 miliardi della Finanzia-

na precedente, per il ministe
ro per > Beni culturali, toglie la 
stessa somma alla disponibili
tà di spesa 1989 dello stesso 
ministero. Cosi il 1989 paga 
per il 1990. Questi 70 miliardi 
scippati hanno anche una sto
na. Dovevano servire, all'inter
no di un decreto legge per Ro
ma capitale che il governo ha 
lasciato cadere e npresentato 
quattro volle, sempre con gli 
stessi grandi titoli sui giornali, 
soprattutto romani, per i beni 
culturali di Roma: minacciati 
dallo smog, dal malgoverno, e 
dal fatto che una buona legge, 
che ha consentito tra le altre 
cose al soprintendente Adria
no La Regina di restaurare le 

due colonne, Antonina e 
Traiana, e di aprire la nuova 
sede dèi del Museo nazionale 
romano, è ormai da due anni 
priva di finanziamenti. Il re
stauro non si fa una volta per 
tutte, ha bisogno di essere se
guito da una manutenzione 
pressoché costante; cosi lo 
Stato italiano, per tirchierìa, ri
schia di mandare In malora j 
soldi già spesi. Dobbiamo 
aspettare le elezioni di prima
vera, per risentire parlare di 
•Roma capitate.? Ahimé, il 
mio umore diventa nerìssimo. 
La spesa per «Roma capitale» 
intatti non dovrebbe essere 
qualcosa che riguarda Roma 

soltanto, ma l'interesse dell'I- . 
talia ad avere una capitale 
che sappia rappresentarla 
non soltanto con lo splendore 
del nome. Sempre piti spesso 
ho invece l'impressione che 
«Roma capitale» sia rubricala 
assieme alle altre «leggi spe
ciali», ispirate alla filosofia del
la pari soddisfazione degli in
teressi locali meno presenta
bili e del princìpio dello Stato 
unico dispensatole del dena
ro pubblico, benefico soccor
ritore delle Regioni e degli en
ti locali, .incapaci, di spende
re. Quanti altri frutti sull'albero 
delle leggi speciali! Le «dero
ghe. alle normative urbanisti
che, ad esempia.. Cosi quello 
che si fa, si fa «in deroga., per 
soddisfare l'eccezionalità del 
momento, come dovrà essere 
questo 1990 nel pallone (da 
cale», si intende). 

Carrara in Campidoglio era 
annunciato ed * arrivato. C i 
arrivato male, senza che nes
suno spiegasse al consìglio 
comunale di Roma le ragioni 
di una candidatura che vede il 

programma (che verrà Inviato 
a domicilia ai consiglieri entro 
il giorno della Befana, magari 
[iella calza al posto del carbo
ne) come l'appendice buro
cratica dell'accordo di potere. 
La seconda seduta del consi
glio comunale di Roma non 
mi è sembrata bella come la 
prima. Per forza: il commissa
rio Barbato ha dovuto rinun
ciare a parlare, mentre Carra
io e stato eletto. Non solo: ho 
avuto anche l'impressione 
che la battaglia di Marco Pan
nello, svolgendosi tutta sul ter
reno procedurale, e senza te
nere conio che, a differenza 
della seduta inaugurale dove 
si sarebbe votato senza rete, ì 
giochi per Carrara sindaco 
erano orami chiusi, ne abbi» 
agevolato l'elezione. Come ne 
ha agevolato l'eiezione la de
cisione dei Verdi per Roma di 
non partecipare, al voto, ab
bassando il numero dei voti 
che gli erano necessari. Non 
volendo fare una opposizione 
chiusa, arroccata, lo dico se
renamente, ma non posso 
nemmeno tenermelo per me. 
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NEL MONDO 

Il «Conducator» che aveva convocato una manifestazione La rivolta 
(\cA n n n n l n v n m p n n ^ au tosos te^no è stato interrotto al grido di «libertà» Cortei fino a notte fonda nonostante la brutale repressione 

Budapest «Il regime ormai si sta disintegrando» 

Bucarest lancia la sfida al tiranno 
Ceausescu contestato ordina ai soldati di sparare 
Il ciclone della rivolta investe Bucarest. Una manife
stazione organizzata dal regime in appoggio a Ceau
sescu si trasforma in una inarrestabile protesta popo
lare contro la dittatura. Sino a notte decine di mi
gliaia di cittadini, soprattutto giovani, invadono le 
strade, I morti sono decine. Gigantesca manifestazio
ne a Timisoara, dove gli operai occupano fé fabbri
che e le forze armate sono costrette a ritirarsi. 

QAB TINBTTO 

tm «Timisoara, Timisoara* 
gridano i Biovani di Bucarest. 
A none inoltrata dopo un'inte
ra giornata di cortei e scontri 
con le forze di sicurezza, il gri
do risuona ancora nelle vie 
della capitale romena. Hanno 
visto cadere sotto i carri arma
li ed i proiettili decine di loro 
compagni, ma non indietreg
giano, non lasciano le strade. 
«Ieri Timisoara, oggi Bucarest», 
urlano, Inneggiano al corag
gio ed al sacnficio dei conna
zionali massacrati a migliaia 
dagli uomini in uniforme del 
despota, Urlano la volontà di 
ripetere qui nella capitate ta 
straordinaria mobilitazione 
popolare del grosso centro 
transigano, che nemmeno 
l'eccidio ha potuto piegare; 
ieri a Timisoara in piazza era
no ISOmila, e le truppe hanno 
dovuto fare marcia indietro ri
tirandosi sino a 50 chilometri 
di distanza, perché gli operai 
avevano occupato le fabbn-
che e minacciavano di farle 
saltare se l'esercito e la "secu-
ritate" non se ne (ossero an
date. Timisoara sarebbe di fat
to controllata ora da un "Co
mitato per la democrazia so
cialista" composto di avvocati, 
artisti, intellettuali, operai, che 

al viceprimo ministro Con* 
stantin Dascalescu venuto per 
impone la resa, dettano inve
ce le proprie condizioni: via 
Ceausescu e ta sua cricca, ele
zioni libere, inchiesta indipen
dente sulla strage. 

Scricchiola l'impalcatura 
del regime che sembrava 
d'acciaio, inamovibile ed in
delebile. A Timisoara sì tratta, 
a Bucarest si spara, ma non si 
riesce ad arginare la protesta, 
che nel corso della notte va 
montando. Le strade del cen
tro si riempiono sempre più di 
folla. Il grosso, decine e deci
ne di migliaia, va concentran
dosi in piazza dell'Università. 
Parte dei soldati si ribella agli 
ufficiali, rifiuta di far fuoco sui 
cittadini inermi. Si vedono 
adulti ed anziani avvicinarsi 
agli uomini in divisa esortan
doli a dialogare con i dimo
stranti e a non sparare più. 
Gruppi di studenti si recano 
nelle fabbriche per invitare i 
lavoratori allo sciopero gene
rale, da tenersi oggi stesso. Mi
steriosamente e senza alcuna 
spiegazione non viene man
dato in onda il telegiornale se
rale. La radio trasmette canti 
patriottici alternati a sunti del 
discorso tenuto in mattinata 

dal conducator». Da Buda
pest un portavoce del governo 
ungherese definisce •incon
trollabile* la situazione in Ro
mania, dove ila leadership 
politica e il comando delle 
forze armate si stanno disinte
grando». 

La giornata era iniziata in 
ben altra atmosfera. Colonne 
di sostenitori del regime, fatti 
affluire dai luoghi di lavoro, si 
dirigevano verso piazza della 
Repubblica, l'enorme spazio 
aperto su cui s'affacciano i 
principali edifici pubblici. Par
lerà il presidente e bisogna 
dare una dimostrazione che il 
popolo è con lui. Bandiere, ri
tratti del «conducator* e della 
sua signora. Una manifesta
zióne organizzata e irregimen-
tata, Ceausescu appare al bal
cone imbacuccato in colbac
co sciarpa e cappotto. Ha ge
sti imperiosi, voce rauca e 
quasi rabbiosa. La moglie è al 

suo fianco, ha l'aria stanca e 
preoccupata. Il dittatore pro
mette migliori condizioni di vi
ta, assicura che il paese viag
gia «verso il socialismo avan
zato». Ma soprattutto mette il 
dito sulla piaga della protesta. 
Invita a organizzare 'plotoni 
di sicurezza* nelle fabbriche, 
fa appello all'unità nazionale 
•come nel 1968 di fronte alla 
minaccia di distruggerci» (in 
quell'anno Ceau^scu si op
pose all'invasione della Ceco
slovacchia e si impegnò a far 
fronte all'Unione Sovietica se 
la Romania fosse stata minac
ciata da Mosca). 

Ma ai margini della piazza 
si stanno radunando gruppi 
sempre più consistenti di op
positori. La contestazione par
te all'improvviso. Si grida «ab
basso Ceausescu*, «libertà li
bertà», «perestrojka in Roma
nia». La voce di Ceausescu 

Abbiamo ancora poche notizie» « 
Mikhail Gorbaciovè prudente sulla Romania: «Non 
abbiamo ancora informazioni sufficienti per pren
dere una posizione precisa». Cosi ha risposto ai 
deputati che chiedevano l'approvazione di una 
mozione di condanna. La Tass da Bucarest ha rife
rito in direttale fasi più drammatiche degli scontri 
tra la popolazione e le truppe di Ceausescu. «Sen
to i colpi delle granate, ecco i carri che avanzano». 

' • PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • M O S C A . «Per or* le lutar-
muioni che abbiamo da Bu-
enea) non ci danno la possi
bili!» di (arci un'idea realistica 
di quanto sta avvenendo in 
quel paese. Dal nostro amba
sciatore in Romania non ab
biamo ricevuto conferma di 
quanto pubblicato sui giornali 
occidentali, Ma attendiamo 
nuove Indicazioni.. E' stato un 
Gorbociov molto prudente 
quello che ha risposto all'ap
pello dei deputati del Con
gresso che hanno presentato 
una mozione di condanna 

contro la brutale repressione 
di Timisoara. Il leader sovieti
co ha voluto solo aggiungere 
che quando arriveranno Infor
mazione precise allora l'Urss 
deciderà come agire. 

Eppure informazioni dram-
Gnatiche e di prima mano era
no state fomite proprio dall'a
genzia <Tass>. 

.11 vostro corrispondente 
sente il rumore delle granade 
che esplodono... la polizia e 
le forze di sicurezza in questo 
momento stanno disperdendo 
la folla..... Dal cuore di Buca

rest, il giornalista dell'agenzia 
sovietica .Tass., Dmitrij Dia-
kov, ha ieri trasmesso, dispac
cio dopo dispaccio, le fasi pia 
drammatiche degli scontri per 
le vie della capitale rumena, 
offrendo, forse per la prima 
volta in diretta, un esempio 
professionale di rara bravura. 
Mie 14.59 di ieri, il primo flash 
con la notizia della protesta di 
•molle persone, principalmen
te giovani., sul viale Magheru, 
che gridavano slogan contro i 
dirigenti romeni presenti e il 
segretario Nicolae Ceausescu* 
Il quale si era recalo in piazza 
della Repubblica per pronun
ciare un discorso. Dmitri) Dia-
kov, nello stesso dispaccio, ha 
segnalato che altri scontri tra 
la popolazione e la polizia si 
stavano verificando in altre vie 
de) centro della città. 

Alle 16.40 la -Tass. ha rilan
ciato uno dei dispacci più an
gosciosi. Ce la descrizione di 
•camkm carichi di truppe e 
dei vigili del fuoco, ammassati 
nel centro di Bucarest, il rac

conto della chiusura delle vie 
dì accesso a piazza della Re
pubblica con il tentativo delle 
forze armate di bloccare la 
massa dei manifestanti ma 
che fallisce. Il corrispondente 
dell'agenzia sovietica calcola 
che .l'iniziale folla di alcune 
centinaia di persone si è tra
sformata i in parecchie mi
gliaia* e gridano .abbasso la 
dittatura.. Vengono bloccati 
gli autobus e tutte le auto in 
transito. «Molli simpatizzanti -
annota la «Tass* - festeggiano 
e applaudono il principale 
gruppo di manifestami..... 

È a questo punto che il cor
rispondente riferisce sull'inter
vento dei Soldati con le mitra
gliatrici che avanzano dietro i 
carri armati. «Si sentono i col
pi - dice il corrispondente -, 
la folla è in preda al panico e 
cerea rifugio nei portoni degli 
edifici e nei cortili..... Succes
sivamente l'agenzia sovietica 
ha dato tempestiva notizia 
dell'occupazione delle fabbri
che a Timisoara, della richie-

Budapest si rivolge all'Onu 
«Fermiamo la repressione» 

ARTURO BARIOU 

tm BUDAPEST.» governo un
gherese ha chiesto alle Nazio
ni Unite di esaminare la possi
bilità di una urgente convoca-
rione del Consiglio di scurez
za sulla drammatica situazio
ne romena e ha chiesto al se
gretario generate dell'Orni di 
rivolgere un appello al gover
no romeno perché cessi im
mediatamente la sanguinosa 
repressione delle manifesta* 
«ioni popolari. Ne ha dato 
l'annuncio il ministro degli 
Esteri Hom in una conferenza 
stampa dopo che la-situazio
ne in Romania era stata am
piamente discussa aì Parla
mento dove, sia da parte della 
maggioranza che della oppo
sizióne, erano stati sollecitati 
ulteriori passi diplomatici in 
aggiunta a quelli compiuti nei 
giorni scorsi nel governo un-
gherese. l e stragi di Teme* 

svar, le repressioni ad Arad e 
a Bucarest hanno avuto e con
tinuano ad avere ripercussioni 
particolarmente profonde in 
Ungheria per la presenza di 
una forte minoranza unghere
se in Romania, per i legami dì 
parentela o di amicizia di mi
gliaia di famiglie dei due pae
si. Manifestazioni di solidarie
tà con il popolo romeno si so
no avute ancora ieri nella ca
pitate e in diverse città e vil
laggi del paese. 

Al palazzo del Parlamento 
di Budapest e stata issata la 
bandiera a lutto, bandierine 
nere sono state appese ai 
tram e ai mezzi pubblici, cen
tinaia di candele bruciano 
ininterrottamente attorno al
l'ambasciata romena, un mi
nuto di silenzio di raccogli
mento per le vittime della re

pressione £ stato osservato ieri 
nella capitale. Le campane 
delle chiese hanno suonalo a 
lungo accompagnate dai clac
son delle macchine nelle stra
de. 

Al cordoglio e alla solidarie
tà si accompagna nella popo
lazione ungherese un senso 
diffuso di timore: da Ceause
scu ci si può aspettare dì tutto, 
anche una aggressione arma
ta aì confini, soprattutto dopo 
che le aulontà romene hanno 
cominciato ad insinuare che 
le manifestazioni di Temesvar 
e di Arad erano state aizzate 
dai circoli sciovinisti e fascisti 
ungheresi- e che l'Ungheria 
starebbe preparando provoca
zioni militari alla frontiera. So
no insinuazioni che il ministro 
degli Esteri Hom aveva cate
goricamente respinto già mer
coledì quando aveva convo
cato l'ambasciatore romeno 

ma sulle quali la Radio di Bu
carest continua ad insistere. 
Forse è stato anche questo ti
more di una mossa disperata 
da parte di Ceausescu a spin
gere il governo ungherese a 
chiedere la riunione del Con
siglio di sicurezza: non si trat
ta solo di intervenire a por fi
ne ad un eccidio che Ceause
scu continua a definire un •af
fare intemo romeno*, si tratta 
anche di intervenire a stronca
re un pencolo acuto per la pa
ce nel cuore stesso del conti
nente. 1) ministro Hom ha det
to di non ritenere che sussila-
no «pericoli di natura militare» 
ma da sabato scorso il consi
glio di crisi ungherese (presi
dente della Repubblica, pnmo 
ministro, ministro degli Esteri 
e ministro della Difesa) è in 
riunione pressoché perma
nente per un esame minuto 
per minuto della evoluzione 
della situazione in Romania. 

viene sommersa dai fischi e 
dalle urla ostili. Si leva ancora 
una volta, come a Timisoara il 
giorno del massacro, l'inno ri
sorgimentale «Svegliati rome
no-. Lo cantano inginocchiati 
a terra, con l'atteggiamento di 
coloro che sono pronti a im
molare le proprie vite per la li
bertà. Radio e televisione in
terrompono la trasmissione in 
diretta del discorso. La ripren

dono dopo 3 minuti. Ne) frat
tempo si è scatenata la bagar
re. La polizia lancia lacrimo
geni sulla folla, ma la folla 
non si disperde 

Ceausescu chiude anticipa
tamente il discorso e sparisce. 
Ora è battaglia vera. Militari e 
miliziani circondano i manife
stanti. Sparano. Gli elicotteri 
sorvolano la zona, e partono 
raffiche di mitra anche da las
sù. Arrivano i cani armati e al
cuni giovani vengono travolti, 
schiacciati sotto i cingoli. Tre
dici oppositori arrestati duran
te la contromanifestazione 
vengono fucilati in un cortile 
accanto alla sede del comita
to centrale del partito comuni
sta. Ma il terrore è ormai 
un'arma spuntata qui in Ro
mania. Bucarest, stretta nella 
morsa di un soffocante appa
rato di controllo poliziesco 
che rendeva impensabile fino 
a pochi giorni fa l'ipotesi di 
una protesta di massa, assa
pora il gusto della rivolta. «Bu
carest come Timisoara-. E co
me tante altre città da cui 
giungono drammatici flash di 
agenzia su ribellioni in atto: 
Craiova, Suceava, Cluj, Jasy, 

Arad. 
Sono giorni di dolore per il 

sangue versato ma anche di 
grande speranza per i romeni. 
Le organizzazioni dei profughi 
dalla Romania in Europa occi
dentale hanno decìso ieri di 
costituirsi in un'unica forma
zione politica e di dare vita a 
•un governo in esilio per la 
salvezza nazionale* con lo 
scopo di rovesciare la tirannia 
e instaurare un regime demo
cratico. Gli eventi precipitano 
e nel mondo si guarda con 
trepidazione ai possibili sboc
chi della crisi. Òggi pomerig
gio a New York sì riunirà il 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. La convocazio
ne è stata richiesta con proce
dura d'urgenza dai governi te
desco federale, austriaco e 
ungherese. Il segretario gene
rale dell'Orni, Javier Perez de 
Cuellar ha espresso «profonda 
preoccupazione» e la necessi
tà che si faccia fronte alla si
tuazione «con rispetto scrupo
loso per la dichiarazione uni
versale dei diritti dell'uomo e 
in coerenza con lo statuto del
l'Organizzazione delle Nazio
ni Unite». 

sta di dimissioni del "gruppo 
dirigente del paese» da parte 
di quegli operai e dell'inizio 
del ritiro delle truppe dalla cit
tà, dopo il bagno di sangue 
dei giorni scorsi-

In un altro dispaccio delle 
18.30 la «Tass» ha raccontato 
il raduno di massa dei manife
stanti sulla vìa Magheru, l'arte

ria principale. La folla è stata 
accerchiata dai «soldati, dai 
repartì speciali della milizia 
dotata di manganelli e scudi 
di plastica, dalle forze di sicu
rezza... su Bucarest sorvolano 
elicotteri... i dimostranti conti
nuano a gridare slogan anti-
govemativi... sui muri delle ca
se volantini di protesta», men

tre alla radio romena vengono 
trasmesse canzoni patriotti
che e informazioni sui pro
gressi economici del paese». 
Ma la tv non funziona. II di
spaccio si conclude cosi: «Sui 
quartieri centrali sì odono raf
fiche di mitra. La causa della 
sparatoria e i particolari non 
sono ancora noti,.,». 

Appello di Bonn 
ai tedeschi 
«Lasciate 
il paese» 

Preoccupazione 
a Belgrado 
per minoranze 
jugoslave 

Per la preoccupante situazione in Romania il govèrno dì ' 
Bonn ha invitato i propri concittadini, in particolare i (armila* 
n e i bambini di persone che vi lavorano, a lasciare il paese. 
Lo ha annunciato ieri sera a Bonn il ministro degli Esteri 
Hans Dietrich Genscher (nella loto). Il governo di Bonn ha 
chiesto intanto al Consiglio di sicurezza dell'Orni di occu
parsi dei preoccupanti sviluppi in Romania. La richiesta te
desca federale è stata preceduta da colloqui telefonici tra il 
ministro degli Esteri e i colleghi di Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Italia e Ungheria e dopo contatti telefonici tra il sottosegreta
rio agli Esteri tedesco federale, Juergen Sudhoff, e un sotto
segretario agli Esteri francese. 

La Jugoslavia segue lo svi
luppo degli avvenimenti in 
Romania «con la più grande 
attenzione e preoccupazio
ne*, non tralasciando di fare 
tutti quei passi che servano 
<a proteggere le vite ed i di
ritti umani.. Lo ha affermato 

il portavoce del ministero degli Esteri jugoslavo, Ivo Vajgl, 
Secondo l'agenzia «Tanjug. il ministero degli Esteri iugosla
vo sta tentando di stabilire come siano andati i talli, partico
larmente per quanto riguarda il trattamento riservato alle mi-
noranze iugoslave che vivono nella zona di Timisoara. Ri
chiesto dai giornalisti se la Jugoslavia intenda rompere le re-
lazioni diplomatiche con la Romania, Vajgl, riferisce la 
•Tanjug., ha risposto di non voler pregiudicare ogni possibi
le decisione a questo proposito. 

Mitterrand » regime di Ceausescu ha i 
«Il rnnrliiratnr 8iomi con,ali-(3ue5tt '"l* «llUntOUCaiOr nionedelpreisdentefrance-
ha i g iorni se Francois Mitterrand che 
/-nntati.. da Lipsia, dove si trova in vi-
«.UHUUI» sita, ha commentato irecen-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ti avvenimenti romeni. «Biso-
«•»• • • • • • • • • • • • • • • • • • •* • • • •» • - • • g n a c h i e d e r s i q u a l e s a r à il 
prezzo delta sua caduta, prezzo che in ogni caso dovrà esse
re pagato dal popolo romeno., ha dichiarato Mitterrand ri
volgendosi alla folla radunata nell'aula magna dell'universi
tà Karl Marx. Il capo dell'Eliseo ha anche tenuto a rilevare 
come la Romania sia un paese sovrano e come sia difficile 
influenzare gli avvenimenti dall'esterno^ Spetta, al.popolo 
decidere del proprio destino e prendere l'iniziativa per rove
sciare la dittatura della famiglia Ceausescu, ha dettò Mitter
rand. 

A Radio Radicale 
«disturbata» 
un'intervista 
con 
Griaore Arbore 

Praga protesta 
«Repressione 
antjumanitaria» 

Il clima'di paura e intimida-
zione instaurato da Ceause
scu a Bucarest arriva anche 
in Italia. È quanto denuncia 
Radio Radicale a proposito 
di un fatto verificatosi ieri 
nella redazione romana; in
tomo alle ore 13.15, Rita Ber

nardini, caporedattrice di Radio Radicale, stava effettuando 
un'intervista telefonica con il prof. Grigore Arbore Popescu, 
uno scrittore romeno che vive daanniinltalia,sulla situezic- ' 
ne in Romania. Dopocirca dieci minuti di intervista, quando 
e stato chiesto a Popescu cosa ne pensasse della manifesta
zione convocata dal Partito radicale per sabato prossimo a 
sostegno del popolo romeno, si è intromessa nella telefona
la una voce deformata che rendeva impossibile la comuni
cazione. L'interferenza si è protratta per circa due minuti. 
Anche un secondo tentativo con una nuova telefonata e sta
to reso impossibile dalla stessa interteren-& Bella questione 
Radio Radicale ha interessato i gruppi (ederalisti della Ca-

l^ra,edelS^nat^oJtréch6ilminùtt|radgeirjj^m^ ^ 

Il ministero degli Esteri ceco
slovacco ha convocato il mi
merò due dell'ambasciata 
romena a Praga. Nicolae 
Vulpasin, per consegnargli 
una nota nella quale si pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ testa per le recessioni wntìu-
^mmm^^m^^mm^^^^ manitarie* contro, dimo
stranti a Timisoara e si chiedono spiegazioni invocando il 
documento finale della conferenza diVienna sulla coopera-
zione e la sicurezza in Europa, Nella nota si afferma che l'in
tervento delle lorze di sicurezza e dell'esercito, in aperta vio
lazione degli obblighi intemazionali solto&cntti nel processo 
Csce, ha provocato .grande inquietudine e* indignazione 
nell'opinione pubblica cecoslovacca.. Si chiedono inoltre 
chiarimenti sul numero dei morti e dei feriti e sulla sorte dei 
cittadini di origine cecaeslovacca che vivono nella regione. 

Il regime di Ceausescu «è In 
grado di risolvere in, modo J 
adeguatole proprie questio
ni.: questo il commento 
espresso dal governo di Pe
chino in riferimento allasan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ guinosa repressione delle 
« ."""••-• .^«•«••••••"•• manifestazioni di Timisoara. 
•Crediamo che la Romania sia in grado di risolvere in modo 
adeguato le proprie questioni., ha dello un portavoce del 
ministero degli Esteri, Jin Guihua, rispondendo a domande * 
rivoltegli durante il settimanale incontro con i giornalisti in
centrato sulla -soluzione Tian An Men. applicata dal regime *> 
alleato di Pechino ai manifestanti della Transirvania. -

Ma per Pechino 
la risposta 
alla protesta 
è «adeguata» 

VIHQINIALORI 

Tutto il mondo condanna il dittatone 
Isolato anche nel Patto di Varsavia 
M ROMA. Si moltiplicano in 
Europa e nel mondo le reazio
ni negative contro la brutale 
repressione ordinata dal lea
der romeno Nicolae Ceause
scu contro i manifestanti di Ti
misoara e contro la gente che 
protestava a Bucarest. Nume
rosi governi, associazioni cul
turali e organismi sindacali 
hanno espresso con toni mol
to duri condanna e sdegno 
per l'azione dell esercito ro
meno. 

Italia, Belgio e Germania 
orientale hanno richiamato in 
patria i loro ambasciatori e si 
va delineando, su richiesta di 
alcuni paesi, fra cui l'Italia, 
una presa di posizione comu
ne della Comunità europea. 
L'Italia. l'Ungheria e la Germa
nia federale hanno sollecitato 
una riunione urgente del Con
siglio di sicurezza delle Nazio

ni Unite. La Farnesina ha dato 
disposizioni in questo senso 
all'ambasciatore italiano pres
so l'Onu, Vieri Ter. 

La richiesta della Germania 
- ha precisato un portavoce 
del ministero degli Esteri - è 
stata formulata dopo colloqui 
telefonici del ministro Hans-
Dietrich Genscher con i colle
ghi di Slati Uniti, Gran Breta
gna e Francia. Ieri il cancellie
re tedesco Helmut Kohl ha 
chiesto «la fine immediata del
la repressione- in Romania e 
«l'apertura di un dialogo con i 
cittadini-. 

Il presidente francese Fran
cois Mitterrand, che si trovava 
in visita a Lipsia, ha detto che 
il regime romeno -non ha al
cuna ragione di sopravvivere* 
e che, dopo la sanguinosa re
pressione delle manifestazioni 

in Transilvania, ha ormai i 
giorni contati. Dopo aver defi
nito il regime di Ceausescu 
•un potere personale e fami
liare-, Mitterrand ha detto che 
•la risposta può venire solo 
dalla Romania, ma con il so
stegno morale, intellettuale e 
pratico degli altri popoli d'Eu
ropa». 

A Berlino est, invece, è stata 
diffusa ieri una dichiarazione 
firmata da politici e intellet
tuali nella quale si esprime 
•indignazione per l'escalation 
della violenza* in Romania, 
aggiungendo che «si tratta di 
un assassinio di Stato*. La di
chiarazione è stata firmata, tra 
gli altri, dal presidente del Pc 
(Sed-Pds), Gregor Gysi, dal 
presidente del Partito cristia
no-democratico, Lothar De 
Maiziere e da rappresentanti 
di molli gruppi e partiti d'op* 

posizione. 
Il governo polacco dopo 

aver espresso «una ferma pro
testa» ha chiesto «la fine im
mediata delle rappresaglie 
contro la società e l'inizio di 
un autentico dialogo*. Il regi
me dispotico di Ceausescu è 
dunque completamente isola
to anche all'interno del Patto 
di Varsavia, l'alleanza militare 
di cui la Romania fa parte. 

Il presidente del Parlamento 
europeo Enrique Baron Cre
spo ha lanciato ieri un appel
lo alla comunità intemaziona
le e in particolare all'Europa 
per «aiutare il popolo romeno 
a sbarazzarsi di un regime che 
quotidianamente oltraggia ì 
diritti umani e gli impegni di 
Helsinki*. Dopo aver detto che 
«ormai sì sono superati i limi
ti*, Baron Crespo ha aggiunto 

che -l'atteggiamento delie au
torità romene e le spiegazioni 
di Ceausescu sui sanguinosi 
avvenimenti sono un insulto 
ai più elementari diritti fonda
mentali*. 

In Israele il ministero degli 
Esteri ha diffuso una nota in 
cui esprime «rammarico» per 
la perdita di vite umane nella 
repressione della rivolta « au
spica -che il governo di Buca
rest dia prova di controllo e si 
comporti in conformità con te 
regole umanitarie». Una presa 
di posizione insolitamente 
cauta ma che ha una spiegar 
zione evidente: il dittatore di 
Bucarest, a differenza degli ai-
tri paesi dell'Est, ha da tempo 
rapporti diplomatici regolari e 
buone relazioni con il gover
no di Tel Aviv. E Israele non 
vuole compromettere eviden-
temente questi rapporti. 

l'Unità 
Venerdì 
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La guerra Usa 
contro Noriega 

La popolazione ha saccheggiato i negozi più esclusivi 
del centro rubando viveri, farmaci, elettrodomestici 
Decine di morti e feriti per gli scontri 
con i vigilantes che difendono gioiellerie e supermercati 

Notte dì saccheggi a Panama 
Una citta a ferro e fuoco dopo l'invasione 
Città di Panama è una capitale senza legge. Migliaia 
di persone hanno preso d'assalto i supermercati, le 
botteghe, i negozi delle vie più esclusive della città, 
in una nottata dì saccheggi che non ha risparmiato 
nessuno, Solo alcuni rubano per fame e nei viali del 
centro di Panama, ridotto ad un immenso letamaio, ì 
venditori ambulanti offrono auto nuovissime al prez
zo dei rottami davanti ai marines dì Bush. 

ANDRIUCLARKT* 

• 1 PANAMA. Ieri, all'alba, mi
gliaia di persone di tutte le 
condizioni sociali hanno pre
so d'assalto negozi, supermer
cati, (armacie, approfittando 
dell'assenza della polizia, co* 
me in una citta senza legge. 
«Corra, corta che non è rima
sto quasi niente» ci ha urlato 
un uomo di colore, dall'aspet
to umile, mentre usciva da 
una bottega con una borsa dì 
carta piena di cioccolatini e 
un'altra di zucchero e riso. 

I viali di Città di Panama. 
celebri in tutta l'America lati
na per i raffinati negozi - la 
via Spagna, il Corso, il quartie
re di El Dorado - hanno un 
aspetto desolante: scatoloni 
stracciati, cristalli frantumati, 
porte metalliche divelle. Alcu
ni dei negozi più famosi, co
me quello di «Cago», o come 
la farmacia «Arrocha». con i 
magazzini più rifomiti d'Ame
rica, sono stati svaligiati nel 
corso di una nottata di rapine 

che Panama non dimentiche
rà per molti anni. Un saccheg
gio generalizzato che ha coin
volto oltre il 75% dei negozi 
della capitale. Il timore di re
stare senza beni di prima ne
cessità, diffuso in tutta la po
polazione dopo le notizie sui 
primi furti, ha convinto moltis
sime persone a partecipare al 
saccheggio prima che le trup
pe americane iniziassero ad 
occupare ì quartieri commer
ciali della capitale. Ed è stato 

, possibile vedere madri di fa
miglia borghesi uscire guar
dinghe dalle farmacia «Arro
cha», sulla via di Spagna, do
po aver arraffato ogni genere 
di medicinali. 

In un'altra grande arteria 
della capitale, la Transìstmica, 
gruppi di giovani hanno assal
tato una concessionaria di au
to giapponese fuggendo con 
tutti i veicoli che vi erano 

Mentre nella zona 

commerciale più importante 
di Panama, quella di El Dora
do, dove ci sono i grandi su
permercati di elettrodomestici 
con milioni di dollari di merce 
nei magazzini, alcuni grossisti 
hanno ordinato alle guardie 
private di sparare sulla gente. 
Diverse persone sono state uc
cise e molte altre ferite per la 
reazione dei vigilantes ai sac
cheggi e il direttore dell'ospe
dale Santo Tornavi! più gran
de di Panama, ha confermato 
che la maggior parte dei due
cento feriti assistiti dai medici 
della clinica nelle ultime ore 
sono stati colpiti dai proiettili 
delle guardie aprivate che pro
teggono i grandi supermerca
ti. Nonostante ciò un grosso 
negozio di elettrodomestici è 
stato svuotato nel volgere di 
poche ore dalla gente che ca
ricava i frigoriferi sui camion, 
sui taxi o addirittura sulle pro
prie spalle. Neppure le picco-

Marines sparano all'impazzata 
Ucciso giornalista spagnolo 
I marines americani hanno sparato, a Città di Pana
ma, contro un gruppo di giornalisti uccidendo un fo
tografo spagnolo, Juan Antonio Rodriguez, del quoti
diano di Madrid «El Pais», e ferendo un fotoreporter 
inglese. «Ci hanno sparato addosso selvaggiamente» 
ha raccontato Maruja Torres, inviata di «El Pais». 
«Non hanno avuto alcun rispetto» ha aggiunto in la
crime dopo l'uccisione del suo compagno di lavoro. 

• OTTA' PI PANAMA. I mari
nes hanno aperto II fuoco da
vanti "all'hotel Marnar, dove 
sono alloggiati' molti corri-
spotwfentì stranieri. L'albergo-. 
era circondato dai soldati 
americani che cercavano di 
trarre in salvo gli ostaggi tenuti 
prigionieri dalle forze pana
mensi. A un certo punto si è 
avvicinato un veicolo che I mi
litari statunitensi hanno scam
biato per un mezzo delle for
ze di difesa statunitensi. I ma
rines hanno gridato ai giorna
listi di allontanarsi dal par
cheggio. Poi, improvvisamen
te, hanno fatto crepitare le 
armi. «Ci hanno sparato ad
dosso selvaggiamente, non 
hanno avuto alcun rispetto» 
ha raccontato la giornalista 
spagnola del quotidiano ma
drileno EfFais. «Nei dintorni -
ha detto ancora la Torres -
non vi erano militari pana
mensi e gli americani hanno 
Impedito al gruppo di giorna
listi di entrare al Marriot. Sono 

riuscita a buttarmi a terra 
mentre Juan Antonio si e di
retto verso il parcheggio conti-
nandaa scattare foto». Un col
po' l'ha raggiunto ed e morto. 
Un altro proiettile ha raggiun
to, ferendolo, un fotoreporter 
inglese, L'auto, scambiata per 
errore come un veicolo pana-
menese, in realtà era america
na e crivellata di colpi è anda
ta a fuoco. Il gruppo dei gior
nalisti, allora, si è rifugiato in 
un edificio vicino all'albergo. 
E la proprietaria della casa ha 
poi confermato che a sparare 
sono stati solamente i soldati 
americani che «erana molto 
nervosi e aprivano il fuoco 
contro tutto quello che si 
muoveva». 

L'esercito statunitense, intan
to, ha ordinato lo sgombero 
dei quartieri *9 de Enero» e 
«Los Andes», nella periferia 
della capitale panamense, 
perché saranno bombardati. Il 
comando Usa sospetta che 
nella zona vi sia un gruppo di 

militari fedeli al generale No
riega. 

Un residente di uno di que
sti «barrios» ha riferito che il 
bombardamento è stato an
nunciato per le 13 di ieri (le 
ore venti in Italia) e che i mili
tari vogliono catturare «qual
che alto ufficiale». L'avviso è 
stato diramato da altoparlanti 
collocati sulle camionette che 
hanno percorso i confini dei 
due quartieri. E secondo infor
mazioni non confermate, pro
venienti da jtfeutte fonti diplo
matiche, in uno di questi 
quartieri si nasconderebbe il 
tenente colonnello Carlos 
Arosemena King, al comando 
di un gruppo di soldati «leali
sti» panamensi. 

La radio, nel frattempo, ha 
reso noto che il colonnello 
Aquilino Sieiro, cognato del 
dittatore Noriega e membro 
dell'alto comando militare, si 
è consegnato alle forze statu
nitensi. La notizia della resa di 
Aquilino Sieiro, il quale sareb
be il più alto ufficiale à essersi 
finora consegnato, ha offerto 
il pretesto all'annunciatore 
dell'emittente, controllata da
gli Stati Uniti, per invitare tutti 
i militari fedeli a Noriega, a se
guire l'esempio del colonnel
lo. «Se perfino il cognato non 
difende più il comandante 
delle forze di difesa - ha ripe
tuto la radio -T perché dovre-

Mosca: «Bush non voleva perdere 
il controllo del Canale» 
«Hanno preferito lo scambio del fuoco delle armi al
lo scambio delle opinioni»: è il duro commento al
l'invasione statunitense di Panama apparso ieri sulla 
Pravda. Ma dietro l'irritazione e la condanna c'è la 
preoccupazione che questo evento possa compro
mettere il percorso avviato a Malta.Una preoccupa
zione che, notano i consiglieri di Gorbaciov, rende 
difficile in questo momento la posizione sovietica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLO VILLARI 

• I MOSCA La reazione so
vietica all'invasione america
na a Panama resta dura, a 
conferma della reali preoccu-
pazioni che l'iniziativa Usa ha 
«licitato nella capitale sovieti
ca. «Le chiacchiere sulla ne
cessità di salvaguardare la vita 
dei cittadini americani e di ri
pristinare il processo demo
cratico non sono altro che un 
camuffamento della realtà-, 
scriveva ieri la frauda. La cau
ta vera é da ricercarsi, secon
do il quotidiano sovietico, nel
la volontà di «non perdere il 
controllo del canale di Pana
ma che collega l'oceano Paci-
lieo con quello Atlantico. Ma 
questo getta le relazioni fra gli 
Usa e l'America latina nel 
peggior perìodo del modo di 
pensare imperialista». Essen

do il giornale diretto da uno 
stretto collaboratore di Gorba
ciov, Ivan Frolov, c'è da pen
sare che l'intero entourage del 
leader sovietico debba essere 
perlomeno molto irritato per 
l'attacco americano al piccolo 
Stato centro americano. In un 
momento in cui i rapporti in
temazionali stavano dando 
l'impressione di volersi fonda
re sulla speranza che il dialo
go e il buon senso stessero 
prevalendo, d,ce !a Pravda, 
Washington ha preferito «lo 
scambio del fuoco delle armi 
allo scambio di opinioni». Co
me si vede sono commenti 
pesanti che sono in linea con 
le altre prese di posizione uffi
ciali sovietiche -Le differenze 
fra gli Stati Uniti e l'Urss sono 
state notate - rincara la dose 

il commento della Tass -
mentre l'Unione Sovietica re
spinge l'interferenza negli af
fari intemi degli altri paesi, co
me è stato notato dalla tv in
glese, gli Stati Uniti hanno di
mostrato al mondo intero la 
loro incapacità ad evitare ba
gni di sangue quando devono 
raggiungere i toro obiettivi po
litici". Potremmo continuare, 
ma il tono è sempre lo stesso: 
il governo sovietico parla di 
flagrante violazione dei princi
pi fondamentali delle Nazioni 
Unite; «11 cinismo di questo at
tacco consiste ne! fatto che 
esso è stato fatto in nome del
la difesa della democrazia a 
Panama», dice la nota gover
nativa. 

Naturalmente dietro l'irrita
zione e la condanna c'è la 
preoccupazione che questo 
evento possa in qualche me* 
do danneggiare il percorso av
viato a Malta nell'incontro fra i 
due capì di Stato, una preoc
cupazione che, come notano 
molti consiglieri di Gorbaciov, 
rende difficile in questo mo
mento la posizione sovietica; 
insomma, si vorrebbe non 
esagerare per evitare di creare 
troppi problemi al processo di 

distensione intemazionale. 
C'è poi il riflesso interno. Uno 
dei punti cardine del pro
gramma di riforma economi
ca presentato dal primo mini
stro Rizhkov al congresso dei 
deputati del popolò è la ricon
versione dell'industria bellica 
verso usi civili. Ma già si sono 
registrate delle opposizioni, in 
partìcolar modo in ambienti 
militari che potrebbero riceve
re un sostegno dall'azione 
americana a Panama. 

Non trovano invece confer
ma ufficiale a Mosca le dichia
razioni fatte a Washington dal 
segretario di Stato Usa, James 
Baker, che Bush avrebbe in
viato «un messaggio privato al 
presidente Gorbaciov». Il por
tavoce del ministero degli 
Esteri, nel corso del briefing 
pomeridiano, ha detto che 
«non c'è stato nessun contatto 
preliminare». Sempre ieri, su 
sua richiesta, l'ambasciatore 
americano a Mosca Jack Mal* 
lock è stato ricévuto dal primo 
viceministro degli Esteri Ale
xander Bessmertnykh, mentre 
numerose organizzazioni di 
massa e di amicizia fra 1 po
poli si sono mobilitate, qui a 
Mosca, per condannate l'inva
sione americana a Panama. 

le botteghe del centro storico 
di Panama sono sfuggite ai 
saccheggi di una popolazione 
che cerca di accumulare tutto 
ciò che può. 

Nel quartiere popolare di 
Chorillo, dove mercoledì è ini
ziata l'offensiva anti-Norìega 
dei marines americani, frotte 
di ragazzini sono usciti da 
uno spaccio delle fòrze arma
te panamensi - chiamato «Pa
co» - con grandi sacchi di pla
stica colmi di viveri è di tutto 
quello che hanno potuto rac
cogliere dopo la fuga dei mili
tari dalla caserma. Cammina
vano versò te loro case, vicine, 
incuranti del fatto che porta
vano sacchi con lo stemma 
delle forze armate rubati ai 
militari. Duecento metri più in 
là un soldato Usa si gustava la 
scena con il cannocchiale 
dalla torretta dì un carro leg
gero appostato a due isolati 
dal Quartier generale di Norie

ga completamente distrutto 
dai bombardamenti. L'acces
so alla zona degli scontri è 
vietato anche ai giornalisti. «Si 
fermi dov'è o sparo» ci ha gri
dato il marine dietro la mitra
gliatrice quando abbiamo cer
cato di avvicinarci esibendo la 
nostra credenziale. 

Alcuni rubano per mangia
re, altri soltanto per alimenta
re Il mercato nero sfruttando 
la tragedia di quésto paese. 
Ieri in molte piazze di Panama 
sono fioriti venditori ambulan
ti che offrono una scrivania 
per cinquanta dollari, un vesti
to per venti e perfino un'auto
mobile nuova al prezzo di un 
rottame. E i bambini percorro
no i viali, ormai ridotti in un 
immenso letamaio, vendendo 
per cifre ridicole asciugamani 
e camicie o, al prezzo che of
fre l'acquirente, pacchi di riso. 

* Capo ufficio centrate 
dell'agenzìa spagnola Eie 

in Centro America. 

ste continuare voi a protegger
lo e sostenerlo». La stessa 
emittente ha riferito anche di 
diversi comandanti di regioni 
militari che si sarebbero 
ugualmente arrèsi. 

Un altro cognato di Norie
ga, Ramon Sieiro, fratello dì 
Aquilino, è segretario genera
le del partilo laburista ed è 
stato candidato alla vicepresi
denza della Repubblica nelle 
annullate elezioni del sette 
maggio scono perla coazio
ne di governo, 
'. InftnrffhMPogqta; capitale 
della Colombia, giunge noti
zia che otto ufficiali delle for
ze di difesa panamensi hanno 
chiesto asilo alle autorità co
lombiane. La «domanda di 
protezione» è stata inoltrata 
all'aeroporto di Cali dove ha 
fatto scalo l'aereo che avreb
be dovuto riportare in patria 
da Buenos Aires I militari pa
namensi. Gli otto ufficiali, gui
dati dal colonnello Rodrigo 
Garibaldi, nella capitale ar
gentina avevano seguito un 
corso di perfezionamento e a 
causa dell'invasione america
na hanno di comune intesa 
deciso di non tornare nel loro 
paese. Il comandante della 
polizia di Cali ha reso noto 
che i militari sono ospiti di un 
albergo e che tutte le misure 
del caso sono state adottate 
per la loro incolumità. 

Un giovane sostenitore di Noriega mostra i muscoli davanti ad un negozio saccheggiato dai vandali In basi 
un elicottero militare Usa sorvola un edificio in fiamme vigno al quartier generale dell'uomo forte di Panama 

Washington isolata 
al Palazzo di vetro 
•al NEW YORK. Gli Stati Uniti 
si sono trovati soli al Palazzo 
di vetro nel difendere il loro 
intervento a Panama L unica 
voce dichiaratamente a favore 
di Bush è stata quella del de 
legato inglese al Consiglio di 
sicurezza dcllOnu, Thomas 
Richardson II Canada, dal 
canto suo, ha «giustificato» I o-
perazione, pur deplorando 
I uso della forza 

La riunione era stata chie
sta dal Nicaragua per giunge
re a una esplicita condanna 
dell invasione dei macnes,JiuK, 
è stala più volte rinviata senza 
che venisse sciolto il nodo 
della delegazione di Panama, 
se avesse dintto di partecipare 
alla seduta il rappresentante 
nominato da Nonega o quello 
scelto dal governo di Guiller-
mo Endara, appoggiato dagli 
Stati Uniti 

Nicaragua, Cina e Unione 
Sovietica sono stati i più dun 
nel condannare I azione ame 
ncana II sovietico Ateksandr 
Bielonogov ha detto che par
lare di autodifesa da parte de
gli Usa nei confronti della Re 
pubblica del Canale è «come 
se un gatto dicesse di attacca
re un topo per autodifesa» 
Tutti i paesi non-allineati han
no condannalo I intervento a 
Panama e chiesto l'immediato 
nitro delle truppe americane 
Anche la Francia, tra i paesi 

occidentali, ha detto che l'uso 
della forza e sempre deplore
vole e non può essere giustifi
calo quale che ne sia il mo
vente» 

Prendendo la parola davan
ti al Consiglio di sicurezza, 
I ambasciatore del Nicaragua 
Aiejandro Serrano Caldera ha 
accusato Washington di aver 
violato tutti i trattati intema
zionali e la Carta dell'Osa, 
I organizzazione degli Stati 
americani 

Il presidente del Perù, Alan 
Garcia", crfeiavevaiprcmtanjen-
te preso posizione contro gli 
Usa, ha ieri espresso -condan
na e vergogna» per l'atteggia
mento del presidente insedia* 
to con l'appoggio di Bush, 
GuiUermo Endara, «che ha ac
cettato di assumere la canea 
in una caserma del Comando 
Sud» Il neoeletto presidente 
brasiliano Fernando Collor De 
Mello ha invocato «nspetto 
per il pnncipio di autodeter
minazione dei popoli» deplo
rando che «nel mondo attuale 
le grandi potenze ricorrano al
la forza militare per intcrfenre 
nella vita di altn paesi» Sem
pre daH'Amcnca latina è giun
ta la reazione dell'Argentina 
che ha chiesto l'immediato ri
tiro delle truppe americane 
ma, indirettamente, anche 
l'allontanamento del generale 
Noriega dal potere e il -npnsti-

Il governo è con la Casa Bianca 
Craxi «comprende», il Pei/accusa 

no delle istituzioni democrati
che nel paese» Il governo sal
vadoregno di Cnstiani ha inve
ce approvato l'intervento mili
tare degli Usa perché «costitui
sce un atto di appoggio al go
verno legittimamente eletto 
dal popolo panamense, un'e
lezione appoggiata unanime
mente dalla comunità intema
zionale». 

Forte condanna è stala 
espressa anche dal minsero 
degli Esten cinese che ha-djfi-

, Dito Joperaziqne tl'invuflne 
{ di *ino Salò sovrano deilfcr-

zo mondo» e ha chiesto l'im
mediato miro delle truppe 
amencane, richiesta presenta* 
ta da Pechino anche all'Orni 
Dura anche la reazione di 
Teheran: «Guest atto dell'am
ministrazione americana di
mostra con chiarezza la sua 
natura aggressiva e la logica 
brutale che ispira la sua poeti
ca estera* Reazioni di con
danna anche da parte del go
verno indiano e del leader cri
stiano libanese generale Mi
chel Aoun 

Dall'Europa e arrivata ien la 
presa di posizione de) gover
no tedesco-onentale. «L'uso 
della forza rappresenta un 
grave pencolo per la pace e [a 
sicurezza della regione cen-
troamencana». L'Rdt ha chie
sto infine che il conflitto ven
ga nsolto con mezzi pacifici. 

Tutti illesi 
i nostri 
connazionali 

LUCIANO FONTANA 

• I ROMA. Alla Camera non 
aveva detto una parola su Pa
nama. Ma ieri, dopo la corri- : 

prensione* manifestata dal 
presidente -det Consiglio1 Giu
lio Andréotti, il ministro degli 
Esteri ha superato ogni imba
razzo e difeso a spada tratta 
l'invasione dei marines. Una 
frase di rammàrico sui civili 
morti nell' «operazione Giusta 
Causa» e Gianni De Michelis 
ha letto una lunga difesa del
l'intervento Usa che va al di là 
della comprensione». A Pana
ma c'era una situazione «total
mente illegale, fuori da ogni 
norma internazionale e da 
ogni legalità non solo demo
cratica ma costituzionale. Il 
generale Noriega annullando 
le elezioni aveva violato le 
stesse regole vigenti nel pae
se-. 11 dittatore, ha aggiunto il-
ministro, non può avere nes
suna copertura: «Ha violato la 
democrazia e i diritti umani, sì 
è legato ai narco-tràfficanti. A 
Panama si è andato configu
rando un gruppo di veri e pro
pri criminali». 

L'appassionata difesa di De 
Michelis è stata interrotta a 
questo punto dal radicale 
Gianfranco Spadaccia: «Quin
di si può invadere anche la 

Romania?», ha chiesto polemi
camente il senatore. H mini
stro ha confusamente risposto 
che le due situazioni noti pos
sono essere' mésse sullo stes
so piano per poi rinviare a ul
teriori prese di posizioni a li
vello comunitario. Oggi si ter
rà infatti una riunione a Parigi 
dei ministri degli Esteri della 
Cee. Ma un "documento co
mune sembra ancora lontano. 
C'era stato un tentativo di me
diazione francese ma è fallito. 
Troppo distantì'le posizioni di 
chi, come la Gran Bretagna, 
appoggia pienamente Bush e 
chi, come la Spaglia, ha inve
ce condannato l'intervento. 
Solo in chiusura dì intervento 
De Michelis ha cercato di re
cuperare quelli che dovrebbe
ro essere i princìpi guida della 
politica estera italiana affer
mando che «comunque per 
noi il dialogo e il negoziato 
sono la via da privilegiare per 
la composizione dei conflitti 
intemazionali». 

L'appiattimento dei mini
stro degli Esteri sulla posizio
ne di «comprensione» di An
dréotti (che ièri ha nuova
mente sostenuto Bush portan
do a giustificazione le elezioni 
annullate e il coinvotgimento 

di Noriega nel nareo-lraffìco) 
non è piaciuto a molti espo
nenti del Psi. Già il presidente 
del deputati socialisti, Nicola 
Caprià, aveva manifestato 
«preoccupazioni notevoli per 
l'azione di forza degli Usa». Ie
ri il presidente.della commis
sione;' Esteri del, Senato, Mi
chele. Achilli, ha preso netta
mente le distanze dal governo 
e dal suo compagno di partito 
De Michelis: «Nobili pretesti 
non possono mascherare una 
decisione che resta inaccetta
bile,' pur se rivolta contro un 
dittatore spietato còme None
ga che peraltro è stato a lungo 
sostenuto dagli Stati Uniti». L'I
talia, ha chiuso Achilli, avreb
be dovuto condannare l'inva
sione. 

Le divisioni nel Psi devono 
aver convinto Bettino Craxi ad 
esprìmere finalmente una po
sizione. I| segretario socialista 
ha fatto qualche concessione 
agli oppositóri («gli interventi 
militari non ci entusiasmano») 
ma subito dopo ha aggiunto 
frasi di comprensione verso gli 
Usa e per 11 nostro governo 
che li appoggia: «Bisogna ve
dere le condizioni che hanno 
determinato questa azione di 
forza. Ora si deve tornare su
bito alla democrazia magan 
ripetendo le eiezioni». Per un 

Ctaxi in vena di mediazioni, 
1 invasione è «contraria ad un 
pnncipio caro ai paesi latino 
americani che spesso hanno 
subito il grande bastone degli 
Usa» Ma «la situazione era or
mai deteriorata* e, dunque, 
non si può criticare troppo 
Bush 

Tutte le opposizioni hanno 
invece condannato duramen
te in Senato I invasione degli 
Usa e criticato aspramente la 
posizione italiana Giuseppe 
Boffa, del Pei, ha definito 1 in
tervento armato una «vera e 
propna invasione di uno Stato 
sovrano e quindi un atto di 
guerra contrano ad ogni nor
ma intemazionale* Boffa ha 
ncordato che il Pei condannò 
l'invasione della Cambogia 
del sanguinano Poi Poi da 
parte del Vietnam e che anco
ra oggi, nonostante il nliro 
vietnamita, il governo italiano 
continua a sostenere i khmer 
rossi L'invasione di Panama 
deve dunque essere «ferma
mente condannata come ac
cadde all'epoca dell'interven
to a Grenada Essa è stata 
ideata e realizzata non per 
battere Noriega ma perpetua
re il controllo sul canale* Du
ra condanna anche di Anto
nio Gioì itti e Giovanni Russo 
Spena 

• • CITTA Di PANAMA Stanno 
tutti bene i 300 italiani che vi
vono a Panama, compresi i 
cinque connazionali che si 
trovavano nell'Hotel Marno», 
al momento in cui è stato at
taccato ed occupato dal bat
taglioni della dignità fedeli al 
generale Manuel Antonio No
riega I cinque hanno potuto 
lasciare l'albergo e sono at
tualmente ospiti nei locati del
l'ambasciata Si tratta di Giulio 
Mulas, responsabile, a Città 
del Messico, dell'Istituto italia
no per il commercio estero 
(Ice) per l'America centrale e 
Panama; di Alvaro Robelo di 
Roma, Andrea Cattaneo di Mi
lano e dei coniugi Giannina e 
Corrado Toscani di Parma. 
Tutti si trovavano a Panama 
per affan. 

Solo Mulas e Cattaneo era
no nel piano bar della porti
neria del Mamott quando 
hanno fatto irruzione gli uo
mini degli squadroni che han
no costretto tutu i presenti a 
stendersi a terra dove sono 
stati tenuti per alcune ore 
Quindi i gruppi paramilitan 
hanno controllato tutti I pas
saporti degli ospiti dell'alber
go portandosi via i cittadini 
statunitensi che sono stati pe
rò successivamente liberati 
Gli altri italiani erano nelle lo
ro camere 

4 l'Unità 
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NEL MONDO 

La guerra Usa 
contro Noriega 

L'ex dittatore continua a beffare le truppe americane 
e dal rifugio segreto lancia un appello alla resistenza 
A Washington incertezza sulla validità dell'operazione 
mentre si pensa già a mandare altri soldati nel Canale 

Maxitaglia sulla testa di Noriega 
Con un milione dì dollari di taglia sulla testa Noriega 
continua a beffare gli americani. Bush tranquillizza: 
«Non ci attendiamo che finisca come sulla Sierra Ma
dre». Ma si comincia a dire che l'operazione -sa già 
'più di Vietnam che di Grenada». E tutti, sostenitori di 
Bush compresi, cominciano a porsi la domanda: 
sappiamo come ci siamo entrati,' ora vorremmo sa
pere come e quando ne usciamo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNOOINZBERQ 

' • • NEW YORK «Se avete in
formazioni su dove si trova 

.Noriega chiamate Washington 
633-1000-, dicono sii annunci 
in tv. Vale la pena Se qualcu
no da l'informazione giusta gli 
spetta un milione di dollari di 
taglia, offerti da Bush. La linea 
è intasala. Le telefonale a 
questo numero di Washington 
e all'altro approntato all'am
basciata Usa A Città di Pana
ma bono centinaia. Ma l'ex 
dittatore è sempre ucccl dì 
IXJSCO Forse già nascosto nel* 
le giungla, 

Sino a poche ore prima del
l'annuncio dalla taglia da 1 
milione di dollari per informa
zioni che portino alla cattura 
di Noriega e di una ricompen
sa di 150 dollari per ciascun 
soldato panamense che con
segna il proprio fucile, a! Pen
tagono sembravano convinti 
di potercela fare da soli. -È un 
diavolo furbo. L'avevamo lo
calizzato diverse volte nella 
giornata di martedì. Ci erava
mo falli un'idea di dove potes
se trovarsi nella notte dell'at
tacco Siamo andati a cercarlo 
II. Non c'era, Abbiamo acceso 
tutte le valvole per trovarlo.. 
intendo dire abbiamo messo 
In opera (ulti i nostri congegni 
di ascolto e ìndividuzione 
elettronica-, aveva raccontato 
ai giornalisti il generale Tom 
Kelly, vice capo di Stato mag
giore della Difesa. •L'intelli
gence è imperfetta*, ha dovu
to riconoscere lo stesso Bush. 

Noriega è riuscito sinora a 
sfuggire alla caccia che gli vie

ne data metodicamente, con 
l'ausilio dei più sofisticati con
gegni alla James Bond, da mi
gliaia di commandos ultraspe-
eia lizzati dei Scals e dei Delta 
Force Ma non solo. È riuscito 
anche a beffare chi gli sta 
dando la caccia compartendo 
di persona a lanciare un ap
pello dalla radio clandestina 
dei militari a lui fedeli: «Sono 
il generale Noriega, Congratu
lazioni ai battaglioni della Di
gnità Congratulazioni, ai miei 
camerali delle forze di Difesa 
panamensi Dobbiamo resi
stere e avanzare. Il nostro slo
gan è vincere o morire». 

•L'abbiamo cercato in tre 
paesi (Vi erano diffuse voci 
che Noriega fosse già riparalo 
in Messico, Colombia o Santo 
Domingo), e in una dozzina 
di località a Panama Ritenia
mo che si trovi tuttora a Pana
ma. Non sappiamo dove », 
ha dovuto confessare ien al 
briefing del Pentagono il por
tavoce che parla per i servizi 
segreti Usa. 

E questo malgrado I opera
zione catiura di Noriega ta-
vessero preparata per mesi 
studiando ogni minima mossa 
del dittatore, tanto da sapere 
che cambiava letto anche 
quattro-cinque volte per notte 
La Cta da sola aveva investito 
tre milioni di dollari - questa 
la somma ufficialmente con
cessa dal Congresso - solo il 
mese scorso, per raccogliere 
le informazioni che potessero 
portare alla cattura «Le ope

razioni urbane sono le più dif
ficili, occorre molto persona
le», si giustificano ora al Pen
tagono. 

L'idea più diffusa è che non 
riusciranno a catturare Norie
ga vivo. «Piuttosto che perdere 
la faccia si spara-, dicono al
cuni. «È più imbarazzante da 
vivo che da morto, certamente 
gli stanno dando ia caccia an
che i cartelli della cocaina co
lombiana, per loro è uno che 
sa troppe cose-, leggiamo sul 
Wall Street Journal. «Probabil
mente scapperà in Nicaragua, 
a complicare ulteriormente te 
cose» è la previsione del si
gnor Rodriguez che il nuovo 
governo Endara, istallato dagli 
americani, cerca di accredita
re come legittimo ambasciato
re panamense all'Onu. 

Secondo il Pentagono a Cit
tà di Panama la «resistenza or
ganizzata* è cessata, gli resta 
solo il problema dei cecchini. 
Ma il conto delle perdite è già 
pesante da giustificare. I gì-
gantschi CI41 che continuano 
a trasportare rinforzi a Pana
ma ritornano in America con 
morti e i feriti. 19 soldati ucci
si, 190 feriti è la conta ufficia
le. «Non avevamo avuto un af
flusso di questa portala dai 
tempi della guerra in Viet
nam», dicono negli ospedali 
militari di San Antonio, net 
Texas, i più vicini a Panama. I 
200 chirurghi militari e te 500 
infermière del Brooke Army 
Miljtary Center è del Wilford 
Hall Military Center, specializ
zati in ferite da guerra, sono 
consegnati per l'intero week
end* , 

«Mi avevano avvertito, non 
si può fare un'operazione di 
questa portata senza perdite». 
ha detto ieri Bush. «Le perdite 
sono nell'ordine del previsto», 
ha ribadito Cheney in tv Pare 
che le stime del Pentagono 
prevedessero sino ad un mas
simo di 70 morti tra le forze di 
invasione USA 

•Sa già più di Vietnam che 

| "sfcr*1 
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di Grenada», scrive J.W Apple 
sul New York Times, benché 
editorialmente il giornale sia 
schierato a sostegno del blitz 
di Bush. Il grosso problema a 
questo punto è quando l'ope
razione «Giusta causa» si potr 
à concludere, quando si potrà 
cominciare a ritirare ì soldati, 
L'ha sottolineato il leader poli
tico teoricamente più vicino a 
Bush, il capo della minoranza 
repubblicana in Sanato Bob 
Dole; «Spenv ha detto, in un 
commento tra i più caustici 
venuti sinora - che potremo 
presto completare la nostra 
azione e ritirarci, non vorrei 
che diventassimo una forza di 
occupazione a Panama» 

Il scgretano alta Difesa Che
ney, in un'intervista in tv ien 
mattina, si e detto ottimista 
«Credo che una parte delle 

truppe possa tornare a casa 
per Natale». Ma Fiizwater ha 
detto che «Non è certo uno 
dei casi in cui si va 11 il merco-
ladi e si toma il giovedì». E al 
Pentagono sono assai più 
cauti, anzi affacciano l'ipotesi 
che sia necessario mandare 
altri soldati da aggiungere ai 
24.000 già a Panama, il più 
grosso contingente americano 
usato in operazioni di guerra 
oltre-confine sin dai tempi 
della guerra in Vietnam. Tan
to da far commentare a qual
cuno che Bush, l'allievo, ha 
superato Reagan, il maestro. 

•Staremo laggiù quanto ser
ve», ha detto ien Bush, appa
rendo alla prima conferenza 
stampa dopo l'annuncio del
l'invasione in diretta tv all'alba 
di mercoledì. Se dura troppo, 
per Bush la cosa nenia di di

ventare controproducente, 
l'appoggio plebiscitaria che 
ha avuto sinora dall'opinione 
pubblica potrebbe sgretolarsi. 

Bush si è detto comunque 
•soddisfatto delle precisióne 
militare e del buon andamen
to dell'operazione». Ha sottoli
neato che «Noriega non è più 
al potere» e questo basta a far 
definire un successo l'opera
zione, malgrado la mancata 
cattura. 

Tranquillizzante Bush è ap
parso anche in mento alla no
tizia, diffusasi in mattinata, 
che carri armati sandinisti a 
Managua stavano circondan
do l'ambasciata Usa per ri
spondere al fatto che l'eserci
to statunitense ha circondato 
l'ambasciata del Nicaragua e 
quella di Cuba a Panama. 
«Non è vero, ha detto. 

L'unico momento di nervo
sismo Bush se l'è' lasciato 
scappare quando qualcuno 
gli ha chiesto se si attendeva 
una reazione cosi' negativa da 
Mosca «Gorbaciov deve capi
re che a Panama gli Stati Uniti 
hanno interessi speciali, deve 
capire che quando viene ucci
so un marine, quando • e qui 
si e' messo ad alzare la voce • 
la moglie di un nostro militare 
viene sessualmente minaccia
ta, mentre suo manto viene 
preso a calci nel basso ventre, 
deve capire che quando suc
cedono queste cose noi ab
biamo il diritto di intervenire». 

Per il resto la Casa Bianca 
ha fatto di tutto per affettare 
•normalità'*, anziché,' stato di 
emergenza. Ad esempio fa
cendo sapere che a fine setti
mana Bush andrà' come pre
visto in vacanza m Texas 

Dura protesta di Castro, 
Ortega «assedia» la sede Usa 

Circondate anche 
le ambasciate 
di Cuba e Managua 
I mannes piombati a Panama hanno fatto da deto
natore alle tensioni più o meno latenti in tutta la 
regione centramericana. Fidel Castro e Daniel Or-
tesa solidarizzano con Noriega e gli Usa per «pu
nirli» circondano le ambasciate dei due paesi a Pa
nama. Ortega retitutisce il «dispetto» e schiera le 
truppe davanti all'ambasciata Usa. Castro scrive al
l'Onu. 

• OTTA DI PANAMA I rap
porti tra Stati Uniti da un lato, 
Cuba e Nicaragua dall'altro, 
stanno raggiungendo il punto 
più basso da molti anni a que
sta parte. Le tensioni mai so
pite, già rinfocolate dalla n-
presa del confronto militare in 
Salvador, ora esplodono con 
più violenza Per ora gli Stali 
Uniti e i due paesi mal sop
portali da Washington, Cuba 
e Nicaragua, si scambiano «di
spetti» che tuttavia non man
cheranno di pesare anche in 
futuro nelle relazioni tra i due 
«fronti» La prima mossa l'han
no fatta gli americani, convinti 
(non si sa quanto a ragione) 
che Noriega in fuga possa 
aver trovato rifugio in una del
le due sedi diplomatiche Ien i 
mezzi blindati del Comando 
sud statunitense avevano cir
condato l'ambasciata del go
verno sandinista a Panama E 
in poche ore Daniel Ortega 
(che subito dopo l'arrivo dei 
mannes a Panama aveva chie
sto la convocazione del Con
siglio di sicurezza delle Nazio
ni Unite) ha fatto altrettanto a 
Managua. L'ovvia spiegazione 
l'ha fornita nella capitale nica
raguense il ministro degli Este
ri Miguel d'Escolo che ha in
contrato l'incaricato d'affari 
americano John Léonard 
(I ambasciatore Usa è assente 
in questi giorni) D'Escolo ha 
spiegato che il governo sandi-
nisia aveva deciso di mettere 
in atto gli stessi provvedimenti 

che l'amministrazione Bush 
aveva adottato a Panama-
«Siamo imtati - ha detto l'e
sponente di Managua al di
plomatico americano - per 
l'assedio cui le truppe statuni
tensi stanno sottoponendo la 
nostra ambasciata a Città di 
Panama* Ma l'arnministrazio-
ne di Washington, sempre 
nella presunta convinzione di 
ricercare il fuggiasco Nonega, 
non hanno cercato di smorza
re i contrasti. Anzi, ien hanno 
schierato alcuni plotoni e tre 
mezzi blindati attorno all'am
basciata cubana di Panama. Il 
rappresentante di L'Avana La-
zaro Mora non era nella sede 
diplomatica al momento del
l'arrivo degli americani e - se
condo alcune fonti - i man
nes avrebbero circondato an
che la sua abitazione privala, 
A Cuba Fiael Castro, uno dei 
primi leader a sohdanzzare 
con la resistenza dei soldati di 
Noriega, è andato su tutte le 
fune. Castro ha scntto una let
tera personale al presidente 
dell'Onu Perez de Cuellar 
•L'unica strada da percorrere 
fino alla vittona - ha scntto -
è quella della resistenza agli 
invason. Il popolo di Cuba 
sottomesso da trent'anni alle 
pressioni, ai ricatti ed alle ag
gressioni dell'imperialismo è 
con tutto il cuore a fianco del 
popolo panamense, che com
batte per la sua indipendenza, 
la sua sovranità e la sua inte
grità territoriale». 

É durata solo 24 ore 
la chiusura del Canale 
• f i CITTA DI PANAMA Non è 
durata molto la chiusura del 
•bene* per il quale si combat
te e cioè il grande canate per 
Il quale Panama è conosctula 
in tutto il mondo Ad appena 
ventiquattro ore dall'inizio dei 
furiosi combattimenti tra i ma
rine* e 1 soldati di Noriega il 
canale è stato napello. Per 
ora è transitabile solo nelle 
ore di luce. Era la prima volta 
dall'inaugurazione dell'opera, 
avvenuta nel 1914, che i pas-

1 saggi delle navi venivano 
bloccali. E tuttavia prima che 
l'immenso traffico che interes
sa ogni anno il canale possa 
riprendere II ritmo abituale 
dovrà passare molto tempo. 
anche a prescindere dall'esito 
del confronto militare (i com
battimenti più violenti si svol
gono a meno di un chilome
tro di distanza). Una parte 
considerevole delle 13 000 na
vi che solcano le sue acque 6 
eostltutila infatti da battelli da 
crociera che trasportano tun-
sii americani nei paesi caldi; e 
nel perìodo natalizio 11 flusso 
di navi da crociera tocca le 
punte più alte. Nelle ultime 

settimane e, ovviamente, dal
l'inizio delle ostilità il numero 
dei croceristi disposti ad av
venturarsi net Canale di Pana
ma si è enormenente assotti
glialo e gli armatori hanno già 
modificato i loro programmi a 
vantaggio degli scali dei Carai-
bi. Nelle ore di luce transite
ranno dunque solo navi com
merciali. 

Intanto proprio per quel ca
nale si continua a sparare, a 
morire. II presidente Bush non 
ha messo l'accento su questa 
questione per giustificare la 
sua «giusta causa», ma gli inte
ressi in campo e la stona re
cente dimostrano che questa 
è la vera materia del conten
dere. Il canale venne costruito 
dagli americani tra il 1904 e il 
1914 per collegare I oceano 
Atlantico e quello Pacifico E 
gli Usa per decenni hanno 
mantenuto uno stretto con
trollo sul passaggio Solo alla 
fine degli anni 70 si cominciò 
ad affacciare e quindi a defi
nire il passaggio delle conse
gne ai panamensi. Nel 1977 il 
presidente Carter stabili con il 
leader panamense Tomjos la 

data delld fine del secolo, 
cioè entro il 1999, per il cam
bio di sovranità Ma un da al
lora negli Usa e era chi non 
vedeva di buon occhio questa 
prospettiva Ronald Reagan, 
nel 1976, disse «Dobbiamo 
smettere le trattative e dire a 
Tomjos che quel canale noi 
(abbiamo comprato l'abbia
mo pagato e costruito e ce lo 
terremo per noi- Si capisce 
cosi perché Nonega sia diven
tato all'improvviso un •mo
stro» del quale sbarazzarsi do
po aver staccato tanti assegni 
a suo favore Con il trattato 
del 77 gli Usa si sono impe
gnati a restituire il canale in 
condizioni ottimali Ciò signifi
ca investimenti per 600 milio
ni di dollari per ampliare •Cor
te Culcbra*, il tallone di Achil
le della via interoceanica In 
ballo ci sono miliardi di dolla-
n legati al traffico delle merci, 
ai «servizi» necessari per ac
contentare gli armatori Forti 
interessi insomma che stuzzi
cano la sensibilità dei •busin-
nes man» statunitensi molto 
più della «nobile» crociata 
contro la droga 

GE:esperti Usa: «Troppo deboli 
le motivazioni deU'intervento» 
•Diritto di autodifesa», «aiuto richiesto dal governo 
democraticamente eletto». Sono gli argomenti giu
ridici più tradizionali utilizzati dagli esperti Usa per 
piegare l'intervento ordinato da Bush a Panama. 

Ma anche i costituzionalisti più favorevoli ai presi
dente statunitense si mettono le mani nei capelli: 
-Si tratta di argomenti estremamente deboli», han
no apertamente sostenuto. 

Due soUati Usa nwntit spanno appostoli (tetro un angolo di Panama City 

• • N E W YORK. .È chiaro 
che la Casa Bianca dovrà far 
t ire gli straordinari ai propri 
•wocati per giustificare quel 

i ne ha fatto», dicono. Anche 
vii esperti di dintto intema
zionale e i costituzionalisti 
r lù ben disposti verso Bush 
e maldisposti verso Nonega 
si mettono le mani nei ca
pelli* da qualunque parte la 
si rigiri, la cosa fa acqua 

•Autonzzo le forze armate 
degli Stati Uniti a catturare il 
generale Manuel Nonega, e 
gli altn sotto accusa negli 
Stati Uniti per crimini con
nessi alla droga*, suona il 
memorandum diretto al 

Pentagono. Poi, dopo con
sultazioni frenetiche con il 
Dipartimento della Giustizia. 
lunedi e martedì, ci hanno 
npensato e hanno prelento 
puntare su altri argomenti 
giuridici più «tradi2ionali*-
•dmtto di autodifesa*, per 
proteggere gli americani mi
nacciati, e «aiuto richiesto 
dal governo democratica
mente eletto*. 

L'argomento dell'interven
to per .arrestare* Nonega, il 
più onginate, era stato pre
parato lungamente con una 
sene di successive .reinter-
pretaziom* delle norme che 
impedivano l'assassinio di 

leader: politici all'estero e 
operazioni di polizìa e di 
commandos contro la vo
lontà di governi esteri. Ma si 
presta ad un'obiezione di 
fondo. -Crea un precedente 
pericolosissimo», dice il pro
fessor David Koplow, della 
Georgetown University: «Di
venta difficile a questo pun
to obiettare se l'Iran manda 
un comando ad "arrestare" 
lo scrittore Salman Rushdie 
in Inghilterra.. 

Le altre giustificazioni 
hanno già precedenti, per 
interventi militari americani 
e no. Ma sono anch'esse 
estremamente deboli. «Dal 
punto di vista giuridico l'in
vasione di Panama è ancor 
meno giustificata di quella 
di Grenada ordinata da Rea
gan*, osserva il costituziona
lista della Duke University 
William Van Alstyne. 

SI è vero, nel diritto inter
nazionale è'prevista l'-auto-
difesa*. commenta il profes
sor Oscar Schachter, docen
te di dintto alla Columbia 

University di New York, ma 
bisogna che si tratti dj «ri
sposta proporzionata* e «ne
cessaria.. cosa difficile da 
sostenere nel caso di un'in
vasione di 24.000 soldati per 
rispondete all'uccisione di 
un militare americano e alle 
«minacce sessuali* nei con
fronti della moglie d i un al
tro. 

•In sostanza si tratta della 
dottrina Reagan: è lecito 
usare la forza per rovesciare 
un governo che non ci gar
ba», dice il professor Barry 
Carter della Georgetown; ag
giungendo: .11 guaio è che 
se questo argomento va be
ne per gli Usa, perché non 
dovrebbe valere anche per 
altri7* 

«In fin dei conti la morale 
è' se hai la forza te ne freghi 
delle obiezioni legali. Piac
cia o meno cosi stanno le 
cose», è la conclusione del
l'avvocato David Cole, del 
Centro per i diritti costituzio
nali di New York. 

OSLO. 

CHE TEMPO FA 

a& 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIAi l'inizio astronomico 
dell inverno non corrisponde certamente al
l'andamento stagionale temperature miti. 
superiori al valori normali, tempo sostan
zialmente asciutto fatta eccezione per la 
parte settentrionale della nostra penisola in
teressata marginalmente dal passàggio di 
numerose perturbazioni di origine atlantica. 
Lo scacchiere meteorologico europeo vede 
contrapposti due grandi centri di: azione: la 
vasta depressione dell Europa centro-set
tentrionale e il consistente anticiclone afri
cano e mediterraneo, quest'ultimo, oppone 
una valida resistenza alla estensione verso 
Sud della depressione europea. Poche quin
di le varianti da attendersi per le prossime 
feste natalizie 

TEMPO PREVISTO! addensamenti nuvolo
si con possibilità di qualche precipitazione 
saranno presenti sulle regioni dell'Italia set
tentrionale mentre su quelle dell'Italia cen
trale il tempo sarà contenuto entro i limiti 
della variabilità Prevalenza di cielo sereno 
sulla parte più meridionale della penisola. 
La temperatura non subirà notevoli varia
zioni e si manterrà superiore ai valori nor
mali della stagione Nebbie notturne provo
cheranno riduzioni della visibilità sulle pia
nure del Nord 

VENTI:deboli di provenienza meridionale. 
MARI : generalmente calmi o localmente po
co mossi. - ' 

TEMPERATURE I N ITALIA 
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NEL MONDO 

Improvviso annuncio 
del leader sovietico 
Sotto accusa il partito 
della Repubblica baltica 

Il congresso di Vilnius 
ha votato l'indipendenza 
dai comunisti di Mosca 
«Passo verso la spaccatura»; 

Gorbaciov convoca il Plenum 
«In Lituania c'è una scissione» 
Con un drammatico annuncio davanti al Parla
mento, Gorbaciov convoca un «Plenum» straordi
nario dopo la dichiarazione di «indipendenza» del 
Partito lituano. Una riunione del Politburo e un 
messaggio inviato a Vilnius in cui si parla di un 
«passo- che segna la spaccatura. 1 contrari all'indi
pendenza sì riuniscono in conferenza e formano 
un «buro» che preparerà un altro congresso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. I comunisti della 
Lituania si dichiarano "indi
pendenti» e Gorbaciov, davan
ti al «Congresso dei deputati 
del popolo», annuncia, in uno 
dei suo) più lesi e drammatici 
discorsi, la immediala convo-
cartone di un «Plenum- straor
dinario del Comitato centrale 
de) pcus. La riunione, proba
bilmente, si terrà il prossimo 
lunedi, secondo quanto deci
so net corso di una specifica 
riunione del Politburo convo
cata dallo stesso Gorbaciov. Il 
leader del Pcus, messo al cor
rente della decisione, presa 
l'altro ieri a Vilnius dalle assi
se del 30" congresso straordi
nario, di trasformare il partito 

comunista in una organizza
zione autonoma, con un pro
prio programma e un proprio 
statuto, con rapporti paritari 
nei confronti del partito cen
trale, ha spazzato via i tenten
namenti e ha accettato la sfi
da del Baltico, Perché ormai 
lo scontro è aperto e, come 
dice un messaggio speciale 
inviato dal segretario generale 
del Pcus al congresso lituano, 
la decisione di proclamarsi 
«indipendenti» può essere in
terpretala solo come un «pas
so verso il distacco dal Pcus». 
Si tratta di un «enorme perico
lo per il Pcus e lo Stato multi
nazionale». 

La convocazione del «Ple

num» straordinario è avvenuta 
ien nella seduta pomeridiana 
dei lavori parlamentari ai pa
lazzo dei Congressi del Crem
lino. Gorbaciov ha cominciato 
a leggere una delle -numerose 
lettere- che gli sono pervenute 
da parte di -decine di deputati 
comunisti». «Caro presidente, 
è successo un fatto amaro per 
i comunisti di tutta l'Urss: l'u
scita del Partito lituano dalla 
struttura del Pcus...-, Il leader 
sovietico ha cominciato, cosi, 
ad illustrare, davanti all'as
semblea che ascoltava net più 
assoluto silenzio, l'intero con
tenuto della lettera in cui si 
sottolinea la «nuova spirale di 
tendenze separatiste». Secon
do l'autore dello scritto letto 
da Gorbaciov, «la reazione a 
catena è già cominciata» e, al
lora, sarebbe utile che ci fosse 
un incontro tra i «dirigenti del 
partito e i deputati comunisti». 
Insomma, la richiesta di un 
serrare le file perché «far finta 
che nulla sia successo non si 
può». 

Il commento di Mikhail 
Gorbaciov è stato integral
mente trasmesso dal telegior

nale della sera nel corso dei 
servizi giornalistici dal palazzo 
dei Congressi. «Sono anch'io 
molto preoccupato - ha detto 
- sulla base delle prime infor
mazioni che sono giunte a 
Mosca. Anche se ancora - ha 
aggiunto, in verità senza mol
to convincere - non disponia
mo dei comunicati ufficiali, né 
della relazione, né delle deci
sioni assunte dal congresso 
del Partito lituano». Tuttavia, 
Gorbaciov ha ammesso che le 
informazioni in suo possesso 
coincidevano con quelle dei 
firmatari della lettera. È stato a 
questo punto che il segretario 
del Pcus ha messp a parte il 
Congresso della decisione, 
presa qualche ora prima dal 
Politburo, dì convocare una 
specifica riunione del Comita
to centrale. 

Le notizie sui lavori con
gressuali di Vilnius, cosi come 
successivamente riferite in un 
servizio del telegiornale 
«Vremja», devono effettiva
mente aver-oltremodo allar
mato la direzione del Pcus, a 
cominciare da Gorbaciov il 
quale aveva tentato dì non 

giungere allo scontro frontale 
con l'organizzazione diretta 
da Alghirdas Brazauskas, il ca
po dei comunisti lituani, accu
sato d'essere ormai «nelle ma
ni del movimento Sajudis», 
l'organizzazione separatista, 
consapevole di aver fatto una 
scelta giusta per evitare al par
tito di essere spazzato via dal
l'ondata nazionalista. Intervi
stato dal telecronista, un dele
gato al congresso ha ammes
so che la «indipendenza» del 
partito -creerà dei problemi». 
Ma si tratta di «una strada 
scelta da noi e che ben presto 
verrà seguita dai partiti di tutte 
le altre Repubbliche, i quali 
vogliono un rapporto paritario 
con il partito centrale». Ma il 
telecronista ha, nello stesso 
tempo, dato un annuncio cla
moroso: la costituzione di un 
«buro» organizzativo da parte 
dei 60 delegati che non han
no volato l'indipendenza. In 
pratica, si tratta dei primi pas
si di una scissione, della con
vocazione di un congresso 
straordinario che dovrebbe 
vedere la partecipazione del 
16 per cento degli iscritti, vale 
a dire di circa 32mila persone. 

""-—---——- Dopo l'incontro con Modrow, a Lipsia tra gli studenti 

Mitterrand nei luoghi simboli 
della rivoluzione tedesco-orientale 

OH NOSTRO INVIATO 

G I A N N I M A M I L U 

•IUPS1A. Pellegrinaggio po
litico di Francois Miltcmind le-
ri a Lipsia. Il presidente fran
cese ha-scclto con cura i luo-
ghi «imbolo della dcmocraliz-
iazlonc tcdcsco-oricnlalc. C'è 
siala portino qualche lacrima 
4l;^Wl!no,?ipne!iall'ujiiversilà. 

E M t a i l w p t a l «Horrifitej 
anche « - p J O Ì c ? sponlaneo, 
bagno al lolla quando Miller-
rand ha misurato a piedi il 
chilometro che nel centro sto
rico di Lipsia separa la chiesa 
di Thomas, dove riposa la sai' 
ma di Bach, da quella di Saint 
Nicolas, culla della pacìfica 
sommossa tedesco-orientale. 
Con gli «udenti Mitterrand 6 
stillo un'ora~tiuona, Visio che-
l'aula prescelta non li. conte
neva tutti, ̂ il presidente li ha 
(rivitaii « prendere posto sulla 
tribuna. E cosi, lui Milla sua 
sedia e gli studenti accoccola
li per terra, * comincialo vtì 
diulogo «he solo due mesi fa 
sarebbe sialo impensabile. 
• Come la pensa su quel che 

Bulgaria 
RubbmSofa 
incontra Pc 
è opposizione 
• • Sotto la spinta di un au
tentico movimento popolare 
di massa, anche in Bulgaria 
arriva il vento di una profonda 
rivoluzione democratica e li-
bonaria Che sia scuotendo tut-
li i paesi dcll'Esl, e rompe la 
crosta del partito-Saio e del 
burocratismo. È quanto ha af-
lermaio Antonio Rubui. della 
Direzione del Pei, al termine 
di «ina fitta serie di colloqui 
avuti in Bulgaria. La delega
zione (|el Pei, composta dallo 
stesso RubW e da Roberto 
Qulllo delta sezione Ester), è 
stata a Sofia dal 18 al 30 di
cembre. Nella capitale bulga
ra ha Incontrato Peter fillade-
nov. 11 nuovo segretario gene
rale del Partita comunista bul
garo, Prima di questo Incontro 
si sono svolti altri colloqui con 
Alexander Lilov e Diinltri 
Stanchev, membri del rinno
vato ufficio politico del Pcb. 

La delegazione si e poi in
contrata con Anghel pìmiSrov, 
segretario del Partito agrario 
bulgaro. Una cordiale conver-
sazione, infine, si e avuta con 
si) esponenti della opposizio
ne bulgara, raggruppati nel
l'Unione democratica Indi-
pendente. Tutti gli interlocuto
ri hanno riconosciuto il ruolo 
anticipatore avuto dal Partito 
comunista' Italiano nei con
fronti degli attuali processi in 
allo nell'Est europeo. 

accade in Romania? -Non so 
come si possa sopportare la 
dittatura in quel paese,.. È un 
potere non soltanto' ideologi
co, ma'di carattere personale 
e familiare. Non si pud che 

:còrtdànriare-il corrvportamert*-
to di qiiel regime, che non ha 

• ragione-di sussistere. Ma si 
' tratta di uff paese sovrano. Chi 
può: jnteivenlre, e in nome di 
quale principio?». Che ne pen
sa della casa comune euro
pea? -E un concetto molto im
portante. Bisogna cominciare 

.a ripensare la ricostruzione 
europea tutta intera. La vostra 
Rdl, ad esempio, cammina ve
loce, Facciamo fatica a starle 
dietro,..'. Mitterrand ha spie-
gaio in lungo e in largo ruolo 
e prospettiva della Cee, riba
dendo il nesso a suo avviso 
inscindibile Ira integrazione 
comunitaria e unificazione te
desca. 

Quest'ultima, naturalmente, 
è cosa <che riguarda innanzi

tutto i tedeschi, i quali devono 
poter esprimersi in elezioni li
bere e segrete. Per ora esisto
no due stati. E noi non possia
mo cancellare con un tratto di 
penna l'Europa partorita dalla 
guerra". Gli applausi hanno ri
velato nel pubblico,una con-, 
trarieta dWlw-sMWeaW-riu-L 
ntffcaztoi»-*» *cn4 0 j N j t à 
non f o s * a s s S ^ o à i r i t f l p 
e capilo quando una studen
tessa ha chiesto: >Non ritiene, 
lei che è un vecchio combat
tente del nazismo, che i valori 
dell'antifascismo giustifichino 
l'esistenza di uno Slato sovra
no come la -Rdt?«. «È la lena 
volta - ha risposto Mitterrand 
- che sono in Germania..La 
prima ero qui come deportato 
in uno stalag. Tomai in Fran
cia a piedi dalla Turingla e 
devo dire che incontrai molta 
brava gente. La seconda volta 
rifeci lo stesso percorso con il 
mio amico Willy Brandt, ma in 
automobile... Fu un viaggio uf
ficiale, alla fine del quale 
chiesi ai nostri ospiti quali fos

sero I problemi della Rdt. Nes
suno, mi risposero, La terza 
volta che ci vengo è oggi. Eb
bene, credo che- l'antifasci
smo, sia una forma di lotta per 
la pace e la liberti, ma anche 
contro I umnsiziQjie di uni-
deo|ogia> «Mfc5il presidente, 
-l»é»o i sp iegsSgp i tW 'np IaJ * ' 
convergenza WWbtetiivi (il 

seni) le sue motivazioni stori
che non coincidono necessa
riamente colf quelle della Sed 

Eppure a livello politico, 
aveva iniziato la giornata con 
un Ìncontro^coro*Hans Mo
d i 0 * . da luj^dMrujo a u n 0 de
gli uommnisucui si {onda la 
stabilità europea*. Ha giocato, 
In questa valutazione, il rico
noscimento jChe;S aj|p stesso 
Modrow avevi forfìito, prima 
di Mitterrand. < il cancelliere 
Kohl sottoscrivendo a Dresda 
la «comunità dì accordi- inter-
tedesca. Mitterrand ne ha ri
preso ì temi nel colloquio co 
gli studenti, aggiungendo un 

impegno francese tutto parti
colare nel sostegno ad una 
Rdt libera e democratica. È ar
rivato al punto da promettere 
visti gratuiti per gli studenti di 
Lipsia e l'apertura di un cen
tro culturale francese. 

Mitterrand h a j » | incontra* 
Iogurt, Wwfà&èfrì?lém4* 
chestra, Jiria soprattutto l'uo* 

KpVLpj&^SL.,... 
gue al quale Honccker i 
dato" via libera, L'esercito era 
a i * porte della città. Masur 
parlamentò con.gli ufficiali, 
mentre i sovietici fecero sape
re che non sarebbero interve
nuti nella repressione. Fu cosi 
che la strage venne evitata e 
Honecker sconfessato. 

Mitterrand vive un dilemma 
storico: riconoscere la nazio
ne germanica e al contempo 
rinviarne l'unicità dello Stato. 
Per Parigi è di capitale impor
tanza, nel momento In cui la 
dinamica intertedesca sopra
vanza quella comunitaria del
ta quale poteva dirsi legittima
mente leader. 

" Al Congresso Adamec presidente, Mòhorita:seirctarip 

, il Pc chiude «pentendosi» 
ma la società è ormai più avanti 
Adamec presidente, Vasil Mohorita primo segreta
rio. Con questi cambiamenti al vertice e con una 
risoluzione ferocemente critica del passato, si è 
concluso ieri il Congresso straordinario de) Partito 
comunista cecoslovacco. Un Congresso dominato, 
nonostante la profondità della revisione politica, 
da un senso di ritardo e di sostanziale estraneità al 
processo di democratizzazione in corso. 

" ' DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O CAVALLINI 

•1TRAGA, La «grande svolta» 
sì e consumata ncllindifferen-
za. Quasi che ormai, dopo 
queste quattro sconvolgenti 
settimane, la «rifondazione» 
del parlilo che per quaran
tanni ha detenuto il monopo
lio del potere noti 'osse che 
un fatto ormai scontato e. in
sieme. superfluo. 

Nulla più che l'ultima testi-
monìanza di un ritardo dive
nuto incolmabile, il pallido ri
flesso di un'epoca già lontana 
ed assurda che avesse, alfine, 
formalmente deciso di chiu
dere i suoi conti con la storia. 

Giovedì sera la televisione 
di Stato non ha dedicato che 
una ventina di secondi al 
Congresso straordinario del 
partito* un flash appena rim
polpato da una breve appen
dice dedicata alla lettura del 
documento di scuse che i de
legati hanno indirizzato alla 
società cecoslovacca. Una im
pietosa confessione- che l'as

sise comunista ha affidato al 
volto contrito dell'operaio me
tallurgico Euzen Prosa. «Ab
biamo appreso la lezione im
partitaci durante le ultime set
timane,,. Ci scusiamo con i 
giovani e con tutti i cittadini 
che hanno patito una repres
sione ingiustificata, con i figli 
di quei padri e di quelle madri 
che sono stati ingiustamente 
perseguitati... Deploriamo la 
mancanza di rispetto verso le 
organizzazioni per la difesa 
dei diritti umani come Carta 
77„.«. Ma altre erano le noti-
zie che dilagavano sugli 
schermi: il viaggio trionfale 
che Vaclav Havel, ex carcera
to e futuro presidente, va 
compiendo a Kosice, nella 
Slovacchia orientale, « c l a 
mato da Quegli operai delle 
grandi acciaierie che si sup
poneva costituissero la base 
sociale del comunismo più in
flessibile e duro; la decisione, 
comunicata dal ministro della 
Difesa Vacek (comunista), di 

sciogliere tutte le organizza
zioni del Pc all'interno delle 
forze annate; l'uscita del pri
mo numero di prova del «Lì-
dovè Noviny», quotidiano indi
pendente legato al Forum chi-
co, eccezionalmente edito, 
per aggirare gli ostacoli di leg
ge, dagli udici centrali della 
censura. f ' 

Cosi stanno le cose. Nell'in
trico dei paradossi generati 
dalla velocità dei cambiamen
ti, il •pentimento» del partito 
comunista appare, in effetti, 
come il meno gravido di futu
ro, il più estraneo al corso in
contenibile degli eventi. La ri
soluzione finale, approvata ie
ri notte, recide apparente
mente ogni ponte con il pas
sato dello stalinismo e con 
quello, durato fino a ieri, della 
•normalizzazione». Recupera I 
temi dell'ecologia e del fem
minismo. lancia appelli ai gio
vani ed alle forze democrati
che, esalta senza condizioni il 
pluralismo ed il socialismo 
nella democrazia Ma, priva di 
riconoscibili sponde politiche, 
questa «svolta» assomiglia ine
vitabilmente assai più ao" una 
resa senza condizioni che ad 
una pur diffìcile ricerca di vie 
nuove, 

Gli uomini del '68 - gli unici 
che potessero ridare linfa alla 
pianta malata de) partito - già 
hanno scelto altre strade. Ed il 
dibattito di questi due giorni è 
parso consumarsi dentro se 

stesso, come la brace d'un 
fuoco ormai spento. Ladislav 
Adamec è stalo eletto presi
dente' del partito e Vasil 
Mohorita primo segretario. 
L'uno È l'ex capo del governo 
che, nei primi giorni della pro
testa, ebbe il merito storico di 
scegliere la via del dialogo, 
ma che poi gettò al vento 
l'opportunità di una vera svol
ta formando un governo che 
deludeva anche le più tiepide 
attese. Vasti Mohorita è l'ex 
segretario della gioventù co
munista, un uomo che ha sa
puto mantenersi in buona sin
tonia con il vento dei cambia
menti e che ora, probabil
mente, garantirà ai riformisti 
del Forum democratico - che 
hanno per ora rinunciato a 
qualunque ipolesi di scissione 
- l'accesso ai più alti posti di 
comando. Nessuno dei due, 
tuttavia, pare avere - per per
sonalità e per biografia - la 
caratura del leader capace di 
rimettere il partito in contatto 
con i processi in corso. 

Resta da capire, ora, che 
cosa accadrà del grande cor
po d'un partito che vanta un 
milione e GOOmìla iscritti (uffi
cialmente il calo dei militanti 
non è stato, in queste settima
ne, che di 66mila unità), non 
tutti evidentemente ascrivibili 
ai vecchi apparati burocratici. 
Il vero Congresso del Pc ceco
slovacco, probabilmente, an
cora deve cominciare. 

l'ebbrezza delle grandi prestazioni tìèllà sor* ;> 
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POLITICA INTERNA 

Le regole 
del congresso 

Il Comitato centrale ha discusso sulla base della proposta 
fetta da Passino. Rappresentanza proporzionale delle mozioni 
con pari opportunità di uso di mezzi e locali del partito 
Recupero dei resti. Un delegato ogni 1.500 iscritti 

A Bologna con queste nuove norme 
Si farà a Bologna, dal 7 al 10 marzo, il congresso 
straordinario del Pei. Sarà il 19°. È la proposta 
avanzata ieri pomeriggio da Piero Fassino e ap
provata dal Comitato centrale e dalla Commis
sione nazionale di garanzia. La seduta, presiedu
ta da Alessandro Natta, è stata dedicata alla scel
ta delle regole e alla fissazione delle procedure 
congressuali, 

GIUSEPPE F. MENNEUA 
• i ROMA. «La straordinarietà 
del Congresso sottolinea che 
la scelta delle regole e delle 
procedure non è davvero un 
adempimento formale o scon
tato. Tutti siamo consapevoli 
della eccezionalità della sca
denza che sta di fronte al par
tito». 

Cosi ha esordito Piero Fassi
no spiegando subito l'affer
mazione, Eccezionale per il 
tema all'ordine del giorno: la 
prospettiva della sinistra. Ec
cezionale per la proposta: il 
Pel promotore e artefice di un 
processo costituente per la 
formazione dt una nuova for
za politica, , 

Ed è una scadenza eccezio
nale anche per il dibattito che 
si è aperto nel partito: una di
scussione democratica, con 
un'enorme partecipazione, 
vera, libera, per come si di
scute anche fuori del Pei: per
ché è ormai chiaro che le no
stre scelte riguardano l'intera 
prospettiva della sinistra e del
la stessa politica italiana, 

te regole e le procedure 
devono consentire: 

1) a c iascuno - nel partito 
e fuori - di avere piena cogni
z ione di causa delle ragioni, 
degli argomenti, delle propo
ste In discussione; 

2) ad ogni posizione di po
ter essere conosciuta e discus
sa in ogni sede con piena di
gnità; 

3) ad ogni mozione di es
sere rappresentata per 11 con
senso che effettivamente rac
coglie; 

4) a tutto il partito - e a cia
scun iscritto - di poter decide
re In modo democratico e con 
piena trasparenza delle deci
sioni assunte. 
{ Il conseguimento di questi 
obicttivi sollecita a portare a 
compimento quel processo di 
nuova costituzione materiale 
« (ormale del Pei avviato già 

d a alcuni anni e accelerato 
soprattutto al 18° Congresso, 
dove dec ìdemmo di dotarci di 
un «nuovo Statuto» fondato su 
alcune scelte irreversibili, il su
peramento del centralismo 
democratico; l'assunzione 
della certezza de l diritto di 
ogni iscritto c o m e uno dei 
punti fondanti le regole di vita 
interna; il definitivo abbando
n o del principio cooptativo a 
favore del principio democra
tico elettivo; il riconoscimento 
del pluralismo di posizioni 
politiche e del diritto alla loro 
esplìcita manifestazione in tut
te le sedi; il riconoscimento 
del pluralismo di posizioni ai 
fini della formazione degli or
gani dirigenti; l'assunzione 
dell'obiettivo del riequilibrio 
della rappresentanza di sesso. 

Oggi, certo, la novità è rile
vante - s iamo chiamati a dare 
corso a quelle decisioni dan
doci ulteriori nuove norme e 
regole conseguenti. 

Tre le maggiori innovazioni 
del regolamento per il 19° 
Congresso: 

- l'articolazìone del dibatti
to su più mozioni, alle quali si 
riconosce pari e uguale digni
tà; 

- l'assunzione della propor
zionalità di rappresentanza di 
ciascuna mozione nell'eiezio
ne dei delegati e nella forma
zione dei gruppi dirigenti; 

t- la definizione di nonne e 
regole di garanzia democrati
ca che sanciscono il pieno ri
conoscimento del pluralismo 
politico nella vita delta nostra 
organizzazione, 

Intorno a questi tre punti 
qualificanti siamo chiamati a 
definire un sistema di regole e 
di norme che superi definiti
vamente il centralismo demo
cratico senza per questo ap
prodare ad un sistema rigida
mente correntizio. Un sistema, 
cioè, che garantisca il massi

mo di chiarezza e di libertà dì 
espressione, senza imgidire le 
posizioni di nessuno. 

I! buon esito di questo 
obiettivo non pud, ovviamen
te, essere affidato soltanto alle 
norme. Concludendo il Comi
tato centrale di novembre. Oc-
chetto nchiamò l'attenzione 
di tutti i compagni ad essere 
animati nella discussione dal 
rispetto reciproco e da spinto 
di tolleranza. «Le interne diffe
renze - dichiarò Occhetto -, 
in questa fase più esplicite, 
devono costituire un arricchi
mento, una valonzzazione per 
far scatunre un progetto più 
aperto e più dinamico)*. 

E, ancora, concludendo la 
riunione della Direzione del 5 
dicembre, Occhetto sottolineò 
come «un'operazione può an
che fallire non tanto per le 
contrarietà che solleva, quan
to per il modo in cui queste 
contrarietà si espnmono» Il 
segretario del Pei concludeva 
chiedendo a tutti di operare 
uno sforzo per condurre un 
passagio cosi delicato e deci
sivo con spinto di unità. 

Le proposte per il regola
mento congressuale presenta
te al Comitato centrale e alla 
Commissione nazionale di ga
ranzia (il cui testo è stato ieri 
distribuito a tutti i membri del 
Ce e della Cng) rappresenta
no il lavoro prodotto dalla 
Commissione per il regola
mento nominata dalla Dire
zione. Ecco i punti salienti 
delle proposte; 

Convocazione. Il 19° Con
gresso è convocato con all'or
dine del giorno la proposta di 
«dare vita ad una fase costi
tuente di una nuova formazio
ne politica». 

Mozioni. Ogni membro del 
Comitato centrale ha diritto di 
presentare mozioni (entro il 4 
gennaio). Ogni membro del 
Ce e della Commissione nazio
nale di garanzia può comuni
care entro il 15 gennaio, alla 
commissione nazionale per il 
congresso, l'adesione ad una 
delle mozioni per poter eserci
tare la facoltà di illustrare la 
stessa mozione nei congressi,. 

Garanzie democratiche. 
Dopo il 4 gennaio, la Direzione 
nomina la Commissione per il 
congresso, costituita in modo 
da rappresentare tutte le mo
zioni. Analoghe commissioni 
sono costituite in ciascuna fe

derazione Ne possono far par
te anche compagni che non 
sono membri degli organi dm-
genti La Commissione ha 
compiti di indirizzo, di decisio
ne e di verifica. Alle mozioni è 
assicurata pari dignità: analo
go rilievo su «l'Unità» e nelle 
pubblicazioni a cura della Di
rezione e delle federazioni; ì 
sostenitori di ogni mozione 
hanno diritto di utilizzare loca
li e mezzi di informazione del 
partito. Pari diritto anche nel
l'accesso a contributi finanzia
ri per promuovere iniziative. 
Inoltre ,ai congressi sarà pre
sente un rappresentante degli 
organi dirigenti quale «garan
te». 

Ai congressi di sezione pos
sono partecipare con dintto di 
voto gli iscritti '89 e i nuovi 
iscritti '90 che abbiano preso la 
tessera alla data di convoca
zione del congresso nazionale, 
cioè ieri. Al congresso di fede
razione partecipano i delegati 
eletti nei congressi di sezione e 
di unione, e ì designati sulla 
base dei recuperi dei restì. Ad 
ogni congresso di sezione può 
partecipare per illustrare una 
mozione un compagno «ester
no» che può anche essere de
legato al congresso di federa
zione. Al congresso nazionale 
prendono parte i delegati eletti 
dai congressi di federazione in 
ragione di uno ogni 1500 iscrit
ti (e i designati con il recupero 
dei resti). Nessuna delegazio
ne di federazione può avere 
meno di tre delegati se ha più 
di 2000 iscritti e meno di due 
se gli. iscritti non raggiungono 
le 2000 unità. Ad ogni congres
so di federazione può parteci
pare, per illustrar0 una mozio
ne, un compagno del Comita
to centrale o della Commissio
ne nazionale di garanzia (e 
può anche essere delegato 11 al 
Congresso nazionale). 

Modalità di diKoulone. 
Le mozioni politiche presenta
te al Comitato" centrale non 
possono essere emendate e 
sono sottoposte al volo in tutte 
le istanze congressuali nel te
sto presentato al Ce Queste 
sono definite mozioni «nazio
nali»/ Passino ha affacciato 
due possibili opzioni per quel
le locali: a) non possono esse
re presentate; b) possono es
sere presentate. Ih questo se
condo caso si possono avere 
due varianti: la mozione deve 
pronunciarsi in senso positivo 

Mozioni autonome avranno diritto a formare anche liste di delegati 

Possibili documenti locali -
Dirigenti donne almeno il 40% 
Il riequilibrio della rappresentanza di sesso nei Comi
tati federali ein quello centrale sale da un terzo al 40 
per cento. Oltre alle mozioni nazionali si potranno 
presentare documenti locali, con propri delegati. 1 di
rigenti saranno eletti su liste diverse, come i delegati. 
Accesso ai locali e agli strumenti di informazione per 
le donne che intendono discutere in modo «autono
mo», Ecco le più importanti decisioni del Ce. 

ALHRTOLEISS 

M ROMA II dibattito al Comi
tato centrale e cominciato 
c o n una dichiarazione di Gio
vanni Berlinguer sull'ordine 
del giorno: «Spero - ha detto -
c h e oltre a d un calendario 
delle s cadenze congressuali si 
definisca presto anche un ca
lendario di iniziative politiche, 
c h e ci permettano di lavorare 
insieme anche durante la fase 
congressuale*. Una sorta di 
auspicio ( e anche un richia
m o ) per la capacità dì iniziati
va esterna del partito. Poi, pri
m a c h e prendesse la parola 
Fassino, su proposta di Lucia
n o Barca e Sergio Segre, il Co
mitato centrale ha, osservato 
lih minuto di silenzio per ri
cordare le vittime della repres
sione in Romania. Sono poi 
stati approvati due ordini del 
giorno di condanna sia per il 
comportamento della dittatu
ra di Ceausescu, sia contro 
l'intervento Usa a Panama, 

I temi c h e hanno appassio
nato di pio la discussione sul
le regole del Congresso, avve
nuta esaminando punto per 
punto ìl documento predispo
sto dalla apposita commissio
ne e illustrato d a Fassino, ri
guardano le modalità di pre
sentazione delle mozioni ai 
vari livelli del dibattito con
gressuale, i meccanismi elet
torali, e la rappresentanza di 

BRUNO ENMOTTI 

sesso ma il «regolamento» è 
stato integrato o modificato 
anche in altri punti. 

Uso del locali. È passato, 
dopo tre votazioni e qualche 
equivoco procedurale, un 
emendamento aggiuntivo pre
sentato da Anna Mana Cationi 
al punto che garantisce il dint-
to di «utilizzare locali e mezzi 
di informazione del partito per 
informare e discutere i temi 
congressuali» ai «sostenitori di 
ogni mozione» A queste 
espressioni è stato aggiunto 
che «hanno gli stessi diritti le 
compagne che vogliono discu
tere in modo autonomo» dei 
temi congressuali. Un'altra 
proposta sui capitolo delle «ga
ranzie» l'ha avanzata Sergio 
Segre, suggerendo che il diret
tore dell'Unto) venga messo 
nella commissione del con
gresso Un modo per rafforzare 
il concetto che l'Unità deve da
re «adeguato spazio» ai soste-
niton di tutte le mozioni, la 
proposta è stata accolta come 
raccomandazione alla Direzio
ne del partito, responsabile 
della nomina della Commis
sione. 

Piccole federazioni. È-sta
ta approvata la proposta di 
Lombardi di eliminare la nor
ma che indicava la soglia mini
ma di 2 delegati per le Federa
zioni con meno di 2000 iscritti. 

La soglia minima rimane dun
que 3 delegati. 

Quorum per 1 delegati 
nazionali. Respinta invece la 
richiesta di Aresta di abbassare 
il quorum di iscritti (da 1500 a 
1100) per determinare il nu
mero dei delegati nazionali. 
•Se facessimo cosi - ha argo
mentato Fassino - avremo una 
platea congressuale di 1500 
delegati rispetto ai 1100 previ
sti, e il Congresso risulterebbe 
di ardua gestione*. Giannotti 
ha invece lamentato l'assenza 
di una norma - che era invece 
presente all'ultimo congresso 
- per un organico coinvolgi-
mento nel dibattito di delegati 
•estemi». Anche a questa obie
zione ha risposto Fassino: il 
Congresso dovrà essere aperto 
all'esterno, ma le questioni in 
discussione e la delicatezza 
del dibattito consigliano un 
criterio diverso da quello usato 
nelle assise di marzo 

Il ruolo del segretario di 
sezione. Respinta anche la 
proposta, avanzata da Santo-
stasi e da Cottum, di modifica
re il «regolamento» laddove as
segna al segretario di sezione 
che apre il congresso il compi
to di «illustrare i temi politici 
del congresso». Cotturri ha seg-
gerito che il segretario possa il
lustrare nei 20 minuti garantiti 
a tutte le mozioni, quella per la 
quale egli si esprima, aggiun
gendo questo tempo all'espo
sizione degli altri argomenti lo
cali e generali Contrano a 
questa idea De Luca. E anche 
Fassino ha detto che sarebbe 
sbagliato eliminare il dovere di 
direzione generale che spetta 
al segretario (il quale natural
mente pure potrà esprimersi 
sulle mozioni se lo vorrà). 

Mozioni locali. Il «regola
mento» su questo punto era 

aperto a diverse opzioni: sono 
possibili; sono impossibili; se 
ammesse devono pronunciarsi 
chiaramente sul questito fon
damentale del Congresso (l'a
pertura delta «fase costituen
te»); devono collegarsi alle 
mozioni nazionali, oppure no. 
Molti gli interventi. Cervelli sì è 
espresso per la soluzione più 
«radicale»: non sono ammesse 
altre mozioni, ma solo dichia
razioni di voto, oppure «ordini 
del giorno» aggiuntivi. Contra
ria a questa opinione si è subi
to dichiarata Barbara Pollastri-
ni. «Si negherebbe un diritto 
fondamentale per la maggio
ranza degli iscritti - ha detto -
e molte potenzialità di'arric
chimento del nostro dibattito». 
Tanto varrebbe - ha incalzato 
Trentin sulla stessa linea - «or
ganizzare un congresso per 
corrispondenza. Sarebbe una 
mostruosità». A favore della 
possibilità di presentare mo
zioni locali si sono poi pronun
ciati Elena Cordoni, Bernardi, 
Cosentino, Macciotta, Violante 
e Ingrao Una differenza di opi
nioni è emersa poi sul fatto se 
le mozioni dovessero essere 
collegate o meno a quelle na
zionali. Su proposta di Ingrao 
si è votato intanto sulla ammis
sibilità delle mozioni, passata 
a grandissima maggioranza. 
Solo 4 voti sono andaU alla 
proposta Cervelli, 

Successivamente ha ripreso 
la parola Ingrao, per pronun
ciarsi contro l'obbligo di un 
collegamento tra mozioni lo
cali e mozioni nazionale. «È 
importante - ha argomentato 
- non solo la decisione sulla 
proposta oggetto del congres
so, ma anche le motivazioni 
politiche che t'accompagna
no, che possono essere diverse 

o negativo sulla scelta propo
sta dall'ordine del giorno e de
ve essere collegata ad una mo
zione nazionale; la stessa mo
zione deve pronunciarsi chia
ramente in senso positivo o 
negativo, sulla proposta di «dar 
vita ad una fase costituente dì 
una nuova formazione politi
ca». 

Si tratta di garantire i diritti 
degli iscrìtti, la sovranità dei 
congressi; la chiarezza dei pro
nunciamenti; evitare il trasfor
mismo Per questi quattro mo
tivi appare più opportuno pre
vedere - nelle diverse istanze 
congressuali - la presentazio
ne di mozioni locali purché 
esplicitino il si o i no in ragio
ne tale che sia chiaro il pro
nunciamento di ogni congres
so. 

I d e l e g a t i . Ai documenti 
politici è collegata l'elezione 
dei delegati. Il voto di norma è 
palese. E segreto se richiesto 
da 1/10 dei partecipanti ai 
congressi di sezione e da 1/10 
dei delegati al congresso di fe
derazione. 

II numero dei delegati eletti 
per ciascuna mozione nazio
nale è determinato secondo il 
criterio proporzionale. In c a s o 
di scrutinio palese, la lista dei 
delegati è «bloccata», c i oè pari 
al numero degli eligendi (più 
un delegato per ogni mozione 
per il recupero dei resti). 

Se il voto è segreto, le liste 

sono tante quante sono le mo
zioni sottoposte al voto. Posso
no inoltre essere presentate ul
teriori liste se sottoscritte d a al
m e n o il IO per cento dei par
tecipanti al congresso di sezio
ne o dei delegati al congresso 
di federazione: deve essere in
dicato a sostegno di quale mo
zione la lista 6 presentata. Cia
scuna lista deve contenere un 
numero di candidati non supe
riore al numero degli eligendi 
e non inferiore al numero dei 
delegati ai quali la lista mede
sima ha diritto. Se la lista con
tiene un numero di candidati 
superiore al numero dei dele
gati ai quali la lista ha diritto, 
ciascun votante può esprimere 
un numero di preferenze non 
infenore al 30 percento e non 
superiore al 50 per cento del 
numero dei delegati al quale la 
lista stessa ha diritto. 

Gli organi dirigenti. Le 
esigenze da soddisfare sono 
due: come per i delegati, la 
proporzionalità dì composi
zione; ma anche l'universalità 
di legittimazione e di rappre
sentanza. Nella proposta di re
golamento si sono prospettate 
due ipotesi: procedere con lo 
stesso metodo applicato per 
l'elezione dei delegati (che 
garantirebbe la proporzionali
tà, ma poco la legittimazione 
universale); l'altra ipotesi pre
vede (in caso di voto segreto) 
una lista unica maggiorata del 

20 per cento rispetto al nume
ro degli eligendi. La lista è 
composta proporzionalmente 
ai consensi raccolti da ciascu
na mozione. Il numero di pre
ferenze non può superate il 
terzo degli eligendi. A ciascu
na mozione sarà assegnato un 
numero di eletti corrisponden
te al consenso ricevuto. Se il 20 
per cento dei partecipanti o 
dei delegati si oppone a que
sto metodo, si procede in ogni 
caso adottando le stesse mo
dalità previste per l'elezione 
dei delegati (schede distinte) 
ìn caso di scrutinio segreto. 

LequUlbrto fra I sessi. Si 
conferma la scelta compiuta al 
18° Congresso di puntare ad 
un riequilibrio nella rappre
sentanza di sesso. C'è però un 
modo nuovo di pone la que
stione: non più «alle donne al
meno 1/3...», bensì «almeno 
1/3 per ciascun sesso...». In
somma, ciascun sesso deve es
sere rappresentato nei comita
ti direttivi di sezione (almeno ìl 
20%), al congresso di federa
zione (almeno un delegato), 
nei comitati federali (almeno 
un terzo). Al congresso nazio
nale, numero di delegati pro
porzionale alla percentuale di 
iscritti o iscritte alla federazio
ne (ma non meno di un dele
gato per ciascun sesso). In ca
so di scrutinio segreto, per 
ogni mozione due liste, una 
per ciascun sesso. 

La lettera alle comuniste 
«Questo sistema politico 
è estraneo alle donne, 
il partito ci sta stretto» 

da quelle indicate nei docu
menti nazionali*. Ingrao ha in
dicato il rischio di comporta* 
mentì «trasformistici»' e ha 
avanzato dubbi sulla legittimi
tà stessa della norma. A rischi 
di «trasformismo» si è richia
mato anche Cervelli, interve
nuto di nuovo per pronunciarsi 
però, diversamente'da Ingrao, 
a favore del legame tra mozio
ni locali e nazionali. Su questo 
punto anche Occhetto ha pre
so la parola. Ha affermato l'esi
genza che tutto il partito si 
esprima il più largamente pos
sibile sulla sua mozione «ma 
nello stesso tempo - ha detto -
è importante un arricchimento 
possibile, anche da parte di 
chi la appoggia». Occhetto ha 
suggerito dunque che entram
be le possibilità venissero la
sciate alla decisione dei dele
gati. La Commissione per le re
gole a questo punto si è riunita 
per nformulare questa parte 
del regolamento del, congres
so, che, alla fine, è stata appro
vata in questa forma le mozio
ni locali «possono» essere col
legate a quelle nazionali, e 
possono invece non esserlo. 
Naturalmente mentre nel pri
mo caso non danno luogo a li
ste diverse per l'elezione dei'' 
delegati, nel secondo caso le 
mozioni che non fanno riferi
mento ai documenti nazionali 
avranno assegnati dalle com
missioni elettorali un numero 
di delegati da eleggere in pro
porzione ai consensi ricevuti. 

Collegamento mozioni-
Uste. È stato un aspetto molto 
dibattuto dal Comitato centra
le anche perché lo Statuto ap
provato al XVIII Congresso, e 
naturalmente in vigore, preve
de modi di votazione diversi 
per i documenti e per i delegati 
at congressi Per l'approvazio

ne dei documenti lo Statuto 
impone il voto palese^ mentre -
per quanto riguarda la votazio
ne sulle personeè possibile sla__ 
il voto palese sia (se richiesto 
da almeno 1/10 dei delegati) 
con voto segreto. È stato1 Cot
turri a richiedere che, per con
sentire un più diretto, collega-, 
mento tra le mozioni e leniste 
dei candidati, si renda possibi
le la votazione di documenti, 
anche a scrutìnio segreto. Non s 

si tratta - ha détto Cottum - d i 
una violazione, dello" statuto, 
ma di una sua interpretazione 
per renderlo più adeguato alla 
nuova realtà del congressso 
che stiamo preparando. In 
questo caso non si costringe
rebbero i delegati a sottoporsi' 
a due diverse votazioni: uria 
per le mozióni, l'altra per ì de
legati, ma mozioni e delegati 
sarebbero votati insieme. Con
trariatila proposta Cotturri sì è 
dichiarata, invece, la Cordoni, 
sostenendo che lo Statuto non 
può essere cambiato con un 
voto del Congresso. Fassino 
dal canto suo, ha definito ra
gionevole la proposta Cottum, 
anche se lo Statuto non pud-
essere modificato che da un 
congresso, ma che comunque 
il buon senso porterebbe ad 
approvare la proposta di vota
re contemporaneamente, an
che a voto segreto, mozioni e 
delegati. Diversi compagni 
(De Piccoli, Turcì, Magnan, 
Luigi Berlinguer) si sono 
espressi contro la proposta 
Cotturri e poi Natta ha dichia
rato inammissibile la proposta 
Cotturri in quanto contraria al
la lettera dello Statuto. 

Elezioni organi dirigenti. 
La bozza di regolamento pro
poneva due alternative. O 
eleggere gli organismi dirigenti 
per liste separate, come per i 

delegati, oppure /in una lista 
unica aperta e con il metodo» 
cori le prefèrenze.La proposta 
prevedevaalcuni accorgimenti 
per garantire la presenza delle 
minoranze. A favore della pri
ma opzione (elezione per liste 
separate) sì pronunciavano in 
diversa Angius e Cossutta so
prattutto, mettevano in rilievo 
che attraverso il metodo della 
lista unica con preferenze, una 
maggioranza ; consistente 
(i'80%) e organizzata avrebbe 
potuto escludere dagli organi 
dirigenti i rappresentanti delle 
minoranze. Sìa per Angius che 
per Cossutta il problema era 
estremamente delicato e face
va correre il rischio che l'intero 
rgolàmehlo del congresso po
tesse non essere approvato in 
modo unitario. Interveniva a 
questo punto Occhetto per so
stenere anche luì l'opzione 
della elezione per liste separa
te, che messa in votazione ve
niva apDrovata a larga maggio
ranza. .. 

Rappresentatività del 
•essi. Su questo punto il Co
mitato centrale ha fatto un ul
teriore passo in avanti rispetto 
at precedente congresso. La 
bozza di regolamemnto ripro
poneva la «quota» di almeno 
un terzo per la rappresentanza 
di ciascun sesso nei Comitati 
federali e nel Ce. La Massarelli 
ha proposto invece che la 
«quota* fosse elevata al 40% 
come prevedono tra l'altro gli 
statuti della Fgci e della Spd. 
Pur dichiarandosi in linea di 
principio favorevole, Fassino 
ha definito difficilmente prati
cabile l'innalzamento della 
quota. Messa ai voti la propo
sta Massarelli è stata approvata 
con 92 si, 57 no e 24 astenuti, 
La maggioranza minima era di 
87 voti. 

• ROMA. In apertura del di
battito congressuale le donne 
della commissione emancipa
zione e liberazione del Comi
tato centrale e della Commis
sione di garanzia hanno invia
to una lettera alte donne co
muniste. Il documento ha rac
colto più di cento firme e ver
rà pubblicato integralmente 
su l'Unità di domenica. Tocca 
quattro punti fondamentali: 
«Riconoscersi nell'apparte
nenza al sesso femminile; tra
durre la forza individuale e so
ciale delle donne in forza nel
la politica; far si che la vita 
quotidiana diventi materiale 
ingombrante per la politica; 
aprire le porte delta politica e 
del Pei alla differenza sessua
le». La lettera inizia ricordan
do «il percorso positivo e pro
duttivo» della carta delle don
ne e il riconoscimento da par
te del XVIII Congresso del Pel 
della differenza sessuale. De
nuncia però che «il conflitto 
con gli statuti e i modi tradi
zionali - maschili - della poli
tica è apparso in tutta la sua 
durezza: il sistema politico ita
liano sì è rivelato sempre più 
estraneo alle donne, incapace 

Occhetto 
«Zangheri? 
Spero resti 
fino a marzo» 
•ri ROMA. Il segretario del 
Pei Occhetto ha invitato Rena
to Zangheri a mantenere il 
suo incarico di capogruppo 
dei deputati comunisti lino al 
prossimo congresso del parti
to. Occhetto ha precisato in 
una dichiarazìorie di essere a 
conoscenza^dajtempo dell'in
tenzione di Zangheri «di porre 
termine all'impegno connesso 
con l'incarico di presidente 
del gruppo pariamentare del-
la- Camera.1 Ne conoscevo -
aggiunge - le motivazioni, che 
hanno avuto, dt patte mia, 
considerazione e: rispetto. 
Confido tche il compagno 
Zangheri, T,,conclu4e,la.jte 
chiarazione di Occhetto - non • 
voglia dare attuazione, alla sua 
intenzione prima del prpssi-

- mo congresso cosicché IL par; 
tito, in questa fase cosi delica
ta e impegnativa, possa di
sporre pienamente del suo al
to apporto politico e cultura
le!. 1 ' , « 

Un'analoga richiesta e rivol
ta a Renato Zangheri da una 
lettera già sottoscritta da un 
centina» di deputati comuni-' 
sti (ma la raccolta delie firme 

'continua). La lettera fa appel
lo alla convinzione e al gran; 
de spirito di equilibrio dimo
strati da Zangheri nella dire
zione del gruppo e nell'attua
le delicata fase della vita del 
partito. 

di assumere i contenuti, i tem
pi, i valori che esse soggettiva
mente e oggettivamente pro
ponevano*. «Ma - sempre se
condo la lettera - anche le 
forme organizzative, la tradi
zione, i concreti contenuti del 
Pei sono apparsi stretti alla 
nostra soggettività*. 

Poi un primo impegno: "In 
questo dibattito congressuale, 
vogliamo rinnovare il patto fra 
noi per affermare una pratica 
di autonomia, che, partendo 
dalla relazione fra donne, va
lorizzi appieno la nostra diffe
renza sessuale*. E infine l'e
lenco di quattro intenti: «Con
tinuare la pratica che privile
gia l'appartenenza al nostro 
sesso e dunque la relazione 
fra di noi e anche con donne 
non comuniste; costruire sedi 
apposite dell'ascolto e della 
ricerca, sedi per valorizzare e 
mettere a confronto le nostre 
diversità; proseguire il proget
to diretto a radicare nella so
cietà le nostre proposte pro
grammatiche e ideali; far cre
scere la nostra critica della 
politica e la nostra iniziativa 
per il ripensamento dell'attua
le forma/partito*. 

Torino 

«Valorizzate 
i contributi 
esterni» 
••TORINO..Il processo av
viato nel Pei e la fase costi
tuente ora aperta assumerà 
decisiva importanza per il fu
turo del nostro paese se sari 
capace di generare una de
mocrazia compiuta attraverso 
una reale alternativa nei con
tenuti « nei metodi .di gover
no. Lo afferma un documento 
della Sinistra indipendente 
che porta, tra le altre, le tirine 
del coordinatore provinciale 
Adriano Andruetto e dei con
siglieri comunali Mel ico 
Avanzini, Cario Batteri, Franco 
PrinaeAngeloTsrtaglia. ; \ 

Liberti, giustizia, ;• rispetto 
dèltedheBttàrirnpe^Bw' 
sostituire una Sotle!r°U r f c -
ra dei più deboli, CÒmpalibilM 
taccologjca'deHo sviluppo so^ 
no alcuni dei punti della -cul
tura di governo, che pia stan
no a cuore alla Sinistra Indi
pendente. La quale indica an
che i .principi* ai quali dovrà 
ispirarsi, a aio parere, la revi
sione della forma partito attra
verso la fase costituente: in
nanzitutto quello del ricono
scimento e della valorizzazio
ne piena dei molteplici appor
ti ideali e culturali che inten
dano impegnarsi sui contenuti 
dell'alternativa. 

Craxi sulla svolta del Pei 
«Io spiazzato? Neppure 
per idea: ho già tutto 
lo scenario pronto...» 

' l i f t 

M ROMA Era un Craxi in ve
na di •battutacce* quelle1 ap- -
parso Ieri mattina alla Came
ra, in mezzo all'inevitabile nu
golo di giornalisti. Aveva vo
glia di scherzare soprattutto 
sul Pei, e non ha lesinato me
tafore militaresche: .Mentre 
faranno muro verso sinistra -
ha detto ridendo il segretario 
del Psi - io li travolgerà da de
stra come un carro armato». 
Alla domanda se non si sia , 
sentito spiazzato dalle iniziau-
ve di Occhetto, Craxi ha rispo
sto alzando le spalle: «Nean
che per idea, ho gii tutto lo 
scenario pronto. Poi tirerò 
fuori i sacri testi, perché non 
si capisce cosa vogliono fare 
(i comunisti, adf) e questo è 
il mio campo, la mia materia*. 

Il leader del garofano non1 

ha voluto rispondere ad alcu
ne domande sulla questione 
delle concentrazioni editoriali, 
ma ha annunciato che lo (ara 
presto suU'Aamiif. durante le 
leste di fine anno, ha detto, 
•Ghino di Tacco un paio di si
luri li lancerà*. 

Dal nugolo dei cronisti* è 
poi venuta una domanda che 
avrebbe voluto essere provo
catoria: che cosa ne pensa il 
segretario del Psi, è stato chie
sto. del fatto che fra le priorità 
decise, dalla conferenza dei 
capigruppo della Camera per 
il prossimo gennaio non figuri 
il disegno di legge del governo 
sulla droga? Craxi ha sfodera
to un altro sorriso esclaman
do: «Allora farò un macello!*. 
Ma subito dopo ha chiesto in
formazioni al presidente dei 

deputati socialisti, Capri», che 
lo ha tranquillizzato: "Questo 
è quello che Bassanini deside- > 
rerebbe. ma ancora nuUa è 
stato deciso*. 

Liquidato anche il tema 
droga, Craxi.ha voluto ricor
dare gli anni in cui faceva par
te della minoranza autonomi
sta nel Psi, sostenendo che le 
minoranza debbono - essere 
prudenti, saper, trattare con le 
maggioranze, sapersi adegua
re senza mal venir meno allo 
spirito unitario del partito, In
vitato a commentare i corn- ' 
portamenti della minoranza di 
sinistra della De, Craxi ha ri
sposto: .innanzitutto nella De 
ci sono quattro o cinque sini- , 
sire, e poi non si capisce mai < 
come si fanno i congressi de
mocristiani, i rapporti di forza 
non cambiano mai..,». Anche 
nel Psi, è staio osservato, si 
fanno congressi a' tavolino,,, 
•E vero- ha replicato il segre- * 
tario socialista - ma io alcuni ' 
congressi li farò rifare*. • 

Poco dopo Craxi ha parte
cipato al tradizionale pranzo 
di fine anno, in un ristorante 
stili'Appia Antica, con tutti co
loro che lavorano nell'appara- , 
to del Psi. Intervenendo, ha tra ' 
l'altro accennato alle prossi
me erezioni amministrative: «E 
torse una delle occasioni pio 
importanti - ha delto -chécl* I 
si presentino da molto tempo1 : 
a questa parte peHare linai-., 
mente quel balzo in* avanti 
che da tempo aspetMamcedi 
compiere, avendone fatto Uno -
alle elezioni politiche, a cui 
sono seguiti dei saltellai nelle 
eiezioni successive*, 
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Le mozioni 
del congresso 

POLITICA INTERNA 

Il documento Occhetto: «La crisi a Est porta con sé 
il rischio che siano travolti gli ideali del socialismo 
La costituente come processo unitario per aggregare 
un'ampia area riformàotce. Non recidiamo le radici del Pei» 

«La nostra sfida nel mondo che cambia» 
«Far vivere il meglio della propna stona in un oriz
zonte più alto e in un mondo che è radicalmente 
cambiato» L'identità del Pei7 La sua difesa sta «in 
una capacità effettiva di innovazione politica e cul
turale» La mozione congressuale di Occhetto moti
va e insieme proietta verso il futuro e verso I ester
no la proposta di dar vita ad una nuova formazione 
politica «democratica, popolare, nformatnce» 

• ROMA «Rimettere in mo
to un processo di aggregazio
ne delle correnti «formatrici 
della società italiana* *ndefi 
nire I identità della sinistra alle 
soglie del Duemila* dar vita 
ad una «nuova formazione 
politica democratica popola 
re nformatrice» cosi la mo
zione congressuale presentata 
da Achille Occhetto indica la 
proposta sulla, quale il 19" 
congresso del Pei è chiamato 
a decidere Se la mozione sa* 
rà approvata, si andrà ad una 
•Convenzione programmatica 
aperta- per definire il «pro
gramma fondamentale» e la 
(orma organizzativa delta nuo
va (orza politica Poi spetterà 
ad un nuovo congresso «trarre 
le conclusioni del lavoro svol
to» 

Articolato in 9 capitoli H 

documento (vi hanno adento 
i membn della Direzione che 
in Ce avevano votato «si- e tut
ti ì segretari regionali tranne 
quello del Friuli Venezia Giù 
Ha) si regge su due assi fon 
damentali li nuovo scenano 
mondiale del dopo guerra 
fredda e il blocco del sistema 
politico italiano E prende le 
mosse da una precisazione di 
merito «Il comunismo italiano 
non £ travolto dalla crisi dei 
paesi del "socialismo reale"» 
Né «I opera volta a confedera
re diverse ispirazioni progres
siste è in contrapposizione 
con la venta del comunismo 
ideale con la prospettiva del 
riconoscimento comune dei 
bisogni di ciascuno* Non si 
tratta insomma di «liquidare» il 
patrimonio ideale, storico e 
politico del Pei o di reciderne 

le radici È invece in gioco la 
possibilità di far vivere quel 
patrimonio in un orizzonte 
più ampio in una «sintesi po
litica supcriore» E tuttavia non 
si può ignorare come «la crisi 
del "socialismo realizzato'' 
porta con sé il nschio che ad 
essere travolti siano gli ideali 
stessi del socialismo» Viene 
da qui il pericolo vero di 
un «omologazione ai modelli 
sociali attuali» Ed è per scon 
giurare questo pencolo per 
dar vita ad un -nuovo inizio» 
che occorrono un «profondo 
nnnovamento culturale e poli 
lieo» dei comunisti italiani (la 
capacità di nnnovarsi del re
sto è un «tratto peculiare» del 
la stona del Pei) e insieme, 
una «convergenza con altre 
forze di ispirazione socialista 
e progressista» per mettere in 
campo «idealità, scelte e valo
ri che vanno oltre le logiche e 
gli orizzonti del capitalismo» 
E questa la «nuova sfida del 
socialismo» ed è una sfida 
che si misura innanzitutto su 
scala planelana e che si nvol 
gè ai «grandi problemi della 
civiltà umana» la pace I am
biente il Sud del mondo la 
democrazia 

•Il mondo scisso è spinto 

dai fatti a cercare le vie della 
sua unificazione» una parte 
significativa della mozione é 
dedicata allo scenario interna 
zionale Perché sta qui una 
delle motivazioni di fondo 
della proposta di Occhetto La 
fine della guerra fredda e del 
la logica dei blocchi «rompe 
una gabbia libera forze apre 
nuovi orizzonti- Costretto per 
un quarantennio nella gabbia 
bipolare ora it mondo «non è 
più pensabile secondo i vec 
chi schemi» Fallita tragica 
mente la concezione totalità 
ria del socialismo generata 
dal movimento comunista» in 
crisi la semplice politica redi 
stnbutiva tipica dellespenen 
za socialdemocratica tradizio
nale vi è oggi I urgenza di un 
«nuovo pensiero» e di una 
«nuova scala di valon» Ma so
prattutto, oggi «la lotta per ti 
progresso non è più nducibiie 
allo scontro fra sistemi con 
trapposu» Ciò significa prima 
di ogni altra cosa che «la sfida 
al capitalismo non si abbassa 
ma si alza», perché investe 
I intero pianeta e fa del socia
lismo un «processo mondiale» 

E decisivo allora alla luce 
«di un nuovo progetto di libe
razione umana e di un uma

nesimo moderno» fondare 
«nuove regole nuovi diritti so
ciali e nuovi poten democrati 
ci e istituzionali transnaziona 
li» Non perdono dunque di si 
gnlficato «le domande da cui 
è sorto il movimento comuni 
sta» Ma il solo modo per n 
spondere oggi a quelle do
mande viene dalla capacità 
di intrecciare «politica realisti 
ca» e «tensione verso una nuo 
va stona» È questa del resto 
la peculiantà del Pei E si col 
loca qui 1 intuizione berlingue 
nana sulla «terza fase» delta 
stona del movimento operaio 
Rinunciare alla sfida signifi 
citerebbe «non essere più tra i 
protagonisti delle nuove scelte 
strategiche che premono col 
nsultato di inandire il grande 
patrimonio» del Pei È ali ordì 
ne del giorno 1 adesione ali In 
temazionale socialista 1 orga 
mzzaznne in cui si riconosce 
la maggior parte delle forze n 
formatrici europee e al cui in 
temo «è destinata ad apnrsi 
una dialettica nuova» Né 
manca, nella mozione una n 
flessione enbea sui ritardi con 
cui il Ftiè giunto ad affermare 
che nei paesi dell Est «si ren 
deva necessaria una profonda 
rivoluzione politica» 

Agli sconvolgimenti sul pia
no mondiale fa da contrap
punto il blocco del sistema 
politico italiano un «vero e 
proprio nstagno della vita de 
mocratica» cui si accompagna 
un indebolimento della «capa
cità dei partiti di interpretare i 
bisogni e i movimenti della 
società civile» Vi sono insom 
ma forze che «puntano aper
tamente ad un consolidamen
to della "democrazia blocca 
ta"> cosi come vi sono altre 
forze «diversamente collocate» 
ma ugualmente «prigioniere di 
un sistema politico e di pote
re» Sbloccare questa; situazio
ne viziata non può dunque n-
dursi soltanto ad una riforma 
delle «regole» e delle «istituzio
ni» ma richiede una ndefini* 
zione coraggiosa dei soggetti, 
dei partiti e delle forme della 
rappresentanza L obiettivo é 
insomma quello di «nfondare 
la politica» In che modo? La 
centralità delta nforma istitu
zionale, sancita dal 18* Con
gresso mantiene tutta la sua 
validità E tuttavia «1 accelera
zione dei processi politici sul
la scena mondiale» e «la pro
fonda svolta moderala In con 
so nel nostro paese» spingono 
ad «invertire 1 ordine dei pro

cessi» a partire cioè dalla sini
stra e da una società civile 
•sempre più oppressa e soffo
cata» 

La mozione riflette sul «tra 
vaglio» del cattolicesimo de 
mocratico e ne sottolinea •! e 
sigenza di valorizzare I auto
nomia della propna cultura e 
insieme di partecipare alla co
struzione di un nuovo polo n-
formatore» Respinge la pro
posta di «unità socialista» e 
sollecita invece un «nnnova 
mento politico e culturale del 
Psl* E insiste sulla «forma par
tito» sul carattere che assume
rà la nuova forza politica e sul 
rapporto con i movimenti ora 
che la semplice rivendicazio
ne di autonomia rischia di 
•islenlire e ossificare» sia i par 
titi sia i movimenti Se oggi 
esistono le condizioni per 
«una nuova ricerca unitana 
nel campo della sinistra» se 
questa ricerca sarà «latto fe
condo di una nnnovata volon
tà collettiva», occorre ripensa
re una forma partita «adegua
ta alta complessità sociale e 
politica» E, soprattutto, occor 
re comprendere che dagli «in-
terioculon» e dai «protagoni
sti» della fase costituente non 
verranno soltanto «esigenze» 

ma «intuizioni indicazioni, 
proposte» cui non si può ri
spondere con un «modello 
predeterminato» Le prossime 
elezioni amministrative po
tranno già costituire una «tap
pa intermedia» 

Una parte rilevante e politi
camente cruciale è dedicata 
al ruolo delle donne «sogget 
to fondante la fase costituen 
te* La ntlessione prende le 
mosse da una contraddizione 
che (esperienza della Carta 
delle donne ha messo in luce 
da un lato emerge una «nuo
va soggettività femminile», dal 
I altro la forma partito resta 
ancorata a modelli «neutri» e 
cioè maschili Perché dunque 
è «paradigmatica* l esperienza 
delle donne? «Il progetto della 
differenza sessuale - si legge 
- cntica i rapporti sociali esi
stenti fondati sulla divisione 
sessuale del lavoro, e propone 
una qualità nuova dello svi
luppo» La Carta ha prodotto 
un autonoma elaborazione 
programmatica, che il Pei ha 
saputo raccogliere E tuttavia 
le donne comuniste «hanno 
spenmeriato il rischio che la 
loro pratica agisse in parallelo 
a quella del partito senza in
cidere sulle sue idee-forza» 

Nasce dà qui la necessità di 
un «azione di trasformazioni 
e messa in movimento dell at
tuale assetto politico» e dei 
Caititi a cominciare dal Bfcl 

a nuova formazione politica 
dunque può e deve esseri «se
gnata» dalla presenza sesiui-
ta delle donne netl indicazio
ne delle scelle programmati
che come nell elaborazione 
dei modi «in cui le donne, 
mantenendo la propria auto
nomia. si nfenranno al nuovo 
soggetto politico» 

La mozione si interroga infi
ne sui caratteri del «program
ma fondamentale-, che tari 
la fase costituente a definire In 
una cornice di confronto plu
ralista ed elaboratone collet
tiva», e che tuttavia non può 
sfuggire al «nesso sempre più 
stretto fra politica ed econo
mia» Tra le linee del pro
gramma, il documento indica 
I integrazione europea, il di
sarmo la «fóifonnaziatie» e H 
«superamento graduale» del 
blocchi militari, i temi posti 
dalla «nuova, coscienze lem-
minile», uno sviluppo «equili
brato sostenibile compulsi» 
le» l'UmanizMzmr* e la libe
razione del lavoro», la riforma 
fiscale, le riforme isUtuztonatì 

Il documento firmato da Natta, Ingrao e Tortorella: «Non siamo un indifferenziato fronte del no» 

«D Pei si rtinovi senza rinnegare se stesso» 
Tra i presentatori Angius, 
Castellina, Chiarante, Garavini, 
Magri, Minucci, Salvato, '" 
Santostasi e Zuffe. «Ci muove 
un comune allarme»» 

Alessandra Natta 
Tf-TTT 

Pietro hiQiao 
•i»j'<'imj^'j,ig|'Mi i a» 

••ROMA. »Ì| Pei pu6 e deves 
trasformarsi senza rinnegare 
«e stesi» Questo è il concet
to di fondo della mozione del 
tu alla proposta di Cicchetta 
che ha come primi firmatari 
Angius Luciana Castellina, 
dilatante Garavini, Ingrao, 
Magri Mimica, Natta Ersilia 
Salvato, Santostasi, Tortorella 
e Grana «Mia «Questa mo
zione - cori esordisce il docu
mento di quaranta cartelle -
non e | espressione di un In
differenziato '' (tonte del no 
E il documento proposto da 
compagne e compagni di di 
verse generazioni che hanno 
avuto esperienze e onénja-
menti diversi, ma che oggi so
no mossi da up c r n m d K C 
me,e da una com«n$p»§{<fP 
di rinnovamento.*.» v \ „ € 

Al rischio di «hriullamento . 
del Pel. inoMuatoi)eJ[la,jìfo. 

posta di Occhetto si oppone 
dna prospettiva di nnnova 
mento secondo l'impegno 
dell ultimo congresso «bru 
scamente interrotto- con la 
proposta di una «fase costi
tuente» che porterebbe il Pei 
•a sciogliersi in una nuova for
mazione politicai 

Perche II no a quella propo
sta? I motivi sono argomentati 
m 40 cartelle U proposta 
non é considerata •troppo au
dace), ma rappresenta invece 
«un afretramento Ideatee pra
tico rispetto ai nuovi compili*. 
tanto più che «ricorre a indica 
ziom vaghe e ambivalenti*, 
Ciò che ha gii provocato 
(danni gràyfesimh È stata «ta-

gimi dispoticidell Est- * stalo 
dato un colpo «al nostro pam 
to come un esempio pratico 

di ideali comunisti 
loro senso di liberta etL_ 
zione», è stata "gettata sul 
la responsabilità del blocco 
della situazione politica italia
na-

Certo i comunisti italiani li 
devono misurare con straordi
narie novità storiche, ma «le 
difficoltà del Pei non nascono 
dal suo nome, bensì da una li
nea politica incoerente e da 
una forma di organizzazione 
non più adeguala ai templi. 
Soprattutto il partito «non ha 
saputo Interpretare con chia
rezza e fermezza il ruolo del
l'opposizione democratica' e 
perciò «ha reso più difficile 
anche la prospettazione di 
una linea alternativa di gover 
no-. Cosi) mentre la via di una 
nuova tarmatone politica £ 
ingannevole e illusoria-, un 

, pei che •corregga» la sua poli 
' uca potrà favorire, partendo 

dal terreno programmatico, 

1 Umozior«»ffonta poi la
nata! dei grandi cambiamenti 
in corso sulla scena intema
zionale Si insta»* sul fatto che 
gli avyenlmetg dell Est non 
rappresentano «una smentita, 
tpa una conferma dei giudizi 
e un successo delle, iniziative, 
Che hanno-.caratterizzato il 
Pei pur con silenzi ed errori-
Tuttavia «uria {Ottura e nelle 
cose e non pud non essere 
accettata nel pensiero* -Quei 
silenzi - sf dice infatti - non 
sono casuali nflettevano una 
insufficienza anche del nostro 
modo di concepire il sociali 

*smo e la transizione Quegli 
errori hanno pesato e neces-
sana una nfiessione autocnu 
ca su cosa avrebbe potuto 
produrre un nostro più corag

gioso tentativo di rifondazio
ne se avviato quando era an
cora forte una grande spinta 
progressista nei vari settori del 
mondo ed era intaccata I ege
monia delle forze e delle po
tenze dominami-

Anche il rapporto con 1 In
ternazionale socialista acqui
sta un significato diverso se 
•lo presentiamo come un con
tributo e uno stimolo ad un 
nnnovamento teorico», oppu-

ire come «pura e semplice ac
cettazione di una egemonia 
culturale- Questa differenza 
di approccio ha conseguenze 
rilevanti poiché la rivoluzione 

' democratica dell Est, da un la
to «apre spazi nuovi ali azione 
per inverare la democrazìa 
dell Ovest-, ma dall altro può 
alimentare fenomeni di •re
staurazione di meccanismi e 
valori delle società capitalisti
che» «Leconseguenze-sios
serva - sarebbero pesanti an
che per la sinistra occidentale 
Ma ancor più inquietanti sa
rebbero le conseguenze di 
questo tipo di omologazione 
subalterna e di questo ncosti 
tuito dominio di un centro 
mondiale, sul Sud del mon 
do» E il problema de) Sud re
sta centrale in questo passag
gio depoca Tutto ciò non ne
ga. bensì esalta «1 esigenza di 

tenere viva I autonomia e I ori
ginalità del comunismo italia
no» 

Questa esigenza si ricava in 
maniera netta anche dall 
analisi della's*MÌi0ne inter
na Le elezioni europee del 19 
giugno vengono assunte co
me prova della «potenzialità» 
di quelle correzioni di Iblea 
che con il congresso avevano 
già portato «a più nette scelte 
di azione e di lotta». IL risultato i 
elettorale ha, infatti, dimostra
to che «le ragioni del declino 
e della ripresa» non sono 
«connesse ad Undetictt di cre
dibilità democratica» del Pei 
(erano i giorm oella Tian An 
Men) Sono piuttosto collega 
te alla dinamica di movimenu 
reali e alla «capacità di pro
muoverli e di rappresentarli 
con credibili proposte pro
grammatiche». ; 

Qua! è allora la «vera pnon 
là.? «È il problefna - si afferma 
nel documentò * dell insedia
mento sociale,^ della ripoliti 
cizzazione delie^ cjassi subai 
terne dell incontro tra do
mande e bisogni che nascono 
nel mondo del lavoro e le 
istanze di trasformazione pro
dotte dalle nuove contraddi
zioni sociali» 

«C era e e e dunque molto 
da cambiare, ma appunto su 

quesu terreni » Mentre la 
proposta di una nuova forma 
zione politica «pud spingerci 
verso I illusoria ricerca di un 
insenmento purchessia nella 
rea di governo» Ricerca «illu 
sona» perché la proposta in 
realtà non favorisce una più 
ampia unità delle forze di sim 
stra, che è condizione impor
tante per il successo di una 
politica di alternativa Ai pre
sentatori della mozione- pare 
evidente che «la proposta del- ' 
la costituente - almeno per il 
momento -, non sia molta al 
Psv Eppure non si può parla
re di «sblocco» della situazio
ne italiana «evitando - come 
fa la mozione del segretano 
del partito - di affrontare se
riamente il problema della 
politica socialista accanto
nandolo e coprendolo dietro 
una lettura del problema del-
I unità a sinistra di upo movi* 
mentista • 

Ma la mozione giudea ne 
gattvamenle la proposta di 
Occhetto anche per quanto ri
guarda i rapporti con i «movi 
meriti» si sottovalutano le 
istanze di autonomia e la 
complessa interazione con la 
politica suggerendo improba 
bili confluenze D altronde, 
non basta «dare un segnale» 
per «togliere alibi» al rifiuto so

cialista di un intesa a sinistra 
perché esso nasce dal fatto 
che il Psi non trova oggi con
veniente questo cambiamento 
politico Quindi «non Ci sarà 
unità a sinistra senza una cor 
posa spinta a sinistra nel pae
se» 

Nella mozione c'è un intero 
capitolo dedicato alla parola 
«comunismo» L'esempio of
ferto dal Pei nelle sue lotte di 
liMnàTOn-é runiradatóche-
splega'«la-forza idi questo no-1 
me oggi» Ci sono «altre ragio
ni di forte attualità» Innanzi 
tutto bisogni di beni «non mi
surabili con ti metro del dana
ro» domande di liberazione 
da rapporti sociali alienanti 
«Questi bisogni - dice il docu 
mento - non possono trovare 
risposta nemmeno in una cre
scita della giustizia e del pro
cesso di eguaglianza perché 
vanno al di là delie stesse ga 
ranzie di equità che possono 
esistere in una società che de
finiamo socialista Tenere 
aperto allora t orizzonte del 
comunismo significa già da 
ora, riconoscere il valore di 
questi bisogni, sperimentare 
germi di vita comune, in cui 
essi possano espnmersi» Dire 
comunismo significa dire che 
ciò «è possibile solo con il gra
duale superamento di Una for

mazione sociale fondai* Mita 
priorità del profitto e del mer
cato» Quindi, «distogliere lo 
sguardo da un orizzonte co
munista» vorrebbe dire •pre
cludersi la vera ricerca del 
nuovo» 

Un intero capitolo dadi 
mozione è dedicato alla 4ttof-
ma del partilo e alla autono
mia M mo^iraentl», RfetiMm 
che dev* sopranul» «osant i . , 
re^rtaoejture alla ic^itftVit 
rompendo «una struttura ten
denzialmente chiusa e vertici- « 
stica« Unjajqo capitolo alla 
•differenza sessuale» e «Ila 
«autonomia delle pratiche pò- . 
litiche delle donne», una auto
nomia che nella mozione si ri
conosce «anche rispetto al 

In conclusione si propone 
che i> congresso respinga la 
proposta» «iella «fase co» B-
mente» e invece decida. | ) jfc 
definizione di un programma 
fondamentale del Rei, attra
verso la invocazione di una 
apposita assemblea, 2) l'avvio 
del lavoro attraverso l'autono
ma precisazione programma- < 
lica e unitarie iniziative di tot- > 
ta per una piattaforma comu
ne alle fonte di «nutra, 3) la 
convocazione di una coni» 
renza di organizzazione per le 
riforma del partito. OF.I, i 

Il documento sottoscrìtto da Cossutta e Cazzaniga: «Si impone il rinnovamento, non uno scioglimento» 

«Non rinundamo al ruolo di forza comunista» 
«Ci spiro le premesse 
per lina nuova organizzazione 
dipartiti "e movimenti 
che lottano per il socialismo 
Niente scorciatoie col Psi» 

Armando Cossutta Gian Mano Cazzamga 

•ni ROMA. S'intitola «Per una 
democrazia socialista in Euro
pa-, 1a più'breyè dello inolio. 
ni presentai ieri, al Comitato 
centrale, * «ncttfe Ja W" di
stante dati» proposta politica 
di Achille Occhetto, il docu 
mento -.tredici cartelle - e tir 
m«to da Aibertinl, Bacclardl, 
Bellillo /apoelloìf, Carpi 
CazjanigljCossutta, Favaio,. 
MonlalconePestalozza. 

E divisa in cinque capitoli, 
nel primo dei quali e argo
mentato il netto rifiuto della 
apertura d M » • ? * «nfSftn-
te per urianuova lormaziorie 
politica-La nuova situazione 
mondiale |kl afferma impo
ne «non (q?«4o§|)mento ma U 
rallonamento è il rinnova 
rnento di un Pei di lotta e di 
governo» Lo scioglimento del 

Fa in una nuova formazione 
•prefigura la nnuncia non solo 
e non tanto ad un nome e ad 
un simbolo ma alla funzione 
sfessa di Una forza comuni
sta» Sarebbe «la mutazione 
totale della sua natura av 
«andò la nascita di un partito 
del tutto diverso» che non cor^ 
risponderebbe a ciò «di cui 
hanno bisogno • lavoratori e i 
celi sociali che aspirano ad 
una organizzazione Ubera e 
democratica della società fon
data su principi e su garanzie 
digiustizla di .Idoneità e con-

Un secondo capitolo è de
dicato all'analisi della nuova 
congiuntura storica dopo il 
crollo del Muro di Berlino che 
«segna emblematicamente la 
fine della guerra fredda in Eu 

ropa» L interdipendenza dei 
mercati la diffusione delle 
nuove tecnologie la mobilità 
dei capitale intellettuale i 
nuovi sistemi di informazione 
t impatto ambientale impon 
gono la collaborazione tra le 
nazioni, «lo sviluppo deldintto 
intemazionale come sistema 
di norme con proprie sedi ar
bitrali universalmente ricono
sciute» e nuove forme di go
verno mondiale La fine della 
guerra fredda porterà ad «un 
sistema mondiale di coopera 
zione non più monopolizzato 
dalle potenze vincitrici sotto 
I egemonia degli Usa* ih tale 
•Situazione di interdipendenza 
e multipolare dove la stessa 
egemonia Usa sui mercati é 
ormai in cnsi di fronte al più 
rapido sviluppo della Germa 
nia federale e del Giappone 

iniziano a venire meno le ra 
giom storiche che Jianno de 
terminato la ^spaccatura del 
movimento operaio nel pepo 
do tra le due guerre mondiali 

Il documento nc% quindi 
che è in corso un*paral!elo 
processo autocritico delle so 
cialdemocrazie;T-sii! tema del 
superamento^ip capitalistno 
di cut è conferma il nuòvo 
programma fondamentale 
della Spd-) e dei partiti comu 
nisti («sul tema del pluralismo 
politico e dell economia mi 
sta») \y? 

Questo elemento come an 
che quelli dello sviluppo di 
lotte sociali e di partiti dei la 
voraton nei paesi di nuova In 
dustnalizzazione '«^oel dibatti 
to dei mcwrrwnll-oezionalisli 
e rivoluzionari alla tjeerca di 
nuove vie per uscire dal sotto
sviluppo, «convergoro nel 

porre le premesse per la co
struzione di una nuova orga 
ntzzaztone mondiale dei parti-
U e dei movimenU che lottano 
per il socialismo cosi come 
avvenne con la costituzione 
della Secopda Intemaziona 
le» «È U| questo quadro - si 
legge ancora nel documento 
- che va posta oggi la questio
ne dell'Internazionale sociali 
sta e cioè di un organizzazio
ne ormai inadeguata al prò 
cesso di nnnovamento» Ri 
spetto a tale processo «vanno 
invece apprezzate le posizioni 
di confronto e di ricerca unita 
ria espresse dal nuovo gruppo 
dirigente sovietico» Altra cosa 
sarebbe «1 immediata adesio
ne del Pei (ali Intemazionale 
ndr) come riflesso di una vi 
sione tutta eurocentrica» e co
me «strumento per anticipare 
una politica unitana con 1 at 
male gruppo dingente del Psl 
che non passi attraverso la 
chiarezza di un confronto pro
grammatico- «Non si costruì 
sce una strategia unitaria del 
movimento operaio italiano 
che beninteso va ricercata e 
perseguita cercando furbe
sche scorciatole ali estero» 

Nel terzo capitolo («Le due 
anime del Pei») sono analiz

zate le posizioni che si con 
(«appongono nella concezio
ne del mola del partito Una 
«subordina il' movimento di 
massa vede 1 intervento dello 
Stato come ammortizzatore 
dei costi sociali dello sviluppo 
e non come progetto di orien
tamento deHaccumulaztane 
finalizzato alla -soddisfazione 
dei bisogni sodali Vede in 
somma I attuale forma capita 
lisina dell economia di mer 
cato come orizzonte storico 
insuperabile» Al contrario 
I altra posizione «concepisce il 
conflitto sociale come fonda
mento della democrazia, hai 
fermando il ruolo dirigente 
della classe operaia nella ric
chezza delle sue figure profes
sionali vecchie e nuove e nel 
la crescita di influenza cultu 
rate e politica verso i setton di 
lavoro dipendente nê i servizi 
e nella pubblica amministra 
zione e vedendo nella cresci
la delle lotte sociali la condi 
zione necessaria per una poli 
trea di nforme di struttura gra
zie ali impatto innovativo che 
queste lotte esercitarlo sugli 
assetti economici e istituzio
nali esistenti» *> 

Nell'optare evidentemente 
per la seconda Concezione il 

documento definisce nel 
quarto capitolo i caratteri di 
•un partito comunista di lotta 
e di governo» L analisi parte 
dalla «sclerosi burocratica del 
le organizzazioni sindacali» «11 
pnmo e preliminare ostacolo 
alla npresa di un movimento 
di massa e deil iniziativa poli 
tica- «Il passaggio delia Cgil 
dal patto quarantennale tra 
due correnti di partito a con 
federazione democratica di 
correnti programmatiche con 
la rimozione degli attuali vin
coli di incompatibilità politi 
ca» è la premessa per restituì 
re potere decisionale ai lavo
ratori ed anche per il ripristino 
della «natura di partito di clas
se e di massa» del Pei 

Per questo anche la vita del 
partito e dei suoi organi diri 
genti dovrebbe essere orga
nizzata come «struttura a cor
renti programmatiche» Lat 
male struttura «centralizzata e 
gerarchica- deve essere sosti
tuita da «un partito a forte de 
centramento regionale la cui 
articolazione in componenti 
culturali e programmatiche 
deve realizzare un effettivo 
coinvolgimento degli iscritti» 
anche attraverso conferenze 
nazionali e regionali espres

sione di grandi setton e di 
grandi temi (conferenze delle 
lavoratrici e dei lavoraton. del
la cultura e della scienza, det
te donne dei giovani del di
sarmo e della pace) 

Questa nuova struttura do
vrà essere garantita «da un 
nuovo statuto da un sistema 
di regole chiare e trasparenh 
che vedano coincidere gli or
gani dirigenti con quelli reali, 
contrariamente a quanto è ac 
caduto in questi mesi oscurati 
da metodi presidenzialistici e 
da effimere politiche di imma 
gine» li rilancio dei ruolo di 
massa dei partito dovrebbe 
contribuire a «individuare e 
precisare obiettivi di iniziativa 
e di movimento che devono 
trovare sbocco nella definizio
ne di un più articolato pro
gramma fondamentale» 

Il capitolo tinaie («Per una 
democrazia socialista in Euro
pa!) parte dalla registrazione 
in questa fase, di «uno squili
brio tra la Velocità dell innova
zione tecnologica la rapida 
evoluzione dei me-cati e la 
lentezza del nnnovamento nei 
programmi della sinistra e nel
le stesse forme della politica» 
•Il ciclo neoliberista gli anni 
Ottanta ha significalo anche 

un indebolimento delle politi- * 
che pubbliche di regolazione 
dei mercati naaonah ed Uno ' 
spostamento (ielle decisioni 
sui mercati tovranazionàri do
minati dalla grande finanza e * 
dei grandi gruppi industriali», * 
In questo quadro -risulta deci- , 
srvo per il futuro della sinistri 
europea I incontro sul terreno 
della democrazia e delle nuo- '-' 
ve forme di sviluppo, tra movi- ' 
memo operaio e movimento 
ambientalista», un incontro. 
iene non può non esprimere ' 
un nuovo statalismo volto al ,! 

controllo sociale dello svilup
po in alternativa al vecchio ' 
statalismo finora imperante 
che si traducè nell'uso privati- : 
suco delle finanze pubbliche ,' 
nazionali e comunitarie, e nel-
la crescita degli squilibri so-™ 
cio-ambientajt» ' ^ 

m questo progetto sovrana- ì 
zlonale «li dominio della pòli- , 
fica sulla spontaneità trova t 
conferma la nòstra identità - ' 
4 la conclusione delta mozlo- : 
ne - di rinnovata, forza Ideale , 
e organizzativa de) comuni- . 
smo di movimento che, real|j. -
za la padronanza collettiva « | 
consapevole delle donne e , , 
degli gommi sul loro destino» 
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POLITICA INTERNA 

Il gruppo parlamentare 
del Sole che ride 
denuncia: «Nella procedura 
ci sono stati brogli» 

«Il ministro Pacchiano 
non inviò osservazioni» 
Oggi incontro della giunta 
regionale con Maccanieo 

Torre di Pisa 
Prandini 
si rivolge 
adAndreotti 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I FIRENZE. Coinvolto anche 
il presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti. nella lunga, 
interminabile polemica sulla 
T o m di Pisa. Il ministro dei 
Lavori pubblici, Giovanni 
Prandini, rispondendo indiret
tamente alle polemiche sulle 
competerne sollevate dal col
lega Facchiano, titolare del 
mtflUKiro del Beni culturali, la" 
sapoierdl-aver-sòltecitato un 
inMvenio del presidente de l ' 
Consiglio .per definire una 
volta per tutte le competenze 
di ogni singola amministrazio
ne». >]n pratica, Andreottl co
me arbitro. 

In una nota del ministero 
del Lavori pubblici si afferma 
che Ma rapida attuazione degli 
Interventi in favore della Torre 
di Pisa esige l'utilizzazione di 
tutte le conoscenze derivanti 
dagli studi linora compiuti a 
cura del ministero e non con
sente soluzioni di continuità 
conoscitive ed operative. La 
salvaguardia della Torre di Pi
sa, come II patrimonio storico, 
artistico e monumentale, che 
versa in condizioni non meno 
critiche, ha ricevuto da parte 
del ministero uguale attenzió
ne 'e richiede il massimo,- re-
sponsablle.impegno di tutte le 
amministrazioni interessate ed 
il consenso unanime del Par
lamenta*. 

Pei il sindaco di Pisa, Gia
comino Granchi, le divergen
ze tra Prandini e Facchiano 
d a n n o la misura dell'improv
visazione che c'è in giro*. Co
munque «l'ordinanza è fatta e 
la Torre chiuderà il 7 gen
naio». 

Scendendo poi nel mento 
della querelle il sindaco ha 
commentalo che a suo giudi
zio sotto la competenza del 
ministero, dei Beiti culturali 
dovrebbero rientrare «1 lavori 
urgenti di primo impianto. Mi 
auguro che il governo risolva 
al più presto la questione sen
za far pagare, alla Torre pro
blemi di competenza'. 

ti 7 gennaio * ormai alle 
porte, ma ancora non ci sono 
certezze ne sui finanziamenti 
promessi (circa 100 miliardi), 
ne sui progetti che dovrebbe
ro essere realizzati per ridare 
stabilità al monumento. 

Intanto a Pisa un gruppo di 
ingegneri idraulici e geologi 
hanno elaborato un progetto. 
c h e nei prossimi giorni sarà 
Inviato al ministro dei lavori 
pubblici. Per ridurre i pericoli 
di ' un'ulteriore inclinazione 
della Torre propongono di 
pompare acqua nel sottosuo
lo.' alla profondità di 40-60 
metri, per dare maggiore sta
bilità agli strati di terreno su 
cui pòggia ii monumento. Ipo
tizzano di realizzare •pozzi di 
resa» sull'intera pianura pisa
na in modo da far risalire so
pra" Il livello del mare la falda 
artesiana e garantire una pres
sione costante dell'acqua an
che durante i periodi di sicci
tà. 

Si tinge di giallo il piano paesistico dell'Emilia Roma
gna, bocciato pochi giorni fa dalla commissione go
vernativa. Il gruppo parlamentare del Sole che ride 
ha denunciato brogli di procedura sulla vicenda che 
ha portato all'annullamento. I Verdi chiedono che il 
governo rimetta in discussione il parere negativo. In
terrogazione di Anna Donati. Oggi incontro a Roma 
della giunta regionale con il ministro Maccanieo. 

MIRELLA i 

aWROMA. «Colpo di scena 
nella vicenda-del piano pae
sistico dell Emilia Romagna. 
Il ministro dei Beni culturali, 
Facchiano nega di aver in
viato alcuna osservazione al
la commissione'di controllo». 
La denuncia viene dai parla-
mentan verdi del Sole che ri
de che svelano che ci sono 
state grosse irregolarità nella 
procedura che ha portato al-
l'annullamento , del piano 
paesistico dell'Emilia Roma
gna, annullamento che ha 
provocato dure reazioni di 
amministratori, urbanisti e 
ambientalisti. I Verdi chiedo
no che il governo «rimetta in 
discussione il parere negativo 
della commissione di control
lo» al quale ha portato alla 
seconda bocciatura e al con
seguente annullamento. 

Perchè? Vediamo di cerca
re di far Juce in questa vicen
da che gli stessi verdi defini

scono «torbida e intricata» «Il 
ministro dei Beni culturali, 
Ferdinando Facchiano - af
fermano i Verdi nella loro no
ta - nega di aver Inviato alcu
na osservazione alla commis
sione di controllo». Dalla do
cumentazione, di cui il grup
po parlamentare è in posses
so, risulta infatti che al 
prefetto Colacchk), commis
sario del governo che ha dato 
il parere definitivo sul piano 
paesistico, sono giunti due 
pareri distinti dal ministero 
degli Affari regionali II prono 
- dice sempre il gruppo ver
de - datato 17 novembre, fir
mato dal ministro Maccanieo 
che precisa di non vedete in
coerenze costituzionali di 
competenza nell'approvazio
ne del piano e dàiparere po
sitivo. Il secondo, proveniente 
da lin funzionario del mini
stero degli Affari regionali, 

datato 15 dicembre che, con 
opposte motivazioni, chiede 
la bocciatura del Piano. E so
no proprio queste ultime rac
comandazioni ad essere fatte 
pròprie dalla maggioranza 
della conirriisssione di con
trollo nel formulare la boccia
tura del piano paesistico del
l'Emilia Romagna: 

I verdi dicono che «secon 
do le dichiarazioni del fun
zionario degli Affari regionali 
si tratta di Una semplice tra
smissione per conto del mini
stero dei Beni culturali, ma 11 
ministro Facchiano nega de
cisaménte». Effettivamente -
ammettono i .verdi - le osser
vazioni non sono firmate da 
lui ( e da nessun altro) e non 
sono su carta intestata del 
ministero» 

II gruppo verde ha presen
tato un'interrogazione nvolta 
alla presidenza del Consiglio 
affinché faccia chiarezza sul
la esatta provenienza delle 
osservazioni e sul palleggio di 
responsabilità che ha lavorilo 
la bocciatura del piano È 
inaccettabile - dichiara la 
parlamentare verde Anna Do
nati - c h e le osservazioni del 
ministro Maccanieo abbiano 
avuto un peso inferiore a 
quello di un funzionano, ed è 
giunto il momento per il mi
nistro Facchiano, di rendere 
pubblica la sua opinione sul 

piano paesistico dell'Emilia 
Romagna. Chiediamo perciò 
che venga rimesso in discus
sione il parere negativo della 
commissione di controllo sul 
piano» 

In serata l'ufficio stampa 
del ministero dgli Affari regio
nali ha diffuso una nota in 
cui si afferma c h e «in relazio
ne ad alcune notizie apparse 
sulla stampa su intetvenU del 
ministero per i Beni culturali, 
il ministro Maccanieo ha di
chiarato di non aver chiesto 
né ottenuto alcun parere in 
materia dal collega Facchia
no» 

Dall'Emilia Romagna una 
pnma dura reazione È del
l'assessore regionale all'urba
nistica, Felicia Bottino. «Se le 
cose stanno cosi - ha dichia
rato - si tratta di un atto gra
vissimo perché queste mano
vre hanno pesato sul giudizio 
della commissione. È uh fatto 
grave anche sul piano ammi
nistrativo perché si può Confi
gurare un reato di forma Ab
biamo in corso rapporti c o n i 
ministri competenti per fare 
chiarezza sulla questione». 
Un prono incontro della giun
ta regionale con il ministro 
Maccanieo aweirà proprio 
oggi a Roma Si attende, co 
munque, che purè il ministro 
Facchiano faccia conoscere U 
suo pensiero. 

Oggi decisione del Consiglio dei ministri 

Un'alleanza ambientalista 
per salvare il Gran Paradiso 
Oggi il Consiglio dei ministri decide sul parco del 
Gran Paradiso. Sembra allontanato e respinto il 
pericolo di un suo smembramento grazie ad un'al
leanza ambientalista dei deputati della commissio
ne Affari regionali. Il presidente delta giunta regio
nale autonoma valdostana, Augusto Rollandm, an
nuncia però il suo arrivo a Roma per ottenere .'«af
fidamento» del 60% del parco. 

• r i ROMA Forse è salvo il 
parco del Gran Paradiso, L'ul
tima parola spetta oggi al 
Consìglio dei ministri. Il parco, 
sul quale pesa una minaccia 
di smembramento, è stato al 
centro di un acceso dibattito 
in sede di commissione affari 
regionali della Camera. La sal
vezza dell'unitarietà di uno 
dei pochi polmoni verdi d'Ita
lia si è resa possibile grazie ad 
una coalizione politica tra
sversale. Lo hanno sostenuto 
ieri gli esponenti di questa al
leanza ambientalista. Pei, Sini
stra Indipendente, Psdì, Verdi, 
Federalisti europei nel corso 
di una conferenza stampa. A 
spiegare la complicata que
stione è stato Franco Bassanì-
ni (S.i), uno dei parlamentari 
più impegnati nella battaglia 

ambientate ili generale e m 
questa del parco del Gran Pa
radiso, in particolare La com
missione Affari regionali - ha 
detto Bassanini - ha espresso 
l'altra sera il suo parere favo
révole alto schema di decreto 
legge sulle norme di attuazio
ne dello statuto della regione 
Valle d'Aosta in rnatena di ge
stione del parco introducendo 
però alcune modifiche sostan
ziali che allontanano i pericoli 
che la caccia, la speculazione 
edilizia, gli impianti di risalila, 
le strade vengano a deturpare 
e a distruggere la parte del 
parco che si trova nella Val 
d'Aosta e che ammonta a cir
ca il 60 per cento Quali i pun
ti qualificanti della modifica' 
Il ridimensionamento del ruo
lo della regione autonoma, un; 

ruolo più incisivo dell'ente 

Sarco e del ministero dell'Am-
lente, l'unicità del piano del 

parco che non viene più sud
diviso tra Valle d'Aosta e Pie
monte. il valore paesistico e 
urbanistico attribuito al piano, 
l'adeguamento di queste nor
me alta legge quadro sui par
chi quando finalmente essa 
vena approvala Sono stati, 
quindi, messi degli «argini" al
lò sfondamento, ora spetta al 
Consiglio del ministri decide
re Il governo - ha detto len 
Bassanini - ha .due strade o 
approvare un decreto che be
ne conto del parere della 
commissione o non fare nulla 
Due soluzioni che ci soddisfa
no «Senza precedenti - ha 
aggiunto - è invece che il go
vèrno non tenga in nessun 
conto il parere della commis
sione*: 

Comunque i parlamentan si 
stanno organizzando Ci sono 
stati contatti e incontn. Una 
lettera è stala inviata ad An-
dreotu dal capogruppo del Psi 
al Senato. Fabio Fabbn e dal 
responsabile della commissio
ne ambiente. Achille Cutrera 
nella quale si chiede di nnvia-
re ogni decisione e di attende

re il varo della legge quadro 
sulle aree naturati proiene, 
per la quale c'è un impegno 
di tutti i gruppi politici a una 
sollecita approvazione, per 
collocare «ogni decisione sul 
futuro del gran Paradiso e la 
sua definitiva organizzazione 
all'interno delle l inee fissate 
da questo provvedimento* Se 
comunque oggi il governo ap
proverà un decreto che va 
contro le indicazioni emerse 
in commissione alla Camera, i 
parlamentari si recheranno 
dal presidente della Repubbli
ca al quale chiederanno di 
non firmare il decreto «In 
questa nostra iniziativa - ha 
detto il verde Ceruti - saremo 
appoggiati anche dai liberali 
che non hanno potuto votare 
a favore del parere perché 
non rappresentali in commis
sione, da Zanone, in partico
lare, e dall on Gona» Si è ap
preso in serata che la decisio
ne della Commissione ha su
scitato la reazione negativa 
del presidente della Giunta 
della Val d Aosta, Augusto 
Rollandm, che è partito per 
Roma per incontrare Andreot
tl e sostenere l'affidamento al
la Regione del 60 per cento 
del parco. UMAc 

«Mi climetterò da presidente 
se passerà la gestione separata» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Pini aionoio Bini 

• • VALSAVAFENCHt Per 
Franco Monlacchini, presi
dente del parco nazionale del 
Gran Paradiso, non ci sono vie 
di mezzo: «Se passa la gestio
ne separata, mi dimetto all'i
stante. Non farò da paravento 
a nessuno. E poi, che resterei 
a fate7 a occuparmi di un di
sastro?-. Il testo del decreto 
della commissione Stato-Re
gione. che trasferirebbe alla 
Valle d'Aosta tutte le compe
tenze di tutela ambientale e in 
materia urbanistica sulla parte 
valdostana del parco (il ses
santa percento circa dell'area 
protetta), ha invece trovato 
larghi consensi in queste val
late. Adriano Chabod, sindaco 
di Valsavarenche, il Comune 
che da anni si considera in 
guerra contro i regolamenti 
«vessatori* del parco, non la 
mistero delle speranze coltiva
te: «Per noi sarebbe un cam
biamento molto importante, 
nello spirito dello Statuto spe
ciale della nostra regione. Un 
passo verso la piena realizza
zione dell'autonomia-. 

La contrapposizione è fron
tale. Replica a distanza il prof 
Montacchini, interrompendo 
per un istante il suo lavoro al
l'Orlò botanico: «Il parco, che 
sta a cavallo tra Piemonte e 
Valle d'Aosta, è per definizio
ne nazionale. Regionalizzan
done la gestione sul versante 
valdostano, lo si renderebbe 
soggetto nella sua maggiore 
estensione alle spinte degli in
teressi politici e d elettoralistici 
locali. E allora addio protezio
ne dell'ambiente, che è lo 
scopo fissato nella legge istitu
tiva dell'ente. Lo sa che già si 
parla di impianti di risalita e 
alberghi?*. Alcuni anni fa, pro
prio perché lavorando il saba
to e la domenica avevano co
struito un piccolo skilift senza 
l'autorizzazione del parco, 
una quarantina di abitanti di 
Valsavarenche, quasi la metà 
della popolazione stabilmente 
residente, si beccarono una 
denuncia. E poi, per tre toma-
te elettorali effettuarono lo 
sciopero del voto, disertando i 
seggi. Ma Chabod pensa che 

non ci sarebbe ragione per te
mere il peggio se, passando il 
decreto, il parere dell'ente 
Parco non fosse più vincolan
te «Gran Paradiso allo sban
d o 9 Ma no' Il presidente della 
giunta regionale, pur avendo 
l'ultima parola, dovrebbe co
munque render conto degli 
interventi al ministero del 
l'Ambiente. Certo, ci sarebbe 
una valutazione più attenta 
delle esigenze di chi vive nel 
parco...» 

Con due voti contran e I a-
stensione del Pei ( le cui pro
poste di modifica sono state 
respinte), il consiglio regiona
le valdostano ha chiesto al go
verno di approvare il decreto 
che -attribuisce alla Valle le 
competenze che le spettano» 
Ma assai più vasto è lo schie
ramento dei contran, resi an
cora più inquieti dal ritrova
mento degli stambecchi ab
battuti dai bracconien in vai di 
Cogne a colpi di balestra 
L'organismo centrale del Cai 
ha lanciato l'allarme per i pe
ncoli dello «smembramento-
preoccupato è il tonò dell'or

dine del giorno dell'assem
blea regionale del Piemonte 
che ha bocciato la proposta 
di decreto perché in contrasto 
con «la necessità di gestire in 
modo organico l'unità territo
riale del parco per la sua sal
vaguardia- Ha protestato la 
Provincia di Tonno, e hannp 
voluto redigere un loro docu
mento anche i dipendenti del 
parco che considerano ingiu
stificata «la divisione in due 
zone» tanto più, dicono, che 
nel 1988 il 96% delle pratiche 
di concessione edilizia ha ot
tenuto parere favorevole 

Ha detto -no allo smembra
mento- l'on Chicco Testa, mi
nistro ombra del Pei E «no» 
hanno ribadito gli ambientali
sti facendo rimarcare lo «stra
no* comportamento di un go
verno che coi suoi rappresen
tanti nel consiglio d'ammini
strazione,del parco e chiama
to a tutelare Iintegntà dello 
straordinario patrimonio am
bientale del Gran Paradiso e 
nella commissione per l'attua
zione dello Statuto valdostano 
acconsente invece a una 
•sciagurata operazione-

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 
Cariglia 

«Ho un conto 
aperto 
éòì governo* 
• ROMA. «Ho un conio 
•perto con Andreotii in una 
materia sulla quale non sono 
stati (atti molti progressi e ciò* 
la capacita dello Stato di fun
zionare come struttura» Lo ha 
detto alla «Tribuna politica-
televisiva il segretario social
democratico Antonio Cariglia, 
secondo il quale per •miglio
rare la funzionalità della mac
china pubblica non sono i sol
di che mancano, ma la tensio
ne morale, il senso morale 
dello Stato, le strutture-, 

•É qui, secondo noi - pro
segue Cariglia - che fa difetto 
la politica di Àndreotti. [I ri
schio è quello di giungere al
l'appuntaménto del 1993 con 
il mercato unico europeo in 
condizioni non adeguate ri
spetto agli altri paesi comuni
tari». Per il segretario socialde
mocratico è naturale che «Àn
dreotti abbia interesse ad evi
tare che presso l'opinione 
pubblica si abbia l'impressio
ne che le cose non vadano 
bene: II presidente del Consi
glio cerca di smorzare i toni. 
Noi vogliamo puntualizzare 
alcuni aspetti della situazione 
ed è per questo che abbiamo 
insistito per un vertice di mag
gioranza!, 

Nel corso di «Tribuna politi
ca» Cariglia ha definito -un er
rore la lite fra noi e il Psi. Loro 
però - ha aggiunto - ci hanno 
fatto la guerra e non si sa per
ché. Il progetto che abbiamo 
proposto ai socialisti era chia
ro: conquistare cioè la leader
ship a sinistra, scalzare i co
munisti e questo perché gli 
italiani evidentemente non vo
gliono una sinistra dominata 
dal Pel*. 

l a direzione socialdemo
cratica ha intanto nominato 
vicesegretari del partito, su 
proposta dello stesso Cariglia, 
ì'on. Alberto Ciampaglia e il 
sen Maurizio Pagani. Le no
mine puntano a una ricompo
sizione intema dopo le dimis
sioni di Franco Ntcolazzi da 
segretario e la scissione del-
l'Uds di Romita e Longo, poi 
confluiti nel Psi. 

Cariglia ha ribadito il prò-
positi* di tenere una conferen
za nazionale programmatica 
del Psdi dal 15 al 17 marzo a 
Milano, t inoltre disponibile 
ad allargare l'ufficio di segre
teria, in segno di ulteriore 
apertura verso la componente 
di minoranza che la capo a 
Nicolazzl. Quest'ultimo si è 
però astenuto nella votazione 
del due nuovi vicesegretari. 

Marche 
«Il governo 
limita le 
autonomie» 
• I ANCONA. VHcuiie decisio
ni recenti dei governo e del 
Parlamento manifestano il 
tentativo di recupero del cen
tralismo, che ci U ritenere di 
essere davvero In presenta di 
una svolti per il sistema delle 
autonomie regionali e locali.: 
t quinto ha dichiarato il pre-
fidenti del Consiglio legiona-

,,|e Marche, Rodolfo Gtampaoli 
' (Oc) , nel corso della confe
rent i stampi di fine inno. 
•Quinto approvato in materia 
di sanit»! risanamento del ma
re Adriatico e, da ultimo sulla 
concessione dei fondi F » . di
mostrano - h a aggiunto Giam-
paoll - la volontà di, restringe
re lo spuio ili autonomia fi
nanziaria e quindi anche pro-
grammatoria -delle Regioni.: 
•Una conferma del tentativo di 
volere ridurre le Regioni a ter 
minali di spesa proviene an
che dalla politica di restrizio
ne della spesa pubblica che 
penalizza - ha sottolineato -
le Regioni stesse in misura 
percentualmente superiore ri
spetto ai tassi di riduzione del
la spesa pubblica complessi
va 

Dopo aver sostenuto che le 
•Regioni da tempo si stanno 
ponendo il problema di ela
borare propóste clficaci per 
uscire da questa pericolosa 
tendenza e garantire un nuo
vo assetto di rapporti fra Stato, 
Regioni e Comuni*, Ciampaoli 
si e soffermato sul finanzia
mento, d i parie del Clpe, di 
progetti relativi alle Marche 
qon i (ondi Fio. Premesso che 
sono stati finanziati lavori che 
il consiglio regionale aveva-
definito non prioritari rispetto 
all'emerger»! Urica, «'presi
dente del contiglio regionale 
ha detto che al andrà a tondo 
della questione per evitare 
che spìnte esterne annullino 
l'autonomia decisionale sugli 
enti a scapito della trasparen
za dell'agire. 

Conferenza stampa di fine anno 
del presidente del Consiglio 
mentre Fbrlani s'apparta conlptxi 
e poi «tranquillizza» Altissimo 

«Voglio durare a lungo come Sisto V 
L'unico problema è l'assenteismo 
in Parlamento. I ministri debbono 
dare il buon esempio, altrimenti...» 

«Non inseguo fantasie, governo» 
Àndreotti allude a «licenziamenti» 
Craxi e Forlani tornano a confabulare nella «Corea» 
di Montecitorio. Sempre in corridoio il segretario de 
«tranquillizza» il liberale Altissimo. Àndreotti intanto 
proclama che nella maggioranza di governo «quel 
Che conta è la compattezza sostanziale entro la qua
le le persone hanno un margine dì differenziazione 
che rende la vita politica attiva e non monotona». Ma 
che nòia alla sua conferenza stampa dì fine anno... 

P A S Q U A L I CASCELLA 

• I ROMA. Quarantotto ore 

Erima erano tutti sorrìsi e ab-
racci, ieri invece Bettino Cra

xi ha lasciato immusolito la 
•Corea* (come viene chiama
to uno dei corridoi laterali di 
Montecitorio) dove si cr<i 
nuovamente intrattenuto per 
mezzora con Arnaldo Foriani 
Qualcosa sta guastando il 
grande idillio, al punto da do
ver rimettere mano ai patti più 
o meno segreti tra i due mag
giori partner della maggioran
za di governo'' Chissà.. Intan
to Giulio Àndreotti, il gestore 
dell'attuale fase di normaliz
zazione politica, nella consue
ta conferenza stampa di fine 
anno passa in rassegna i temi 
più scabrosi (se cosi si può 
dire) con sfacciata tranquilli
tà. Dice di non prevedere 
«problemi seri», anche se pru
dentemente aggiunge: «Salvo 
complicazioni*. Ma chi mai 
potrebbe creargliele9 SI, c'è il 
repubblicano Giorgio La Malfa 
che addebita al presidente del 
Consiglio una scarsa proget
tualità, ma Àndreotti non se 
ne cruccia* «Personalmente -
sostiene - credo che il dovere 
di chi governa sta di cercare 
di utilizzare al meglio le nor
me e gli strumenti di cui di
spone e di non dare alla fan
tasia e alla intuizione uno 
spazio eccessivo». 

Giusto un anno fa, nella 
stessa sala, l'allora inquilino 
di palazzo Chigi» Ciriaco De 
Mita, levava il suo canto del 
cigno, aveva ceduto al Psi sul 
vóto Segreto e veniva ricam
biato dalla crescente ostilità di 
Craxi mentre 1 suoi amici di 
partito più vogliosi di un rap
porto pnvilpgiato con i sociali
sti già gli preparavano la trar> 
pola congressuale, e cosi lui 
colie l'occasione per nlan-
ciarai sull'onda del «bisogno* 

della riforma delle istituzioni e 
della politica. Troppo tardi, 
però. Ora Àndreotti traccia 
una vistosa riga su quei «so
gni*. Si accontenta di veder 
approvata, pnma delle elezio
ni (oltre alla legge Sulla dro
ga), la riforma degli enti loca
li, ma solo quella che riguarda 
la normativa, quanto alla ma* 
tena elettorale, chi vivrà vedrà, 
lui comunque è ben disposto 
a «dei compromessi». Non ha 
ambizioni, il presidente del 
Consiglio, tranne che per una 
«gestione* che duri. Anzi, è 
talmente sicuro che cosi sarà 
che racconta del papa Sisto V: 
•Fu uno che durò abbastanza 
perchè nacque debolissimo e 
tutti pensavano che durasse 
poco*. 

L'altro giorno il governo è 
stato battuto due volte alla Ca
mera sul decreto relativo alla 
custodia cautelare? Una «sor
presa* tutt'altro che «gradita, 
assicura Àndreotti: «E Stato 
corretto quello che noi non 
avevamo potuto fare*, dice 
con una capziosa spiegazione 
sulla fase di passaggio dal 
vecchio al nuovo codice di 
procedura penale. Guarda ca
so, però, nelle stesse ore parti
va da palazzo Chigi la lettera 
di richiamo ai ministri «assen
teisti*. Allora? Àndreotti la 
mette in relazione alla vota
zione della legge finanziaria. 
E insiste- «Molti vogliono l'an
no corto, il mese cMoyla set-' 
timana corta.. Ma noi metnpr. 
del governo dobbiamo essere 
d'esempio nell'assohere i no-
stn doveri di parlamentari. Be
co perché se le assenze si ri
petessero dovremmo chiedere 
ai colleghi che non se la sen
tono di fare tutte e due le cose 
di scegliere: o governo o Par 
lamento*. E, questo del lavoro 
parlamentare («Non siamo 

Ora Martinazzoli 
«penalizza» 
^obiettori 
Emendamenti restrittivi sono stati presentati dal 
ministro Martinazzoli al testo sull'obiezione di co
scienza.' Tra l'altro, un trattamento economico in
feriore a quello dei militari di leva; la riduzione de
gli enti che impiegano gli obiettori; il ripristino del
la facoltà di rispedirli a fare il militare o in carcere. 
Protesta di Verdi e verdi Arcobaleno, che richia
mano la sentenza della Corte costituzionale. 

• H ROMA. Mino Mahinazzo-
li, ministro della Difesa, ha 
deciso di peggiorare il lesto 
della legge sull'obiezione di 
coscienza, già approvata in 
sede referente dalia compe
tente commissione di Monte
citorio. L'uomo 4 i governo, 
•nel richiedere il riesame in 
tede legislativa (allo scopo di 
evitile le lungaggini del pas
saggio In aula), ha presenta
to una serie di emendamenti 
che penaliuano i cittadini 
che scelgono di effettuare il 
servizio civile in luogo della 
leva militare. Una sortita. 
quella di Martinazzoli, a dir 
poco sorprendente dopo la 
recente sentenza della Corte 
costituzionale che na sancito 
la va r i dignità- degli obiettori 
di coscienza rispetto a quanti 
svolgono il tradizionale servi
zio in armi. 

T r i le proposte del mini
stro figurano un trattamento 
economico inferiore a quello 
dei militar) di leva (che ver
rebbero ad avere .incentivi 
economici, pari al 70 per 
cento, in pio della paga loro 
spettante); I l riduzione degli 
enti che possono impiegare 
gli obiettori, senza che sia as
sicurata la copertura econo
mica dei toro oneri, il ripristi
no delia facoltà di rispedire 
l'obiettore a fare il militare o 

in carcere, anche per molivi 
disciplinari; l'estensione del
l'obbligo del servizio civile ai 
cittadini esuberanti rispetto 
alle esigenze di reclutamento 
delle forze armate. 

Secondo il relatore del 
provvedimento, il de Paolo 
Caccia, gli emendamenti del 
governo sono «un contnbuto 
che però non va ad intaccare 
l'architettura della legge, ma 
sono volti ad assicurare una 
chiara interpretazione delie 
norme anche alla luce delle 
recenti sentenre della Corte 
costituzionale.. 

Ma e proprio all'Alia Coite 
che si richiamano i deputati 
Edo Ronchi (Verde arcobale
no) e Giancarlo Satvoldi 
(Verde) per segnalare il peg
gioramento che le proposte 
di Martinazzoli produrrebbe
ro ad un provvedimento atte
so da tempo. La nota di pro
testa dei deputati dei gruppi 
ambientalisti denuncia il 
mantenimento della durata 
de) servizio civile superiore di 
tre mesi rispetto alta .naia*1. 

'ciò disapplica la recente pro
nuncia dei giudici costituzio
nali, che stabilisce la pari du
rata a dodici mesi e ricono
sce l'esercizio delle libertà di 
pensiero e di religione che 
caratterizzano l'obiezione di 
coscienza 

Giulio Àndreotti 

Richiamo ai ministri assenteisti 
Ecco i nomi (e gli errori...) < 

• I ROMA De Michclis, Martinazzoli, De Lorenzo, Fracanzani, 
Gaspari e Vizzini. Ecco i sei ministn «assenteisti* ai quali il presi
dente del Conaglio, Àndreotti, ha fatto giungere l'altro giorno 
una severa lettera di richiamo per non aver partecipato, sabato 
scorso alla Camera, al voto finale sulla legge finanziaria. Ogget
to del richiamo (evidentemente per un errore degli uffici di pa
lazzo Chìgl> anche Fracanzani. che pure - poiché in missione -
dovevi « t e r considerato assente giustificalo. Tra i 17 sottese-
gMarii?tt)MUJIraio disertato Montecitorio il giorno del voto (rag
ghino* Miratat i dalla reprimènda di Àndreotti) foltissima la 
pretina.diejiponenti socialisti, oltre a Valdo Spini (giustificato 
pereti* nJmWone) mancavano in 7 ( I sottosegretari deputati 
del W temo In tutto 13). Si tratta di Lenoci, Susi, Laura Fincato, 
Curci, Ciocia. Demitry e Montali (anche Lenoci era in missione, 
ma ciò nonostante ha ricevuto la lettera di richiamo). Tutti as
senti I repubblicani: Galasso (in missione). De Carolis, Nucara 
e Castagnettl. Cinque, invece, i democristiani che non hanno 
partecipato af voto: Fausti, Senaldi, Bubbico, Rossi. Mongiello. 
Per il Psdi ere assente il sottosegretario Madaudo, per il Pli Ste
fano De Lue*. 

barbieri, possiamo lavorare 
anche il lunedi), l'unico scat
to della conferenza stampa 
trascinatasi per circa due ore 
in un crescendo di noia, un 
po' perchè Àndreotti stempe
ra tutto con poche battute, 
molto pragmatismo e una 
buona dose di cinismo, ma un 
po' anche - perché non dirlo? 
- per l'assènza di' mordente 
nelle domande di parecchi 
colleghi, alcuni dei quali 
preoccupati più che altro di 
compiacere (persino con un 
accenno di applauso finale) 
l'interlocutore. C'è, però, chi 
rileva che noiosa sta diventan
do proprio la politica «medio
cremente governata- (come 
l'ha definita La Malfa) da pa
lazzo Chigi. E Àndreotti, di ri
mando: «Qualche volta la 
«noia», cóme a Moravia, ha 
dato moménti di gloria*. La 
«gloria» di Àndreotti rischia di 
dover essere divisa con Craxi, 
tanto ferreo appare r«asse* tra 
i due? Lui mostra di adom
brarsi: «La parola asse - dice -
è meglio lasciarla perdere, 
non è entusiasmante per noi 
anziani». Dice anche che «bi
sogna stare^attenti a non mét
tere in rilievo eccessivo il bi
polarismo!, quello tra De e 
Psi, perché «il governo è di 5 
partiti e la concordia è di tutti 
e 5». Per conservarla il più a 
lungo possibile si impegna a 
fissare «a priori un giorno» per 
la promessa riunione mensile 
«Finora non è capitato un solo 
giorno in cui fossimo tutti a 
Roma») dei segretari per la 
verifica dell'attuazione del 
programma. Ma, al dunque, 
cioè sulle scelte che contano, 
è sempre e,jolo alle posizioni 
del Psi che 11 presidente del 
Consiglio sembra più sensibi
le 

Incombe la controversa 
questione delle concentrazio
ni editoriali? Àndreotti fa una 
solenne dichiarazione di prin
cipiò sul «rischiò di arrivare ad 
oligopoli e poi a duopoli in at
tesa della tentazione del mo
nopolio» e sulla necessita di 
•lare tutto il possibile per dare 
trasparenza e limpidità», ma 
quest'ultima la lega a una esi
genza di «divisione di Interessi 
tra mezzi di informazione ed 
altre attività di carattere eco
nomico e finanziario» che 

suona unilateralmente critica 
verso Carlo De Benedetti. E 
comunque toma a puntare 
l'indice contro «le forme di 
neocapitalismo molto aggres
sivo», non senza avvertire che 
•non bisogna dire che una co
sa è buona se è orientata, in 
una direzione che non vi dà 
fastidio». Ma si impegna o no 
all'approvazione di una seria 
legge antitrust con un tetto al 
di sotto del 25%? «Faremo tut
to il possibile» e, «se necessa
rio», il governo presenterà un 
nuovo testo, ma sulle cifre Àn
dreotti rinvia alla discussione 
in Parlamento anche se preci
sa che queste «vanno guarda
te con una certa obiettività 
perché non possono cambia
re aritmeticamente a seconda 
dei mutamenti di pacchetti 
azionari», insomma, un abile 
gioco di parole che lascia in
definito to sbocco della partita 
apertasi all'interno della mag
gioranza di governo. 

È cosi la conferenza stampa 
tira avanti, tra ovvietà, reticen
ze e qualche malizia. Gli si 
chiede del Papa che critica il 
degrado di Roma, e lui si dice 
convinto che «il Papa sia stato 
colpito dal fatto che il centro 
della cristianità quando ha 
dovuto esprimersi su alcuni 
valori* tipo divorzio e ancora 
di più aborto, ha dato un risul
tato molto deludente». Rispon
de sul Pei che «per me è ugua
le che un partito si chiami in 
un modo o in un altro». Sull'e
conomia encomia la «troika» 
dei ministri che se ne occupa 
e rigetta sul Parlamento la re
sponsabilità di tenere in so
speso il volo sugli sgravi fiscali 
aU'Enimonl. C'è pure una di
lesa d'ufficio dei servizi segreti 
per piazza Fontana, e di Sica 
per l'antimafia. Sulla politica 
estera ribadisce la compren
sione» per l'intervento ameri
cano a Panama, la prudenza 
(«ma non preconcetta») sulla 
nun'iftcazione tedesca, - la 
•preoccupazione» per il Liba
no* * per il terrorismo intema
zionale (anche se dice essere 
•infondale» le voci dì un allar
me americano per alti crimi
nali in Italia), l'«errore» di pre
sentare il modello politico ed 
economico occidentale come 
•panacea» per l'Est. Più o me
no tutto scontato. Ma è cosi 
che Àndreotti pensa di durare. 

«Rifondiamo assieme la Regione Campania» 

Il Pd della Campania 
scrive agli industriali 
Lettera aperta del Pei alle forze produttive della 
Campania invitate ad una comune riflessione do
po l'ennesima crisi alla Regione. In questi giorni 
l'Unione industriali di Napoli prima e la Confapt 
della Campania poi avevano pesantemente critica
to la gestione degli enti pubblici e la mancanza di 
programmazione. Intanto la cnsi politica segna il 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO F A E N Z A 

• 9 NAPOLI I comunisti scri
vono alle forze produttive 
della Campania e le invitano 
ad una comune riflessione 
dopo l'ennesima cnsi del 
pentapartito alla Regione. 
-Sappiamo di condividere 
con voi - si afferma nel do. 
cumento delia direzione re
gionale comunista - una for
te indignazione ed avversio
ne contro il modello di Re
gione costruito nel corso di 
questi anni ed in particolare 
dal dopoterremoto in poi; 
un modello teso a disperde
re i flussi di spesa pubblica 
o dentro il tradizionale mo
dello clientelare o facendo 
propne le ragioni di chi vive 
di commesse pubbliche o 
aggrappato ai finanziamenti 
pubblici.. 

Il documento prosegue 
con l'analisi della situazione 
campana' la caduta dell'ap
parato industriale, il tasso di 
disoccupazione salito al 
23.7%. l'aggressività della 
malavita organizzata, ta fles
sibilità nelle assunzioni che 
si 6 tradotta in ulteriore siste
ma clientelante di produ
zione di inefficienze. -È cla
morosamente fallito - nota il 
documento comunista - an
che il teorema spesa pubbli-
ca-motoie dello sviluppo. 

come è fallito l'ente regioni-: 
le che in tutti questi annisi è 
limitato ad assecondare tut
te le spinte clientelati che 
ruotano intomo al controllo 
della spesa pubblica: Sono 
proprio questi interessi : mi
nuti/ noti unificati dà un'i
dea alta dello sviluppo e 
delle funzioni della Regione 
a fare della Campania un 
esempio insuperato di insta
bilità di governo*, .Hanno 
dùnque ragione gli industria
li ed i sindacati della Cam
pania - continua la nota del 
Pei - a legare la critica dura 
all'instabilità, alla mancanza 
di una idea: forte dello svi
luppo*. 

I comunisti lanciano un 
allarme: una regione ammi
nistrata ih questo modo di
venta non solo un fattore at
tivo di squilibrio fra Nord e 
Sud, ma addirittura aumenta 
squilibri e divaricazione tra 
la Campania e le altre regio
ni meridionali. Poi la dichia
razione di disponibilità ad 
una rilondaz'ione del l ! Re
gione: .Slamo disponibili a 
verificare le .condizioni per 
Uria vera e propria alleanza 
tra tutte le forze produttive 
per rifondare l'istituzione re
gionale, una "rifondazione 

per lo sviluppo", basata sul-
I alleanza tra tutte le forze 
produttive*, dichiara il PCI 
campano , «e ci diciamo 
pronti a concordare con voi 
quei provvedimenti, quel
l'accorpamento di risorse in 
grado di determinare una 
trasformazione profonda 
nell uso delle nsòrse pubbli
che. 

I comunisti mettono al 
centro della loro proposta 
un piano per il lavoro, l'isti
tuzione di un .parco della 
scienza*, la creazione di so
cietà a capitale misto per la 
formazione professionale 
immediatamente collegata 
alla domanda sul mercato 
del lavoro di nuove profes
sionalità Accanto a questo il 
PCI propone un piano di n-
sanamento ambientale fiu
mi. mare, discariche, cave, 
alcuni nodi sui quali interve
nire -Solo cosi, mettendo al 
centro le esigenze delle ca
tegorie e dei ceti dinamici 
della regione e di quelli più 
danneggiati dal modo di go
vernare di questi anni, si 
può dare uno scossone al si
stema politico* conclude la 
lettera aperta dei comunisti 

Intanto, sul fronte della 
crisi, la De è impegnata a ri
mettere in piedi il pentapar
tito, anche se il fallimento di 
questa formula a Napoli e in 
Campania è più che eviden
te Per il Comune di Napoli 
la cnsi e stata tappata con 
l'aqgiunta di un incarico alla 
delega dell assessore libera
le che minacciava.di passare 
all'opposizione. Alla Regio
ne si cerca invece di: ripesca
re nell'esecutivo il Psdi, but
tato fuori sette mesi fa. In
somma la farsa continua. 

Gli «Arcobaleno» t$ 
propongono 
ai Verdi un •%!* * 
gruppo unitario z. \~'' 
a Montecitorio 
I parlamentari verdi-arcobaleno con l'eccezione di Mario 
Capanna (nella loto) hanno proposto alla rappresentanza 
di Montecitorio del «Sole che ride» di costituire un unico 
nuovo gruppo parlamentare («Gruppo, parlamentare del 
verdi»), sia pure di natura federata.: almeno in un primd 
tempo. La richiesta è .«tata formalizzata con una lettera in
viata al presidente del gruppo del «Sole che ride*, Laura Ci-1 

ma, e viene accompagnata dalla preghiera di rispondere 
già prima di Natale. Nella lettera si afferma tra l'altro che la 
scelta, «facilmente accoglibile*. viene proposta per evitare 
«quei rischi di tatticismi ed infinite complicazioni che ab
biamo conosciuto tutti assieme in questi mesi». Si auspica 
che la proposta venga accolta «di slancio, perché ia si pos
sa attuare senza dar corso ad infinite, logoranti e ormai co
stosissime diatribe*. 

Al Quirinale 
la cerimonia 
degli auguri 
di fine anno 

Si è svolta ieri al Quirinale la 
tradizionale cerimonia de* 
gli auguri di line anno al 
presidente della Repubbli
ca, Francesco Cossiga, da 
parte delle alte cariche del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo Stato. Insieme all'ex pre-
" > ^ • " • • • » » • » * • • • • • » • • • » sidente Giovanni Leone, ai 
presidenti della Camera, lotti, e del Senato, Spadolini, al 
presidente del Consiglio, Àndreotti, e al presidente della 
Corte costituzionale, Saja, il capò dello Stato ha ricevuto 
nella sala di rappresentanza i membri delle presidenze 
delle due Camere, i presidenti dei gruppi e delle commis
sioni parlamentari, i ministri e i sottosegretari, i giudici del
la Cotte costituzionale e i componenti del Consiglio supe-
riore della magistratura. Hanno inoltre presentato i loro au
guri i presidènti del Cnél, della Cassazione, del Consiglio dì 
Stato, della Corte dei conti, dell'Avvocatura, autorità milita
ri, dell'economia, del mondo sindacale, della stampa e 
dell'editoria. 

Scano(Pci) 
vicepresidente 
del Consiglio 
regionale sardo 

Piersandro Scano, comuni
sta, è il nuovo vicepresiden
te del Consiglio regionale 
sardo. Sostituisce il compa
gno di partito Francesco s 
Cocco, dimissionario dopo 
la nomina nella segreteria 

. • • regionale del Pei quale re
sponsabile del settore cultura. Nella votazione 6 scrutinio 
segreto Piersandro ScanO ha ottenuto 34 voti, cioè molti di 
più di quelli a disposizione del gruppo comunista ( 19) e di 
quello sardista (10) messi assieme, considerando anche 
le diverse assenze. Consigliere alla pnma legislatura, Sca
no è stato segretario regionale del pei negli ultimi quattro 
anni. 

Msi verso 
il congresso: 
Ratti 
«corteggiato» 
e conteso 

A venti giorni dal congresso 
nazionale del Msi (Rimini, 
11-14 gennaio) Pino Rauli, 
per decenni oppositore in
terno di Giorgio Almirante 
e, da due anni, del suo suc
cessore Gianfranco Fini, è il 
più corteggiato» e II più 

conteso tra i dirigenti missini. La corrente più vicina al se
gretario Fini, «Destra in movimento», gli ha offerto la poltro
na di presidente del Msi (che hi di Almirante e, prima ac
cora, di Romualdi) in cambio di un accordo politico «for
te». Ma alcuni rautianì, anche di fronte ai lusinghieri risulta-^ 
ti dei congressi provinciali Jn corjso ( la corrente «Andaiejply JI 
tre» sfiora il 30 per cento), lo vorrebbero ancora una volta 
in corsa per la segreteria. Segnali di gradimento per una 
sua candidatura giungono anche da un eterogeneo «fronte 
del no» all'accordo Fini-Raul! Mentre Rauti si trova in que
sti giorni a Varsavia, ì suoi più stretti collaboratori sono pru-
dentissimi. 

T&tìl 
Mi wmAMM* 
Antologia audiovisiva 

Questa antologia intende proporr» 
l'immagine che, attraverso 
le diverse fonti, Il cinema ha dato, 
nel tempo, su questo personaggio 
di primo piano della storia 
del movimento operalo italiano 
e internazionale. 

I brani sono tratti dal seguentUilm: 

Gramsci (1958) ., 
Antonio Qraimcl (1971) 
Gramsci, passato a presente (1977) ", 
La prima tessera (1912) •"'<" 
Intervista a Vera Vtrganl (1997) . "' ì 
L'albera del riccio (1997) ' •« ,?* 

o 
Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
e Democratico 

Spedire a: Archivio audiovisivo dal movimento 
operalo s democratico - Via F.S. Sprovlen n 14,00152 Roma 

I ti 

Desidero ricever» n.. _ videocassette 1/2' VHS 
'Antonio Orarmcl - Antologia audiovisiva" a L. 70.000 cad. Iva e trasporto inclusi. 

Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata. 
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IN ITALIA 

Salvi, del Pei: «Il Sismi 
ha mentito ad Andreotti o 
il presidente del Consiglio 
ha mentito alla Camera» 

La deposizione del generale 
Notarnicola davanti 
al magistrato di Venezia 
«Roba già nota» 

• • 

e i «servizi » 
«troppe verità» 

«Se le notizie su Montarci sono vere, due sono le 
possibilità: o i servizi hanno mentito ad Andreotti 
o Andreotti ha mentito al Parlamento». Lo afferma 
Cesare Salvi, responsabile della sezione «Stato e 
diritti» del Pei, dopo le rivelazioni sui rapporti tra 
l'avvocato Montorzi e ufficiali del Sismi. Il legale 
non commenta, «ride». Chi sono gli uomini citati 
dall'ex direttore del controspionaggio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

M BOLOGNA Allo, biondo. 
sulla quarantina, un debole 
per la vita mondana e i salotti 
bene, una passione per l'abbi
gliamento di taglio inglese 
Che lo fa tanto assomigliare a 
James Bond. è Paolo Samog-
gìa, ufficiale del servizio segre
to militare, responsabile del 
centro Sismi di Bologna Giun
to nel capoluogo emiliano 
cinque anni fa a Bologna da 
Roma, Samoggia prende subi
to Stretti contatti con gli am
bienti che contano. Di lui si 
sa, ad esempio, che è amico 
di Fabio Roventi Monaco, ret
tore dsWAIma Mater Studio-
nyffl e Che capita spesso negli 

uffici della Procura della Re
pubblica. Ciò che più impor
ta e che ha fatto l'accademia 
militare con Roberto Montor
zi, il legale che dopo aver in
contrato un paio di volte LKIO 
Gelli ha abbandonato le parti 
civili del processo per la stra
ge del 2 agosto. Stando a 
quanto nfertsce il generale Pa
squale Notarnicola, i rapporti 
di Samoggia con il legale, non 
classificabili come semplice 
amicizia, si sarebbero intensi
ficali durante l'ultimo lustro. 

Ma parlando di Montorzi al 
giudice veneziano Felice Cas-
son, l'ex direttore del contro
spionaggio militare avrebbe 

fatto anche un altro nome, 
quello di Federico Mannucci 
Bemncasa, capocentro Sismi 
di Firenze. Notarnicola lo 
avrebbe citato a novembre, 
durante una seduta della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle stragi, attri
buendo le manovre di depi-
staggio su Ustica ali'«allora re
sponsabile del centro Sismi di 
Firenze, un uomo vicino alla 
P2 che si trovava in Svizzera 
quando fu arrestato Licio Cel
li» Il nome di Mannucci Be
ri incasa fa capolino anche al 
processo del 2 agosto, sotto le 
spoglie del fantomatico capi
tano Manfredi, l'uomo dei ser
vizi che partecipa al tentativo 
di screditare il giudice Luigi 
Persico, all'epoca impegnato 
nell'inchiesta sulla strage alla 
stazione. E un capitano dei 
carabinieri, Paolo Pandolfì, 
anche lui coinvolto nell'ope
razione, a dire che il «dottor 
Manfredi» altri non è se non il 
direttore del centro Sismi di 
Firenze. 

Questi due nomi fatti in se

de ufficiale sembrano aver in
crinato il verbo andreoltiano 
sull'inesistenza di rapporti, 
anche indiretti, tra l'avvocato 
Montorzi e i servizi segreti. «Se 
queste notizie fossero confer
mate*, dichiara Cesare Salvi, 
responsabile della sezione 
•Stato e.diritti* della direzione 
del Pei, «ci troveremmo di 
fronte a una preoccupante al
ternativa: o i servìzi segreti 
fiatino mentito al presidente 
del Consiglio, o il presidente 
del Consiglio ha mentito al 
Parlamento*. Sprezzante inve
ce Dino Felisetti, secondo cui 
il «preteso documento Sismi 
che sarebbe stato trasmesso 
dal giudice Casson altro non 
sembra essere che una mine
stra riscaldata di quanto il ge
nerale Notarnicola ha già dì* 
chiarata neU'88*. 

Sprezzante anche l'avvoca* 
to Montorzi, che con perfetto 
stile mafioso chiama in causa 
il presidente dell'Associazione 
Familiari vittime dej| 2 agosto 
•Per il momento me la rido», 
dichiara il legale a un'agenzia, 

•poi prenderò le iniziative più 
opportune. Chiedete comun
que a Torquato Secci se la co
sa gli risulta nuova*. Immedia
ta la risposta di Secci che si 
definisce •strabiliato- dalla do
manda di Montorzi: «Non ca
pisco che cosa voglia insinua* 
re", aggiunge, «sarebbe da 
non prendere nemmeno, in 
considerazione. I nomi dì Sa* 
moggia e Mannucci li ho ap
presi stamane leggendo {gior
nali, in ogni caso non ho mai 
parlato con Montorzi di que
stioni attinenti i suoi rapporti 
con i servizi segreti*. 

Parlando di Mannucci Be* 
nincasa, Antonio Cipriani, 
parlamentare demoprotelario, 
afferma che nel 71 sostituì il 
piduista Viezzer alla direzione 
del centro Sismi di Firenze. 
•La sostituzione avvenne col 
patrocinio di Licio Gelli che 
ebbe in più di un'occasione 
motivo di dichiararsi soddi
sfatto di quella che dclinl te
stualmente "un'ottima scel
ta"- Cipriani ripropone la tesi, 
già enunciata in agosto, del 
Montorzi «infiltrato» 

«Sui depistiggi del Sismi 
venga a deporre il gea Notarnicola» 
Giornata nera quella di ieri per i principali imputa
ci al processo per la strage del 2 agosto '80. Colpo 
duro sferrato dal pg all'alibi della coppia Mambro-
. Fioravanti. Richiesta l'audizione del generale No
tarnicola, già alto dirìgente del Sismi, per accertare 
se l'aw. Montorzi faceva parte dei servizi segreti. 

, «Se le cose stanno cosi - ha detto il pg - sì profila 
i l'Ipotesi dì un altro depistiggio»: 

IBIO MOLUCCI 

Wm BOLOGNA. Colpo duro 
F per l'alibi di Valerio Fioravanti 
e Francesca Mambro per i 
giomi che precedono la strage 
del 2 agosto '80. A sferrarlo 6 
•lato ieri il sostituto procurato
re generale Franco Quadnm 
nell'aula del precesso, quan-

»do ha detto che H 31 luglio'80 
inon esisteva alcun collega-
. mento aereo fra Roma e Tre-
: viso. Come si ricorderà la cop-
> p|a Mambro-Fioravanti ha da 
i sempre sostenuto di essere 
.giunta in aereo, quella sera, 
ida Roma e che a prenderli, al-
ì l'aeroporto c'era Gilberto Ca-
| valimi, avvisato telefonica* 
mente dell'arrivo dal camera-

1 la Giusva 
I Per la venta i due terroristi 

neri, condannati all'ergastolo 
in pnmo grado per il massa
cro alla stazione di Bologna, si 
erano mostrati indecisi fra Ve
nezia e Treviso Non ricorda
vano esattamente. Gilberto 
Cavallini, invece, interrogato 
dalla Corte d'appello una 
quindicina di giorni fa, non ha 
mostrato incertezza alcuna. 
Venuto soprattutto per confer
mare l'alibi delta coppia, Ca
vallini, il killer del giudice ro
mano Mano Amato, ha affer
mato di essersi recato all'ae
roporto di Treviso per preleva
re gli amici e portarli nella 
abitazione trevisana della pro
pria coinvivente Flavia Sbroia-
vacca. Ma len ti pg l'ha cla
morosamente smentito e ha 

chiesto che la Corte disponga 
l'accertamento sulla non esi
stenza del collegamento ae
reo 

Se questo accertamento, 
come è fortemente probabile, 
darà ragione al pg, la situazio
ne processuale della coppia, 
ma anche quella di Cavallini 
subirà un notevole peggiora
mento. Ma il pg, nell'udienza 
di len, ha duramente attacca
to anche sul fronte Montorzi, il 
legale di parte civile che ha 
cambiato cavallo dopo una 
conversazione con Lkio Gelli, 
nella sua villa di Arezzo. 
«Montorzi - ha detto il pg 
Quadnm - in realtà è stato 
usalo come grimaldello per 
far saltare questo processo o, 
quanto meno, far farlo rinvia
re all'infinito». 

Prendendo pretesto dalle 
dichiarazioni rese dall'aw. 
Montorzi - ha rilevato il pg - ì 
difenson degli imputati hanno 
parlato nientemeno che di 
una congiura ordita dal Pei 
con la collaborazione di giu
dici, poliziotti, avvocati, gior
nalisti Si dà il caso, però, che 
proprio ieri i giornali riferisse
ro le dichiarazioni del genera-

f 

A Verona dopo lunghe indagini 

Scoperto un arsenale 
Arrestati due uomini 

' M VERONA Circa trecento chilogrammi di 
I esplosivi, detonatori, timer ed un metal ditector 
| (nella loto), sono stati sequestrati dai carabi-
• nien di Verona che hanno anche arrestato due 
persone. Ne ha dato notizia il comando gene-

i rate dell'Arma secondo cui gli arrestati sono un 
i elettricista ed un carrozziere. Nel corso di una 
, perquisizione in casa di uno degli arrestati è 
1 stata trovala parte dell'esplosivo. Sono slati se-
f queslrati anche acidi e maienale chimico vario 
i per la confezione di ordigni, due maschere an
tigas e contenitori di detonatori. Gli arrestati 

'sono l'elettricista Dino Cheslni. di 35 anni, di 
•.Sona (Verona), ed il carrozziere Marco Dal 
Forno, di Lugagnano di Sona. Le indagini ri

guardanti il commercio illegale di armi nel Ve
ronese, hanno portato al ritrovamento, all'in
terno di un grosso tubo per lo scarico dell'ac-
3uà situato nelle vicinanze del casello autostra-

ale di Verona-Nord, di 55 chilogrammi di 
esplosivo (pentrite) e nove detonatori con ti
mer. I carabinieri sono quindi risaliti fino a 
Chesini, nel cui capannone sono siati seque
strati, tra l'altro, un detonatore container, e 
bombolette con anidride carbonica e una ma
schera antigas. Nella carrozzeria di Dal Forno, 
è stalo invece scoperto un laboratorio per la 
preparazione di esplosivo, dove c'erano otto 
sacchi con 240 chilogrammi di pentrite, so
stanza base per la confezione di esplosivo. 

le Pasquale Notarnicola, se
condo le. quali il Montorzi 
avrebbe avuto rapporti piutto
sto stretti con i servizi segreti. 
Vero, non vero? Perché -
chiede il pg - non lo sentiamo 
qui, questo generale, che ha 
anche détto di avere subito 
pressioni dalla. P2 per non 
svolgere determinate indagini 
sulla tragedia di Ustica? E inol
tre. visto che tanto si é parlato 
della cosiddetta inchiesta che 
il Csm starebbe svolgendo sul
l'operato dei giudici bologne
si, perchft la Corte non acqui
sisce i verbali di quelle indagi
ni? E in ogni caso perché non 
chiede al Csm qual è l'oggetto 
delle sue indagini? 

Qui, 1 difensori, mentre han
no ripetuto fino alla noia che i 
pentiti, perché collaboratori 
con la giustizia, sarebbero 
sempre e comunque dei men
titori. hanno invece sostenuto 
la fondatezza delle afferma
zioni di Montoni, basandosi 
sulle quali ne conseguirebbe 
la verità che il processo é sta
to inquinato. Cosi sono state 
svolte equazioni aberranti II 
pm Libero Mancuso - sì è af
fermato - avrebbe avuto Ire-

Autovelox 

Cassazione 
accoglie 
un ricorso 
I H ROMA. Solo dopo aver ac
certato eventuali difetti nel
l'apparecchio il pretore può 
bloccare la esecutività dell'in
giunzione di pagamento della 
multa per eccesso di velocità 
contestata con l'uso dell'-au-
tovelox". Il principio è stato 
stabilito dalla prima sezione 
civile della Cassazione, presie
duta da Andrea Vela, con la 
sentenza che ha accolto il ri
corso del prefetto di Pesaro 
contro la decisione del preto
re della stessa città che, nel 
marzo del 1985, aveva sospe
so l'esecuzione dell'ordinanza 
a carico di Marcello Marvici. 

Quest'ultimo, avvocalo, si 
era visto recapitare l'ingiun
zione di pagamento relativa a 
una multa di 350mila lire. Gli 
era stato contestato di aver at
traversato un centro urbano 
con la propria auto alla velo
cità di 66 chilometri orari, 16 
in più del limite fissato dal co
dice della strada. Il professio
nista aveva presentato ricorso 
al pretore, il quale lo aveva 
accolto sostenendo, tra l'altro, 
che non c'era la certezza che 
r«àutòvejòx»-'avesse registrato 
esattamente la velocità del 
veicolò, perché la rilevazióne 
era stata disturbata dal pas
saggio contemporaneo di 
un altra automobile, da lui ri
tenuta possibile, «fattore per
turbante-. La Cassazione ha 
ora stabilito che della vicenda 
debba occuparci il pretore di 
Macerata. 

quentazioni con i comunisti, 
dunque avrebbe ordito, dun
que il processo sarebbe inqui
nato, dunque gli imputati sa
rebbero vittime di una colos
sale congiura, dunque sareb
bero innocenti. Ma le cose 
stanno in modo ben diverso, e 
perstabilire la verità dei fatti è 
sufficiente accertare come 
davvero stanno le cose, co
minciando ad acquisire I do
cumenti che sono importami 
a questo fine. 

Il pg ha parlato anche del 
passaporti falsi usati dai terro
risti neri e anche dall'imputa
to Sergio Picciafuoco, con
dannato all'argastolo in primo 
grado, chiedendo l'acquisizio
ne della perizia merceologica, 
già disposta dalla Procura bo
lognese, che attesta la falsità 
dei documenti e la loro identi
cità. Il pg. infine, ha chiesto 
che si proceda anche contro 
Gelli, nonostante la negata 
estradizione da parte della 
Svizzera, giacché tale possibi
lità é consentita da varie sen
tenze della Cassazione. Oggi 
la Corte deciderà se chiudere 
o rinnovare l'istruttoria dibatti* 
mentale. 

Campania 
Riciclavano 
auto 
Arrestati 
tm NAPOLI. Una organizza
zione dedita al «riciclaggio» di 
auto rubate é stata scoperta 
dalla polizia stradale della 
Campania, al termine di inda
gini condotte in collaborazio
ne con le sedi di Napoli, Ca
serta e Benevento, nonché 
con l'ufficio stranieri della 
questura del capoluogo. Se
condo quanto accertato dagli 
investigatori, dalla Germania 
erano importate in Italia vettu
re danneggiate in incidenti 
stradali. A curare il «passag
gio- era un palermitano, Ber
nardo Nieolost, di 43 anni, il 
quale affidava poi i veicoli a 
due officine situate a Marcia-
nise e a Capodrise, due comu
ni in provincia di Caserta. Qui 
gli agenti hanno trovato sei 
auto di grossa cilindrata rite
nute di provenienza furtiva. I 
titolari, Domenico Frattolillo. 
di 25 anni e Antonio Sica, di 
25 sono stati denunciati-con 
l'accusa di ricettazione conti
nuata, mentre Nicolosi si-fere* 
so irreperibjle. Dalle indàgini 
è emerso che i-primi dueera-
no in contatto con un noma
de, Safet Harzovic, di 40 anni. 
cui era affidato il compito di 
procurare le auto rubate alle 
quali venivano poi applicati, i 
telai di quelle danneggiate ed 
importate dalla Germania. In 
tal modo, le vetture potevano 
poi essere rivendute. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Oggi il Consiglio dei ministri 
varerà la «sanatoria» 
per regolarizzare un milioniZ* 
di extracomunitari clandestini 

Pri e Pli si dichiarano contrari 
A gennaio una legge sistematica 
sulle modalità di ingresso 
e di soggiorno per il futuro 

Gli immigrati restano in Italia 

Giorgio Napolitano 

Pei 
«Ecco 
la nostra 
proposta» 
• I ROMA. Riconoscimento 
di tutti i diritti sanciti dalla Co
stituzione, promozione dell in
tegrazione nel rispetto delle 
identità culturali, superamen
to della discrezionalità ammi
nistrativa per ingressi e sog
giorni, nuova disciplina dell'a
silo politico con il ritiro della 
riserva geografica, sanatoria 
entro sci mesi della posizione 
del clandestini, istituzione di 
centri di accoglienza. Sono 
questi i principi ispiratori della 
proposta di legge sull'immi
grazione (39 articoli) che len 
il Pei ha presentato alla Carne-
M e che esplicitamente vieta 
ogni forma di discnminazione 
u definisce misure penali e 
amministrative contro le di
scriminazioni razziali Per quel 
t-he riguarda l'ingresso vi si 
prevede che chi voglia venire 
in Italia, per motivi diversi da 
quelli turistici, deve dame co
municazione per iscritto, con 
preavviso di almeno 30 giorni 
alle autorità consolan o diplo
matiche italiane del paese in 
cui risiede, le quali ne danno 
immediata comunicazione al 
ministero degli Esten II mini
stro pv^nMare^jnareisofer-, 
gravi ragioni'di pubblica sicu
rezza e con atto specifica
mente motivato L'atto - con
tro cui è ammesso ricorso al 
lar del Lazio - deve essere 
portato a conoscenza del cit
tadino straniero entro trenta 
giorni Quanto alla sanatoria 
ijli stranieri che già vivono in 
Italia devono richiedere alla 
prefettura il permesso di sog
giorno e regolarizzare la pro
pria posizione entro 180 gior
ni con le stesse procedure 
previste p e r i nuovi ingressi 
• Dinanzi alle incertezze e ai 
( ontrash che caratterizzano 
ancora in qucbto momento la 
gestazione delle misure 
p r e a n n u n c i dal governo -
ha detto il ministro ombra del 
l'ci. Giorgio Napolitano - la 
presentazione di questa pro
posta rappresenta un Contri? 
buto e uno stimolo importanti 
a un confronto^capace di con
sentire ogni seria* verifica e 
possibile intesa Importante 6 
che la mateHa sia affrontata -
umclude Napolitano - affer
mando con chiarezza una li-
i.e-a di responsabile apertura, 
Sfidando-nello stesso tempo 
<t! l'iniziativa jntemazionale 
dell'Italia lo sviluppo di nego-
sjatiVaocordl con i paesi da 
et il .pnwiene U maggior flusso 
migratone.. 

Lotterie 
Viareggio * 
si farà 
anche nel '90 
• • ROMA Si rifarà per il Car
nevale del 1990 la lotteria di 
Viareggio Lo ha deciso la 
commissione Finanze del Se
nato approvando definitiva
mente, in sede deliberante 
(senza cioè voto in aula) la 
proposta di legge, già varata 
aUa Camera (pnmo firmatario 
,1 comunista Milziade Caprili) 
Il sottosegretario Domenico 
Susi ha annunciato che entro 
gennaio la Camera sarà in 
qrado di approvare il provve
di mento che istituisce altre 
numerose lotterie Ci sono 
proposte per Taormina, San
iamo, Foligno, del Garda, del 
Mare, della Maratona di Carpi, 
di Napoli Piedigrotta. di Rieti-
lermmlllo, di Imola, di Amal
fi di Montecatini terme, di 
Caserta, di Trieste, Dino Ferra
ri di Benevento, del Palio d'A
gli ed altre con un totale di 30 
i_on Viareggio, 31 con Vene
zia 32 con quella annunciata 
per il Giro d'Italia.. Un'infla-
'ione 

Chi è in Italia ci resterà, chi è fuori dovrà aspettare 
la legge che sarà pronta a gennaio. È questa la li
nea di tendenza che il governo intende adottare 
sugli immigrati. Stamani il Consiglio dei ministri 
dovrebbe varare la «sanatoria)* per il milione circa 
di «clandestini», ma Pri e Pli si dichiarano contrari. 
Un documento della I commissione della Camera, 
come indirizzo politico per una legge sistematica. 

ANNA MORELLI 

• » ROMA. Stamattina il Con
siglio dei ministri varerà la sa
natoria per gli immigrati che 
riguarderà la •regolarizzazio
ne'* di tutti ì clandestini (circa 
un milione) presenti sul terri
torio nazionale a lutt'oggi, la 
concessione dell'asilo politico 
ai nfugiati senza più «riserve* 
geografiche, l'affidamento a 
visti consolan della possibilità 
di entrare nel nostro paese 
nell'immediato futuro Un re
gime «transitorio* in attesa di 
una legge sistematica. E tutta
via Pn e Pli sono contran a un 

decreto legge "Sganciato* da
gli aspetti più discussi e con
troversi, come le modalità di 
ingresso e di soggiorno degli 
extracomunitari. Per la «Voce 
repubblicana» la sanatoria già 
non ha funzionato con la leg
ge «943» e neppure e servito 
successivamente prorogarla. E 
il sottosegretario all'Industria, 
Guglielmo Castagneto' (Pri), 
sottolinea che «sarebbe op
portuno valutare attentamente 
tutte le possibili conseguenze 
negative che potrebbero sca
turire dalia sanatoria, soprat

tutto per il settore del com
mercio»; Il liberale Patuellì ri
tiene invece che «non possa 
essere assunto alcun provve
dimento di. sanatoria che non 
preveda contestualmente una 
regolamentazione per le futu
re immigrazioni*. Per il presi
dente del «Centro istituzioni* 
delle Adi. Aldo De Matteo, 
•mettere su uno stesso piatto 
la nuova sanatoria e il blocco 
dei visti - come ha detto il mi
nistro De Michelis - significa 
riproporre una politica ? di 
chiusura che non ha giustifi
cazioni reali. Infatti - secondo 
De Matteo - la «programma
zione* (cosa diversa dal nu
mero chiuso) ha bisogno di 
dati conoscitiva che soltanto 
una seria verifica può offrire, 
proprio attraverso^ una sanato
ria che escluda; J limiti della 
legge *943*!è della sua attua
zione rigida éf_ democratica. 
L'esponente delle Adi, infine, 
ricorda che dalla legge dell'86 
sono stati completamente 
esclusi i lavoratori autonomi 

' extracomunitari che cosi sono 
rimasti in balia delle organiz
zazioni criminali e camorrisle. 
A' tutti risponde il vice-presi
dente del Consiglio Martelli: 
«Queste norme - dice in 
un'intervista - sono infinita
mente migliori dell'attuale si
tuazione e del prolungarsi di 
Un regime permissivo, discre
zionale e arbitrario. Nel decre
to è anche prevista la possibi
lità di espulsione dall'Italia 

! per gli immigrati che fossero 
,; scoperti in condizioni di clan

destinità dopo la scadenza 
; dei termini della regolarizza-
; ziohé». Quanto al timore 
espresso dal Pei dì un «regime 
dei visti», che potrebbe di fatto 
regolare gli ingressi in Italia, 
Martelli afferma che «con i co
munisti finora c'è stata una 

i buona intesa, comuni le valu
tazioni di principio e comuni 

, gli Orientamenti politici*. 

Ieri intanto, in una conte-
! renza stampa, è stato diffuso il 
; documento conclusivo appro-
i vaio all'unanimità dalia I com

missione Affari costituzionali 
della Camera, al termine di 
•un'indagine conoscitiva sulla 
condizione dello straniero in 
Italia e sui fenomeni di razzi
smo». Si tratta di un importan
te punto di riferimento e di in
dirizzo politico per il governo 
che si appresta a varare i 
complessi provvedimenti sul
l'immigrazione. La particolare 
drammaticità della condizio
ne degli immigrati extracomu
nitari - sì legge nel documen
to - non deriva tanto dal loro 
numero, quanto dall'assenza 
di strumenti normativi, orga
nizzativi e finanziari adeguati. 
Provvediménti della massima 
urgenza dovrebbero contene
re - secondo la commissione 
- disposizioni transitorie atte a 
sanare le posizioni irregolari. 
La sanatoria per riuscire ad 
eliminare il fenomeno della 
clandestinità dovrebbe essere 
generalizzata e non limitata a 
coloro che hanno un lavoro. 
Si rileva infatti che la legge 
«943» dell'86( pur essendo sta
ta un'importante iniziativa per 

Il voto del Senato duramente criticato dal Pei 

Elementari, stravolta la riforma 
dopo l'intervento della Falcucci 
Sul filo di lana, evitando un ennesimo rinvio, la 
commissione Pubblica istruzione del Senato ha 
approvato ieri la riforma dell'ordinamento della 
scuola elementare. 11 testo dovrà tornare a Monte
citorio per i numerosi emendamenti approvati. Pei 
e Sinistra indipendente hanno votato no. Ripropo 
sto il maestro prevalente, ridotto l'organico, ridu 
zione d'orario nel primo ciclo. 

NEDO CANOTTI 

Mp ROMBAI termine di un'al
tra giornata tesa e convulsa, 
sul filo di lana, quando già 
sembrava che tutto dovesse 
essere rinvialo a metà gen
naio, la commissione Pubbli
ca istruzione del Senato ha li
cenziato per l'aula il testo, ri
veduto e corretto in peggio, 
della nforma dell'ordinamen
to della scuola elementare, 
Sia votata alla Camera, dove è 

estinato a ntomare per le nu
merose modifiche che mag
gioranza e governo vi hanno 
apportato. L assemblea di pa
lazzo Madama potrà esami
narlo nella seconda metà di 
gennaio I partiti governativi 
avevano proposto di approva
re il provvedimento in sede re
digente (passaggio, cioè, in 
aula per il solo voto finale, 
senza possibilità di presentare 
emendamenti) ma i comuni
sti e la Sinistra indipendente si 
sono opposti, ritenendo che il 
testo possa ancora essere mi-

Pliorato. Questo, comunque, è 
impegno delle opposizioni di 

sinistra che ieri hanno modifi
cato da astensione in no netto 
il proprio atteggiamento. Sono 
state le parti più qualificate 

3uelle cambiate con i suffragi 
ella maggioranza e la bene

volenza del governo. Riguar
dano la formazione delle clas
si, la riduzione dell'organico, 
l'abolizione delle supplenze, 
la differenziazione tra primo e 

secondo ciclo, la riduzione 
delle ore nel primo ciclo e la 
riproposizione di una figura di 
maestro con un ruolo prnfl 
lente rispetto ai colleghi ci <• 
lavorano con gli stessi tamii 
ni. «La legge che esce dalla 
commissione - ha comment • 
lo Aureliana Alberici, minìstr 
ombra del Pei - è stata modi 
ficaia in una logica peggiora1 

va per l'iniziativa costante di 
larga parte della De e per L 
divisioni inteme alla maggio
ranza. Il testo approvato alla 
Camera - ha aggiunto - aveva 
trovato ìt sostegno dì larga 
parte degli insegnanti e del 
mondo della scuola, stanco e 
sfiduciato per l'incertezza del
l'attuale situazione che, di fat
to, rende impossibile l'appli
cazione dei nuovi programmi, 
ormai in vigore da tre anni*. 
Come hanno rilevato i comu
nisti Matilde Callari Galli e Ve
nanzio Nocchi, negando la 
•redigente» e sottolineando 
l'involuzione della De e dei 
suoi alleati, il Pei, che pure 
aveva espresso a Montecitorio 
riserve su pani del testo, come 
l'indeterminatezza delle nor
me sul tempo pieno e l'aboli
zione della gratuità dei libri di 
testo (che, comunque, grazie 
proprio all'impegno dei co
munisti, è stata ripristinata al 
Senato) si è impegnato per 
trovare un accordo che con-

Alunni di una scuola elementare 

sentisse di approvare subito a 

Ealazzo Madama il disegno di 
igge. Per contrastare anche 

le manovre sui tempi lunghi 
ed il nschio di affossamento 
della riforma, com'è storica-
mente avvenuto per la secon
daria superiore. E l'affossa
mento è stato, nuovamente 
sfiorato ieri. Con un colpo di 
coda inopinato, il radical-fe-
deralista Strik Lievers, subito 
coadiuvato da una pattuglia 
de guidata da Franca Falcuc
ci, ha proposto che, per tutte 
le scuole prive di servizi di 
mensa, l'ora didattica fosse di 
SO minuti (ovviamente con le
zioni solo al mattino), tanto 
che il 'tempo di scuola» si ri
duceva dràsticamente da 27 a 

22 ore e mezzo La proposta, 
duramente avversata dallo 
stesso relatore, il de Giovanni 
Manzini, veniva messa ai voti 
e bocciata. A quel punto si so
spendeva Li seduta e si pa
ventava un nnvio addinttura al 
16 gennaio Ma con l'interven
to del ministro Mattarella si 
raggiungeva un compromes
so 27 ore, ma con Vobbhgp 
per l'insegnante di program
mare un intervallo di 30 mimi 
ti «La gravità dei cambiamenti 
- dice Alberici - è ora di fron
te all'aula, i comunisti condur
ranno una forte battaglia per 
mantenere i risultati acquisii', 
ridurre i danni e inviare alla 
Camera un testo che non 
comprometta definitivamente 
la riforma* 

Negato a una handicappata l'ingresso in Rai 

«A Fantastico non si viene 
con una sedia a rotelle» 

CRISTIANA TORTI 

• • ROMA •' Ci sono motivi 
estetici, come si fa con la car
rozzella sul palcoscenico", si, 
mi hanno detto proprio cosi* 
E Mana Di Saverio, diciotten
ne malata di distrofia musco
lare, si è vista rifiutare la parte
cipazione allo show del saba
to sera, la cui «estetica» lei 
avrebbe guastato, con quella 
sua sedia a ruote che le per
mette di muoversi. «A parlare 
- continua - era una redattn-
cet mi ha detto d> chiamarsi 
Alessandra. Ho replicato che, 
una volta che fossi arrivata 
nello studio, avrei potuto fare 
ameno Mia sedia "Ne parle
rò al Dire core esecutivo", mi 
ha nspos'o Alessandra, ma ci 
vorrà del tempo, lui e sempre 
indaffarato .». Maria Di Save
rio, 18 anni, ultimo anno delle 
Magistrali frequentato con la 
media del 7 e mezzo, sciorina 
con lucidità i dettagli di una 

tristissima storia. Per riparare 
al torto, ora è sceso in campo 
lo stesso capostrUttura Rai Ma
no Maffucci «Mi ha telefonato 
len, ha detto che non era al 
corrente, mi ha mandato un 
mazzo di rose, e un invito a 
Fantastico No, troppo como
do, non ci voglio più andare, 
mi danno la nausea tutti, certe 
cose sono inaccettabili*. Per
ché, dopo una lunga serie di 
trattative con la redazione di 
Fantastico, Maria Di Saverio si 
è sentita offrire un ingresso al
le prove del venerdì, quelle 
senza telecamere «il massimo 
che possiamo fare». «Come 
mai - si chiede Maria - per il 
venerdì sera non c'erano più i 
problemi di sicurezza che, do
po l'intervento del mio amico 
Andy Luotto (si, proprio lui, 
l'attore lanciato da Arbore), 
avevano addotto? Per il vener
dì non era più vero che "da 

uno studio ognuno deve poter 
fuggire con le proprie gambe 
in caso di incendio 7 - conti
nua - e poi quella ragazza, 
Alessandra - precisa Maria -
ha aggiunto 'dai non fame 
una questione di stato nella 
tua vita ne avrai subite molte 
di umiliazioni, che vuoi che 
sia, una più uria meno • 

Non c e dubbicene Mana 
abbia alle spalle una stona ir
ta di difficoltà Dall'età di tre 
anni lotta contro la distrofia 
muscolare, paralizzata a tutti 
gli arti, scrive con la bocca e si 
sposta con una carrozzella 
elettrica «Da tempo - ci nfen 
sce la madre - Maria deside
rava partecipare ad uno show 
televisivo Lanno scorso ad 
un soggiorno estivo per disa-
bili ha conosciuto Andy Luot
to Sono diventati molto amici 
- dice Anna Di Saveno - è 
venuto al suo compleanno A 
lui aveva chiesto di procurarle 

i biglietti per la trasmissione, e 
Luotto si è interessato. È infat
ti, quando Maria ha telefonato 
alla redazione di Fantastico, 
le hanno risposto che l'avreb
bero chiamata. Ma più tardi, è 
arrivatoli rifiuto». 

Motivi tecnici all'ingresso dì 
' portatori di handicap vengono 
sommessamente confermati 
anche all'ufficiò stampa dei 
Teatro Jdéllé Vittorie. -Tanti 
c an t an t e telecamere - dice 
Marco> itici- dovremo attrez
zarci; ma credo che ci siano 
state incomprensioni da am
bo te parti».cLa' voce ufficiale 
delle. Bai, invece, smentisce 

iclB» siano state pronunciate 
frasjr offensive verso Maria 
(l'indiziata sarebbe, secondo 
le agenzie, Alessandra Bucci). 
Dur&imo il•còmmmento di 
Renato, Salvicchi, della Asso
ciazione invalidi civili, che ac
cusa la Rai di «riflessi condi
zionati tendenti alla margina-
lizzazione del diverso». 

la regolarizzazione del feno
meno, ha mostrato, in sede di 
attuazione, limiti che ne han
no ridotto l'impatto positivo. 
Quanto alla normativa sull'in
gresso e il soggiorno, il docu
mento auspica la definizione 
di criteri certi, evitando l'intro
duzione meccanica del nume
ro chiuso, difficilmente prati
cabile e in contrasto con 
un'impostazione dei rapporti 
con le popolazioni in via di 
sviluppo ispirata alla solidarie
tà; Secondo il presidente della 
commissione Silvano Labriola 
l'estensione dei diritti civili 
agli extracomunitari (alla ca
sa, alla salute, all'istruzione, al 
lavoro) è già prevista dalla 
nòstra Costituzione, cosi co
me il nostro paese è grave
mente inadempiente per quel 
che riguarda il diritto d'asilo 
politico, anch'esso presente 
nella carta costituzionale. La 
commissione intende conti
nuare ad occuparsi di questo 
argomento anche nei mesi a 
venire, costituendo una specie 
dì osservatorio permanente. 

Antonio Craxi 
restituisce i soldi 
avuti per il libro 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• • Dopo l'onda lunga delle 
polemiche, ieri il colpo ad ef
fetto Antonio Craxi fratello 
del segretano del Psi, Bettino 
Craxi autore del volume »l va-
lon umani», ispirato alle dotta-
ne del santone Indiano Sai 
Babà e diffuso in migliaia di 
copie nelle scuole medie cit
tadine, restituirà al Comune di 
Milano 1 100 milioni ottenuti. 
come finanziamento per la 
pubbbeazone, grazie all'inte
ressamento del sindaco (non
ché cognato) Paolo PUlitten. E 
farà altrettanto con 120 milio
ni della Provincia e i 50 della 
Regione, avuti tramite I rispet
tivi assesson ali Istruzione, en
trambi socialisti 

Antonio Craxi, da anni fe
dele seguace ed addetto al 
proselitismo in Italia del guru 
Sai Babà, ha annunciato ieri 
la sua decisione, dopo che da 
giorni tambureggiavano le n-
chieste di ntirare il libro dalle 
scuole e infunavano *e pole
miche per la disinvolta spon
sorizzazione con fondi pubbli
ci di un testo filosofico religio
so che, fra I altro, contiene af
fermazioni a dir poco scon
certanti sul ruolo delle donne 
nella società (tipo «la pania 
uomo-donna e una chime
ra») 

In una lunga indignata re 
quisitona il fratello di Craxi 
denuncia il «tentativo di stru
mentalizzare un evento etico 
e culturale ai fini della lotta 
politica della quale peraltro la 
nostra fondazione è del tutto 
estranea» E dopo aver elogia 
to il sindaco-cognato per «la 
grande sensibilità dimostrata 
a difesa del pluralismo cultu
rale», annuncia che restituirà i 

soldi per togliere Pillitlen «dal-
I imbarazzo di una polemica 
squallida e fuorviarne» 

Il bubbone era scoppiato la 
scorsa settimana dopo che la 
consigliera Paola Manacorda, 
eletta nelle liste comuniste, 
aveva chiesto conto al sinda
co in Consiglio del patrocinio 
comunale sbandierato sulla 
prima pagina del libro, insie
me a quello della Regione. 
delta Provincia, del gruppo FI-
ninvest e di due società del 
gruppo Ligresti Berunpafo-dt 
giorni tutti tnncerati dietro un 
silenzio imbarazzato i direni 
interessati, mentre diverse or
ganizzazioni sociali, lo stesso 
assessore comunale all'Edu
cazione, la comunista Manle-
na Adamo, e la Fgci facevano 
fioccare le proteste e chiede
vano il ntiro del volume (già 
in distribuzione nelle scuole 
su sollecito e pressante invito 
del contestissimo provvedi
tore agli studi, Enzo Martinel
li) in quanto 'lesivo dei princi
pi che dovrebbero informare 
la scuoU pubblica* 

Dopo un lungo ping-pong 
fra un ufficio comunale e 1 al
tro e ricerche frenetiche negli 
archivi la «nesumazione* del
la delibera mìlionana a soste
gno del libro, presentato pe
raltro come il catalogo di una 
mostra itinerante sui «Valori 
umani», già approdata in di 
verse città italiane Ed ecco la 
piccata autodifesa del sinda
co «Se si vuole speculare si 
può fare su tutto Non è stalo 
il Comune a far distnbuire il 
testo E comunque contiene 
proposte di una religione e di 
norma le religioni ottengono 
sempre ospitalità* Specie se 
sono di famiglia 

Comitato disaggi 
a Palermo 
per designare 
candidato al Csm 

Un comitato di «saggi» è stato insediato al palazzo di Giusti
zia di Palermo con il compito di vigilare sulla regolarità delle 
elezioni indette dalla corrente di Magistratura indipendente 
per l&designazione del proprio candidalo a consigliere del 
Csm. La consultazione é stata promossa in mancanze di un 
accordo tra le due componenti delle correnti che a Palermo 
fanno capo rispettivamente a Vincenzo feraci, consigliere 
uscente del Csm, e al presidente della Corte d'appello Car
melo Conti (nella loto). Per superare t contrasti è stalo deci
so di ricorrere alle urne e di nominare tre "garanti.: lo stésso 
Conti, il pg Vincenzo Paino e il giudice Claudio Dell'Acqua. 
L'urna con le schede viene custodita da un funzionano della 
presidenza della Corte d'appello, Gaetano Casstbba, che 
oggi alla presenza dei «aggi, provvedere allo spoglio previo 
controllo dei sigilli; Lo schieramento che fa capo a Conti 
propone la candidatura del pretore «ambientalista* Anton» 
Carollo, mentre il gruppo guidato da Geracì sostiene la can
didatura del consigliere di Corte d'appello Ettore Crisaioli. 
Le due componenti hanno sottoscritto un accordo con II 
quale si impegnano a rispettare le indicazioni delle urne. 

Il ministero della Difesa ren
de noto che, ferma restando 
la data del 31 dicembre 1989. 
quale termine ultimo per 
motivi di studio, la relativa 
certificazione giustificativa 
potrà essere prodotta entro 
il 31 gennaio 1990. Questo 

Servizio militare 
per studenti 
Termine rinviato 
al 31 gennaio 

in considerazione delle difficoltà tecnico-amministrative in 
cui versano le segreterie di molte università ed istituti supe
riori per la consegna di detta documentazione. 

in condizioni gravissime un 
bimbo di due anni - Pietro 
(Marasso - che, infilatosi' 
sotto un autocairo In sosti, 
ha subito un trauma cranico 
quando il veicolo ha ripreso 
la marcia. Il piccolo e ricove
rato ora al «Sanlobom» di 

Grave un bimbo 
die per gioco 
si era sdraiato 
sotto un camion 

Napoli. Le sue condizioni sono giudicale estremamente gra
vi. L'autista dell'autocarro adibito al trasporto del latte, Lu
ciano Colaner], effettuato il carico del prodotto, si era intrat
tenuto a conversare con alcune persone e nessuno si era av
veduto che il piccolo, eludendo la sorveglianza della nonna, 
si era sdraiato sótto l'automezzo. 

Incendiato 
un furgone Usa 
delia base 
diComiso 

Un autofurgone americano 
della base di Comiso lascia
to in sosta in piazza Fonte 
Diana, nel centro del paese, 
è stato incendiato in un at
tentato Molto il panico Ira l 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ passanu che hanno temuto 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ " ™ 1 lo scoppio. I vigili urbani » 
alcuni volenterosi hanno tentato di spegnere le damme che 
sono state domate poco dopo dai vigili del fuoco. Gli investì-
geton hanno accertato che l'incendio è divampato dopo II 
lancio di una bottiglia piena di benzina L'attentato è stato 
rivendicato da uno sconosciuto con una lettera consegnata 
al corrispondente dell'Ansa e del quotidiano «La Scilla* 
Nella lettera, fra I altro, si sostiene «mendico l'incendio del 
furgone Afi per protesta ai fatti di Panama in contrapposizio
ne al clima di distensione Rimato mano X per il disarmo.. 
Si tratta di una sigla che gii altre volle era comparsa a Comi-
so quando furono imtaljaUimtf^«C™ise"atesUta miete»» 
re che ora sono stati smantellati 

Un altro duplice omicidio * 
stato compiuto nel pomerig
gio di lerunel quartiere na
poletano di Pontlceni. A po
chi metn dal bar dove l 'I! 
novembre scorso ha avuto 
luogo una strage con sei vit
time. sono caduti in un ag* 

Due morti 
a Napoli 
in un agguato 
della camorra 

guato camomstico due giovani pregiudicati: Michele Alber
to, 25 anni e Pasquale Palumbo di 20 anni Raggiunti in vari 
parti del corpo mentre transitavano m qoreo Serena, sono. 
stati raccolti dall'asfalto da amici e parenti che lì hanno tra
sportati al pronto soccorso dove entrambi sono arrivati mor
ti 

GIUSHPM VITTORI 

D NEL PCI e 23 

Nella 0<ornata di .Bri prasso la Direzione* nazionale del Pei si è tenuto 
un incontro con Mariella Tornago ta cooperante italiana che poche 
settimane (a è stata arrestata e torturata nel Salvador dall'esercito*, 
successivamente anche grazie alla forte mobilitazione datl'opinfoM 
pubblica e di centinaia di parlamantarl italiani di tutti t settori PQUUO,*, 
siala liberata ed espulsa dal paese MI Incontra hanno fturtattfWo Ria*' 
natoSandn del Ce Raffaella Chiodo anche a nome della commistio
ne femminile Donato Di Santo delta sezione relazioni Internazione-' 
li Gli esponenti del Pei hanno espresso alla Tornago l*eol|d|Viett 0** 
partito sulla sua grave vicenda») Impegno a proseguire ht tutte le «MI 
I Iniziativa a lavora della paca in centro America t della ripresa del 
dialogo democratico in Salvador 

Arriva l'anno d'oro del Cancro 
M ROMA. Finito l'anno, tro
vata la profezia* la retrospetti
va dei maghi gongola soddi
sfatta nello sfilare dal mazzo 
le carte vincenti delle passate 
premonizioni Dall'intervento 
di una grande potenza in 
America Centrale, al terremo
to dì San Francisco, si ram
menta perfino il previsto ritor
no in Rai del Pippo nostrano, 
candita ciliegina,sulla torta 
profetica. '. 

A predire gli eviriti /futuri, 
Invece, Il canto si fa meno co
rale, considerata ta sbrigliata 
libertà di profezia che non im
pedisce a un mago dj asserire 
l'esatto contrario del suo col
lega. Questioni d'interpreta
zione. Ma, in fondo, una lu-
stratina alla palla di cristallo 
per scorgervi bagliori inaspet
tati non fa mai male e l'im
mersione nel futuro immagi: 

n^to ci rende più sereni, O più 
inquieti, se, come si predice a 
Occhetto, il partjtó perderà 
sulla via nuova.ìl 4096 dei voti. 
Becchettando i róssi perduti, 
ingrasseranno 1 socialisti con 
un probabile ritornò di Craxi 
alla guida del governo. Tempi 

Maghi a confronto a Roma per il rush finale di prole1 

zie sull'anno nuovo. Dominato da Venere, il 1990 sfo
dererà tempi di pace e cooperazione fra i popoli. 
Tempi duri per i troppo nuovi, invece: Occhetto si do
vrebbe misurare con il 40% in meno di voti e Gorba-
ciov con le trame inteme. In espansione ta stella di 
Berlusconi e gli «azzurri» sulla dirittura d'arrivo della 
Coppa del Mondo. S'affacciano i Testimoni di Geova. 

ROSSELLA BATTISTI 

duri per i troppo nuovi, anche 
Gorbaciov, stella dell'anno, fa
rà i conti intemi della sua po
litica col rischio di trame na
scoste net mese di giugno. A 
sorreggerlo saranno proprio le 
donne, stavolta non solo ver
gini e madri; come le vuole il 
cardinale Biffi. 

Venere sarà del resto il be
nefico astro che illuminerà te 
sorti del 1990, addolcendo pil
lole e conciliando dissidi. Che 
Berlusconi sia nato sotto que
sta buona stella? A lui si an
nunciano solo rosei futuri, 
probabile che... s'allarghi. Il 
Papà invece sì allunga, segui
tando le sue pastorali passeg
giate nei pascoli extraeuropei. 

Deve temere solo l'espansio
ne dei testimoni di Geova, un 
fenomeno dietro la porta che 
per la verità teme chiunque 
non abbia tempo da perdere 
uscendo di casa. 

Non mancano le previsioni 
càfciologiche che privilegiano 
in cresta la squadra azzurra, 
in grado di vincere il Campio
nato più sponsorizzato del
l'anno fedi battere FArgentina 
Su scàia minóre, il campiona
to italiano se lo aggiudicherà 
il Napoli, in barba a lutti i de* 
trattori dì Maradona. 

Là mappa ecologica del di
sastri segna bel tempo per il 
Mediterraneo, che nell'estate 

del "90 non, si ricoprirà of 
"muschi* marini (prejnon&(* 
ne - giova dirlo - n o n concftnV 
sa dalla totalità dei m*gtjì.A 
più logici confermano im bel 
manto verdastro e peloso co* 
me pret-à-porter estivo del no
stro mare). Il buco dell'alano 
resta com'è, salvo ìntenientf 
dall'alto, di natura impngiat» 
ta. 

S'inaspnrA la lotta conno a* 
droghe, ma continua la ricer* 
ca di paradisi in terra, compii* 
ce Venere e le sue edonisti
che tendenze Per quinto tri** 
su, gli italiani dell'ultimo eeft*" 
simento sono stali trovati art»' 
che piuttosto ricchi, e questa 
è una qualità utile a intrapren-' 
dere ld ricerca della felicità -
magari poco spirituale, ma, 
adatta a sollevare da tante 
malinconìe. 

E il segno più fortunato? Il 
Cancro, appoggiato dal tiansi-, 
to del munifico Giove, ma an-' 
che Pesci e Scorpione oc*' 
chiapperanno benefici Influssi 
a volo. Per gli altri, il girino 
sulla giostra della fortuna de
collerà più tardi, maghi per* 
mettendo. 

121 
Unità 

Venerdì 
22 dicembre 1989 



IN ITALIA 

Sono tre esponenti delle Usciti dal carcere 
Unità comuniste combattenti per un cavillo procedurale 
che rivendicarono l'omicidio II rinvio depositato 
del generale Giorgieri con 5 ore di ritardo 

Terroristi appena condannati 
liberi per decorrenza dei termini 
"Facevano parte delta direzione delle lice, le Unità 
comuniste combattenti che rivendicarono l'omicidio 
del generale Giorgieri. Marcoledì sera Fabrizio Melo-
rio, Geraldina Coloni e Paolo Cassetta, condannati 
solo pochi giorni fa, hanno lasciato il carcere grazie 
ad un «cavillo» procedurale. In sintesi: il loro rinvio a 
giudizio era stato depositato con un ritardo di 5 ore e 
mézzo. È scattata la decorrenza dei termini. 

GIANNI CIPRIANI 
PBROMA, L'ordinanza di 
scarcerazione é stata firmala 
dai giudici della terza Corte 
d'assise di Roma, gli stessi che 
il 14' dicembre avevano con
dannato Fabrizio Melorio e 
^Geraldina Coloni a 12 anni di 
carcere e Paolo Cassetta a 15 
per la loro appartenenza alle 
Ucc, l'ala -movimentista- delle 
Brigate rosse, ed il ferimento 
del consigliere della presiden
za del Consiglio, Antonio Da 
Empoli. E mercoledì sera i tre 
ex componenti della direzio
ne delle Unità comuniste 

combattenti hanno lasciato il 
carcere, con il solo obbligo di 
firmare una volta alla settima
na. Liberi grazie ad un ritardo 
di 5 ore e mezzo con il quale, 
il 22 luglio del 1988, il giudice 
istruttore Rosario Priore depo
sitò l'ordinanza dì rinvio a giu
dizio Insomma un cavillo» 
nel complicato iter procedura
le 

Quel giorno, infatti, il magi
strato depositò in cancelleria 
l'ordinanza la sera alle 19,30. 
Invece i cosiddetti provvedi
menti non di pubblica udien

za dovrebbero essere lasciati 
durante gli orari degli uffici 
giudiziari. Ossia entro te 14. 
Considerando che i tre erano 
stati arrestati nel gennaio 
1987, i termini di carcerazione 
preventiva (18 mesi) erano 
quindi scaduti. E subito gli av
vocati Maria Causarano e Ro
salba Valori si rivolsero al Tri
bunale della libertà che diede 
loro ragione in parte: Cassetta, 
Melorio e la Colotti sarebbero 
rimasti in carcere solo per 
l'imputazione più grave, cioè 
il concorso nell'omicidio del 
generale Lido Giorgieri. Nei 
giorni scorsi, come detto, la 
sentenza di primo grado della 
Corte d'assise che ha condan
nato i tre per la «banda arma
ta- ed il ferimento di Da Em
poli, ma ti ha assolti con for
mula piena per l'omicidio 
Giorgieri. t caduto cosi l'uni
co ostacolo frapposto, nel lu
glio 1988, dai giudici del Tri
bunale della libertà e la sca
denza dei termini di carcera
zione preventiva è diventata 

•operativa-. 
Delle Unità comuniste com

battenti, l'ala -movimentista» 
del terrorismo italiano che 
nacque dopo la scissione bri
gatista del 1984, Paolo Casset
ta, Fabrizio Melorio e Geraldi
na Colotti erano i componenti 
della direzione. Cassetta, in 
particolare, con Barbara Bal
zerai e Enzo Calvitti, aveva. 
fatto parte dell'ultima, direzio
ne strategica -unitaria» delle 
Br. Le Ucc, come è stato rico
struito dall'inchiesta del sosti* 
tuto procuratore Franco Ionta, 
avevano solidi appoggi a Ro
ma e rapporti con alcuni «re
golari* che da Parigi tenevano 
i rapporti con te altre organiz
zazioni terroristiche europee. 
Dopo un periodo di riorganiz
zazione, le Ucc decisero di 
entrare in azione e di ferire 
Antonio Da Empoli per attac
care, hanno raccontato i pen
titi, ta politica economica del 
governo Craxi. A quella azio
ne, nel corso della quale la 
terrorista Wilma Monaco fu 
uccisa, Melorio e ta Colotti 

parteciparono con compiti di 
copertura. Subito dopo le Ucc 
decisero dì colpire ancora più 
in alto: Cassetta propose una 
•rosa* di nomi tra cui l'amba
sciatore Renato Ruggero, il ge
nerale Piovano, il generale 
Gargioli e il generale Giorgieri. 
Fu scelto Giorgieri. ti primo 
tentativo di ucciderlo falli e, 
nell'attesa di organizzare un 
secondo tentativo, Melorio, 
Cassetta e Geraldina Collotti 
furono catturati a Roma dai 
carabinieri dell'antiterrorismo. 

Quando Giorgieri fu ucciso, i 
tre erano già in carcere. Ma 
poiché avevano organizzato 
l'inchiesta e anche scelto il 
nome della «vittima» erano 
stati rinviati a giudizio per 
•concorso». La Corte d'assise 
li ha assolti con formula piena 
da questa accusa. Malorio, 
Cassetta e la Colotti, che non 
sono né pentiti né dissociati, 
avevano comunque dichiarato 
che l'esperiena della lotta ar
mata doveva considerarsi 
conclusa. 

L'Antimafia divisa presenterà tre relazioni alle Camere 

H Pei: ridiamo prestigio ««*, u w » 
nelle tene governate dalle cosche 
La mafia non si sconfigge solo con l'intervento giu
diziario ma ristabilendo il primato dello Stato nelle 
zone più esposte alla criminalità organizzata. Più 
democrazia e meno misure eccezionali: è lo slo
gan che sintetizza la relazione di minoranza del 
gruppo Pei dell'Antimafia. Divergenze sul giudizio 
politico dell'impegno dello Stato, ma il bilancio di 
quest'anno di lavoro all'Antimafia è positivo. 

T T CARLA CHILO 

UN ROMA. Saranno Ire le re
fezioni conclusive che la 
commissione Antimafia pre
senterà al Parlamento al ter* 
mine del primo anno dì lavo
ro sotto la presidenza di Gè* 
tardo Chiaromonte, Le 24 pa
gine di introduzione politica 
elaborate dal vicepresidente 
Paolo Cabras non sono riu
scite a raccogliere i consensi 
del'rappresentanti dell 'oppi 
siitene. (8 voti dì democri
stiani e socialisti contro i sei 
di comunisti. Sinistra indipen
dente e federalisti europei), 
(testa la spaccatura su alcuni 
punti fondamentali: il giudi
zio sui partiti e sull'intervento 
dello Stato nella lotta alla 
malìa e una visione della 

realtà mafiosa giudicata in
sufficiente a cogliere le novi
tà. 

Le divisioni scoppiate due 
mesi fa tra democristiani e 
socialisti da una parte e co
munisti, verdi e federalisti 
dall'altra, non sono state ricu
cite, dunque, nonostante il 
paziente lavoro di mediazio
ne intrapreso da un gruppo 
ristretto. La commissione 
dunque, come già altre volte 
in passato, non porterà alle 
Camere un'analisi unitaria 
del lavoro fatto in quest'an
no. Un segnale di debolezza, 
un bilancio negativo dell'im
pegno profuso fino ad oggi? 
No, neppure chi ha votato 
contro la relazione di mag

gioranza parla di fallimento. 
Al contrario: di quest'anno dì 
inchieste, indagini, incontri 
con inquirenti, istituzioni e 
con quella fetta dì paese che 
abita nelle zone governate 
più dalla mafia che dallo Sta
to è rimasta una traccia im
portante nella parte analitica 
del documento finale. Pagine 
etite; hanno raccolto consensi 
rnpho più ampi dell'intrudu-
ztone.politica e che denun
ciano cose gravi e significati
ve. «Il capitolo sugli appalti -
commenta il deputato "ver
de" Gianni Lanzinger - paria 
chiaro». «Il giudizio sull'alto 
commissariato - aggiunge il 
comunista Violante—denun
cia che l'obiettivo di coordi
namento degli apparati pre
posti a combattere la mafia 
non è stato raggiunto". Le 
conclusioni tratte da Paolo 
Cabras, anche se giudicate 
insufficienti, segnano un pas
so avanti rispetto a quanto af
fermato dalla slessa De e dai 
socialisti solo due mesi fa. 
C'è chi l'ha definita una reta* 
zione a «pelle di leopardo», 
perché accanto a capitoli 

preoccupati e inquietanti co
me quello che descrìve la si
tuazione di alcune aree me* 
tropolitane (Milano. Torino e 
Roma) per quello che riguar
da le attività finanziarie di ri
ciclaggio, o come quello che 
denuncia che in numerose 
aree del paese «la criminalità 
organizzata pretende di farsi 
Stato' contrapponendosi alle 
istituzioni^ in; altri; punti te 
preoccupazioni sfumano fino 
ad un moderalo ottimismo: 
«Non è vero ~ e scritto nella 
relazione - c h e esistono par
titi ed organizzazioni inquina
ti completamente da fenome
ni mafiosi». Anche se Paolo 
Cabras respinge l'accusa dì 
avere annacquato il giudizio 
polìtico sull'impegno contro 
la mafia, entro il sedici gen
naio saranno, presentate altre 
relazioni «di minoranza». Di 
quella comunista Luciano 
Violante ha anticipato una 
traccia. Si tratterà di una vera 
e propria proposta dì lavoro: 
«Non ci limiteremo a ribadire 
il giudizio di inadeguatezza 
dello Stato nella lotta alla cri
minalità organizzata. Voglia

mo •rivitalizzare* l'intervento 
ordinario dello Stato. Quello 
che deve cambiare Le l'ap
proccio al problema*. 

Antonio Bargone, consi
gliere del Pei, paria dì «rottu
ra» tra politica e mafia. La 
«porta .stretta» attraversò: cui; 
occorrerebbe passare * quel-
la della rinunciasi sistemi ec-
cezbnalì per rivitalizzare l'or-

' dinarto. e rimettete m grado 
ta macchina dello Stato di es
sere garante della legatiti 
C'è un esempio usato per il
lustrare l'inadeguatezza delle 
misure straordinarie ed e la 
risposta che lo Stato dette do
po l'omicidio Dalla Chiesa: 
•L'impegno starordinario non 
accompagnato da altre azio
ni che lo rendessero stabile 
lini per rinsecchirei nella sola 
risposta giudiziaria del maxi-
proceso». Nella relazione co
munista ci sarà anche un ca
pitolo c^icato aì rapporti tra 
mafia e massoneria mentre 
per l'alto commissariato si 
propone una gestione'non 
più «straordinaria» e la spari
zione dei magistrati dallo 
staffai S'cà.T -c 

Droga: operatori 
e giudici contro 
la nuova legge 
§ • FIRENZE. In Toscana la 
nuova legge sulla droga, in di
scussione in Parlamento, non 
piace. Non piace agli operato
ri dei servizi pubblici per la 
tossicodipendenza, né ai re
sponsabili delle comunità te
rapeutiche. anche di ispirazio
ne cattolica, e tanto meno ai 
magistrati. Il rigetto, assoluto e 
motivato, arriva da Firenze, 
dove, per la prima volta, si so
no "riuniti per una giornata di 
studi tutti coloro che si occu
pano di droga nella regione. 
Nel convegno, dal titolo -Con
tro il "bisogno" di droga: non 
repressione, non legalizzazio
ne ma solidarietà», l'analisi 
degli effetti e dei molti scom
pensi che la normativa potrà 
produrre, entrando in vigore. 
è stala il filo conduttore degli 
interventi. Del resto la Tosca
na. dove le Usi nel 1988 han
no seguito circa 2500 casi di 
tossicodipendenti e le comu
nità hanno ospitato quasi 700 

Ai lettori 
f% assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere e la ru
brica Spazio Impresa. Ce 
ne scusiamo coni lettori. 

persone, si è schierala anche 
istituzionalmente contro gli in
tenti del governo: il 31 ottobre 
scorso il Consiglio regionale 
ha approvato una mozione 
che respinge il principio della 
punibilità dei tossicodipen
denti. 

Mario Santi, segretario del 
Coordinamento nazionale 
operatori pubblici tossicodi
pendenze, don Giacomo Stin
gili, presidente del Centro di 
solidanelà fiorentino. Silvia 
Della Monica, sostituto procu
ratore detta Repubblica di Fi
renze, hanno spiegato, ognu
no dal loro punto di vista, per
ché la nuova legge, che qual
cuno considera un rimedio, 
potrebbe essere peggiore de) 
male. «Le strutture pubbliche 
- dice Mario Santi - invece di 
essere aiutate a funzionare si 
troveranno incollate addosso 
l'etichetta di esecutrici di san
zioni amministrative. E questo 
scoraggerà la gente a rivolger
si a noi, aumentando il feno
meno della clandestinità». Si 
rischia di gettare al vento 
quindici anni di lavoro, spesso 
faticoso e disseminato di osta
coli, e questo gli operatori to
scani non lo vogliono- se la 
legge passerà, annunciano, 
studeranno insieme con (a 
magistratura tutte le possibili 
forme di obiezione professio
nale 

Incontro Andreotti-magistrati 

Le leggi per la giustizia 
in «corsia preferenziale» 
I giudici hanno incontrato Andreotti per chiedere che 
la questione giustizia abbia un posto nell'agenda del
le urgenze del paese. Ma dall'appuntamento di pa
lazzo Chigi - era presente anche il ministro Vassalli -
non è uscito niente di più che una promessa: appro
vare in sessione straordinaria le leggi indispensabili 
per evitare il blocco di indagini e processi. Fissato un 
secondo incontro di verifica il prossimo mese. 

• • ROMA. Una corsia prefe
renziale per approvare le leggi 
più urgenti in grado di rimet
tere in moto la macchina del
la giustizia, in panne da quan
do è entralo in vigore il nuovo 
codice di procedura penale. 
La sessióne straordinaria per 
la giustizia sarà a marzo e do
vrebbe servire a varare le leggi 
dì riforma del codice civile, il 
giudice di pace, la depenaliz
zazione dei reati minori, solo 
per citare le richieste più pres
santi dei giudici e le meno 
•costose». E questa, in parole 
povere, l'unica promessa che 
una delegazione dell'Associa
zione nazionale dei magistra
ti. guidata dal presidente Raf
faele Bertoni, è riuscita a 
strappare a Giulio Andreotti 
durante l'incontro di ieri mat
tina a palazzo Chigi. 

All'appuntamento, annun
ciato già dal congresso nazio
nale dei giudici che sì tenne a 

Perugia all'inizio di dicembre, 
era presente anche il ministro 
della Giustizia Vassalli, per 
una volta nel molo de l inea
to- dei magistrati e non della 
controparte com'è spesso suc
cesso negli ultimi mesi. 

A parte la promessa, che 
sarà «verificata* tra un mese 
nel corso dì un secondo ap
puntamento, l'incontro di ieri 
mattina è servito soprattutto a 
sciogliere incomprensioni e 
tensioni che negli ultimi mesi 
hanno caratterizzato i rapporti 
tra i magistrati e il governo ita
liano. Una mattinata in sinto
nìa con il clima natalizio, in
somma, dopo tanti scambi di 
accuse reciproche. L'ultima 
•sfida» alla magistratura italia
na Andreotti l'aveva lanciata 
la settimana scorsa, durante 
un'audizione alla commissio
ne Antimafia;,. Riferendosi alle 
zone «calde» del paese, quelle 
più assediate dall'infiltrazione 

mafiosa e meno ambite dai 
giudici, Andreotti aveva di
chiarato che lo Stato doveva 
riprendersi il diritto di manda
re ì magistrati dove occorreva. 
In barba al principio di ina
movibilità dei giudici. Ieri mat* 
lina, però, la quetione non e 
stata che sfiorata. Lo ha fatto 
Mario Cicala, segretario del
l'associazione, ricordando 
che non bastano gli incentivi 
per spingere i magistrati a sce
gliere le zone pù esposte al
l'attacco mafioso. Occorre an
che dare loro gli strumenti in
dispensabili a valorizzare il lo
ro impegno. 

Ha aggiunto Raffaele Berto
ni: *Non si può rimprovevare 
la magistratura di non sceglie
re le sedi più disagate se in 
questi posti l'unica cosa che e 
loro concessa di fare è di "ri
mestare l'acqua"». Franco Ip
polito, segretario di Magistra
tura democratica, ta corrente 
più impegnata dei magistrati, 
ha insistito sulta gravità della 
situazione che si è creata ih 
quasi tutto il paese, dove già 
ora è in corso una depenaliz
zazione di fatto, visto che l'ar
retrato che ingombra gli uffici 
fa si che le uniche cause trat
tate siano quelle con detenuti 
in carcere. 
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Stefano Casiraghi 

Naja 
Casiraghi 
rinviato 
a giudizio 

PAOLA BOCCARDO 

••MILANO Stefano Casira
ghi, il « n e r o di Ranieri di Mo
naco finirà davanti al giudici 
per falso ideologico E il reato 
contestatogli per aver ottenuto 
I esonero a pagamento dal 
servizio militare Rinviate a 
giudizio con lui altre 82 perso
ne tra cui alcuni ufficiali coin
volti In questa vicenda-cam
pione di una diffusa pratica di 
corruzione 

Con gli 83 rinvìi a giudizio e 
un solo proscioglimento si è 
conclusa I inchiesta sugli eso
neri dal servizio militare un 
piccolo campionario di una 
forma di corruzione spicciola 
perennemente attiva e vec
chia quanto probabilmente lo 
stesso servizio di leva 

La piccola organizzazione 
su cui il pm Pier Camillo Davi-

ri ha tallo luce, e sulla quale 
giudice Istruttore Italo Chini 

ha sottoscritto le sue conclu
sioni, ruotava intorno a tre 
personaggi il maresciallo deh 
I esercito Ugo Saponari, il se
dicente medico Alberto 
Schoenstein e un pizzaiolo 
che fungeva da Intermediario, 
Gerolamo Ventura Sono Isoli 
Ire accusati di associazione 
per delinquere Gli altri £0, 
c h e includono un medico, 
due ufficiali (il tenente co lon
nello Consoli e il generale 
Barba) e due ufficiali medici 
(il colonnello Dainelli e il ca
pitano Cannateci) rispondo
no di simulazione d infermità, 
di falso in certificazione am
ministrativa, e i soli renitenti 
( o In qualche caso i loro fa
migliari) anche di falso ideo
logico in alto pubblico 

I (alti ricostruiti risalgono 
agli anni 86-87 e Includono 
diverse categorie di •favori» a 
pagamento, da licenze non 
troppo regolari alla dichiara
zione di esenzione E te tanffe 
variavano in proporzione, an
dando dalle poche centinaia 
di migliaia di lire (ino a IS mi
lioni , , 

|l solo Indiziato prosciolto è 
II datore di lavoro di uno de l 
giovani imboscali. Era rimasto 
coinvolto nella vicenda per
ché sarebbe stato luta presta
re al suo dipendente la som
ma necessaria per pagare me
dici e ufficiali compiacenti 
Ma, a quanto e risultato, era 
del tulio all'oscuro dell'impie
go che il SUO dipendente in
tendeva (are di quei quattnm 

In questa piccola storia di 
ordinaria esmnjkme è anche 
une «Slori, E Stefano Casira
ghi, all'epoca futuro consorte 
della principessa Carolina di 
Monaco II giovanotto, c o m e 
land altri, non aveva nessuna 
voglia dì passare la naia e im
boccò la sicura scorciatala 
delle bustarelle Si fece dia
gnosticare un malanno e ot
tenne I esonero Pei* ebbe 
anche labilità di schivare le 
pia severe conseguenze 
quando I imbroglio venfle 
scoperto spedi in tutta fretta 
al distretto un certificato nel 
quale annunciava di essere 
guarito e disponibile per il ser
vizio alla patna Salvo che n 
chiedeva di rinviare il compi
mento dell'obbligo in quanto, 
all'epoca, Tesidente all'estero 
E dall'estero tornò solo dopo 
il compimento del fatidico 
ventiseiesimo anno di età, Re
nitente non era più villa la 
spontanea dichiarazione di 
guarigione, ma era ormailuon 
tempo massimo Per giunta, 
polche il suo personale im
broglio, unta» Ira quelli sco
perti, rìsale a prima dell 86, un 
paio di reati sono ora coperti 
da amnistia Non gli resta c h e 
rispondere di falso ideologico 
Insomma, la condizionale « 
assicurata, 

GII altri, come succede ai 
comuni mortali dovranno in
vece, c o m e si d e e , pagare il 
loro debito con la giustizia e 
per giunta anche quello c o n 
I esercito saranno sottoposti 
nuovamente a visita militare, e 
questa volta non potranno 
contare su scappatoie 

Incredibile vicenda nel carcere 
di Torino: ha scontato la pena 
da tre mesi, ma resta in cella 
Drammatica lettera all'«Unità» 

«È gravemente malato, quindi 
niente misure di sicurezza» 
Isolato nel reparto infetti 
in attesa della libertà vigilata 

Resta in galera perché ha l'Aids 
Drammatico Sos dal carcere Le Vallette Un detenu
to, gravemente ammalato di Aids pur avendo ormai 
scontato la pena, sta morendo tra quelle mura, per 
una sene di assurdi intralci burocratici che da vari 
mesi impediscono la sua scarcerazione La procedu
ra è in corso - dice il giudice di sorveglianza - For
se tra un mese, un mese e mezzo si saprà qualcosa 
Intanto il detenuto resta in «attesa della morte» 

DALLA NOSTRA REDA2IQNE 
NINO FERRERÒ 

WKà TORINO È una «stona 
carcerarmi', certamente non 
unica nel nostro «Bel pae 
se* Il detenuto anzi I ex 
detenuto in questione si 
chiama Antonio La Licata, 
trentunenne originano di 
Caniccatt in provincia di 
Agrigento ma da vari anni 
abitava a Tonno con i fami 
ghari In seguito ad una con
danna di 6 mesi per «furto 
aggravato» - pare fosse rea 

divo - entrò nel super-carce
re delle Vallette nel marzo 
scorso Al termine della pe
na scontata ormai da oltre 
tre mesi avrebbe dovuto tra
scorrere 2 anni in «misura di 
sicurezza» Era stato infatti 
assegnato alla colonia di Ca
stelfranco Emilia ma la dire
zione sanitaria del carcere 
ha espresso parere negativo 
Antonio La Licata è affetto 
da «Aids conclamato, per 

cui niente misura di sicurez 
za inframurana cioè la ca 
sa di lavoro agricola Sareb
be pericoloso per lui e per 
gli altri meglio resti in carce 
re dove tutto sommato può 
essere «curato» meglio Que 
sto il parere delle vane auto
rità carcerane che conside 
rano tale decisione «una mi 
sura a favore del detenuto» 

Ma ovviamente il «detenu 
to», che avendo ormai scon
tato la pena non è più tale -
lo si definisce un pò eufe
misticamente «internato» -
non è dello stesso parere La 
Licata da alcuni mesi sta in
fatti scontanto la «misura di 
sicurezza inframurana» sem
pre tra le mura del carcere 
confinato nel repartino del 
V/a Sezione del padiglione 
«A» delle Vallette, una sorta 
di «ghetto» per affetti da im 
munodeticienza acquisita 

Scrive infatti 1 ex detenuto in 
una sua lunga lettera indirà 
zala alla nostra redazione 
«Cosi io che per una sene di 
sentenze sono stato condan 
nato ad un cumulo di pene 
(che ho già interamente 
espiato) mi trovo ancora tra 
le mura di questo istituto di 
reclusione confinato in un 
repartino istituito solo per gli 
affetti da tale male» 

La Licata, richiamandosi 
alle disposizioni previste nel
le circolan del ministero del
la Sanità e del ministero di 
Grazia e Giustizia emanate 
nel maggio e nel giugno 
scorsi inerenti appunto i de 
tenuti «affetti da contagio da 
HIVH ha chiesto la revoca 
della «misura di sicurezza* 
nei suoi confronti per otte
nere o una «detenzione do
miciliare» oppure la commu
tazione della «misura* nella 

«libertà vigilata* Ottenendo 
uno di questi due provvedi 
menti potrebbe trascorrere 
I iter della sua malattia a ca
sa presso i suoi famigliari 
Quelle circolari ministenah 
sanciscono infatti 1 «assoluta 
Incompatibilità del malato 
con lo stato coarto sta nella 
struttura carceraria conven 
zionale che presso centn cli
nici inframurali» Nella sua 
lettera lex detenuto espri
me inoltre la sua amarezza, 
che a tratti sfibra la dispera
zione, per le condizioni in 
cut insieme ad altri, nella 
sua stessa situazione di ma
lato, si viene a trovare «Sia
mo costretti - senve La Lica
ta - ad una doppia emargi
nazione La pnma è quella 
che ci viene dallo stato di n 
strettezza delle detenzione, 
la seconda è quella dell e 
mendamento interno di 
questa sottosocietà che è il 

carcere» 
Di questa situazione in

dubbiamente grave nei suoi 
van aspetti carcerari santtan 
e psicologici abbiamo volu
to parlare con il presidente 
del tribunale di Sorveglianza 
di Tonno il dr Pietro Forna
ce Il magistrato ci ha rifatto 
la stona del La Licata for 
nendoci molti dettagli circa 
la situazione giudiziaria del-
I «internato», precisandoci 
che «I istruttona della pratica 
per decidere se accogliere o 
meno la revoca della misura 
di sicurezza» è iniziata già 
da qualche giorno «Certo 
quellex detenuto - ci ha 
detto il dr Fornace - da un 
punto di vista penale non è 
più pericoloso ma per avere 
la libertà vigilata occorrerà 
una camera di consiglio*, 
non solo quando giungeran
no le vane risposte anche da 
parte della questura 

———•—— Aveva massacrato la moglie 

All'arrivo dei ce uedde 
il figlioletto e si ammazza 
Erano sposati da quattordici anni, ma da tempo le 
cose andavano male e la separazione era immi
nente. len mattina un impiegato di Lodi ha pic
chiato la moglie, spedendola in ospedale e quan
do i carabinieri si sono presentati alla sua porta è 
corso a prendere il fucile, ha ucciso il figlioletto di 
4 anni che ancora dormiva e poi si è ammazzato 
sparandosi in bocca. 

MARINA MORPURQO 

• E LODI 'Nella graziosa vii 
letta a schiera di Muzza di 
ComegUano (Lodi), compra
ta con un mutuo, i parenti di 
Claudio Mastroni e di sua mo
glie Mara Generani si macera
no In terribili sensi di colpa 
C'è chi si dispera per non aver 
portato via ali impiegato — vi
sibilmente esaunto da almeno 
un paio di mesi — tutti i suoi 
fucili da caccia, e é chi piange 
dicendo che se non avesse te
lefonato ai carabinien per de
nunciare le botte inflitte a Ma
ra di primo mattino, a quest o-
ra il piccolo Jacopo e suo pa
dre sarebbero ancora vivi e i a 
tredicenne Vierka avrebbe an
cora una famiglia. In realtà la 
tragedia che ha visto Jacopo 
morire fulminato nel sonno e 
il papà Claudio crollargli ac
canto era già nell'aria da pa
recchio tempo 

Claudio Mastroni e Mara si 
erano sposati giovanissimi, 
stavano insieme da quattordi
ci anni La loro era stata a lun
g o una vita tranquilla lavora
vano tutti e due — lui impie
gato ali istituto chemioterapi

c o di San Grato, lei operaia in 
un'azienda elettrica della t o 
na — non avevano problemi 
finanziari. Prima era nata Vter-" 
ka, ora studentessa delle me
die, e nove anni dopo Jacopo. 
Da molti mesi le cose tra loro 
due si erano però guastate ir* 
nmediabilmente Lui era di
ventato furiosamente geloso, 
prestava orecchio a ogni voce 
pettegola che girava per il 
paese un borgo adagiato sul
la pianura padana Le sue ge
losie le sfogava spesso a suon 
di botte t vicini e i parenti 
avevano già dovuto rivolgersi 
ai carabinien per sedare le 
sue ire Da due mesi Claudio 
Mastroni era diventato intrat
tabile, perché sua moglie 
sembrava decisa a chiedere la 
separazione, lui non voleva 
essere lasciato e soprattutto 
non voleva che Mara portasse 
cqn se i figli 

len mattina, infine, l'epilo
g o Manto e moglie hanno co
minciato a litigare sul destino 
del bimbo Jacopo, e ben pre
sto la lite è degenerata Clau
dio ha buttato a terra la mo
glie, le è saltato addosso pie

no di rabbia, 1 ha nempita di 
schiaffi e pugni, rompendole 
due costole I~ donna pian
gendo ha chiesto aiuto ai suoi 
familiari, che l'hanno raccolta 
e accompagnata ali ospedale 
di Lodi, dove è Stata ricovera
ta Intanto una cugina di Mara 
ha telefonato ai carabinien di 
Lodi, che poco dopo hanno 
suonato alla porta della villet
ta di via Venezia 16, per inter
rogare l'impiegato L'uomo, 
sentendosi dire «Siamo i cara
binien*, ha risposto tranquilla
mente «vi apro subito*, invece 
ha salito di corsa le scale fino 
al (mirto piano, ha afferrato 
uno «tei suoi beili da caccia 

— un Franchi semiautomatico 
— e si è precipitato nella 
stanza di Jacopo, che ancora 
dormiva nel suo lettino 

Claudio Mastroni gli ha ap
poggiato la canna alla testa 
ha premuto il gnltetto il barn 
bino è morto senza rendersi 
conto di nulla con il cranio 
devastato Subito dopo I im
piegato si è infilato il fucile in 
bocca e ha fatto nuovamente 
fuoco 1 carabinien che non 
avevano sospettato assoluta
mente nulla, hanno udito i 
due colpi hanno sfondato la 
porta in tempo solo per racco
gliere I ultimo respiro dell o-
micida suicida 

Mara Generani Mastroni nel 
suo letto d'ospedale ha nce-
vuto la tenibile notizia che 
metà della sua famiglia non 
esisteva più, Vierka ha saputo 
che suo padre e il suo fratelli 
no erano morti mentre era an
cora a scuola 

Vincenzo Medici ha 64 anni 

Sequestro in Calabria 
Preso un imprenditore 
Sequestro di chiaro stampo mafioso, ieri sera un 
imprenditore agricolo calabrese è stato rapito in 
un centro della Locnde. Vincenzo Medici, 64 anni. 
è propnetano di un vasto appezzamento di terre
no a Bianco, dove ha impiantato serre. Quattro 
banditi mascherati con passamontagna e armati di 
fucili lo hanno prelevato dal suo ufficio, dopo aver 
imbavagliato ì custodi. 

• I BIANCO (Reggio Cala 
brta) Un Imprenditore agrico
lo, Vincenzo Medici, di 64 an
ni è stato sequestrato ieri sera 
in contrada «Attafi* di Bianco, 
un centro della Locnde Medi
ci è un florovivaista ed e pro
prietario di un vasto appezza
mento di terreno a Bianco, 
con una ventina di serre II se
questro è avvenuto mentre 
Medici si trovava al lavoro nel 
suo ufficio 

Secondo una pnma rico
struzione del sequestro, effet
tuata dai carabinien e dalla 
polizia Vincenzo Medici len 
pomeriggio si trovava da solo 
nel suo ufficio, dove stava ef
fettuando alcuni iavon di con
tabilità, quando quattro perso
ne, giunte a piedi nell azienda 
agricola, hanno immobilizza
to 1 imprenditore Successiva
mente due banditi sono saliti 
al piano superiore dell ufficiò, 
in cui si trovava Medici, dove 
vivono i custodi dell azienda i 
coniugi Antonio Pizzata e Ma
ria Pulitane- I banditi hanno 
devastato l'abitazione dei due 
hanno rubato soldi e li hanno 
successivamente imbavagliati 
La fuga dei sequestratori, in

sieme all'ostaggio, è slata fatta 
con la Rat «127* di propnetà 
del custode, e non di Medici 
c o m e si era appreso in un pri
m o momento A dare l'allar
me ai carabinieri ideila com
pagnia di Bianco è stato pro
prio il custode dopo essersi 
slegato Gli Investigatori valu
tano che dal momento del se
questro ali allarme sia trascor
sa poco meno di un'ora Im
mediate sono scattate le per
lustrazioni ih tutta la zona 
aspromontana che circonda 
Bianco 

Mentre affluivano nella zo
na delle operazioni, fra l'altro, 
sono entrati in collisione due 
automezzi della polizia di Sta
to, una «Campagnola» ed una 
Rat «Uno* con «targa civetta» 
Lo scontro è avvenuto nei 
pressi del bivio per S Luca 
Tre sono i tenti fra gli agenti 
della polizia di Stato, di cui 
due in gravi condizioni, tutti 
ricoverati nell ospedale civile 
diLocn 

Le persone attualmente se
questrate in Italia (oltre ali im 
prenditore agricolo) sono 
quattro Cesare Casella, Carlo 

Celadon Andrea Cortellezzi e 
Mirella Silocchi Cesare Casel
la di 20 anni è stato seque
strato a Pavia il 19 gennaio 
1988 È figlio del molare della 
concessionana della «Citroen* 
di Pavia Per la sua liberazione 
ta famiglia ha pagato una pn
ma rata di riscatto di un mi 
lardo di lire, il 15 agosto del 
lanno scorso, in una zona 
aspromontana. Carlo Cela
don, anch egli di 20 anni è 
stato rapito la sera del 25 gen
naio del 1988 ed Arzignano 
(Vicenza) £ figlio di un indù* 
sciale conciano, contitolare di 
alcune aziende nel Vicentino 
Per il suo rilascio e stato paga
to un nscatto di cinque miliar
di di lire Andrea CorteDezzi, 
di 23 anni, è stato sequestralo 
a Tradate (Varese) il 17 feb
braio scorso È figlio del titola
re di alcune fabbriche di late
rizi nel Varesotto 11 lobo di un 
orecchio di Cortellezzi è stato 
fatto trovare, il 10 luglio scor
so aLocn 

Mirella Silocchi di 50 anni 
è stata rapita il 28 luglio scor
s o a Collecchio (Parma) Il 
manto della donna è titolare 
di un azienda che commercia 
ne) settore del ferro L'ultimo 
sequestro di persona in Cala-
bna è stato quello dell'aw Ni
cola Campisi, di 69 anni di 
Ardore, rapito E) 7 febbraio 
scorso e liberato 111 agosto 
dopo il pagamento di un n 
scatto di ottocento milioni di 
lire Quello di Medici è il 121° 
sequestro che avviene m Cala-
Dna 

"——""—•"•" Condannato dal tribunale per aver intascato una tangente di 130 milioni di lire 
Aveva favorito un appalto per la sostituzione delle funi del teatro San Carlo 

Napoli, 38 mesi al vicesegretario de 
Condannato a tre anni e due mesi per corruzione il 
vicesegretano cittadino della De, Roberto Pepe. È sta
to riconosciuto colpevole di aver intascato una tan
gente di centotrenta milioni versatagli da una società 
cui aveva affidato l'incarico per la sostituzione delle 
funi del Teatro San Carlo di Napoli Stessa pena per 
uno dei corruttori, Raffaele Bifulco, mentre li suo so
cio ha avuto 2 anni e otto mesi 

DALIA NOSTRA RE0AZIONE 

MARIO RICCIO r 

• s i NAPOLI Tre anni e due 
mesi di reclusione interdizio
ne per cinque anni dai pubbli
ci Uffici e dalla capacità di sti
pulare contratti con la pubbli
ca amministrazione e questa 
la condanna inflitta ali ex vi 
cepresidente del Teatro San 
Carlo di Napoli, I andreottiano 
Roberto Pepe L esponente 
democristiano è stato ricono
sciuto responsabile del reato 
di corruzione avrebbe inta
scato una tangente di cento
trenta milioni di lire per favori
re la ditta «Copim- nella aggiu
dicazione dell appalto per il 
rinnovo dell impianto di «un 
funicolari* occorrenti al cam
biamento di scene del Massi 
mo napoletano Tre anni e 

due mesi e due anni e otto 
mesi sono le condanne inflitte 
nspettivamente a Raffaele Bi
folco e Aniello Fasollno titola-
n della «Copim» Assolti dal 
reato di interesse pnvato lo 
stesso Pepe ed altri imputati 
minon tra cui l e x assessore 
comunale il socialdemocrati 
c o Vincenzo De Rosa A) co 
struttole Carlo Polvenno (che 
aveva sostenuto di aver pre
stato al Pepe centotrenta mi
lioni) è stata inflitta la con
danna ad otto mesi di carcere 
per falsa testimonianza 

I fatti risalgono al 1982, 

3uando I allora vicepresidente 
et Teatro San Carlo il de Ro

berto Pepe si rivolge ad una 
società «specializzata» per la 

Roberto Pepe 

sostituzione dei Un funicolan 
del Massimo napoletano Spe
sa prevista per 1 opera, oltre 
due miliardi e mezzo A tem 
pò di record viene approvato 
il progetto della «Copim* (una 
società con un capitale versa 
to di sei milioni non ancora 

iscritta ali Albo dei costrutton 
e non ancora registrata) che 
viene ritenuto idoneo Tttolan 
della ditta sono gli imprendi 
tori Aniello Fasoiino e Raffae 
le Bifulco La delibera viene 
portata in giunta e approvata 
su proposta dell assessore 

Vincenzo De Rosa Tutto scm 
bra filar liscio come 1 olio 

Alcuni mesi dopo però Fa 
solino telefona ali avvocato 
Angelo Cerbone, consigliere 
comunale del Msi e gli dice di 
aver pagato a Pepe una tan
gente di centotrenta milioni 
per avere 1 appalto 11 legale -
che ha registrato il colloquio -
monta lo scandalo Nella pn 
mavera dell 83 sciolto il con 
siglio comunale è il commis 
sano subordinano Conti ad 
inviare una denuncia alla Pro
cura della Repubblica 

Gli investigatori accertano 
che il vicepresidente del San 
Carlo aveva speso centotrenta 
milioni per completare 1 ac
quisto di un appartamento 
nell incantevole zona di via 
Petrarca Roberto Pepe viene 
arrestato con 1 accusa di cor 
ruzione e rinchiuso nel carce 
re di Poggioreale L esponente 
della Democrazia cristiana 
non sa dare una spiegazione 
sulla provenienza di quel da 
naro 

Dopo alcuni mesi di reclu 
sione in attesa del processo 
Roberto Pepe riprende la sua 
attività politica In seno alla 
De Eletto prima consigliere 

VILLA ZITA-LOANO 
300 metri dal mare, giardino, ter
razzo, sconti per lunghi soggiorni, 
cucina e gestione familiare. 

TELEFONO 0 1 9 / 6 8 9 . 2 3 2 

Le sezioni di Iseo (Brescia) del Pei e 
dell Anpi nell esprimere le più senti 
te condoglianze alla moglie ai figli e 
ai familiari per la tragica scomparsa 
del compagno 

ALFREDO DI PROTO 
ne ricordano 1 impegno come din 
gente di sezione e presidente del-
I associazione partigiana Invitano 
compagni ed amici a presenziare ai 
funerali che si svolgeranno oggi al 
le ore 14 30 partendo dalla camera 
mortuaria dell ospedale di heo Sol 
toscnvonoper/i*Htó 
Iseo 22 dicembre 1989 

Net 13* anniversario defla K0fflp*r> 
sa del compagno 

accouttmu 
la tamlgiii lo ricorda con immillalo 
affetto 
Milano 22 dicembre 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

IRIDE CAPPOUH0GUD0U 

Nuccia Mognoni Matteo Ambroso-
li Elisabetta Colonnello partecipa
no al dolore di Cario Cetani per la 
morte del 

PADRE 
Milano 22 dicembre 1989 

l i rteonlwo tulli cote» « h t h co
r n a r e e le vollero bene SottMcri-
vonoper/t/mftl 
Torino 22 dicembre 1989 

Sono già frasconi pio di sei annida*. 
la scomparsa di 

CUSCPPCCUOttA 

I comunisti della 43* sezione parte 
cipano al dolore dei figli e dei (ami 
hari tutti per la perdita del compa 
gno 

ALCIDE BICI 
Sottoscrivono In sua memoria per 
t Unità 
Tonno 22 dicembre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa della 
mamma 

AUGUSTA BARONI 
vedutevi 

i compagni e la segretana Roberta 
Agretti della sezione «Rinascita- rin 
novanti il cordoglio alla cara com 
pagna Una 
Milano 22 dicembre 1989 

I compagni delta sezione «Curiel» di 
Coreico si stringono al dolore del 
compagni Elio ed Edda Belletti per 
la perdita della cara mamma 

B l a CALCITI 
Coreico (MI) 22 dicembre 1989 

Il consiglio dei delegati dell Uniti è 
vicino al compagno Belletti per la 
grave perdita della 

Milano 22 dicembre 1 

Lo ricordano con affetto cataro cne 
lo conobbero e stimaiMo. Sofl» 
scrivono per lUmA 
Torino 22 dicembre 1989 

A tientaquamo anni dalla 
sa del compagno 

ARTURO WRO 
la moglieNina, i l Aglio Stnjtoell r* 
pote Walter ricordammo • • > « * lo 
stimarono aoRoacnvom per i l « n 
giornale. 
Riccione, 22 dicembre 1989 

Nel sesto mese della acompatMtftl 
compagno 

ARMANDO P0GGCTTÌ 
la moglie 1 cognati e le cognate, lo 
ncordano con nmpianto e affetto a 
in sua memoria «ottoscrivonp per 
! Unito. 
Genova, 22 dicembre 1989 

Michele Gravano e Luis* CevaUtra 
partwipar» con niota affetto alde-
lore di Ruggero CutiDo per tàlUttvt 
della madie 

ANCEUCUTlUO 
e sottoscrivono per lUniia. 
Roma, 22 dicembre 1989 

I lavoratori del Consorzio autore- Alba. Antonio, Kalianihi e Ahèea 
sporti «25 Aprile- sono « i n i a Sto tono videi a Hewpef la etOUfar 
BtUemperla morte dell* mamma sa dell» mamma 

WCECALEFFI « R i » 
e gli porgono le più lince» conde- ftorna, 22 dicembre 1989 

Milano 22 dicembre 1989 

Neil anniversario della scomparsa 

WVANMNACOMVELLI 
io ricordano con immutato affetto 
Alessandra, Fiammetta e Giulio. 
Bologna 22 dicembre 1989 

Caio Pteio ti siamo vtefcil par l i 
scomparsa della t u cara 

•jpaajgaA 

frrfcoGifcarto.talela,MafM**> 
sa. Fabio, Umberto. NaMMaTWt» 
miro, Claudia. 
Roma. 22 dicembre 1988 

comunale di Napoli, diventa 
poi presidente di una impor 
tante Usi Attualmente è vice
segretario cittadino dello Scu 
docrociato 

Nel corso delle udienze 
l e x vicepresidente del San 
Carlo ha cercato di dimostrare 
la sua innocenza Ha detto 
che quei centotrenta milioni li 
ha avuti in prestito da un suo 
amico Carlo Polverino già 
presidente de del consiglio 
circoscrizionale di Pianura e 
costruttore abusivo nello stes 
so quartiere, dove sono sorte 
migliaia di case illegali Pepe 
durante il dibattimento ha so
stenuto di aver preferito tene
re nascosta la vicenda del pre
stito perché essendo in politi
ca non voleva che si sapesse 
che il danaro glielo aveva da 
to il Polvenno (successiva 
mente condannato per abusi 
vismo edilizio) 

Un mese fa la richiesta del 
pm Arcibaldo Miller tre anni 
e sette mesi per I ex presiden 
te del San Carlo stessa pena 
per i due imprenditori e un 
anno e mezzo per 1 ex asses 
sore ai servizi tecnologici del 
Comune Vincenzo De Rosa 
Infine dieci mesi per falsa te
stimonianza a Carlo Polverino 

PUNIRE I TRAFFICANTI, 
NONI RAGAZZI! 
La maggioranza del Senato ha approvato una lag-
gè che affronta i mali sociali colpendo le vittime 
anziché i colpevolil 
La FGCI continua la sua lotta contro la filosofia 
della punibilità dei tossicodipendenti e par l'affer
mazione di una cultura delta solidarietà, per la lot
ta ai narcotrafficanti e per la realizzazione del ser
vizi e strutture in tutto il Paese, 
Ci appelliamo a tutti coloro che si sono impegnati 
in questi mesi nell'opposizione a questa legge per 
continuare insieme la battaglia, sollecitando tutta 
la società civile a scendere in campo. 
La FGCI continuerà in ogni quartiere. In ogni piaz
za, in ogni facoltà universitaria, in ogni luogo di la
voro, in ogni scuola a combattere per l'afferma
zione di una politica che garantisca tutti I cittadini 
del nostro paese, in particolare quelli che soffro
no 
Perciò ci opporremo alla legge approvata dal Sa
nato e imposta da una logica di potere 

La battaglia continua aite 
Camera: 
I giovani comunisti non 
abbandoneranno II campai 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

risonalo a MH coloro 
chodMon<tono«IVnttà» 

Per l'Iscrizione all'Albo 34 organizzazioni di 
partito hanno già inviato I nomlnatM diottre) 
settemila diffusori 
Invitiamo tutte le altre a provvedere con sol* 
lecitudine e I diffusori che non lo avessero an
cora fatto a fornire le proprie generalità com
plete di data e luogo di nascita residenza, 
professione e anno di Inizio della diffusione) 
alle rispettive sezioni e/o federazioni. 
Gli elenchi dei diffusori vanno inviati a 

Cooperativa soci de «l'Unità. - Albo dirfutorl 
Via Barberia, 4 - 40123 Bologna 

N o i » Si sposano questa mattina in Campidoglio I compa
gni Carla Della Toltola e Roberto Bortuzil. Alla coppi» j l l 
auguri affettuosi di tutti i compagni che II conoscono e dèi-
I Unità 

14, 'Unità 
Venerdì 
22 dicembre 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 
Fondi 
Scontro 

* tra Consob 
e Bankitalia 

, IBIROM/C Contrasto aperto 
tra Consob e Banca d'Italia 
sulle nbrmatìve che regolano 

^l'attività dei fondi comuni 
-d'investimento. Oggetto del 
contendere, i nuovi criteri di 
valutazione del titoli non quo
tati e dì quelli sospesi dal lìsti-

;>p da oltre un anno, a cui do
vranno attenersi le società di 
gestione a partire dal prossì-

o m o 2 gennaio 1990. La Banca 
d'Italia, poco più di un mese 
la, accogliendo le richieste dei 
gestori,' ha deciso di rinviare 

^indipendenza di specitiche 
^tireostanze»' la modifica dei 
< regolamenti, fermo restando, 

che ne| portafoglio del fondi, i 
titoli Don quotati o sospesi dal 

' listino, a partire dal 2 gennaio 
''•dovranno comunque essere 

valorizzati sulla base dei nuovi 
criteri*, Alle società si chiede 

• 'soltanto di informare tempe-
; stiramento l'organo di vigilan

za, rendendo altresì nota la 
data entro la quale verrà as
solto l'adempimento. 

" Alla circolare dalla Banca 
" d'Italia1* per* seguita una co
lf munteazlone della Consob 

che, rifacendosi ad una prece
dente disposizione Bankitalia 
ha invitato nuovamente le so
cietà di gestione a modificare 
I regolarnentUmmediata la re* 

* plica dell'Assqgestìoni che ha 
rgijjprpvvèiWtO a far presente 
"alla' Consob •l'impossibiita 
materiale di darvi esecuzione 
nei termini richiesti". 

Alla Camera manca il numero legale Gravi affermazioni di Andreotti: 
e la legge Gardini slitta ancora «C'è chi approfitta della 
Se ne riparlerà il prossimo anno incertezza legislativa per 
Troppo tardi perla Montedison speculare in Borsasul titolo» 

Enimont, gli sgravi nel caos 
«Basta con questa doccia scozzese sul provvedimento 
Enimont. La Camera deve dire il suo sì o il suo no. Al
trimenti c'è da pensare che qualcuno sta mettendo in 
atto manovre speculative sui titoli di borsa». Andreotti 
interviene a sorpresa in aula a Montecitorio e lancia 
accuse pesantissime che, apparentemente imperso
nali, si abbattono su una maggioranza ancora una 
volta latitante al momento di votare sull'Enimont. 

GUIDO DELL'AQUILA 

•r i ROMA. Il numero legale 
era già mancalo una volta alle 
14 e 40 perché i rappresen
tanti della maggioranza, for
malmente a ostegno del dise
gno dì legge di sanatoria degli 
effetti dei decreti Enimont de
caduti, al momento di pigiare 
il bottoncino sulle pregiudizia
li di costituzionalità si erano 
ritrovati in 158 (su un poten
ziale di 377). Alla ripresa do
po un'ora - a ranghi ancor 
più ridotti - il presidente di 
turno Aldo Aniasi ha evitato 
una nuova inutile votazione e 
ha aggiornato la seduta a gen
naio, dopo la pausa festiva 
prolungata dal congresso mis
sino. Prima di chiudere ha pe
rò concesso la parola al capo 
del governo che In compa
gnia di sette ministri (Sterpa, 
Gava, Mattarella, Fracanzani, 
Lattanzio, Formica e Vizzini) 

aveva fatto la sua «irruzione* 
in aula. E Andreotti ha subito 
parlato chiaro, da un lato 
prendendo le distanze dal 
provvedimento Enimont (che 
del resto proprio i suoi fedelis
simi, in testa a tutti Publio Fio
ri, avevano contribuito ad af
fossare nei mesi scorsi alla 
Camera) scaricandolo cioè 
sulle spalle del suo predeces
sore a Palazzo Chigi, Ciriaco 
De Mita. E dall'altro accusan
do «qualcuno» di tentare o ad
dirittura di condurre manovre 
speculative sui titoli Enimont 
•incautamenti presentati in 
borsa con grande successo 
della sottoscrizione e succes
sivamente caduti al di sotto 
della quotazione d'ingresso». 
A chi era diretta l'accusa? Ap
parentemente alla Camera nel 
suo complesso. Ma in pratica 
a quei componenti la maggio

ranza che si ostinano a prati
care questo oscuro tira e mol
la «senza avere il coraggio di 
prendere una decisione, posi
tiva o negativa». Che Andreotti 
non sia il paladino di questo 
matrimonio tra Eni e Montedi
son è testimoniato, oltre che 
dall'atteggiamento dei suoi 
uomini di corrente, anche dal
le risposte che il presidente 
del consiglio ha dato ai gior
nalisti ieri in Transatlantico, 
subito dopo la chiusura della 
seduta. «Ma un provvedimento 
di sanatoria è comunque ne
cessario» gli è stato fatto os
servare. «E chi l'ha detto? - ha 
risposto -. Necessario è che si 
arrivi a un si o a un no»: un al
tro siluro a De Mita che del re
sto a suo tempo - come ha ri
cordato in aula il vicepresi
dente vicario del gruppo co
munista Giulio Quercini - 'in
sieme con il suo vice Gianni 
De Michelis si incaricò di rice
vere Gardini il quale chiese un 
impegno del gc.jmo a ema
nare un decreto dì sospensio
ne d'imposta come condizio
ne per realizzare il patto so
cietario che aveva già firmato 
con l'Eni». E questo - ha ag
giunto Quercini - che è all'ori
gine della turbativa. 11 Parla
mento si è limitato a bocciare 
per due volte il •monstrum* 
giuridico presentato dall'ese

cutivo. Andreotti rivolga allora 
le accuse di speculazione ai 
suoi colleghi responsabili del 
precedente governo e pianga
no assieme il mate che hanno 
provocato eventualmente in 
borsa e altrove. Quercini ha 
poi ricordato che in apertura 
di seduta il gruppo comunista 
aveva proposto un ordine dei 
lavori (prima la legge sul gra
tuito patrocinio e solo succes
sivamente l'Enimont) che 
«avrebbe certamente consenti
to di votare le pregiudiziali di 
costituzionalità» ma che era 
stato respinto dal pentaparti
to. «La maggioranza - ha os
servato il vicepresidente del 
gruppo Pei - ha anche il dirit
to se proprio non può fame a 
meno di essere arrogante, de
ve però assumersi la respon
sabilità di essere presente: voi 
però - ha concluso rivolto ai 
banchi del pentapartito - vo
lete essere arroganti e non sa
pete neppure essere presenti. 
Questo l'opposizione - alme
no quella comunista - non 
può consentirvelo». 

Vista la piega che stava 
prendendo la discussione, En
zo Scotti e Nicola Capria, ca
pigruppo De e Psi (alla vota
zione in cui è mancato il nu
mero legale i de erano 110 su 
234, e isocialisti 34 su 93), 
hanno cercato di scaricare sul 

Pei le responsabilità dell'acca
duto. Un tentativo patetico, vi
ste le cifre del tabulato elettro
nico e considerato che nean
che una presenza dei comuni
sti al 100% avrebbe reso valida 
il voto. 

E adesso cosa accadrà del 
provvedimento Enimont e del
la stessa operazione tra Eni e 
Montedison?. Sul piano parla
mentare le cose si ingarbu
gliano perché per gennaio è 
stato raggiunto un accordo tra 
i capigruppo per occuparsi di 
sciopero nei servìzi pubblici e 
dì riforma delle autonomie. Ie
ri sera Scotti però metteva le 

mani avanti e ammoniva: «Ri
cominceremo da dove abbia
mo lasciato, cioè dall'Enimon-
t».Ed il presidente dell'Eni, Ca
gliari, si è detto favorevole ad 
un nuovo decreto. Sul piano 
aziendale, poi, la società do
vrà inserire in bilancio, per 
189, 2900 miliardi di plusva
lenze, di cui solo 700 recupe
rabili attraverso manovre di 
bilancio. Resta dunque uno 
scoperto d'imposta di circa 
1100 miliardi. Quali sbocchi 
dunque per il rebus Enimont? 
Una scadenza ufficiale è già 
stata fissata da Gardini: la riu
nione del comitato degli azio
nisti per il 12 gennaio '90. 

approva 
;i fondi '88 

• ROMA, In tarda serata, ieri 
l'altra, Il Senato ha definitiva-

. mente approvalo il disegno di 

tjne" che ftevàde il conten
enti) dei londi dì dotazione 

' degnanti di gestione delle 
p^flecipaziqnl alatali per il 
tm",SaranriQ cosi suddivisi: 

I 'alM, ,t25t nìlllardl, all'Efim 
! mi all'lrirHIrn, Eni e,Eamo 
, 100 miliardi finalizzati, ad in-
1 $jrVM nel Mezzogiorno. Co-* 
* jrje' shjtetirdi-rfc jl provvedi; 

mento plo'corposo, che con
ferisce alle Partecipazioni sta-
tali tornila miliardi attraverso 
IHarKio'di Prestiti obbligazio
nari; sari esaminato alla ripre
sa; in gennaio, dei lavori par
lamentari, Un provvedimento 
che ha già fatto molto discute
re, anche pèrche la De ha 

Il proposto di inserirvi una nuo-
• va nonna, per assegnare ISO 
i miliardi al fondo di dotazione 
I dell'lri da destinare alla Rai. 
' Anche il provvedimento vota

lo l'altra sera ha avuto, co
munque, unjter molto trava
gliato. Si consideri che era sta
to approvato dalla Camera un 
anno la e che la discussione, 
a palazzo Madama, era inizia
ta già k>.scoreo 16 febbraio. 

^.tln ritardo grave - ha sottoli
neato il comunista Salvatore 
Crocetta - avallato anche dal 
Ministra Fracanzani. che ha 
Wpedito-di fatto te presenta. 
zione di emendamenti per ga
rantire' l'appjovaztane del di
segno di legge nella sua stesu
ra originaria entro l'anno in 
corso.. Secondo i comunisti 
(che hanno votato contro), il 
provvedimento, oltre a non ri
spettare le indicazioni della 
legge 675 del 1977, che preve
de per il conferimento ai fondi 
la presentazione di un ddl per 
ogni ent« (mentre il provvedi
mento, ora, approvato, mette 
tutli-assleme), contiene pure 
lin, riferimento alla .assoluta 
priorità» per il finanziamento 
di investimenti per il Mezzo
giorno, che in realta, per Cro-

l cetta, «si traduce in un'autore-
I zaz'ione ad utilizzare diversa-
! mente gli stanziamenti.. Tra 
M'altro, le somme a suo tempo 

stanziate per l'Industria side-
•lurgica, saranno ora utilizzate 
«per coprire gli ingenti interessi 
spassivi dell'Elmi. ON.C 

i di rinvìi 
la Cee vara la legge antitrust 
Anche la Cee ha l'antitrust: ora l'Italia resta pro
prio sola nel non saper dettare le regole per la 
concorrenza. La Commissione della Cee si occu
perà, per ora, solo delle grandi concentrazioni so
pra i 7.500 miliardi complessivi di fatturato. Ma an
che di fenomeni minori, se di mezzo ci saranno la 
sicurezza degli Stati o la libertà di stampa, o se lo 
chiederà uno Stato membro. 

STIPANO RIGHI RIVA 

••MILANO Ci sono voluti 
sedici' anni per mettere tutti 
d'accordo, ma alla fine, a dif
ferenza dell'Italia, anche la 
Cee ha la sua legge antitrust. 
Ieri il Consiglio dei ministri dei 
dodici ha varato un regola
mento comunitario, che en
trerà in funzione tra nove me
si, in base al quale saranno 
sottoposte a giudizio, e a 
eventuale veto della Commis

sione Cee, le concentrazioni 
tra aziende con un fatturato 
mondiale annuo complessivo 
dì oltre 5 miliardi di Ecu, al-
l'incirca 7.500 miliardi di lire. 

Per far scattare il giudizio 
comunitario occorrerà inoltre 
che almeno due delle aziende 
coinvolte nella concentrazio
ne abbiano un minimo di 250 
milioni di Ecu (poco meno di 
400 miliardi di lire) fatturati 

nella Comunità, e che al mas
simo ì due terzi del fatturato 
siano realizzati in un singolo 
paese Cee. 

Il provvedimento sarà rivisto 
dopo quattro.anni di speri
mentazione e sin da ora si 
prevede che la soglia generale 
d'intervento, quella dei 5 mi
liardi di Ecu) verrà portata a 2, 
Già adesso tuttavia, con l'at
tuale regolamento, davanti al
la Commissione verranno pre
sentati una cinquantina di ca
si l'anno. 

Su richiesta di un paese in
teressato sarà inoltre possibile 
un pronunciamento comuni
tario anche su fusioni di mi
nore entità, ma di particolare 
rilevanza nell'ambito di un 
singolo mercato, cosi come, 
al contrario, sarà possibile 
che un paese chieda che un 

caso di sua pertinenza venga 
riservato alla legge nazionale. 
Questa seconda clausola è 
stata concessa dietro insisten
za dei tedeschi, preoccupati 
di rinunciare definitivamente 
a un ambito di decisione na
zionale. Per i casi riguardanti 
la sicurezza pubblica o le 
concentrazioni editoriali sì po
tranno prendere in considera
zione «interessi legittimi* dì un 
paese affinché sia bloccata 
una concentrazione anche al 
di sotto delle dimensioni pre
viste. 

Infine la normativa prevede 
alcune eccezioni: per parteci
pazioni temporanee, per falli
menti, per imprese a carattere 
culturale. Per banche e assicu
razioni le soglie d'intervento 
saranno calcolate rispettiva
mente su un decimo dello sta

to patrimoniale, e sul valore 
dei premi tordi emessi. 

La procedura di giudizio 
prevedere una notifica da par
te dei governi nazionali, e la 
successiva sospensione in at
tesa del giudizio della Com
missione per tre settimane. Il 
mento del giudizio sarà sulla 
distorsione delle regole dì 
concorrenza, ma anche sui 
progressi tecnici ed economi
ci che la fusione potrebbe 
portare. 

Entusiasti per la «vittoria eu
ropeista» sono stati i commen
ti dei ministri italiani Romita e 
Battaglia che hanno parteci
pato alla decisióne: 'Natural
mente - ha notato Battaglia -
il fatto che nascano un'autori
tà e una disciplina comunita
rie per le concentrazioni ren
de ancor più anomala la si

tuazione italiana. È chiaro 
quale sarebbe il danno se nel
l'applicazione pratica del re*-
golamento dovesse mancare 
U punto di riferimento di 
un'autorità nazionale, di cui t 
maggiori paesi sono dotati da 
molti anni». 

«Ancor più intollerabile -
ha notato in proposito il vice
presidente dei deputati comu
nisti Giorgio Macciotta- di
venta il ritardo dell'antitrust 
nazionale: non possiamo cor
rere il rischio di farci imporre 
dall'esterno le regole che non 
sappiamo darci da soli». 

Il ministro francese per gli 
affari europei Edith Cresson, 
che presiedeva i lavori di ieri, 
e il vicepresidente della Com
missione Leon Brittan hanno 
parlato di «decisione storica. 
di cui la Comunità può essere 
fiera. 

Voto definitivo del Senato. Ma dopo le elezioni avremo gli «aggiustamenti» 

Finanziaria varata, sorprese a maggio 
Col voto in seconda lettura del Senato la Finanziaria 
'90 è varata. E con essa il bilancio. Ieri sono stati re
spinti gli emendamenti su cui il Pei aveva impostato 
la sua battaglia contro una «manovra economica 
brutta», oltretutto ancora in alto mare perché le scel
le decisive si avranno con le leggi di accompagna
mento e ancor più con gli «aggiustamenti» che Carli 
ha già annunciato per dopo le elezioni di maggio. 

RAULWITTENBERQ 

• f i ROMA. Finanziaria '90 ap
provata entro l'anno? Il gover
no ha ben poco da gridare vit
toria. Non solo perché negli 
ultimi sei anni, tranne due vol
te, la legge sui conti dello Sta
to è sempre slata varata nei 
termini costituzionali entro il 
31 dicembre. Ma della mano
vra economica governativa 
passano ì cinque articoli della 
Finanziaria mentre il resto del
le scelte decisive resta affidato 
alle sette leggi di accompa
gnamento. E soprattutto al-
^aggiustamento» preannun
ciato dal governo per maggio. 
Guarda caso, proprio dopo le 

elezioni amministrative. Intan
to è in arrivo il >decretone> fi
scale che il Consiglio dei mi
nistri dovrebbe approvare og
gi per rastrellare sin dal 1° 
gennaio 4.800 miliardi, di cui 
4.000 con la stretta sugli am
mortamenti anticipati delle 
imprese e sui rimborsi Iva; 
probabile anche la stangata 
per gli automobilisti con au
menti del bollo fino all'88%. 

La doccia fredda sugli entu
siasmi del pentapartito è ve
nuta ten dall'opposizione co
munista che al Senato, dove è 
tornato il testo della Finanzia
ria dopo le modifiche appor

tate dalla Camera, in una con
ferenza stampa ha annunciato 
la battaglia del Pei a palazzo 
Madama. I vicepresidenti dei 
senatori e deputati comunisti 
Lucio Libertini e Giulio Quer
cini hanno spiegato che *nel 
corso di un confronto parla
mentare protrattosi per due 
mesi l'opposizione di sinistra, 
pur mantenendosi entro i limi
ti segnati dal governo ombra 
per avviare il nentro da un de
bito pubblico anomalo e gra
ve, è nuscita a spostare da 
spese più o meno inutili a 
spese prioritarie ben 9.000 mi
liardi». Tra queste spiccano la 
vittoria al Senato per l'aumen
to delle pensioni e quella alla 
Camera per il salario minimo 
garantito ai giovani. 

1 comunisti, per i quali oltre 
a Battello, Casadei Lucchi e 
Jannone è intervenuto in aula 
Ugo Sposetti capogruppo pei 
della commissione Bilancio, 
hanno presentato cinque 
emendamenti, due sulla giu
stìzia, gli altri sul reddito mini
mo per i giovani, sui trasponi, 

sull'agricoltura biologica. Per 
la giustizia il Pei ha proposto 
25 miliardi in più per il gratui
to patrocinio (da 75 a 100 mi
liardi) e 40 per le strutture 
(da 92 a 132 miliardi per il 
1991, da 95 a 135 miliardi per 
il 1992), gli stanziamenti per il 
reddito minimo garantito se
condo il Pei dovrebbero salire 
da 50 a 250 miliardi nel '90, 
da 150 a 400 nel '91. da 200 a 
500 nel '92; a un vero piano di 

'riconversione verso l'agricol
tura biologica nel triennio oc
corrono 450 miliardi e non i 
55 previsti dal governo. Tutti 
poi conosciamo il drammati
co caos metropolitano dovuto 
all'insufficienza del trasporto 
pubblico. Ma la Finanziaria vi 
destina nsorse irrisone, «addi
rittura inferiori di tre quarti a 
quelle concesse nell'85», una 
scelta «indegna*, dice Liberti
ni: «La lobby dell'auto ha un 
peso schiacciante sul Parla
mento e sul governo*. E il Pei 
ha proposto uno stanziamen
to di 200 miliardi destinato al 
fondo investimenti sui traspor
ti pubblici locali. Ma questo 

emendamento, come del re
sto tutti gli altri, è stato respin
to in aula. 

Qui il ministro del Tesoro 
Carli, risponendo al suo dirim
pettaio nel governo ombra 
Cavazzuti che suggeriva misu
re di riforma dei mercati, ha 
nchìamato il quadro comuni
tario m cui si devono colloca
re le leggi sulle banche pub
bliche (che diventeranno 
spa), sulle società di interme
diazione mobiliare, sulla tute
la della concorrenza, sull'of
ferta pubblica di azioni e sul-
('•insider trading». 

Comunque l'itinerario della 
Finanziaria ha messo a nudo 
una situazione politica inquie
tante. Socialisti, repubblicani 
e una parte dei de, ha detto il 
deputato comunista Quercini 
nella conferenza stampa della 
mattinata, dovrebbero «avvia
re una riflessione di fondo su 
dove li porterà una tale con
centrazione di poteri in poche 
mani», visto che dal compor
tamento del governo è risulta
to «un clima umiliante non 

per le opposizioni ma per il 
Parlamento che è stato svuo
tato delle sue capacità di de
cisione perché il potere è de
tenuto nelle mani del «diretto
rio» della maggioranza». Quer
cini ha pure osservato che l'u
nico ministro a denunciare 
l'insufficienza della manovra è 
stato Guido Carli, il quale ha 
affermato che per contenere il 
deficit occorrerà un'altra revi
sione a maggio, propno dopo 
le elezioni amministrative. Da 
notare poi che i due esponen
ti comunisti hanno voluto sot
tolineare che nonostante l'a
spro dibattito intemo i parla
mentari pei hanno saputo 
mantenere saldo il loro spirito 
«unitario e combattivo» anche 
in questa occasione. 

Intanto la commissione Fi
nanze del Senato approvava 
in sede referente il disegno di 
legge di accompagnamento 
della Finanziaria con varie mi
sure tributarie: stralciando pe
rò vari temi come l'alienazio
ne dei beni immobili delio 
Stato, le lotterie e le tasse eco
logiche. 

Il Pd: fare 
presto 
per il polo 
Ina-Inps-Bnl 

Scotti Eurogesb 
piccoli azionisti 
in lotta 
contro Fiorini 

Enel: energia 
dalle biomasse 
d'origine 
agricola 

II polo Bnl-Ina-Inps resta valido e deve passare quanto prima 
alla fase operativa. Lo affermano in una dichiarazione con
giunta Antonio Bellocchio (nella foto) e Angelo De Mattia. 
nspettivamente capogruppo del Pei alla commissione Fi
nanze della Camera e responsabile della sezione credito del 
Pei. 1 due condannano «l'incredibile babele delle posizioni 
all'interno del governo» e chiedono che sta fatta «in modo 
definitivo chiarezza». E a proposito di Bnl i legali del doti. 
Oronzo Locuratolo, riferendosi ad un articolo apparso l'altro 
ieri sulWnità, definiscono destituita di ogni fondamento la 
notizia che il loro assistito potrebbe essere a conoscenza 
delle attività illecite di Drogoul, il responsabile della filiale dì 
Atlanta. Il nostro giornale si era limitato a riportare le ipotesi 
già riportate da altri quotidiani, indicandole come tali. 

Il comitato dei piccoli azio
nisti di Eurogest Scotti ha 
scelto come nuovo presi
dente il dott. Carlo Rinaldinl. 
E annuncia battaglie legali 
contro Fiorini, i consiglieri 
ed il collegio sindacale della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Scotti Finanziaria. Secondo 
^ ^ ™ • " • ^ ^ " • ^ ^ • ^ ^ ^ il comitato, che rappresenta 
circa 5,000 sottoscrittori ed oltre il 20% del capitale, Fiorini 
gestisce la società soltanto per asservirla ai propri interessi 
infischiandosene dì quello dei 15 000 picco» azionisti. De
nunciate anche alcune operazioni poco trasparenti. Sotto 
accusa anche la Consob che si è disinteressata della gestio
ne della Scotti. 

Il presidente dell'Enel Fran
co Viezzoli ha siglato oggi 
un accordo per l'utilizzazio
ne a fini energetici delle bio
masse agricole con l'azien
da cascina Laura» con sede 
in provincia di Novara. Il 
progetto è il primo di questo 
genere nel mondo, e preve

de la produzione combinata di calore ed energia elettrica 
attraverso la combustione degli scarti della lavorazione del 
riso. La produzione di calore sarà interamente assorbita dal
l'azienda agricola per il riscaldamento delle sene adibite al
la produzione di ortaggi «biologici», mentre l'energia elettri
ca eccedente il fabbisogno dell'azienda piemontese verrà 
immessa nella rete ErteL 

Approvato dalla commissio
ne Agricoltura del Senato, in 
sede deliberante, il disegno 
di legge sui contratti agrari. 
Dovrà tornare alla Camera 
per alcune non significative 
modifiche. Astenuti f comu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nìsti che considerano il 
^^mamt^^^^mmm^^^ provvedimento non in grado 
di risolvere tutti i problemi aperti, ma comunque - ha detto 
Araldo Cascia - «utile per superare positivamente le verten
ze in atto presso i tribunali tra contadini e proprietari. L'a
spetto nuovo è la definizione precisa del termine «adeguato 
rapporto» da parte del proprietario alla condirezione del
l'impresa, in base al quale la conversione del contratto in af
fitto non ha luogo, anche se la legge prescrive l'automati
smo di tale conversione quando viene comunicato dal ri
chiedente. L'incertezza del termine ha dato luogo, appunto, 
all'apertura dì numerose cause giudiziane. 

La Confederazione naziona
le dell'artigianato (Cnal 

. esprime le proprie perplessi
tà su alcuni contenuti delle 
nuove norme sul subappalto 
attualmente in discussione 
nel Parlamento, In particola
re, - dice la nota - l'obbligo 
dell'iscrizione all'albo na-

Contratti 
agrari 
approvati 
al Senato 

Nuove norme 
sul subappalto: 
perplessità 
dalla Cna 

zionale dei costruttori per le imprese che eseguano subap
palti per un importo superiore a 75 milioni, il riferimento ad 
un unico contratto di lavoro, il vincolo alla dichiarazione di 
versamenti contributivi a soggetti di carattere privatistico 
(per esempio le casse edili) possono pregiudicare l'attività 
delle imprese artigiane, non incìdendo sul fenomeno che si 
vuole combattere. 

Toyota diventa «europea»: il 
colosso dell'auto giappone
se ha annunciatola costitu
zione della Toyota motor 
manufacturing Itd, prima 
consociata totalmente con
trollata in Europa, con sede 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a Derby, in Inghilterra. La 
^^^^i^^^^"^—"— nuova società, capitalizzata 
a 250 milioni di sterline, avrà la responsabilità gestionale de
gli stabilimenti che saranno costruiti nel Derbyshire e a O-
wid, nel Galles, con una capacità operativa annua di 
200.000 auto e altrettanti moton. La costruzione delle due 
fabbriche avrà inizio nella prossima primavera e sarà com
pletata per la fine del 1991. Al massimo dell'attivazione ope
rativa, la Toyota «europea» avrà 3.300 dipendenti. 

FRANCO BRIZZO 

La giapponese 
Toyota 
diventa 
europea 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
N.16 
MODENA 

A vvlso di licitazione privala 

L'Unità sanitaria locate n. 16 di Modena indiri quanto 
prima una licitazione privata per piccola manuternio* 
ne ordinarla urgente degli Immobili di proprie!» « uio 
Usi 16 Modena, anno 1990. Importo presunto L. 
1.000.000.000 Iva esclusa (L.P. n. 38/69). 
L'aggiudicazione avverrà a norma della legge 2 feb
braio 1973, n. 14, articolo 1, lettera a) e successive mo
d iche e integrazioni. 
Le ditte concorrenti singolarmente, o riunite in consor
zi o associazioni temporanee d'impresa dovranno, al
l'atto della gara, presentare iscrizione all'Albo naziona
le del costruttori per categorie e Importi adeguati co
me di seguito specificato: 
— cat. 2, importo presunto lavori L. 750.000.000: 
— cat. 5/b, importo presunto lavori L. 100.000.000; 
— cat. S/C, importo presunto lavori L. 100.000.000; 
— cat. S/g, importo presunto lavori L. 50.000.000. 
Le ditte Interessate dovranno far pervenire domanda In 
carta legale esclusivamente a mezzo posta con lettera 
raccomandata RR entro dieci giorni dalla pubblicazio
ne del presente avviso sul Bollettino Regionale, Indiriz
zata a: Usi n. 16 Modena, Servizio attività tecniche, via 
del Pozzo 71, Modena. 
La richiesta d'invito non vincola l'amministrazione ap
paltante. 

IL PRESIDENTE Remo Mazzetti 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Giornalisti 
Concorso Rai: 
i posti 
da30a50 
wm ROMA. Passano da 30 a 
50 . posti messi a concorso 
dalla Rai per giornalisti prati
canti La prova scritta si è svol 
ta il 24 maggio scorso, 1 esa
me degli elaborati del 4 874 
candidati dovrebbe essere 
completato entro il mese Al-
I inizio i posti erano 24, portati 
poi a 30 La decisione di salire 
a 50 è stata presa ieri dal con
siglio Rai non senza resisten
ze «Un concorso - dice Enn 
Co Menduni consigliere pei -
rtato tra mille dubbi, riserve e 
difficoltà sta dimostrando di 
essere una iniziativa valida 
per stabilire un accesso final
mente trasparente alla profes
sione giornalistica nella tv 
pubblica Per questo abbiamo 
Chiesto che in permanenza il 
50% dei posti disponibili siano 
coperti con concorso, che 
venga affrontato il tema di 
una carta dei diritti dei giorna
listi e delle redazioni come 
logico complemento del pia* 
ho editoriale» Soddisfazione 
per la decisione 6 stata 
espressa dal sindacato del 
giornalisti Rai 

Mentre scatta il caro-canone e la Rai si ribella al taglio delle risorse 

Craxi dice: antitrust da rifare 
Craxi liquida le ipotesi di legge antitrust in discus
sione e annuncia «Ora me ne occupo io» II Cip au
menta il canone tv ma in misura inadeguata a co
prire il (abbisogno finanziario Rai per il '90 Quer-
cioh, Pei «Misura impopolare e inutile» Da viale 
Mazzini clamorosa reazione l'azienda non vara il 
bilancio preventivo '90 Vertici a palazzo Chigi con 
Manca e i rappresentanti della maggioranza 

ANTONIO ZOLLO 

• 1 ROMA Un paio di frasi 
consegnate da Craxi ai gior
nalisti una risposta di An 
dreotti durante la sua confe
renza stampa e la sorte del di 
segno di legge MammI è stata 
definitivamente segnata il go
verno presenterà un testo di 
legge antitrust completamente 
nuovo per il settore dell infor
mazione Craxi ha parlato len 
mattina per oltre mezzora 
con Forlani, alla Camera Al 
colloquio hanno preso parte, 
a fasi alterne, Radi, Scotti, For
mica e Caprla. Craxi si è fer 
mato a parlare con il suo por

tavoce Intini che segue le 
questioni tv il quale si è poi 
intrattenuto con il suo omolo
go de Radi Forlani parlava 
invece con Altissimo Ai gior 
nalisti Craxi ha detto poche 
ma illuminanti cose «Mi sto 
mettendo a studiare ora i pro
blemi della concentrazione, 
e è molta approssimazione 
anche da parte nostra Vanno 
fissati dei pnncipi ma poi non 
si possono formulare regole in 
contrasto con i principi Ab
biamo già il precedente della 
Gemina* Il nfenmento è alla 
facilità con la quale la Fiat ag

girò la legge per 1 editoria in 
globando il gruppo Rizzoli 
Corsera e ponendosi al di là 
del tetto massimo (20%) con 
sentito nel settore dei quoti 
diani A quel tempo il Psi fece 
fuoco e fiamme sulla vicenda 
poi se ne distrasse Ma queste 
distrazioni di via del Corso 
non sono mai definitive Craxi 
e Forlani avrebbero parlato 
anche d altro Della Monda 
dori ad esempio per la quale 
si attendono domani le prime 
sentenze dei giudici a comin 
ciare da quella che deve auto
rizzare o meno I assemblea 
straordinaria con la quale De 
Benedetti e soci sperano di ro
vesciare le sorti dello scontro 
con Berlusconi In quanto alla 
legge Mamml nuovamente 
impantanata al Senato Forla 
ni e Craxi avrebbero discusso 
stando alle voci dell effetto di 
annullamento reciproco tra 
articolo 8 e articolo 12 secon
do il pnmo Berlusconi può te
nersi 3 reti tv, ma secondo ti 
12, per tenersele, dovrebbe 
uscire dall editona quotidiana 

Il testo della legge si presta è 
vero ad essere aggirato ma 
certamente la cosa si compii 
cherebbe nel momento in cui 
Berlusconi perfezionasse lo-
perazione Mondadori Certa 
mente renderebbe più stnden-
le 11 contrasto tra articolo 8 (i 
principi') e il 12 (le regole') 
Craxi e Forlani si dice hanno 
parlato anche del prossimo 
direttore generale della Rai 
che potrebbe non essere Pa-
squarelli non tanto perché 
Gava candida il consigliere 
Bindi ma perché Forlani sa 
rebbe stato gelato dall idea di 
Andreotti di mettere un suo 
uomo alle Autostrade Forlani 
avrebbe ottime ragioni per 
non rinunciare alla poltrona 
attualmente occupata da Pa 
squarelli a costo di rimetterci 
la direzione Rat Craxi vuole 
invece che siano tolti poteri 
al direttore per darli a Manca 

Infine ìen in molte sedi si è 
parlato delle nsorse Rai In 
pnmo luogo e è la questione 
dei 200 e passa miliardi di de
ficit 89 da copnre 11 ministro 

Fracanzani presenta oggi al 
Consiglio dei ministri un prov
vedimento che prevede lo 
stanziamento di 150 miliardi 
Ma 1 opposizione del Pn e del 
Pli è violenta A palazzo Chigi 
il sottosegretario Cnstofon ha 
presieduto due vertici di mag
gioranza presente Manca il 
primo mercoledì il secondo 
ieri sera si sono lasciati senza 
accordo e scun in viso Deci 
derà si dice, il Consiglio dei 
ministri oggi Intanto, a viale 
Mazzini si esibiscono 1 conti 
del 90 la Rai dice che ha bi
sogno di aumentare le entrate 
di 500 miliardi 400 di canone 
e pubblicità Ma I aumento 
del canone deciso ìen dal Cip 
porterà nelle casse Rai si e no 
140 miliardi in più per la pub
blicità la Rai ha già in cassa 
60 miliardi raccolti nel 1989 
oltre il tetto (59 miliardi) pat
tuito da De e Psi coli intesa 
che sarebbero giunti 1150 mi
liardi In In più, si aggrava la 
situazione finanziaria a a fine 
anno la Rai avrà un indebita
mento bancano di 1590 mi

liardi a fine 90 saranno 1621 
contro i 1459 previsti a fine 
1991 saranno 1573 contro i 
1323 previsti D altra parte il 
Cip ha aumentato il canone 
("meno del dovuto ha detto 
Cnstofon) sulla base di una 
relazione della commissione 
mista Poste Finanze, che ha 
riscritto i bilanci Rai, nducen-
do il fabbisogno aggiuntivo 
89 a 78 4 miliardi e quello 90 
a 1726 miliardi II consiglio 
Rai ha reagito (contrario il re
pubblicano Ferrara) con un 
gesto clamoroso ha votato 
una delibera nella quale si di 
ce che non esistono le condì 
zioni per varare il preventivo 
90 «Una messa in mora -
hanno dichiarato i consiglien 
pei Bernardi Menduni e Rop-
pò - per governo e Parlamen
to» Il consiglio si è aggiornato 
al 10 gennaio Per Agnes c e 
I amara soddisfazione di ve
dere convalidate le ragioni 
delle sue dimissioni Per la Rai 
si profila la cessione forzosa 
dell argenteria la rete di tra
smissione 

Ancora scontro con la Fnsi 
Superconcentrazioni stop: 
i giornalisti verso 
una piattaforma comune 
•W ROMA Clima sempre più 
arroventato fra i giornalisti do
po il secondo «no» della Fede* 
razione nazionale della stam 
pa alla richiesta di uno scio
pero nazionale Dall incontro 
- che somigliava a uno scon
tro-di giovedì sera fra cdr dei 
maggion gruppi editoriali e 
Fnsi è uscito un documento 
firmato da più testate, in cui si 
ribadiva la necessità di uno 
sciopero nazionale contro 
1 insabbiamento della legge 
antitrust, di una giornata di la
voro da devolvere ai colleghi 
dell Europeo in lotta da un 
mese di un assemblea nazio
nale da tenere entro il 15 gen
naio Ma al di là delle dichia
razioni le redazioni continua
no a muoversi Si parla per 
esempio di un coordinamento 
targato Mondadon (che do
vrebbe raccogliere un rappre
sentante dell Espresso, uno 
della Repubblica, uno della 
Mondadori periodici, uno dei 
quotidiani locali), con il com

pito di far circolare matenali e 
nsultati delle discussioni in 
corso fra le vane redazioni II 
coordinamento sarà aperto ai 
comitati di redazione di tutte 
le testate italiane Secondo al
cune voci il punto forte del 
coordinamento potrebbe es
sere una piattaforma destinata 
a chiarire definitivamente la 
posizione dei giornalisti «su al
cuni punti irrinunciabili», e 
cioè legge antitrust, contratto 
nazionale di lavoro (in parti
colare i capitoli riguardanti 
poteri del direttore del cdr, si
nergie e rapporti di esclusi
va) , carta delle garanzie L'as
semblea nazionale dei cdr -
un altro degli appuntamenti 
nchiesti e finora ignorati dalla 
Fnsi - potrebbe essere la sede 
per presentare e discutere la 
piattaforma tuttora in fase di 
elaborazione Fra le occasioni 
più concrete di confronto po
trebbe esserci 1 assemblea 
straordinaria annunciata gio
vedì dal «Gruppo di Fiesole» 
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BORSA DI MILANO 

• I MILANO Montedison ed Emmont rispec
chiano i tempi didicili del disegno di legge su
gli sgravi fiscali e pagano I incertezza con un 
pesante dopolistmo Ma anche il mercato degli 
altri titoli, nonostante I indice (male positivo, 
non induce euforia, ma il solito cauto ollimi-
imo rallenta la vendita delle Generali (ma 
I indice segna sereno), le Fiat oscillano sugli 
stessi valori di mercoledì, si mettono in eviden
za I valori del gruppo Ferruzzi, Netta flessione 
dei Ire titoli Mondadori Buono l'interesse per i 
titoli assicurativi, dove chiudono bene Fondia
ria (più 3,49) e Generali (più 2,05) che, (issa
le * 41350 lire, registrano un ulteriore miglio
ramento nel dopo chiusura, come anche Fon
diaria Bene anche Assitaliae Ras Peri bancari 

De Benedetti in salita "">•""« 
crescono soprattutto Banco Roma e Credito 
Fondiano Si rafforza Manusardi nspetto a mer
coledì Bene anche Mediobanca, positivo Cre 
dito Italiano I valon del gruppo Agnelli miglio
rano sia pur di poco Le Hi privilegiate supera
no i nsultatl della precedente seduta ma i titoli 
che più si rafforzano sono Unicem Sma- Tee-
nopollmen In calo invece Rinascente Tenden
ziale recupero per i titoli De Benedetti, poco 
più dt mezzo punto le Olivetti, iniziale promet
tente per le Or rosicchiato nel finale In rialzo 
anche isefi, Tecnost, Tecnecomp Nel gruppo 
Fenuzzi, infine, le Auschem ed Emchem gua
dagnano oltre 4 punb, mentre calano le Em
mont 
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,102.00 

107.40 
225.00 

98.05 
MEDI0B-MAR2OTTOCV7% 160.10 

MEDIOB METANMCV 7% 

MEDIOB P1R 98 CV 6.5% 

MEDIOB SABAUD RIS 7% 

MEDIQB QAIPEM S% 

MEOIOB SIC». 95 W 5% 
MEDIOB-SIP 91CV 8% 

MEDIOQ-SNIA FIBRE 6% 

MEOfOB-SNlA TEC CV 7% 

MEDIOB4JNICEM CV 7% 

MEDIOB VETfl CV 7,S% 

MERLONI 87/91 CV 7% 
OLCESE 86/94 CV 7% 

OLIVETTI-9^W (1,375% _ 

OPERENBAJ7/93CV6% 

OSSIGENO-SI/91 CV 13% 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 
PIRELL1-81/91CV13% 

PIRELLI-» CV 9.75% 

RINASCENTE B6CV 6.5% 

SAFFA-67/97 CV 6.5% 

SELM-86/93 CV 7% 

SMI MET-85 CV 10.25% 

SNIA BPD B5/93 CV 10% 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

95.80 

•7.50 

«3.60 

66.55 
116.50 

«4.00 

126.00 

110.60 

_ 102.40 

63.30 

79.00 

90.00 

154.10 
w 

135.00 

112.00 

138.00 

89.75 

_ 154.90 

176.00 

102.20 

108.95 

95 00 

16010 

97 00 

87.40 

_ 83 60 

85,00 
116,50 

84.60 

128 90 

110,25 

102,99 

7B,?5 
89.80 

15500 

_ 135,10 

112.10 

141.00 

100.00 

154 60 

17900 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 
RAVARtA 

WARRpIR-A-

WARR CIR - B -
CARN1CA. 

NORDITALIA ORD 

NORDITALIA PRlV. 

WAR FONDIARIA 

BCAPOP SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

SIFIR 

C R. BOLOGNA 

ELECTROLUX 
F1NCOM 
CASSA RI 

MANDELLI 

S GEM S PROSPERO 

RAGGIO SOLE PRO R 
FINCOMIND 

S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM. 

WAR CONFIDE 

PRIMA 

WAR IFIL RISP 

WAR IFIL ORD 

WAR CONFIDE RI 

WAR SMI METALLI 

BCOS SPIRITO 

WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 

WAR MARELlI ORD 

WAR MARELLI RIS 

BCA LOM DDCC 

FERROMETALLI 
BCO MARINO 

WAR EUROPA MET. 

-/-1 620/1 tuo 

300/-

210WB 

11800/-
PBS/JOS, 

1.200/1.»» 
781/800 

-1-

84 700/-

27.550 27 700 

-/-266 500/268 S00 

_/_ i ien/ -

PtSA 22 350/-

-/-158 000/-

-/-2 900/3.160 

-/--/--/--/-955/980 

2 900/-

210/220 

455/46(J 

1 645/1 650 

1090/-
5B/59 

1 260/1 280 
1 240/1 250 

5.000 000/-

5 850/-

-/-220/230 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
Ttolo 

AZ AUT F S 83-90 INO 

AZ AUT F S 83-902* IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F S 65-92IND 

AZ AUT F S 85-95 2* INO 

AZ AUT F S 85-90 3* IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI B2 92 3R2 15% 

CREOIOP D30-D3S 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL B3 90 1* 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL 8442 2* 

ENEL 84-92 3 ' 

ENEL 65-95 1 ' 

ENEL 86-01 IND 

IRI STET 10% EX 

Ieri 

_ 
_ _ 
-_ --. _ _ 
-_ _ 
-_ 
_ _ 
--

Prec. 

-
_ _ 
---_ _ _ 
_ _ _ 
_ _ 
_ _ 
_ -

BIP1AM2H.W 
- BTPlDC9B».25tT^ 

CAMBI 
•art Pr«s 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE, 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

VENOIAPFONEEE , 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 

STERLINA IRLANDESE , 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADÉSE 

SCELLINO AUSTRIACO . 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

DOLLARO AUSTRAL. 

1292.425 1300.425 

746 744.125 

218.64 218.040 

661.025 65902 

35.498 35.387 

2079.3 2076.555 

• 975 9 0 2 

826.08 628.185 

11.5B2 11.591 

191.815 191.54S 

1967.675 198420 

8.078 6.071 

5.504 6.499 

1512.875 1511.625 

1112.8 1116.20 

105.953 105.882 

193.85 193.85 

206.175 206675 

1018.1 1023.90 

OROEMONETE 

ORO FINO IPEfl ORI 

ARGENTO IPEfl KG) 

STERLINA VC. 

STERLINA N<p <Ab73L 
STERLINA NC. IP. TJ) 

KRUGERRAND 
50PESOSMESSIPANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA,,, 

MARENGO FRANCESE 

17.250 

236.400 

126H00 

126000 

535000 

645 000 

•90000 

104.000 

10401» 

•7000 

nm 

MERCATO RISTRETTO 

AVIATUR 

ODA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CRED AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

QALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM INO 

p CREMA 

P. BRESCIA 

B. POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGH. 

P. LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P. CREMONA 

PR LOMBAR. P. 

PR. LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B TI8URTINA 

B PERUGIA 

BIEFFE 

CIBIEMME PL 

CITIBANK IT 

CR. AGRAR BS 

AGR BS AXÀ 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

ITAL 1NCEND 

VALTELLIN 

POP NOV AXA 

BOGNANCO 

W POP. MILANO 

ZEROWATT 

2540 

4399 

105200 

15470 

17 450 

25000 

6.426 

10 850 

19490 

41900 

7 790 

120 520 

13.350 

11610 

16.810 

13 780 

9600 

15 700 
10 330 

4 050 
41B0 

6.800 

1.330 

8.530 

2.560 

5350 

7735 

_ 38 000 

10100 

40 800 

19 350 

7 500 

217 000 

16400 

745 

4350 

5.300 

BIP 1NV3QB.ZI 
Ulr* INVJJTTTT 

BiH'uiuSiii.gsr' 
HIP I S I U O H . S T B 

5.E%.5WfeT 
BTP iST9011.25% 

•vm IND 

LUI ma/ INU 

CCT 

eer ^m 
H 

fòiiSlTlNLI 
Cd ONBI INI 
CCI oiiai INI 
IUIUN8hlNU • 

mm CCT HÌ90IF 
cui maif l 

Mi 
CCI MUH1 IND~ 
F'fi nF'ìm luti CUI M M ) INO— 
CCI MH95 INC— 
CCIMgSSlNTJ-
l'I'l nìlui imi 

BINO 
I7IÌÌH 

CCINVaiii.MmTFro— 
NVSI IND^ — C C T . . . 

jjpB 
LLil NVfc INU 
COI UiaUINU 
CCI 0191 I I — 
cenila 11 
Cmuiai 11 

IL'ESPIO 12H 
HfcNUllAab"51g~ 

wlau ora 

p ' -18 

3 1 

FONDI D'INVESTIMENTO 

Z53 

ITALIANI 
Ieri Prec 

AZIONARI 

IMICAPIYAL ' 
PFtlMeCAf'ITAL 
F PROFÉSàlÒNALE 
INTERB AZIONARIO 
FIORINO 
A R C A 27 

IMINDUSTRIA 
PRIMECLUB AZ* 
CENTRALE CAP 
LAGEsT AZ 
INVESTIRE A i 
AUREO PREV 
P.ISP ITAL AZ 
ADR «LÙB FdNu 
EUROALDEBARAN 
S06ESFlf BLUE CHIPS 
SANPAOLOH INTÉRO 
S A N P A O L O H A M B R O S I N S 

EunoMos Risk P 
GEPOCAPITAL 

27 053 
48U1S 
37 134 
19 686 
26 767 
11468 
10 758 
11 105 
12 3S3 
14 42! 
12 665 
13 273 
12137 

ìUs l ' 
11703 
11 180 
10 807 
10 843 

12 390 
12 123 

26946 
28 7>d 

37 023 
19 603 
26 655 
11454 
10 680 
11066 
12 332 
14 34» 
12 394 
13 211 

'12 oé i 
11796 
1*653 
11 U S 

"10744 
10 791 
12344 
1*04? 

BILANCIATI 

A A C A B B 

P R I M E R E N D 

GENEAcOMIf 
EURO-ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA 
M U L T I M I 

FoN6AtTivò 
VISCONTEO 
P O N O I N V E S T Ì 

AUREO 
N A G R A C A P I T A L 
BÉDDlTósÉtTE 

C A H T A L G E S T 

RISP I T A L I A S I L A N C 
FÓNDO CENTRALE 
BN MuLtiFÒNDO 
C A P Ì T A L F I T 

CA9HMANAG PuNb 
CORONA FERREA 
CAPITALCREDIT 
GESflELLEB 
EuROMOftRECF 

EPTAeApltAL 
PHENIXFUNO 
FSNDICFUÌ 

NoftbcAp'iTAL 
SEPOREINVEST " 
FONDO AMERICA ' 
FONDO CÒM TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
V E N T U R E - T I M E 

PROMOFONuA 1 
INVESTIRE a 
CENTRALE G L A B A L 
I N T E A M Ò Ò I L I A R E 

C I S A L P I N O b 

GIALLO 
NÒRDMIX 
SPlGAOOnO 
C H A S E M A N H A T T A N A M E 

E U R 6 M O 8 STAATEGIC 
G A I F O C A P I T A L 

MibA BILANCIATO 

21697 
2D509 
19 333 
1*594 
19 821 
20 791 
19 639 
12 514 
17 112 
16 473 
1B 307 
16 355 
17 244 
16438 
16 603 
16 256 
11 595 
14 676 
15 405 

12 450 
12 O l i 
11305 
12 396 
12511 
12 722 

1163? 
11647 
11669 
12 863 
11658 
12 254 
11716 
10116 
11619 
12 109 
11214 
13194 
12 224 
11987 
11381 
11602 
10 572 
11973 
t i 630"' 
11263 

31638 
2 Ì 8 I 6 
20 631 
19 270 
18 545 
19 743 
20 696 
19 540 
12 463 
19 540 
16417 
16 263 
16 309 
17 214 

T6S7«<5\ 
« s i i , 
16lffl 
11666 
14 532 
15 344 
12 38» 

11966 
1124S 
12 325 
12462 
i2è4» 
11*14 

11603 
11620 

"Ì2640 
11595 
12 218 
11664 
10126 
116*4 

12 056 
11 194 
1314» 

12 22» 
i l s i ! 
11336 
Ì17>0 
10 52S 
11046 
11612 

i l 290 
. . „ , 6 M L l C A l « 5 IARI 
G E S T Ì A A S 

ARCA RR 
PRIMECASH " 
I N V E S T O B B I I G A ! 

INTERB RENDITA 
NÒRDFÓNbO 
EÙAO-ANTAAES 

Eufcó-VEGA 
VERDE 
ALA 
FÓN6ICAH 
SFORZESCO 
FONDINVEST t 
NAGAAREND 

RISA ITALIA RÈDDITO 
AENDIFIT 
BNRENDIFONDO 
RENDICRÉDIT 
GESTIELLE M 
EPIABOND 

IMI Sooo 
OEFOREND 

FONDIMMEGO 

CENTRALE RÈDDITO 
A0L6SE&T 
PR'MECLLJAOB 
MONEY TIME 
EUROMOB REbO 

CASHBONb 
FUTURO FAMIGLIA 

SOQESFIT DOMANI 
AUREO REN6ITA 
CISALPINO REM '" 
RENblAAS 
AbAlATlC BONO FONO 
AGAIFUTUAA 
FIDEURAM MONETA 
IMIBONB 

CHASE MANHATTAN INT 

RAIMEMÓNETAAIO 

AfiOS BONO 
GAIFORENO 
MIOAOBBLIO 

PROFESSIONAL AEbb 

19 627 
14 663 
11 WS 
H 565 
15 707 
16241 
l i 174 

« 41» 
l i l l e 
i l 606 
11952 
1 U 9 8 
117SS 
12 340 
13 003 
15 379 
,11650 

il14M 
1I431 
10650 
1*796 
12 928 
10 469 
10 792 
13 014 
«20» 
fS 187 
12178 
8 490 

11598 
11831 
11928 
41312' 
11 444 
*S 254' 
« 6 3 4 -
11426 
10 804 
11442 

' i l lSS 
10161 
10419 
10 793' 
11442 
io 644 
11221 
11 óre 
11100 

19 801 
14 Gel 
11699 
l is i» 
15663. 
16 226 

13 469 
n MS 
l i 111 
1149) 
119)9 
i i 7 » 
H M ( 
12544 
12981 
44447 
41159 
11 US 
11423 
10441 
12795 
12 922 
Ì64U 
i O W 

" 1 2 980 
12194 
12 iM 
"4216* 

6 564 
115*4 

1 l4 i ! 
4l92l 
11540 
14 441 
l ì 241 
44 42 ! 
44358 
14742 
11244 

-14149 
10478 
10764 
l'I 45? 
44441 
I l SIS 
11073 
11044 

ESTERI 

F6NDITAUA 
INTERFUNo ' 
INI' ÌECUAITIE5 

U F - O I U L A N U M 

ROMlNVEsT 
ITALF0ATUNE' 
ITALUNION " 
FONDO TRER 
RASFUNO 

Ieri 
Ì04 lSè 

' ts t i i 
3S66S" 
60 408 
84 501 
47'889-

-55484 

. 41095 

Prec,' 
103 èa? 
44466 

v a 
6407» 
47 741 
59 399 
45424 

•'39 "Sii 
"'«SVW 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'incontro di ieri è stato inutile: I sindacati accusano la dura resistenza 
rotte le trattative per il nuovo contratto delle controparti e si impegnano 
Trenta ore di astensione dal lavorò «Sportelli aperti per pensioni, 
I maggiori disagi tra Natale e Capodanno stipendi e assegni di invalidità» 

Banche, confermati tutti gli scioperi 
Alla fine è stata rottura. Per fortuna mitigata da un 
rinvio a gennaio degli incontri. Sindacati bancari 
da una parte, istituto di credito nazionali dall'altra. 
Intanto vengono confermati gli scioperi a scac
chiera che si concentreranno nei giorni 27, 28 e 29 
dicembre. L'anno si chiude dunque con un'agita
zione che produce gravi disagi. I sindacati dicono: 
sportelli aperti per pensioni e stipendi. 

RICCARDO LIQUORI 

Lunga coda davanti a una banca 

LM ROMA. Trattative interrot
te tra sindacati e aziende del 
credito per il rinnovo del con
tratto nazionale dei lavoratori 
bancari. Se ne tornerà a parla
re dopo Capodanno, anche se 
una data precisa non è stata 
ancora stabilita. È fallito dun
que, com'era del resto preve
dibile, restremo tentativo di 
giungere ad un accordo tra le 
parti. Resta perciò confermato 
tutto il complesso panorama 
degli scioperi proclamati nei 
giorni scorsi dalle cinque or
ganizzazioni di categoria della 
Fisac-Cgil, Fiba-Cìsl, Uil ban

cari, Fabi e Falcri. Le agitazio
ni erano infatti previste «a 
scacchiera*, ossia più di trenta 
ore di sciopero da articolarsi 
azienda per azienda e regione 
per regione. Di fatto però la 
chiusura si concentrerà nelle 
tre giornate lavorative della 
prossima settimana, il 2 7 , 2 8 e 
29. 

Nelle maggiori città italiane 
sarà forse possibile trovare 
qualche sportello aperto, ma 
è comunque consigliabile in
formarsi per tempo allo s copo 
di evitare brutte sorprese. 1 
sindacati, dal canto loro, han

no confermato ieri l'intenzio
ne di evitare di colpire l'uten
za più debole. A) termine di 
un incontro tenutosi ieri sera 
c o n i segretari confederali del* 
la Cgil-Cisl-Uil, Pizzinato, Mari
ni e Larizza, le organizzazioni 
di categoria hanno espresso 
l'impegno a tenere apeni du
rante gli scioperi i cosiddetti 
«sportelli sociali», quelli c ioè 
dove vengono pagati stipendi, 
sussidi, pensioni, assegni di 
invalidità e di accompagna
mento. I rappresentanti confe
derali hanno inoltre espresso 
•solidarietà per le motivazioni 
più strettamente politiche del
la piattaforma rivendicativa*. 
In particolare le confederazio
ni appoggiano la categoria sul 
problema del coinvolgimento 
dei sindacati sui temi della 
mobilità, degli scorpori, delle 
fusioni e delle trasformazioni 
organizzative che investono il 
sistema bancario. 

Anche il responsabile del 
Pei per il settore del credito, 
Angelo De Mattia, è intervenu

to nella vicenda: «In un mo
mento di profonda ristruttura
zione del mondo finanziario, 
ha affermato, la pretesa di 
mantenere limitati i poteri dì 
intervento dei sindacati alla 
banca intesa in senso stretto, 
la dice lunga sulle intenzioni 
di Acri e dell'Assicredito. A 
questo punto è ora che anche 
l'Abi si assuma le proprie re
sponsabilità e faccia sentire la 
propria voce». 

Per quanto riguarda l'anda
mento delle trattative, è il caso 
di ricordare che nella giornata 
di ieri le organizzazioni sinda
cali hanno presentato agli im
prenditori un documento in
centrato sul tema dell'area 
contrattuale. In particolare i 
sindacati chiedono la titolarità 
negoziale su tutti i casi di de
centramento produttivo e, di 
conseguenza, la stipula di 
contratti aziendali facenti rife
rimento a quello del credito, 
da integrare poi c o n specifi
c h e normative a seconda dei 
singoli rami di attività. Molto 

tiepida la risposta di Acri e As-
sicredito, che tendono a gesti
re liberamente t processi di 
cambiamento del sistema del 
credito. Dopo aver preso atto 
della proposta, gli imprendito
ri hanno chiesto di metterla 
da parte per passare a discu
tere degli altri punti del con
tratto. Molto dura la risposta 
delle organizzazioni sindacali, 
c h e si sono viste costrette -
cosi hanno dichiarato - «a 
prendere atto c o n dispiacere 
della volontà delle banche di 
non voler proseguire la tratta
tiva*. 

La controreplica delle asso
ciazioni imprenditoriali non si 
è fatta attendere. Acri e Assi-
credito «ritengono doveroso ri
badire il comportamento co 
struttivo da esse adottato, an
c h e in considerazione delle 
esigenze dell'utenza. Purtrop
po alla nostra disponibilità, 
conclude il comunicato, non 
ne è sinora corrisposta una 
analoga da parte delle orga
nizzazioni sindacali*. 

Metalmeccanici Cisl parlano di «convergenze» con la Fiom nelle proposte per il contratto 

La Firn vuole una piattaforma unitaria 
Se non c'è, però, la colpa è della Uil 
La Firn vorrebbe arrivare ad una piattaforma unita
ria per il contratto. Le proverà tutte per raggiungere 
l'obiettivo, ma a gennaio, se restassero le divisioni, 
«prenderà atto della situazione». Ieri, il leader della 
Firn, Gianni Italia, ha negato che esista un asse Cisl-
Cgil, ma ha dovuto ammettere che con la Fiom esi
stono molte convergenze e che i problemi all'intesa 
unitaria vengono tutti dalla Uilm. 

S T I P A N O BOCCONETTI 

M ROMA. Anche la Firn, pro
prio c o m e la Fiom, è disposta 
a modificare, in qualcosa, la 
sua proposta. Pur di arrivare 
ad una piattaforma unitaria 
per il contratto. Anche la Firn, 
proprio c o m e la Fiom, le pro
vera tutte pur dì coinvolgere la 
Uilm, la più pìccola delle or
ganizzazioni di categorìa. Il 

consìglio generale; o^MarjEisi 
metalmeccanici di ieri ha «da
to mandato! - nel linguaggio 
sindacale si dice cosi - alta 
segreteria dì tentare fino all'ul
timo la via dell'intesa c o n le 
altre organizzazioni. Ma Gian
ni Italia, il segreterìa generale 
della Firn, incontrandosi co i 
giornalisti al termine della riu

nione, ha anche aggiunto c h e 
la ricerca unitaria non può 
durare all'infinito. La Cisl s'è 
data un termine: la fine di 
gennaio. E se neanche allora 
ci sarà la piattaforma unitaria? 
«Non ci resterà che prenderne 
atto», risponde Italia. Di più, 
su questa domanda non ha 
voluto rispondere. Salvo ag
giungere che, per la Firn, sa
rebbe comunque una «sciagu
ra la presentazione di piatta
forme separate, fossero due o 

Fin qui - c o m e dire? - là 
parte ufficiale della conferen
za stampa di ieri. Perché poi, 
incalzato dalle domande, il 
leader dell'organizzazione 
c h e fu di Camiti qualcosa di 
più ha dovuto dirla. Per esem
pio c h e esistono «convergen
ze» - le ha chiamate cosi -

c o n la Fiom. «Chi parìa di sin
dacato catto comunista - ha 
aggiunto Italia - prende però 
lucciole per lanterne». Nessun 
«asse» dunque fra Cgil e Cisl. 
Di fatto, però, Firn e Fiom si 
trovano dalla stessa parte. 
«Noi - ha aggiunto il segreta
rio della seconda organizza
zione di categoria - crediamo 
molto all'idea c h e i metalmec
canici tornino protagonisti po
litici*. Tradotto significa che la 
Firn, proprio c o m e la Fiom, 
pensa che l'iniziativa del sin-. 
dacato non si possa esaurire 
tutta nel contratto nazionale. 
La Firn ( c o m e del resto la 
Fiom e la stessa Uilm, c h e nel 
marzo scorso elaborano un 
progetto di riforma delle rela
zioni sindacali) pensa c h e 
gran parte del suo futuro il 
sindacato se lo giochi nelle 
aziende, quindi nella contrat

tazione articolata. E chiedere 
- come fa l'organizzazione dì 
Benvenuto - 300mila lire d'au
mento, e chiedere solo soldi, 
•vuol dire di fatto annullare la 
contrattazione decentrata». 
Tutte le risorse sarebbero 
sprecate solo per far crescere 
la busta paga. «E francamente 
- sono le durissime parole dì 
Gianni Italia - questo è cate* 
gorialismo». Che, più o meno, 
sarebbe una sorta di corpora
tivismo; «La Firn - aggiunge il 
segretario generate - ha ben 
altre ambizioni». 

Tutta cólpa-delia Uilm, allo
ra, s e non si è riusciti a fare la 
piattaforma? La risposta è si. 
Nessuno nella Firn lo ammétte 
apertamente, ma to si ricava 
dalle loro parole. «La Uilm do
vrebbe considerare meglio gli 
sforzi c h e le altre organizza
zioni stanno facendo per rag-

Franco Letto Felice MortUlaro 

giungere un'intesa» O ancora 
«Méntre in Europa, tutti i sin
dacati di matrice socialista 
combattono per una riduzio
ne di orano, la Uflm si pone in 
antitesi* E c h e i metalmecca
nici di Benvenuto siano «dal
l'altra parte», lo ricorda pro
prio botilo, segretario Uilm, 
c h e in una dichiarazione al

l'Ansa dice cosìr^Ftom e Firn 
continuano a non vedere c h e 
la richiesta dei lavoratori e di 
sostanziali aumenti salariali. II 
resto sono chiacchiere». Lotito 
ntoma sul concetto di nuovo 
•sindacato catto comunista». 
Un brutto co lpo per la Fim-
Cisl c h e ancora ieri sperava in 
un «ripensamento» della Uil. 

Costo lavoro 

Tutto 
rinviato 
a gennaio 
• ROMA. La speranza di 
chiudere la trattativa sul costo 
del lavoro entro Natale è du
rata 15 giorni. Dal famoso in
contro in via Veneto tra Pinìn-
farina e i segreterai dì Cgil, 
Cisl e Uil (dove appunto le 
parti presero l'impegno a tro
vare un'intesa entro il 25 di
cembre) alla cena informale 
dell'altra sera tra i ministri 
Martelli, Formica, Pomicino e 
Trentìn, Del Turco, Marini e 
Benvenuto. Secondo quanto si 
è saputo, solo il 10 gennaio 
Andreotti metterà attorno ad 
uno stesso tavolo i protagoni
sti del negoziato: governo, im
prese e confederazioni. Nel
l'incontro dell'altra sera, nella 
cena di lavoro organizzata -
come al solito - da Pomicino, 
il governo ha gettato un po' 
d'acqua sul fuoco delle pro
messe fatte a suo tempo da 
Donat Cattin (che sia a Pinin-
farina che ai sindacati aveva 
garantito una riduzione degli 
oneri sociali per migliaia di 
miliardi). Il governo ha un po' 
moderato le proprie offerte, 
però, da quel che si è capito, 
sembra disponibile a «rendere 
strutturate» la fiscalizzazione 
dei 450G miliardi prevista per 
quest'anno (significa che gli 
sgravi saranno certi, non più 
sottoposti all'*umore» della Fi
nanziaria). Martelli, Formica e 
Pomicino si sarebbero impe
gnati anche ad intervenire, 
gradualmente, per riformare 
gli oneri impropri: le assurde 
tasse che pagano le imprese 
per la Gescal, per gli asili ni
do, ecc. 

I commenti. Quello di Del 
Turco, segretario generale ag
giunto Cgil: «Ora - dice - sta 
alla Confindustria scegliere: 
può imboccare la via del dia
logo col sindacato e col go
verno oppure può rompere 
con tutti e due. Ma non può 
pensare dì mettere il sindaca
to contro il governo, cosi co
me non può pensare di usare 
il governo contro il sindacato». 
Benvenuto, Uil, calca, invece, 
di più la mano: «Non è possi
bile che ogni ministro dica la 
sua, senza una strategia del
l'intero governo». Comunque 
sìa la palla sta ora a Pininfari-
na. Fino a ieri la Confindustria 
continuava a sostenere la ne
cessità che, vicino alla riforma 
degli oneri sociali; ci fosse ari1' 
che; un- «tetto»" 'allerivendica^ 
ziòni salariali; i l sindacato ria : 
ribattuto sempre che vuole la 
riforma delle tasse sui salari, 
ma non vuole vincoli ai con
tratti. Il 10 gennaio, nell'incon
tro a tre, finalmente si saprà 
quali delle cose che dice Pi-
ninfarina è tattica e quale è 
sostanza, 

Ocse 

«Nessun 
addio agli 
squilibri» 
• PARIGI. I regimi dell'Est 
sono in crisi? È verissimo, ma, 
avvisa l'Ocse, l'organizzazione 
per la cooperazione e k> svi
luppo economico, anche In 
Occidente c'è bisogno di una 
«perestrojka». Almemo due ì 
motivi: non è il momento dì 
abbassare la guardia poiché 
restano ancora rischi di rista
gno dell'economia e dì ripre
sa dell'inflazione; le politiche 
volte a ridurre gli squilibri cor
renti, che hanno cosi tanto di
sturbato i mercati dei cambi e 
reso più instabile il sistema fi
nanziario intemazionale, non 
hanno avuto successo. Queste 
le conclusioni del rapporto se
mestrale reso noto a Parigi. Il 
fenomeno di maggior spicco 
resta la potente avanzata della 
Germania che dopo essere ar
rivata a fianco del Giappone 
lo sta ora superando sul terre
n o delle esportazioni e delle 
eccedenze correnti. 

Per quanto riguarda ÌI futu
ro, l'Ocse Io ritiene abbastan
za soddisfacente: la fase 
espansiva durerà con un ritmo 
annuo del 3% (Italia al 3,2%), 
l'inflazione dovrebbe stabiliz
zarsi in tutta l'area su una me
dia annua di circa il 4,5% su
scettibile di una riduzione 
(4,3%) nel 1991. Proseguiran
no anche gli aggiustamenti a 
livello microeconomico per 
rendere le varie economie più 
flessibili ed efficienti. Restano, 
c o m e detto, tutti i rìschi dèi ri
stagno delle economie. Lo 
stesso, tasso di inflazione è ri
tenuto dagli esperti dell'Ocse 
ancora troppo alto. In questo 
contesto, le politiche antisqui
librio, quindi 1 tentativi di con
certare le misure sia sul terre
no monetario c h e sul terreno 
macroeconomico, sono desti
nate al probabile «insucces
so». In soldoni: 1 campì conti
nueranno a danzare, i tassi di 
interesse pure. 

Una parte importante del 
rapporto è dedicata alle novi
tà aperte all'Est europeo. Gli 
effetti dell'apertura delle, eco
nomie dei paesi del Come* 
con , Urss compresa, si faran
no però sentire a breve termi
ne sulla sola Germania fede
rale. L'economia tedesca, tira
ta dalle esportazioni e dagli 
investimenti produttivi, confer
ma.di essere entrata, in pieno 
nella sua fase di i maggiore 
ascesa e di crescita definita 
daU'Ocse «robusta». L'unica 
nube, sempre secondo l'Ocse, 
è rappresentata dalla disoccu
pazione, tendenza c h e c o n 
l'apertura delle frontiere c o n 
la Germania orientale dovreb
be accentuarsi. 

Nuove regole per Consob 
Visentini chiede 
megacomitati di controllo 
Minervini: non servono 

M O R I N O D'ANGELO 

• i «Un raro e completo stu
dio sulla Consob adopera di 
un giurista di rilievo», cosi si è 
espresso Bruno Visentini, pre
sidente del Pri, nel corso della 
presentazione dell'ultimo li
bro dì Gustavo Minervini 
«Consob» (Ed, Uguori, 299 
pass- ) . c n e raccoglie tre anni 
di lezioni di diritto del merca
to finanziario. 

I due padri dell'attuale nor
mativa sui controlli delle so
cietà e della borsa hanno con
cordato sulla necessità dì ri
durre drasticamente il termine 
entro i l quale devono essere 
comunicate alla Consob le ac
quisizioni dì partecipazioni. 
azionarie superiori al due per 
cento; termine che dagli at
tuali 30 giorni dovrebbelscen-
dere a 24 0 al massimo 48 
ore. 

Bruno Visentini ha avanzato 
l'ipotesi di creazione di un 
nuovo organismo che sovraln-
tenda alle attività di vigilanza 
svolte da Banca d'Italia sul 
crédito, dalla Consob sulla 
borsa e dall'Isvap sulle assicu
razioni private. 

Secondo Minervini «in avve
nire sarà necessario uno sfor
z o di rivalutazione delle esi
genze dei vari settori dell'area 
soggetta va controllo affinché 
si pervenga ad un minimo di 
omogeneizzazióne, proceden
d o nella direzione della tra
sparenza e dell'autoresponsa-
bilità...». La proposta di unifi
cazione degli organismi di 
controllo sembra quindi ài 
mòrhèntó precorrere i tempi. 

Minervini aggiunge c h e gli 
organismi di controllo; s o n o di 
fatto portatóri dì interessi dei 
soggetti controllati, non sono 
imparziali ed è naturale c h e si 
sviluppino tra quésti dei con
trasti di Interesse, 

Non è quindi favorevole al
la creazione di un ulteriore or
ganismo c h e sovraintenda alle 

attività di vigilanza, anche se 
la ritiene una proposta impor
tante. Considera invece op
portuna la redazione di un 
Testo unico che possa lare da 
coordinamento e disciplina 
organica a tutta la normativa 
finora varata in materia di 
controlli. Ciò consentirebbe 
anche di evitare sovrapposi
zioni di competenze e vuoti 
normativi. 

Ncll'esaminare la variegata 
area del controllo del pubbli
c o risparmio, che oltre ai pre
detti organi comprende il Cicr 
ed il Tesoro, il lavoro di Mi-
nervini ne sottolinea le carat
teristiche fortemente differen
ziate e te notevoli disomoge
neità. 

In particolare le organizza
zioni di controllo del credito e 
delle assicurazioni si contrap
pongono, per pluralità di 
aspetti, all'organizzazione di 
controllo del mercato mobilia
re, specie sotto il profilo fun
zionale, Il controllo delie pri
me due organizzazioni investe 
le legittimit a ed il merito delle 
operazioni e talora sì caratte
rizza nell'esercizio di una vera 
e propria potestà direttiva. Il 
controllo della terza ha invece 
per oggetto essenziale ta c o m 
pletezza e la veridicità dell'in
formazione c h e viene offerta 
agli investitori attuali e poten
ziali e privilegia gli aspetti di 
trasparenza e l'autoresponsa-
bilità degli operatori. 

In conclusione riportiamo 
alcune osservazioni dell'auto
re sull'autonomia dei vari sog
getti: il Cicr viene definito un 
«ectoplasma», se si eccettua la 
materia delle nomine nelle 
banche pubbliche, terreno dì 
acerrimi scontri e di saltuarie 
tregue lottizzataci; il grado di 
autonomìa dell'Isvap, rispetto 
al Minindustria, non può esse
re valutato sul plano reale 
perché troppo breve e l'espe
rienza di vita dell'istituzione. 

1° GENNAIO '90 

BTP 
BUONI DEL TESORO POLIENNALI 

• I BTP hanno durata quadriennale, 
con godimento 1° gennaio 1990 e sca
denza 1° gennaio 1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 1230%, pagabile in due rate se
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di 
credito entro le ore 1 3 3 del 27 dicembre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo. dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere ef
fettuate al prezzo di 95,85% o supe

riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati 
sarà effettuato il 2 gennaio al prezzo di as
segnazione d'asta, senza dietimi di inte
resse e senza versamento di alcuna prov
vigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi
lioni. 

• I BTP hanno uh largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

Perìodo di prenotazione perii pubblico: 
fino al 27 dicembre 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

95,85% 4 14,37% 12,54% 

PROVINCIA DI AREZXO 
Al sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al b 
preventivo 1989 e d al conto consunt ivo 1987. (1) 
1) le notizie ralatlve alle entrale e alle spesa sono le seguenti: (in migliale di lire) 

ENTRATE SPESE 

Previsioni di Atcertamenti 

Avanzo àmntìrMstrazfOna 
Tributai* 
Contribuii «traif. 

(di cui dallo Slato) 
(di cui dalle Ragioni) 
ExtratribuUrfc 
(di cui per proventi 
•ervizi putrMci) 
Totale entrati 
di perle corrente 
Alienazione di beni* triti. 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assuntone prestiti 
(di cu) per antietp. 
di tesoreria) 
Totale entrate 
contò capitale 
Partite di aire 

Totale . 
.Disavanzo di bestione 

3.446.174 
28.074.456 

27.495.1 B2 
134.B20 

5.886.304 

37.406.934 
10.172057 

2.428.199 
25.668.266 

29.549.986 
109.078-

3517.898 

31-314,361 
5366.288 

Disavanzo amministratone 
Correnti , 
Rimborsa quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

Totale spese 
di parte córrente 
Spese di Investimento 

32.670.290 

2.248.844 

26.810,54? 

1.4512» 

27,765,778 
21.109.289 

5.356.113 
12.25t.000 

58.502,057 
14.953.622 

17,619 28 B 
11.9-47.950 

110.862.613 60.881.599 

Totale spese 
conto capitale 
Partite di giro 
Rimborso anticip. di tesoreria 
ed ami 
Totale 
Avanzo di gestione 

21.109.289 
11.947.950 

2.880.000 
110.662.613 60.823.015 

58-584 
110.662.613 60.881.599 Tote* generale 110.862.613 60.881.599 

2) la ctaasHIcailona d»l1e> principali spesa correnti ed In monto capitala, deaunte dal consunti
vo, secondo l'analisi MMomlee-funilonale è la seguente esc luso la ses lone oneri non ripar
titali! (in migliaia di lire) 

Personale 
Acquisto ben) e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati diret
tamente dall' Amministrazione 
Investimenti indiretti 

Aimne 
generale 

3.194.263 
1.055.654 

68.511 

2.175 

— 

Istruzione 
e cultura 

4.604.011 
1.890.445 

532.667 

10.200.000 

— 

Abitazioni 

— — 
— — 

Attivila 
sociali 

139.894 
1.489 

—. — 

Trasporti 

3.890.527 
2.806.102 
2.171.849 

6.922.190 

— 

" AhWlT 
economica 

992.641 
645.580 

11.068 

707,171 
877.752 

T f i M 

12.681.442 
6537675 
2:785,824 

17.631536 
877.752 

MI0.WI 1t.tlT.Ul H1.IM 1S.1U.IU U H l t t « M H J t s 
I la risultanza Anale e lutto II 31 dicembre 1M7 desunte dal consuntivo: (in migliala di lire) 

Avariai/disavanzo di «nmHstrazim dal canto consuntivo oaTamo 1987 .„ 
Residui passivi perenti esistenti atta data di chiusura del canto consuntivo derTanno-
Avanzo/Disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 1967 „ 

L 225.781 
L — 
L 85,721 

Ammontare dei debiti luort Quando comunque esistenti e risultanti dana elencazione slegata al conto consunti
vo deiTaimo ~- , , „ L —• 

4) le principali entrata e spese per abitante desunte dal consuntivo aono la seguenti; 
(in migliaia di lire) 

Entrate correnti-
di cui: 
tributarie.. 

contributi e trasferimenti -_ 
altre entrate correnti 

_ L 100,5 

7,8 
62,4 
10,3 

Spese correnti -
di cui 
personale w 

acquisto beni e servili... 
altre spese correnti H.™_™ 

_ X 
, L 21,0 

IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Frane» Parigi 

1) I dati si rtfarlacono un'ultimo consuntivo appronto. 

l'Unità 
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«Smentito» 
il gene 
della differenza 
sessuale 

Scienziati britannici hanno attaccato duramente la teorìa 
americana che pretendeva di spiegare l'origine del sesso. 
Gli studiosi del National institute 
(or medicai research e dell'Imperiai cancer research fund di 
Londra concordano nell'affermare su «Nature* che il gene 
scoperto due anni fa ed indicato come artefice della scelta 
Ira un sesso e l'altro nel feto, è molto lontano dallo spiegare 
il fenomeno. Nel dicembre dell'87 il prof. David Page, del 
Whitehead institute del Massachusetts, aveva annunciato la 
scoperta del gene responsabile dello sviluppo dei testicoli al 
posto delle ovaie durante la gravidanza. Il sene «Zfy» era sta* 
to trovato nel cromosoma «Y» presente solo nei mammiferi 
maschi. Sarebbe stato il suo intervento, dopo cinque setti
mane dal concepimento, a provocare la prima determinan
te differenza fra embrione maschio ed embrione femmina. 
In assenza di questo segnale lo sviluppo 'femminile* va 
avanti automaticamente. Gli scienziati inglesi sostengono 
ora che il gene «Zfy* attiva la produzione dello sperma ma 
non determina lo sviluppo degli organi sessuali maschili. 

Alcune tra le maggiori orga
nizzazioni umanitarie bri
tanniche hanno annunciato 
che boicotteranno la confe
renza intemazionale sul
l'Aids a San Francisco per 
protestare contro le restrizio-

mmmtmmmmmmmt^m^^^ n i n e"a concessione di visti 
americani ai malati. La sesta 

Conferenza intemazionale sull'Aids, in programma per l'an
no prossimo a San Francisco, 6 stata organizzala per lo 
scambio di informazioni sulla malattia e sulle ricerche di 
una cura II >Consonzio bntannico per gli aiuti ai malati di 
Aids o net Terzo mondo* fa però proclamato un boicottag
gio cui hanno adento tra gli altn la Croce rossa britannica, la 
Federazione intemazionale per la pianificazione familiare, 
Oxfam e Save the Children, I Ente per I assistenza all'infan
zia presieduto dalla pnncipessa Anna II presidente del con
sorzio Mannt Whiteside ha spiegato che il visto americano 
viene concesso ai malati di Aids ai sieropositivi soltanto per 
motivi di lavoro o per visite ai parenti Viene negato a chi 
vorrebbe andare in vacanza o visitare amici 

Per la pnma volta in Italia è 
stato realizzato un libro elet
tronico di astronomia. L'au
tore, il professore Guido 
Cossard, presidente dell'As
sociazione valdostana 
scienze astrenom iene, h a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ precisato che si tratta di una 
iniziativa spenmentale fina

lizzata alla divulgazione dell'astronomia fra il grande pub
blico Il libro «si può leggere*, per il momento, solo con un 
computer Macintosh «ma è già allo studio - ha assicurato 
Cossard - un programma per renderlo compatibile con altri 
elaboratori* Il libro elettronico, «Dalla Luna alla Terra*, di
spone di mappe lunan ricavate dalla rivista «Onone* e per* 
mette di venheare sul monitor i movimenti della Luna e la 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Gli Inglesi 
boicotteranno 
la conferenza 
sull'Aids 

Un libro 
elettronico 
di astronomia 

posizione delle principali stelle. 

Organizzazione 
europea 
per la ricerca 
ambientale 

È nata l'European Environ-
mental Research Organisa-
lion (Eero). cioè l'organiz
zazione europea per la ricer-
ca ambientale. L hanno co
stituita alcuni scienziati eu
ropei che si definiscono «in-

^ ^ m l i m m m m m m ^ dipendenti, e che si 
propongono di innalzare «la 

qualità e la quantità delle ricerche di base sull'ambiente». 
L'idea di Eero è quella di promuovere laboralon dove le ri
cerche sull'ambiente possano raggiungere l'eccellenza. Un 
percorso umile, insomma, a quello compiuto dai laboratori 
Embo, quelli dedicati allo studu della biologia molecolare. 
Finora la nuova organizzazione, che ha sede a Wageningen, 
in Olanda, ha ricevuto un milione di marchi tedeschi dalla 
Volkswagen (che ne ha promessi albi due m due anni), e 
un altro milione di marchi dalla Holland's Rabo-Bank, dalle 
Università di Wageningen e Utrecht, dall'Istituto olandese 
per le ricerche agricole e dall'Istituto olandese per l'ambien-' 
te 

La crisi 
della chirurgia 
nell'antico 
Egitto 

Perche i chirurghi hanno 
smesso di praticare in Egitto 
tremila anni fa dopo averco-
nosciuto un grande sviluppo 
della loro disciplina nel cor-
io dell'Antico Regno (2613-2181 anni aC)7Un ricercatore 
bntannlco, J. Thompson Rowling, ha scoperto forse una ri
sposta esaminando papin dell'Antico Regno consacrati alla 
chirurgia Questi papin infatti fanno pensare che la pratica 
della dissezione dei cadaveri era molto diffusa Ad un certo 
punto, però, questa scompare II motivo7 Probabilmente il 
cambiamento intervenuto nel modo con cui la religione 
concepiva il corpo umano Nel Nuovo Regno, infatti, si ina
sprisce l'idea che il corpo, contenitore delranima, deve pas
sare assolutamente intatto attraverso i secoli Le ultime 
mummie portano addirittura dei segni di tentativi di «abbellì-. 
re» il corpo dopo la morte In questo contesto, l'opera dei 
chirurghi non poteva che essere considerata come un atten
tato alflntegntà del corpo. Cosi, nel Nuovo Regno i chirurghi 
hanno visto la loro attività restnnger» alle ciicoincis'toni e al 
trattamento delle fratture 

.Il prcgramiriadi vaccinazioni delTOms-1 
Nei paesi più poveri muoiono di feme e malattìe infettive 
(morbillo, pertosse, malaria) 4Qmila bambini al giorno 

Terzo mondo immunizzato? 
Nel Terzo mondo avvengono l'8696 dì tutti i decessi, it 
96% se si considerano solo i neonati e i bambini. Fa
me e malattie infettive mietono circa 40mila bambini 
al giorno. L'Organizzazione mondiale della sanità è 
riuscita, nell'SS, a salvarne due milioni portando la 
percentuale dei vaccinati dal 5 al 60 per cento, risul
tato importante ma insufficiente: pubblichiamo la 
prima parte di un lavoro su questo grave problema. 

GILBERTO CORBELLINI 

• • Le drammatiche condi
zioni igienico-sanitarie in cui 
versa tre quarti dell'umanità, 
che vive nel cosiddetto Terzo 
mondo, esigono un impegno 
incondizionato, a ogni livello, 
per cambiare una situazione 
assai pericolosa. Lo sfrutta
mento privilegiato e indiscri
minato delle risorse del piane
ta da parte del 13% soltanto 
dei suoi abitanti, quelli che vi
vono nel Primo mondo, e che 
oggi sono cosi preoccupati 
del debito estero dei paesi in 
via di sviluppo, è stato, non 
dimentichiamo, la causa prin
cipale di questa situazione. 

Nei paesi più poveri del 
mondo, dove il reddito annuo 
prò capite è di poco superiore 
alle 300.000 lire e il 60% degli 
uomini e l'80% delle donne 
sono analfabeti, e dove le spe
se militari, in aumento, sono 
tre volte quelle per la sanità 
ed eguagliano quelle per l'i
struzione, solo il 60% della po
polazione urbana e il 20% di 
quella rurale ha accesso a 
fonti idriche, e solo il 40% può 
accedere ai servizi sanitari 
(un medico ogni 6.000 abi
tanti). In quei paesi, la spe
ranza di vita è in media di 48 
anni (contro gli oltre 70 nei 
paesi del Primo mondo), la 
mortalità infantile (al di sotto 
di un anno di età) è del 130 
per mille e 211 bambini su 
mille muoiono prima di rag
giungere i 5 anni. Nel Terzo 
mondo avvengono 1*86% di 
tutti i decessi, il 96% se si con
siderano solo i bambini e i 
neonati. In pratica, come ha 

ca di salvaguardare le condi
zioni igienico-sanitarie acqui
site in Occidente, che, come 
dimostra il pericolo dell'Aids, 
sono tutt'altro che garantite. 

L'Organizzazione mondiale 
per la sanità (Oms), mobili
tando 25.000 specialisti e cen
tinaia di migliaia di operatori 
sanitari, ha conseguito l'obiet
tivo di salvare dalla morte ol
tre due milioni di bambini nel 
1988, portando la percentuale 
dei bambini sottoposti a vac
cinazione dal 5% nel 1974 a 
oltre il 60% nello scorso anno. 
Grazie al Programma Diffuso 
per l'Immunizzazione (Ex-
panded Program for Immuni-
zation, Epi), 60 milioni di 
bambini vengono ora vaccina
ti contro la difterite, la pertos
se, il tetano, la poliomielite, il 
morbillo e la tubercolosi. 

Disegno di 
Natalia 
Lombardo 

I dati epidemiologici, sem
pre riferiti al 1988, mostrano 
che nei paesi del Terzo mon
do in un anno muoiono 10 
milioni di persone per infezio
ni dell'apparato respiratorio, 
4,3 milioni per infezioni inte
stinali, 3 milioni per la turber-
colosi, 2 milioni per il morbil
lo e 1,5 milioni di malaria, 
mentre l'incidenza di queste 
malattie, cioè le persone che 
si ammalano, sono enorme
mente di più, nel caso del 
morbillo 67 milioni e la mala
ria colpisce 150 milioni di per* 
sone. In linea di principio, 
l'immunizzazione attiva, cioè 
la vaccinazione, dovrebbe 
consentire un efficace control
lo di queste malattìe, così co
me dell'epatite B, che uccide 
800mila persone, della manin-
gite, della bilharziosi (schisto
somiasi), e dell'Aids. Ma esi
stono diversi problemi tecnici 
e concettuali, legati alla pro
gettazione dei vaccini, e varie 
difficoltà «strutturali», collegate 

alla loro produzione e alla 
realizzazione pratica di un 
programma di immunizzazio
ne, che richiedono un ulterio
re e più efficace investimento 
di intelligenze e mezzi econo
mici. 

La vaccinazione o immu
nizzazione attiva acquisita ar
tificialmente consiste, come si 
sa, nell'introduire nell'organi-
smo i batteri o i virus, o dei lo
ro prodotti, opportunatamen-
te trattati al fine di privarli del
la loro potenziale patogenici-
tà, conservando tuttavia la lo
ro capacità di stimolare una 
risposta immunitaria (immu-
nogenicità). In sostanza; tra
mite la vaccinazione, si «inse
gna» al sistema immunitario a 
riconoscere un determinato 
antigene, caratteristico di un 
agente patogeno, e a «ricor
darsi» di attivare le difese im
munitarie ogni qualvolta in
contrerà quell'antigene. Le 
condizioni che consentono di 

effettuare una vaccinazione 
efficace sono differenti, a se
conda dello stato dell'organi
smo che viene immunizzalo e 
del tipo di agente infettivo nei 
confronti del quale si vuole ot
tenere un'immunizzazione. 

Il vaccino ideale, dal punto 
di vista dei problemi logistici 
posti dalla situazione nei pae
si poveri, come emergeva da 
un interessante artìcolo ap
parso su Nature qualche setti
mana fa, è quello che si pud 
somministrare una. sola volta 
al momento della nascita, e 
che è in grado di proteggere da 
diverse malattie infettive, 

Anche se, allo stato attuale 
delle conoscenze, questo vac
cino resta appunto un «idea
le», le sinergie che 
potrebbero essere messe in 
campo consentirerebbero già. 
in alcuni casi, di raggiungere 
risultati importanti. È vero che 
non si conoscono ancora a 
sufficienza gli aspetti immu-
nobiologici riguardanti i mec
canismi immunitari e patoge-

nctici su cui si potrebbe ope
rare allo scopo dì ottenere dei 
vaccini più efficaci. Infatti, 
non tutti gli antigeni sono in 
grado di stimolare una prote
zione immunitaria e, in alcuni 
casi, probabilmente si deve 
agire su diversi aspetti della 
funzione immunitaria, cellula
ri e umorali, per ottenere il ri
sultato desiderato. Ad esem
pio, la preparazione di vaccini 
contro la malaria incontra del
le difficoltà proprio nella defi
nizione del ruolo svolto dai 
linfocidi T e dagli anticorpi 
nella risposta agli sporozpiti 
del Plasmodio che vengono 
inoculati dalle zanzare, men
tre resta un problema fonda
mentale la variabilità degli 
agenti patogeni, dovuta al ci
clo di vita o alle mutazioni ge
netiche, rende difficile l'indivi
duazione degli antigeni in gra
do di stimolar e una protezio
ne contro il Plasmodio. Tutta
via, queste sfide andrebbero 
viste come stimoli per Io svi
luppo delle conoscenze nei 
campi della biologia moleco
lare, dell'immunologia, della 
genetica e dell'epidemiologia. 

Per essere davvero funzio
nale nell'ambito di un pro
gramma di immunizzazione 
per il Terzo mondo, un vacci

no deve costare poco, essere 
sicuro ed efficace, cioè indur
re una protezione nel 90-100% 
dei riceventi per tutta la loro 
vita, a partire da subito dopo 
la nascita, Inoltre, la sua con* 
servazione non dovrebbe 
creare troppi problemi logisti
ci (molti vaccini vivi sono in
stabili e devono essere con
servati a basse temperature 
nei frigorìferi), e la sua som
ministrazione dovrebbe alme
no essere compatibile con 
quella di altri vaccini, e avve
nire in modo tale da non cor 
stituire una possibile via di dif
fusione dell'Aids, come è av
venuto nei paesi africàni a 
causa del riutilizzo degli aghi. 

Solo attraverso una specìfi
ca organizzazione della ricer
ca e delle infrastrutture sanita
rie, funzionale alle esigenze . 
locali, si potranno ridurre dav
vero i costi dei vaccini. Intatti, 
rOms afferma che solo il 10% 
delle spese sostenute nell'am
bito di un programma annua
le di vaccinazione derivano 
dalla produzione de) vaccino, 
" resto riguarda il personale, i 
trasporti e l'organizzazione sul 
campo della campagna di im
munizzazione. 

Certo, la vaccinazione non 
è una panacea, ma un pro
gramma dì prevenzione po
trebbe rappresentare anche 
una base su cui far crescere 
una attenzione diversa per i 
problemi di queste popolazio
ni, e per organizzare delle atti
vità mirate a risolverli, In pri
mo luogo promuovendo un 
aumento del livello di istruzio
ne nei paesi poveri, senza il 
quale non sarà mai possibile 
arrivare a una razionale ridu
zione del tasso di crescila de
mografico nei paesi in via di 
sviluppo 

Anche se è manifesta la 
scarsa volontà del paesi ricchi 
di favorire la soluzione di que
sti problemi, basti pensare al
l'incommensurabile divario 
fra le spese militari de) paesi 
industrializzati (gli Stati Uniti 
spendono 300 miliardi di dot' , 

La lunga 

recentemente denunciato l'U-
nicef, muoiono 40.000 bambi
ni al giorno di fame e di ma
lattie infettive, potenzialmente 
controllabili con l'immunizza
zione. 

La logica perversa, che or
mai funziona nei paesi poveri, 
per cui la condizione econmi-
ca-politica limita te possibilità 
di cambiare quella sanitaria, e 
questa, a sua volta, impedisce 
un'incisiva azione per modifi
care lo Stato sociale può e de
ve assolutamente essere spez
zata. Tale istanza non si giu
stifica soltanto da un punto di 
vista etico-politico ed econo
mico, dato il costo ovviamen
te maggiore di un qualsiasi ti
po di aiuto quando viene por
tato in condizioni estreme, ma 
persino volendo guardare le 
cose dalla prospettiva egoisti-

iia per 
I H L'eradicazione del vaiolo 
nel 1977 nel mondo è stato 
uno del grandi successi della 
medicina e delia politica sani-
tana, risultato della vaccina
zione di massa e dei migliora
menti nella organizzazione 
politica ed economica. La dif
fusione della tecnica della 
vaccinazione preventiva non è 
stata immune da polemiche e 
da proteste, che talvolta han
no raggiunto il livello di mani
festazioni di piazza, in cui pre
giudizi etici o religiosi si com
binavano con difficoltà reali 
ed anche insuccessi. 

La pnma epidemia certa di 
vaiolo si fa nsalire al 572 dC, 
data della nascita 
di Maometto, in quanto viene 
citata nel Corano, e la pnma 
descrizione esatta della malat
tia fu fatta da Aaron di Ales
sandria verso il 622 Questa 
descnzione fu raccolta dal 

Sande medico arabo Abu 
iter Muhammad Abu Zaka-

riya al-Razi (865-923), in lati
no Rhazes, nel grande trattato 
di medicina denominato Kitab 
Al-Mansoun Rhazes pubblicò 
un libro mollo diffuso sul vaio
lo e il morbillo, tradotto in lati
no con II titolo Uber de varto-

Its et morbilità, con una preci
sa descrizione dei sìntomi, e 
diversi consigli dietetici e tera
peutici, per fronteggiare in 
qualche modo queste malat
tie 

Trasportata in tutta l'area 
del Nord-Africa, nel Sud d'Ita
lia ed in Spagna dalle armate 
saracene vittoriose, la malattia 
si diffuse rapidamente in tutta 
l'Europa, mietendo vittime in 
quantità e con continuità per 
tutto il Medioevo ed il Rinasci
mento Nel 1520 i conquista
tori spagnoli portarono la ma
lattia in America I marinai e i 
conquistadores furono gli stru
menti, inconsapevoli, dì una 
sorta di guerra biologica, con 
il vaiolo ed altre malattie vira
li, prodotte spesso da germi 
presenti negli animali dome
stici ed innocui per l'uomo 
del vecchio continente. Il 
vaiolo ebbe nelle due Ameri
che effetti devastanti, colpen
do con una violenza scono
sciuta all'Europa, a causa del 
terreno immunologicamente 
vergine, con gravi conseguen
ze politiche, demografiche ed 
ovviamente miiitan. Secondo 
gli slessi cronisti spagnoli che 
seguivano i conquistadores, il 

soffio dell'uomo bianco ap
portava la morte all'indiano e 
difatti il vaiolo provocò stragi 
terribili in America, molto più 
di quelle direttamente provo
cate dalle armate dei conqui
statori. 

Alla metà del Settecento il 
vaiolo fece in Europa delle ve
re stragi e alla fine del Sette
cento, come si pu6 vedere da 
alcune pagine dì Voltaire, 
questo morbo sembrava mi
nacciare la stessa sopravvi
venza del genere umano. II 
vaiolo si attenuò poi nell'Otto
cento, diffondendosi nella (or
ma più lieve della vaiuoloide 
e divenne una pallida imma
gine di quello che fu all'inìzio. 
Nell'Ottocento scoppiarono 
tuttavia ancora due gravi pan
demie: nel 1834 e nel 1869-
1876 nel periodo della guerra 
franco-tedesca, che ebbe gra
vi conseguenze anche in Ita
lia. 

Di fronte alla violenza della 
malattia, ì medici potevano fa
re ben poco, anche perché a 
tutt'oggi non si conosce nes
suna terapia che poi>sa modi
ficare it decorso naturale delia 
malattia. L'unica possibilità 
era quella della immunizza-

Uno dei primi successi della medicina 
tu la sconfitta definitiva di questa 
malattia* la prima epidemia si verificò 
nel 572 d.C, viene descritta dal Corano 

zione, con una tecnica cono
sciuta da molto tempo: la va-
riolizzazione. o «innesto del 
vaiolo». Con questa tecnica 
nella cute scarificata di sog
getti sani venne inoculato del 
materiale ottenuto dalle pu
stole di malati lievi di vaiolo: 
le persone cosi trattate svilup
pavano la malattia in (orma 
lieve e divenivano immuni. Un 
certo successo della varioliz-

,zazione ottenuto durante il 
700 portò alla sua diffusione 
sconsiderata. Tutti, medici e 
no, divennero degli «innesta
toli di vaiolo» e ì cast mortati 
si moltiplicarono. Questi ac
crebbero le resistenze dei reli
giosi che sollevarono una 
grande campagna contro que-
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sto metodo. Dal punto di vista 
epidemiologico la pratica del
la variolizzazione era quanto 
dì più dannoso potesse esiste
re, perché invece di rimuovere 
l'agente infettante e di impe
dirne la diffusione, ne permet
teva la riproduzione e lo dif
fondeva. Come conseguenza 
la malattia divenne veramente 
endemica. 

La pratica della variolizza
zione spianò comunque la 
strada all'introduzione della 
tecnica che risulterà poi deci
siva per l'eradicazione del 
vaiolo. Partendo dalla osserva
zione che il vaiolo presente 
nei bovini domestici è inocu
larle all'uomo, assumendovi 
una forma più lieve, Edward 

Jenner(1749-
1823), nel maggio 1796, ven-
t'anni dopo l'inizio dei suoi 
studi, inoculò del pus tolto da 
una pustola di una contadina 
affetta da vaiolo vaccino in un 
bambino che divenne immu
ne alla variolizzazione. Nel 
1605 Napoleone aveva pre
scritto la vaccinazione obbli
gatoria di tutti i soldati del suo 
esercito, nel 1810 la estese a 
iurta la popolazione, mentre 
analoghe iniziative erano state 
prese nel 1806 dal Principato 
di Piombino e Lucca e nel 
1807 dal Regno di Baviera. 

Il cammino fra queste pri
me iniziative piene di grandi 
speranze e la effettiva eradica
zione della malattia è stato 

lungo e tortuoso. Il bilancio 
fra efficacia della vaccinazio
ne e sua pericolosità fu a lun
go oggetto di dispute feroci. Ci 
furono gravi epidemie anche 
dopo la diffusione della vacci
nazione, che mostravano co
me il vaccino potesse perdere 
di efficacia, forse a cause di 
cambiamenti dell'agente infet
tante, e non si conosceva la 
durata della immunità che la 
vaccinazione poteva assicura
re. Inoltre, dopo i primi suc
cessi, tutti si diedero a vacci
nare, mentre pochi sapevano 
distinguere fra il cow-pox e il 
vaiolo e si ebbero anche molti 
casi dì morte prodotta dalla 
vaccinazione. A questo si ag
giungevano prese di posizione 
ispirate a motivi ideologici o 
religiosi. Il filosofo Herbert 
Spencer nel suo libro Socia/ 
Sfa/ics criticò, apertamente la 
vaccinazione, come un esem
pio di imposizione arbitraria 
da parte dello Stato sulla vita 
privata dei cittadini, imposi
zione che alterava il processo 
della lotta per l'esistenza, la 

3uale permetteva la selezione 
ei più adatti. 
In Inghilterra nel 1653 la 

vaccinazione divenne obbli
gatoria per tutti i cittadini, ma 

a questa legge seguirono dei 
tumulti violenti in diverse città 
inglesi. I genitori ebbero delie 
reazioni di rifiuto nei conlronti 
di una pratica che introduce
va degli agenti patogeni nel 
corpo dei loro figli. Inoltre nel
la cultura inglese era diffusa la 
convinzione che l'equilibrio 
della natura, voluto da DÌO, 
non poteva essere perturbato 
senza conseguenze e che una 
diminuzione dei casi di' vaiolo 
sarebbe stato compensato 
dall'aumento di altre malattie. 
Per opera di John Gibbs fu 
fondata nello stesso 1653 una 
lega contro la vaccinazione, 
che ebbe vaste adesioni. In 
una nota manoscritta, Samuel 
Butler ironicamente notava 
che «la vaccinazione è il sa
cramento medico corrispon
dente ài battesimo. Se essa sia 
o no più efficace non lo so». 
Méntre Charles Darwin si di
chiarò apertamente a favóre 
della vaccinazione, l'altro sco
pritore delia-teoria dell'evolu
zione per selezione naturale, 
Alfred Russel Wallace, dopo 
un primo periodo a favore, di
venne il più ardente sostenito
re della crociata contro là vac
cinazione, pubblicando nel 
1885 un opuscolo dal titolo 

lan), e il budget annuale d»l- . 
l'Onu (327 milioni dì dollari). 
e mentre ancora resistono le 
fittizie ragioni economiche 
per cui le industrie farmaceu
tiche private trovano poco re
munerativo investire risorse e 
immginaztone nela produzio
ne di vaccini per il Terzo 
mondo, una via per contribui
re a risolvere questi problemi 
potrebbe risiedere proprio nel 
paventato pericolo del debito 
estero dei paesi poveri. Que
sto debito, che sfiora 1200 mi
liardi dì dollari l'anno, dovrà 
inevitabilmente essere cancel
lato, ma se almeno una parte 

riconvertita in investi
menti per progetti sanitari ed 
educativi, si potrebbe davvero 
ottenere un sensibile migliora
mento delle condizioni di vita 
per miliardi di uomini. 

•45 annm di registrazioni stati
stiche mostranti che la vacci
nazione è inutile e pericolo
sa». In Inghilterra vi fu in efletti 
una terribile pandemia nel 
1870-1877, che colpi anche le 
Città di Leicester e Birmin
gham, la cui popolazione era 
stata quasi completamente 
vaccinata. Ne seguirono vaste 
agitazioni popolari e nel 1883 
l'obbligatorietà della vaccina
zione fu eliminata, 

Come risultato di questa va
sta mobilitazione, all'inizio dì 
questo secolo il Parlamento 
inglese eliminò ogni azione 
penale contro i genitori che 
non facevano vaccinare i figli, 
ma l'Inghilterra lu l'unico pae
se europeo dove nonostante il 
rigoroso controllo « isolamen
to continuò ad esistere una 
endemia di vaiolo. Solo dopo 
la realizzazione dì un sistema 
sanitario efficiente, con lorte 
coordinamento a livello inter
nazionale per evitare reinfe-
zìòhì, e il miglioramento ge
nerale delle condizioni di vita 
il vaiolo ha potuto essere era
dicato, ma questo è stato pos
sìbile propno grazie ai succes
si ottenuti in precedenza, no
nostante le difficoltà e gli in
successi. 
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ÌTrosegue 
su Raitre la bella rassegna «Lanterna magica» 
dedicata al cinema di Ingmar Bergman 
Oggi uno dei suoi gioielli, «D posto delle fragole» 

.L, famosa Vedit&rà 
«Bella addormentata nel bosco» di Ciaikovskij 
sta per compiere centenni 
La Fenice lo festeggia ospitando il Balletto di Riga 

CULTURAeSPETTACOLI 

La solitudine tecnologica 
M Recentemente Franco 
Crespi ha scntto (Azione so
ciale e potere il Mulino 1989) 
che la «soggettività introduce 
fatalmente elementi di non 
neutralità affettiva e valutativa, 
e quindi quelle dimensioni di 
imprevedibilità che mettono 
in crisi il modello di scientifici-
tà», spacciato dal sapere mo
derno come oggettività senza 
residui Questa nflessione po
ne in campo il problema del 
rapporto fra sapere, soggettivi
tà e storicità Ce un nesso 
stretto fra la crìtica di ogni 
•oggettività- che presume di 
presentarsi come definitiva e 
la riproposizione del tema 
della soggettività che si defini
sce nella discontinuità del 
tempo storico 

Non a caso H sapere mo
derno sempre più schiacciato 
sugli specialismi e tutto chiùso 
nell'autosuHlcienza dei suoi 
oggetti rifiuta sia il rilievo della 
soggettività sia la dimensione 
dello storicità. C'è una stretta 
solidarietà fra questa prospet 
Uva e lo scientismo tecnologi
co, che sta alla base dell'ideo
logia della centralità dell'im
presa "Astoricità e calcolabili 
là Illimitata fanno tutt'uno-
(Schulz) Gli individui che 
agiscono •storicamente-, infat
ti, non sono sussumiteli sotto 
la razionalità calcoUstlca, 
giacché la pianificazione tec
nologica impone che anche 
la •Ubera; decisione sia ricon
dotta alle possibilità delle stra
tegie del sistema. 

La «scienza tecnologica) è il 
presupposto implicito dellV 
poca della post-storia, essa a 
sui volta definisce la «scienza 
«stanca» come l'unica legitti
ma forma di sapere II tratta
mente delle «Informazioni, ali-
meWàìll progresso tecnico; è 
questo a sua volta dà vita in
cessantemente a «nuove* pos
sibilità produttive. L'innova
zione sistemica non può (on
darsi su una reale libertà di 
•celta: «Una tale libertà e del 
lutto esclusa la favore dei co
siddetti rapporti oggettivi. 
Questi «rapporti oggettivi, so
no le vere strutture dell'epoca, 
Che procede nel segno dell ef
ficienza Si generano condì. 
«ioni che •racchiudono in se 
Infinite possibilità di sviluppo, 
ma Ili lìnea di principio non 
permettono pia alcuna alter
nativa. (Schulz, bitumile vie 
deUa filosofia contemporanea, 
4, Storicità, Marietti, 1987) 

Questa equivalenza Ira 
scienza e controllo tecnologi
co dell'Innovazione tende ad 
estenderei anche alle scienze 
che,|anno avuto sin qui ad 
oggetto l'uomo dùnque, an
che alla sociologia, alla psico
logia. alla medicina teorica e 
pratica e pers no alla pslcote-
aplà .Per là scienza moderna 

tutte il sapere deve rispondere 
tendenzialmente al principio 
di omogeneità di teoria ed 
empiria nel senso del risulta
lo lertrcaWte giacche è pro
prio su esso che si basa la 
possibilità del calcolo pro
grammatico. 

Scienza e tecnologia si avvi
cinano cosi fino a coincidere 
In questi termini l'essenza del
la tecnologia si presenta nel-
(epoca attuale con caratteri 
del tutto peculiari, essa, inlatti, 
non e né una pura teoria ne 

una semplice prassi, bensì al 
10 stesso tempo un modo di 
pensare ed un modo di agire 
11 suo concetto centrale è 
quello di funzionalità ed elfi 
cacia "L'ideale della tecnolo
gia e I autostabillzzazione ci
bernetica, analoga ali istinto 
Il sistema deve appunto auto 
regolarsi ed autocontrollaisi 
ciò che è essenziale nel 'so
gno tecnologico' e rendere 
superflua la libertà umana di 
decisione- (Schulz) 

La tecniclzzazione implica 
una schematizzazione dell agi 
re, la cui conseguenza pratica 
è che gli uomini «attivi- non 
appaiono più individui ma di 
vengono singolarmente irreali 
Si pud parlare di un nuovo in 
dìviduo «eterodiretto- che si è 
•inserito bene- net! accadere 
Questa negazione della perso
nalità procede dunque insie
me ali esclusione della stona e 
delta stonata. 

La cultura dell etemo pie 
sente distrugge il passato e il 
futuro se non abbiamo pia 
•passato-, cioà, una tradizione 
su cui poggiare - sia pure per 
prenderne le distanze - non si 
può avere un presente che 

Crìtica della razionalità utilitaristica 
che informa la «mofeicnizzazione» 
Nella cultura dell'etano presente 
si perde la progettualità della politica 

(Ira) guarda un futuro Ma se 
si perde il futuro si perde an
che la progettualità, e - dun
que - la politica 

Se siamo ridotti a pura pre
senza a puro istante (e non 
già I istante di Benjamin che 
ci fa responsabili in un mo
mento - in questo momento-
di tutta la stona, ma di un 
istante che si conclude In se 
stesso), il tempo presente non 
può che apparirci come pre
senza totale Anche il modello 
di sviluppo economico si pre
senta come un «eterno natura
le» senza confini temporali e 
limiti culturali e sociali 

Poco lo nulla resta allora, in 
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questa concezione del post
moderno, della post histoire, 
del senso della «libera cosini 
zione* dell ordine sociale Se 
non si ha da costruire per il 
•domani*, ma di gestire un 
etemo «oggi», perdono di si
gnificato progetto e disegno di 
nuove società e di nuovo ordi
ne, Si annulla cosi lo «spazio e 
il tempo» del conflitto sulle 
concezioni e le opzioni che n-

fiuardano gli scopi collettivi e 
e regole della convivenza so

ciale 
Non a caso uno dei teonci 

della necessità sociale del 
conflitto individua nei modi di 
•approprinone della storici

tà* la vera posta in gioco di 
ogni scontro e di ogni movi
mento sociale orientato al 
cambiamento 11 governo del 
tempo, o meglio della sua de
finizione e significato, è uno 
strumento potente di governo 
sociale la soppressione della 
storicità dell agire sociale è, in 
realtà 1 approvazione definiti 
va della sua modalità di rap
presentazione 

Si consuma, cosi, la scissio
ne definitiva tra la questione 
del potere e la questione del 
decidere sul senso della vita 
individuale e collettiva Feria
le via, si finisce per smarrire la 
consapevolezza della 

impraticabilità di |in& •demo
crazia senza politicai, del ca
rattere «arbitrano» <t»iin siste
ma che non consente conflit
to sull interesse generale 

Un conflitto per essere •po
litico*, infatti, non può non ri
guardare la do&iotie sulle 
stesse finalità dell'organizza-
zone sociale^ tówÉKa tra una 
società che si identifica defini
tivamente nella crescita conti
nua du ricchezza (nell'incre
mento senza limili della pro
duzióne per U produzione di 
merci) e una società; che ha, 
piuttosto, come obietto prio
ritario la costruirle di indivi
dui capaci di autoproduzione 
di senso, e che proprio per 
questo assume la «storicità* 
come il luogo in cui si prende 
la distanza dall ordine esisten
te in vista di un «ordine nuo
vo* e dove si verifica pratica
mente Io scarto fra «possibile 
sistemico* e «possìbile atorico* 
(come il terreno privilegialo 
della individualità e specificità 
di ogni epoca, di ogni genera
zione e di ogni cultura) 

La critica a) terzo capitali
smo e la restituzione dell oriz
zonte del comunismo nasce 

da qui dalla lotta per costrin
gere il sistema a ndarsi confini 
e limiti rispetto a tutto ciò che 
non accetta d essere calcolato 
e manipolato Restituire il 
«senso* delta vita (la decisio
ne sul «senso*) a ciascun indi 
viduo (con le proprie diversi 
tà le proprie esigenze i pro
pri gusti, le proprie caratteristi
che «naturali* i propri senti
menti e sensibilità) è possibi
le non già se si sottrae questo 
problema alla discussione e al 
conflitto, ma solo se si ricollo
ca 1 individuo dentro una col
lettività che si misura pitica
mente con se stessa e con i 
propri traguardi 

Una (n) legittimazione forte 
dell autonomia degli individui, 
in carne e ossa non può trarsi 
dall occultamento delle sue 
interconnessioni con le ragio
ni della comunità ma - al 
centrano - dalla piena esplici-
tazione di queste la costitu
zione essenzialmente sociale 
del processo di Individualizza
zione e li carattere sociale del 
processo conoscitivo 

A partire da questo rappor
to profondo con il sapere del-
1 uomo e dei suoi legami so
ciali, da questa esigenza di 
conoscerci per conoscere il 
mondo, nasce la necessità di 
una critica della razionalità 
utilitaristica e caEcolisuca che 
informa il processo della mo
dernizzazione tecnologica 
Alain Calile (Cntìque de fa mi
suri utilifaire Paris 1989) con
cludendo il suo manifesto per 
la enttea della ragione utilitari
stica afferma tra 1 altro, che il 
sapere che abbiamo accumu
lato ci ha spinto a costruire le 
nostre dimore sulle sabbie 
mobili, se non cerchiamo di 
nfqtfnarlQ e trovare nuove vie 

k per la concordia tra gli uomini 
' di tutte te tnbù allora questo 

nostro mondo apparentemen
te cosi libero e felice sarà tra
volto dalla volontà di dominio 
e dall arroganza delle tnbù 
più ricche 

In questo rischio che pud 
travolgere la vita di gran parte 
del pianeta sta il fallimento 
della ragione utilitaristica 
•Appena il pensiero si allonta
na dal campo ristretto delle 
cosiddette ' scienze esatte" e 
dalla loro applicazione tecni
ca fa l'esperienza di un senti
mento di impotenza da un la
to, deve constatare che I in
cremento di conoscenze par
ticolari su specifici oggetti ri
duce il sapere complessivo 
delle relazioni e dell insieme, 
dati altro, deve constatare che 
nello sforzo di 'afferrare" 
ogni frammento di "realta" 
perde progressivamente la ca
pacità di influire sul corso dei 
grandi eventi sociali* (A. Cali
le) 

Ce, dunque un bisogno di 
un nuovo paradigma generale 
capace di fornire- una lettura 
dell insieme senza, tuttavia, 
risultare totalizzante e chiuso 
Credo che il paradigma della 
differenza sessuale sia un in
dicazione preziosa Esso a 
costnnge a nscopnre i nessi, a 
ndefinire i concetti di famiglia, 
di diritto e di democrazia, e 
tuttavia per mantenere il se
gno della differenza che ne 
costituisce la premessa, non 
può di perse produrre un esi
to omologante 

Con Arafot parlando di intifada e di pace 
Il libro-intervista 
di Mario Capanna raccoglie 
racconti autobiografici 
e analisi politiche 
del leader palestinese 

' GIANCARLO LANNUTTI 

M «Che cosa direi a Shamir 
se fosse seduto qui, di fronte a 
me? Gli direi attualmente vi e 
un occasione di pace che non 
ti ripeterà Se si spreca, non 
tornerà. Noi vi offriamo questa 
pace, E tocca a te decidere 
Tocca a te decidere la pace 
per 1 vostri bambini, per le vo
stre generazioni future, per i 
nostri bambini e per le nostre 
generazioni future* Chi paria 
cosi £ Yasser Arafat, leader 
dell'Qlp <s presidente dello 
Stato di Palestina proclamato 
un anno fa ad Algeri, e pro
nuncia queste parole, questo 

invito alla pace non scevro. 
malgrado tutte le difficoltà e 
gli ostacoli, di una nota di 
speranza («la speranza - dice 
ancora - è quella cosa che 
non ho perso neanche per un 
giorno durante la mia vita*), 
nel corso di una lunga intervi
sta rilasciata la primavera 
scorsa a Mano Capanna e da 
questi raccolta in volume co
me omaggio e al tempo stesso 
contributo di solidarietà alla 
«intifada* nei teiriton occupati 

£ proprio dagli sviluppi del
la sollevazione palestinese 
che ha preso, un anno fa, il 

via I iniziativa di Capanna, da 
lui concepita come un'occa
sione per il leader palestinese 
di «parlare in piena libertà e 
diffusamente, senza I angustia 
dei troppo ristretti spazi televi
sivi e giornalistici espnmendo 
in forma meditata e con spin
to di venta i motivi di fondo 
dell ansia di liberazione del 
popolo palestinese* Meditata 
e al tempo stesso immediata e 
sincera questa intervista lo è 
per davvero e rappresenta 
una rara occasione per cono
scere un pò a fondo non solo 
il politico il leader guerriglie
ro, il capo di Stato (almeno in 
nuce) ma anche I uomo Ara
fat, con i suoi dubbi e le sue 
certezze i suoi sentimenti e ie 
sue idee i suoi nmpianli e le 
sue speranze Poiché nelle ol
tre cento pagine della intervi
sta vera e propria (preceduta 
da un ampia introduzione del
lo stesso Capanna) Yasser 
Arafat ricostruisce, si, la storia 
e i programmi del movimento 
nazionale palestinese ma rac
conta anche e in larga misura 

se stesso non solo rievocando 
le tappe della sua vita di com
battente ma inquadrando la 
causa del suo popolo attraver
so il filtro delle sue vicende 
personali, delle sue intuizioni 
politiche e strategiche, dei 
suoi successi e perché no, 
anche dei suoi errori Un qua
dro insomma umano e tale da 
suscitare in chi legge un senso 
di profondo coinvolgimento 

Il filo conduttore di tutto il 
dialogo è quello sintetizzato 
appunto nella frase che ab
biamo citato all'inizio il rap
porto continuo e immediato 
con il suo popolo con la sua 
aspirazione ad un pacifico fu 
turo di indipendenza e dun
que una continua «sfida di pa
ce* alla classe dirigente israe
liana e allo stesso popolo 
ebraico di Israele Con un 
confronto e una sollecitazione 
in cui non manca il richiamo 
alla tradizione biblica «Quan
do nel 1982 sono andato in 
Vaticano a incontrare sua 
santità il Papa gli ho detto io 

sono il secondo uomo palesti
nese che entra in Vaticano 
Lui chiese perché chi è stato 
il primo? & sepolto qui "Otto, 
nsposi è San Pietro* E anco
ra «Nella Bibbia, e anche nel 
Corano, Davide ha ucciso Go
lia, ma con che cosa? Davide 
era Piccolino mentre Golia 
era bene armato E con che 
cosa I ha ucciso7 Con un sas
so e una fionda. Gli ebrei non 
si vantano di questo7 óra Da 
vide è palestinese, usa lajtes-
sa pietra della stessa terra, è 
sempre la stessa pietra palesti
nese è la pietra della Terra-
santa e la usa contro il Golia 
israeliano armato con le armi 
più moderne* 

Ancora Davide contro Go
lia dunque in termini per co
si dire rovesciati Un Davide 
tuttavia che combatte oggi 
non per uccidere Golia - cioè 
fuon di metafora per «cancel
lare* lo Stato degli ebrei, co
me pretende Shamir - ma per 
conquistarsi il dintto di vivere 
accanto a lui in pace, in con
dizioni di eguaglianza. Non a 

caso alla domanda «Chi è nel 
profondo Abu Amman» (tale è 
il nome di battaglia di Arafat), 
il leader palestinese risponde 
•La maggior difficoltà per un 
uomo è di parlare di sé Ma 
forse la cosa più importante in 
Abu Ammar é che è I uomo 
del fucile e 1 uomo del ramo
scello d ulivo II fucile per pro
teggere il ramoscello d ulivo* 
Dunque il fucile «non per 
amore del Combattimento». 
non per «fare la guerra per la 
guerra*, ma per arrivare al dia
logo e alla pace 

Il riconoscimento di Israele 
che questa prospettiva com
porta è espresso, netl intervi
sta in tentimi netti e non 
equivoci Richiamandosi al 
programma politico approva
to ad Algen e in base al quale 
è stato eletto presidente dello 
Stato di Palestina, Arafat dice 
infatu «Questo programma 
non comprende e non segna
la, non indica, né direttamen
te né indirettamente, come 
obiettivo la distruzione di 

Israele Questo programma 
comprende in modo chiaro la 
nostra visione per la creazio
ne di due Stati uno palestine
se e uno israeliano, che pos
sano convivere sul territorio 
storico della Palestina* Non 
sono ovviamente, solo para
fe, a dar loro nscontro vi sono 
in appendice il discorso di 
Arafat dinanzi ali Onu a Gine
vra e la Dichiarazione di Indi
pendenza di Algen 

È qui, finora, il punto politi
camente culminante della «in
tifada* palestinese e al tempo 
stesso la tappa forse più signi 
ficativa del lungo cammino di 
Yasser Arafat Un cammino il 
cui traguardo è chiaro ma i 
cui tempi sono ancora incerti 
A sostenerlo c e comunque 
quello «spiraglio di speranza* 
cui abbiamo già accennato e 
con il quale certo non casual
mente i) libro-intervista si 
chiude 
Mario Capanna «Arafat* • ed 
Rizzoli - Milano 1989 - pagg 
189, lire 22 000 

«Freudiana»: 
la psicoanalisi 
diventa 
un musical 

Il palcoscenico come i) lettino dell'analista? È quanto sta per 
succedere (o quasi) m un musical londinese che vedrà la 
luce alla fine dpi prossimo anno debutto previsto il 19 di
cembre a Vienna, patna di Siegmund Freud (nella foto) 
Freudiana questo il titolo della commedia musicale che il 
produttore Bnan Broliy. ex braccio destro di Andrew Lloyd 
Webber (I autore di Jesus Chris! Superslar), porterà sulte 
scene con quaranta atton e settanta musicisti Protagonista, 
Paul Nicholas nel ruolo di Erik, un uomo qualunque che at
traverso ì suoi sogni e ta loro interpretazione, si confronta 
con ta teona freudiana Le musiche sono state composte da 
Alan Parsons ed Eric Woolfson Costo della «seduta», circa 
sei miliardi di lire 

Bufalino 
celebrerà 
la messa laica 
perfida 

Lo scnttore Gesualdo Bufali* 
no san) il «fine dicitóre* di 
un'antologia di testi poetici. 
e letterari (da Wilde a Dic
kens. da Bozzati a Ungaret-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ti) collegati al soggetto nata-
m^m^mm•••••••••>*»»»> iaiQ ^ verranno letti al 
teatro Rovai di Gela, il prossimo 27 dicembre Una sorta di 
messa laica e una testimonianza di pace in una città di gran
di tradizioni civili ed umane, di recente offuscate da un on
data di criminalità Parole per voci e autore, diretto da Fabri
zio Natale e prodotto dalle Edizioni dell Ottobre Letterario, 
accompagnerà ai testi cori e antiche canzoni natalizie 

Debutta 
stasera a Roma 
il Circo 
nazionale cinese 

È un'assoluta primizia là 
tournée italiana del Circo 
nazionale cinese che pren
de il via stasera da Roma 
Dopo un anno di selezione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in Cina, Walter Nones, con 
^ " • " • ^ • • ™ " " ^ ^ ^ ^ ™ la collaborazione di André 
Heller, ha raccolto un groppo di artisti e acròbati, sbarcati a 
Fiumicino con due aerei speciali candii di attrezzature Al* 
cuni dei numeri che saranno eseguiti hanno ongini antichis
sime e risalgono ali anno Mille Dopo Roma, il Circo Nazio
nale cinese, girerà per 1 Italia, toccando Bologna, Tonno e 
Milano 

Vanno all'asta 
a Londra 
le bombette 
di Stantio e Olilo 

Due bombette appartenute 
a Sian Laurei e Oliver Hardy, 
ali inizio della loro carriera 
cinematografica, sono state 
vendute per 22 milioni di lire 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ad un'asta di Christies a 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ Londra Ad aggiudicarsele 
uno studente universitario, James Oliver, che vuole regalarle 
al padre, grande appassionato della celebre coppia d| comi
ci Nella stessa asta sono state aggiudicate anche sei lettere 
d amore di Errol Flynn, scntte a. 13 anni ad una coetanea, e 
alcuni gioielli (falsi), appartenuto a Mae West 

Cinema 1 
Schwaracncggcr 
risarcito: ,,,• 
non è nazista M 

Mister muscolo Arnold Sch-
! *àrieneggernatKcéttato;tn 

rela contro un settimanale 
inglese che lo aveva definito 

' «nazista' Nell'articolo incri
minato, pubblicato nel febbraio del 198$, si affermava che il 
muscoloso attore americano avesse simpatie per Hitler Ieri, 
ali Alta coite di Londra, gli avvocati del settimanale hanno 
fatto «marcia indietro*, affermando che ì loro clienti «ricono
scono che il signor Schwarzenegger non ha mai professato 
idee naziste o antisemite' 

Cinema 2 
Documento Sncci A*s,araa **>m* *% 

i l u _JL7 *" , M • , chiusura della 41» Mostra dì 
Stilla PlOStra Venezia, il Sindacato del cri-
ili Venez ia Ucl c | n e m a ,°s r a i ici t inter
d i • « • « » venutocemunpropriodocu-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento sulla Biennale Clne-
^ • " ™ l p " • ma Nel documento, pur ap
prezzando il npnsuno della definizione di Mostra d'Arie Ci
nematografica, lo Sncci sottolinea come ciò «non sì e poi 
tradotto in un chiaro disegno di npensamento e<tUpp(ri 
fondimentodelccflt^sttAriì-ìtfecJr^IifbgWr.iS 
rapporto ai profoncbcamb'iamenli mediologici di.quesu ulti-' 
mi anni» Crìtiche vengono rivolte anche ai criteri della sele
zione dei film, e alla politica degli alti costi sostenuti per gli 
inviti l| documento sollecita poi la necessità dì un'imposta
zione organica del Settore Cinema «in cui inquadrare la Mo
stra come momento saliente, ina non esaustive*, del com
plesso delle attività programmate». t 
Riconosciuta 
la fondazione 
intitolata 
a Sciascia 

Il Comune di Racalmuto ha 
approvato una delibera con 
la quale riconosce la Fonda» 
zione Leonardo Sciascia alla 
quale attribuisce una dota
zione annua di cento milic-

^ " » » - " " " « " " » » » ni Scopo della Fondazione, 
costituita quando il famoso scnttore siciliano era ancora vi
vo, e di organizzare e diffondere la cultura Alla Fondazione, 
Sciascia aveva contento, tra I altro, la raccolta intera delle 
sue opere 
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Più libri 
meno gialli 
perAugias 
I B II 20 febbraio si conclude 
Telefono giallo ma dai primi 
giorni del 90 I appuntamento 
con I «casi insoluti- che porta 
ogni venerdì oltre quattro mi 
boni di Italiani a sintonizzarsi 
su Raitre, verrà spostato al 
martedì Corrado Augias in
tanto ha già il suo nuovo prò 
gramma in tasca «Lo ammetto 
- spiega il giornalista - ho vo
glia di qualcosa più affine ai 
miei interessi letteran e capace 
di sondare le potenzialità di 
Raitre su direzioni fino ad oggi 
inedite* Il programma, total 
mente in diretta per circa un o-
ra, sarà proprio una rubrica 
settimanale dedicata alla lette
ratura Il pnmo ciclo andrà in 
onda in fase sperimentale tra 
aprile e maggio il venerdì alle 
2250 «Poi si vedrà-commen
ta Augias Se le pnme otto 
puntate funzioneranno mi au
guro di riprendere in autunno 
con orano più ambizioso e 
struttura da rubrica fissa» 

Questa sera a Telefono gial 
lo il caso di Nunzia Munizzi e 
Barbara Stelltm le due bambi 
ne trovate carbonizzate a Ca
rovita, provìncia di Napoli il 3 
luglio 1983 

1 1 R A I D U E ore 13 15 

A Diogene 
gli anziani 
e il Natale 
• I Si parla del Natale dei 
pensionati nella odierna pun 
tata di Anni d argento (Raidue 
alle 13 15) Una storia amara 
«rubata- dalle telecamere in 
un residence di Roma Duerni 
lacinquecento sfrattati mini 
appartamenti di 20 metri qua 
drati Per ogni nucleo fami 
gliare il comune paga due mi 
lioni al mese Tra gii «ospiti* 
e è il signor Luigi Di Napoli 
un anziano grande invalido 
che ha scritto a Anni d argento 
denunciando le pessime con 
dizioni del residence Diogene 
ha risposto ali appello Quan 
do la troupe televisiva si è pre 
sentala al cancello per rag 
giungere il signor Di Napoli e 
raccogliere la sua testimo 
manza è stata bloccata e solo 
I intervento della polizia ha 
permesso 1 ingresso nell editi 
ciò tredici piani con un solo 
ascensore perennemente fuo 
ri servizio topi scarafaggi 
sporcizia Da Roma a Perugia 
per conoscere invece un 
gruppo di anziani di San Sisto 
che in collaborazione con la 
cooperativa teatrale «Il Biscio* 
hanno rappresentato una 
commedia ambientata in un 
ospizio gestito da suore 

Prosegue su Raitre (alle 23.15) il ciclo 
«Lanterna magica» sui film 
del grande regista svedese. Stasera tocca 
al capolavoro «Il posto delle fragole» 

Bergman il nottambulo 
(meglio tardi che mai) 

Iniziato la settimana scorsa con // settimo sigillo, 
prosegue stasera su Raitre (alle 23.15) il ciclo 
«Lanterna magica» dedicato ai film di Ingmar Berg
man La rassegna ripercorre tutta la camera del 
grande svedese, che da anni ha abbandonato il ci
nema per dedicarsi esclusivamente al teatro II film 
di oggi è il celeberrimo II posto delle fragole, inter
pretato dal grande Victor Sjostrom 

UOO CASIRAGHI — 

corsivo 

Zavoli girovago 
H Programmi come La notte della Repubblica I inchiesta 
di Sergio Zavolt sul terrorismo legittimano 1 esistenza della 
tv pubblica in un sistema che pare sempre più dominato 
dalla volgarità e dalla stupidaggine La Rai dovrebbe avere 
per La notte della Repubblica almeno i medesimi riguardi 
garantiti - citiamo a caso - alle sguaiataggini di Funari che 
chiede ai suoi ospiti dì scegliere tra una bella mangiata e 
una bella se , o a qualche idiota balletto di Fantastico Al 
contrario, il programma è trattato come un incombenza fa
stidiosi (una rottura dì coglioni direbbe il direttore di Rai-
due, Sodano, nel suo vantato eloquio da figljo di borgata) 

,' la prima puntata è andata in onda*di martedì la seconda 
di lunedi, alla terza dovrebbe toccare il mercoledì per non 
turbare la serenità del Natale, qualcosa di analogo si profi 
la per Capodanno Si dirà che ciò è in linea con la strategia 
tutta lusso e trasgressione vaneggiata da Sodano Ma quan 
do si tratta cosi un inchiesta sul terrorismo il lavoro di un 
professionista come Zavoli e dei suoi collaboraton il buon 
diritto de) telespettatori, quando alla cattiva educazione 
sembra unirsi I intento di occultare un programma tnquie 
tante, quando accade tutto ciò la questione non riguarda 
soltanto un direttore di rete naif ma chiama in causa i mas
simi dirigenti della Rai UAZ 

Wtk Ingmar Bergman autore 
•notturno»? A giudicare dalle 
televisioni nsulta di si Televi 
sioni al plurale, perché tra 
pubbliche e private in questo 
caso non c e differenza. Le 
une e le altre se si tratta di 
Bergman hanno la mezzanot
te e oltre quale punto di rifen-
mento Si veda il nuovo ciclo 
di Raitre inaugurato venerdì 
scorso con // settimo sigillo e 
che in una prima tornata ri
presenta i film del suo pnmo 
penodo di grazia da Sorrisi di 
una notte destate (1955) che 
lo rivelò a Cannes a Luci d in
verno (1962) che per noi - e 
per lui - è 1 opera più atta, l'u
nica di cui il regista si sepia 
ancor oggi di nspondere «al 
cento percento* tutu i film in 
bianco e nero, scanditi sulla 
misura classica dei 90 minuti 
o poco più che non entrano 
in troppo grave conflitto con 
lo schermo domestico e che 
ormai a distanza di un tren
tennio avvincono un pubbli
co sempre più maturo e co
spicuo Eppure, per ottenere 
la loro dose di «cultura», i tele-
spettaton sono cofne sempre 
costretti a fare le ore piccole* 

Stasera è in programma, 
dalle 23 15 che poi non sono 
mai rispettate (da questo 
punto di vista le private co
minciano magari un'ora do
po ma almeno sono puntua
li!), un altro dei film più cele

brati che è II posto delle frago
le del 57 Noi saremmo stati 
ancor più rispettosi della cro
nologia iniziando la rassegna 
con Sorrisi di una notte d esla
te che invece andrà in onda la 
settimana prossima Non per 
rigidità filologica ma propno 
per ragioni cntiche e storiche 

In quel penodo infatti il di
scorso di Bergman si sviluppa
va a blocchi e a contrapposi
zioni rigorose Le commedie, 
sia pure regolarmente sulfuree 
(Sorrisi \ Il volto L occhio del 
diavolo), si alternavano a 
drammi o tragedie (// sefttmo 
sigillo II posto delle fragole, 
La fontana della vergine Co
me m uno specchio) per un 
bisogno di ricambio quasi fi
siologico Anche se poi è vero 
che, m un «giocoliere» sovrano 
come lui la dialettica tra mo
menti forti e momenti ironici 
proseguiva ali intemo di cia
scuna opera, come // settimo 
sigillo ha dimostrato oggi in 
modo ancor più lampante di 
ieri 

A partire però da Come in 
uno specchio (1961) (ango
scia monterà in Bergman sem
pre più cupa per tutti gli anni 
Sessanta (JAKI d inverno, Il si
lenzio, Persona, L'ora del lu
po, La vergogna. Passione) fi
no a Sussurri egnda del '72 
Sono film «xJjet» tre protago- ; 
{Usti, film scarnificati al massi-

Un Inquadratura del film «Il posto delle fragole» in onda stasera In alto Ingmar Bergman 

mo sul «silenzio di Dio» di 
fronte ai dilemmi e alle mi 
nacce di un'umanità impazzi 
ta In tale quadro dilavine 
spntuali e fisiche che dire del 
solo intermezzo «leggero» in 
chiave di commedia7 A pro
posito di tutte queste signore 
(1964) è il titolo stranamente 
lungo e involuto che conclu 
derà il 16 febbraio la pnma 
parte di «Lanterna magica* 
come si chiamava anche I au 
tomografia letterana dell auto
re Ma non è più stagione di 
commedie Nonostante il co
lore impiegato per la prima 
volta I ironia non ce la fa a n 
ballare la disperazione da cui 
il regista svedese si sentiva op
presso In quel decennio, che 
m altre parti'del mondo era n 
tenuto' invece - alrhertó a" R&> 

vello cinematografico - alle
gro e addirittura «favoloso» 

Come tutu sanno Ingmar 
Bergman, che non ha abban
donato i teatro si è sottratto al 
cinema - 1 amore vero di tutta 
la sua vita - dopo il tnonfo in 
ternazionale, suggellato dai 
quattro Oscar di Fanny e Ale
xander (1983), opera conclu 
srva e riassuntiva, ma non cer
to la sua migliore 11 miglior 
Bergman è quello che rivedia
mo in queste settimane e an 
che quello di Sussurri e grida e 
di Scene da un matnmomo 
che saranno programmati 
successivamente e si spera — 
data anche la maggiore lun
ghezza - in oran più decenti 
Al pari del suo irraggiungibile 
maestro Dreyerin Danimarca, 
Bergman non ha lasciato ere 

di in Svezia Invece lui stesso 
fu 1 erede in patria d una gran 
de tradizione incarnata dal 
vecchio attore e regista che 
interpreta appunto II posto 
delle fragole 

Il suo nome è Victor S]ò-
strOm e fin dagli anni Dieci 
era consegnato alla stona del 
cinema muto non solo svede 
se con / proscritti del 18 ma 
anche amencano con // vento 
del 28 In quest ultima ceca 
sione atta protagonista del 
film Liliian Gish creatura di 
Gnffith sarebbe spettato di di 
ritto il pnmo della lunga sene 
di Oscar attnbuiti alle tante at 
trici Le fu preferita invece una 
modesta diva del momento, 
Janet Gaynor Si capiva dalla 
nascita che I Oscar non sareb
be* stato una cosa troppo Jse £ 
riasj T *^ e t 

Gli Spandati Ballet annunciano a Milano una lunga tournée 

Il gruppo annuncia la tournée 

Gli Spandati 
non ballano più 

ROBERTO GIALLO 

. " • MILANO I tempi del fa 
shion pop tutti pizzi e mosset 
tine ammiccanti sono finiti 
Ad aspettare gli Spandau Bai 
Jet fuon dal grande albergo 
milanese che ospita la confe 
renza stampa Ci sono due ra
gazzine due e anche quelle 
non molto convinte Loro i 
cinque ex eroi della musica 
new romantic passano di qui 
ad annunciare il tour pressi 
mo venturo la bellezza di die 
ci date dal 25 gennaio (Trevi
so) al 9 febbraio (Torino) 
passando naturalmente per 
piazze grandi e piccole (da 
Milano a Forlì da Roma a Ca 
serta ma anche Modena Bo
logna Pistoia e Parma) Rilas
sati e compiti gli «Spands» n-
spondono di buon grado alle 
domande e non si scaldano 
nemmeno quando qualcuno 
gli parla di decadenza «Non 
ci siamo scelti noi la nostra 
audience - dice Gary Kemp il 
chitarrista - e del resto credia
mo che il nostro pubblico sia 
cresciuto con noi non è più 
soltanto faccenda di ragazzi 
ne urlanti» 

Il tour raccontano gh Span 
dau Ballet non sarà ali inse 
gna del gigantismo «Con sei 
album e dieci anni di attività 
alle spalle - dicono - faremo 
più musica che effetti specia 
li» Anche questa è una svolta 
cosi come un inversione di 
tendenza è quella dichiarata 
i ti - j 

di curarsi meno delle mode 
«Non siamo più molto preoc 
cupati del glamour abbiamo 
rafforzato la nostra identità 
personale facciamo musica 
melodica con approcci sem
pre diversi dal rock ali*? bai 
lads» Non ne parlano gli 
Spandau ma è chiaro che so
no impegnati nella difficile ar
te della marcia indietro nati e 
affermatisi come gruppo mo
daiolo di quelli che fabbnra 
no tendente per adolescenti 
si trovano oggi davanti a un 
pubblico diverso più mteres 
sato alla sostanza che ail ap
parenza 

«Gli anni Ottanta - dice II 
battensta John Kreble - sono 
stati gli anni dell immagine, 
ma ora che il decennio finisce 
a un musicista si chiede molto 
di più non solo qualcosa che 
sia possibile visualizzare, ma 
anche idee visioni del mon
do» Vero e infatti sembrano 
lontani, anni luce i tempi in 
cui gli Spandali Ballet mette
vano a rumore Sanremo (cor
reva 186) indignati per la con
temporanea presenta dei in
vali» Durati Duran E 1 inqule 
tudine del cambiamento si 
sente nei solchi di Fleart like a 
sky I ultimo disco licenziato 
accolto abbastanza tiepida 
mente dalla critica che non 
dimentica evidentemente i 
pizzi e le mossetene da indos
satori del pop, tanto banali 
quanto osannati- « i u 

©RAIUNO RAIDUE 4\rcATTPE 
iiiiiii iiiiingiiiiniiiiaiiiiiii 

^ ^ r mtAtoimamo 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.00 UNO MATTINA. 01 Pasquale Salalia 

9LBQT01, MATTINA 

7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 11 .00 D M . Invilo a teatro 
e.3Q 

• 4 0 " tAMTABmRBARATeiefilrr 
10 .30 T O I MATTINA 

CAPITOL Teleromanzo 
I N O L I » • FRANCESI PER IAS-BI-
MI : ' 

10*40 CI VEDIAMO. Con Claudio Llppi 
I M O RAIUHORISPONDS 
1 1 . M CHBTBMPOFA 

10 .00 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
18 .00 M H Z O O I O R H O I - C o n G funàrT 
1 X 0 0 T 0 2 0 B I T B 1 D I C I 

14 .00 TILBOtORN ALI REGIONALI 
14 .30 OE3UALAMPADA0IALAOINO 
1 I . J 0 LA MONDA * L'AVVENTURIERO. 

1 * 4 5 MOH-OOL-FIERA 10.45 TERRE SCONFINATE 
15.45 I Q X I DI NOTTE 
15.30 BASKET. Campionato Noa 

LA LUNGA NOTTE. Sceneg-
glato 

18.15 WBESTLINSPOTLKIHT 

15.55 SPAZrOUBSBO.Cusi 
I t jQO SLOOBCARTOON 

I M I PIACERE RAIUNO. In Olretll con I Ita
lia Ploro Badaloni, Simona Marchinl e 
TctOCutugno 

TOa DIOGENE. .ANNI D'ARGUITO. 
T 0 2 ECONOMIA 
MEZZOGIORNO E~(2* parto! 

1T.15 IMOSTRLTelelilm 

CALCIO. Campionato argenti
no Rlver Plate-lndependieme 
(registrata) 

ADDIO VECCHIA ANN. Film 
con Mia Farrow* 

18.00 TV DONNA, Attualità 
20 .00 TMCNEWS 

1T.AS VITA DA 8TRE0HI , Telelilm 
21 .45 SOTTOCAHISTRO 
12 .80 TEL10IORNALI 

20 .30 MATLOCK. Telelilm 

18 .10 C I O . Di Olol Grillo 

13 .80 T I L I O t O R N A L I 14 .00 QUANDO SI AMATelonovola 1*L48 T03DEBBV.DIA Biscardl 
22 .48 ILOHANTIT5HHI5 

11 .30 MONDOCALCIO Sport 
22 .50 STASERA SPORT 

20 .30 UN MAGICO NATALE 
Regia di Philip Boreot,eon Mary Steenburgen, Gary 
Baaaraoa, Harry Dean Stanlon Usa (1985) 86 mimiti. 
Natale e Ditoni, sentimenti ovvero Natale e Wajt Di
sney Anche quest anno non si sfugge La favola di 
questa sera narraci una madre di famiglia provatala 
una vita difficile (I marito perde il posto e alla vigilia 
di Natale arriva pure lo sfratto Per fortuna cho ci si 
mette di mezzo un angelo custode 

13 .33 T 0 1 . Tre minuti di 
1 4 * 0 FANTASTICO I I 3 . ConG Magali! 
14 .10 TAH TAM VILLAOB. Benvenuti nel vii-

leggio dalla musica globale 
I B M OML'AOMLONPL 
13 .00 IIKU Olocril, cartoni e novità 

U£l 
1B.03 

O0OIALPABLAMIHT0-T01FLASH 
PADRI IH PRESTITO. Telefilm 

14.45 L'AMORI E UNA COSA MBKAVf 
1 OLIOSAProgramma con Sandra Milo . 

15 .80 SIMPATICHECAHAGUETelemm 
18.18 (NON) ENTRATE IN M U T A CASA 

GlocoaquizconEnzdCerusico s r.A 

18.25 SfMPATtCHECANAOUETeMilm 
1T.O0 T 0 2 FLASH. Dal Parlamento 

18t»0 TILEOIORNALI REGIONALI 
(Replica) 24 .00 LE TOCCABILI. Film 

l ì SPECIALE .CHI L'HA VISTOT. 
10C0O :8*OB.Pt TUTTO DI PIO 
1 0 J S CARTOLINA. Di Andrea BarQalo 
10*30 TELEFONO OIALLO. .Tragico appun-

' lamento per due bambine-irparte) 

Zf»i ODEUIÌ 
1 3 * 0 T O S S I R À " 

17 .10 VIDIOCOMICOIN Leggeri 

18-43 SANTA BARBARA. TeleÌM 
18 .20 TOIBPORTSEBA 

13.03 TILEFOH00IALL0.<2-partel 
BUSO, TG8MOTTE 

14%00 AMANDOTI. Telenovela 
1 3 * 0 BUCKROOERSTelelilm 

13.00 SUDAR. Varietà 

18 ,33 MIAMI VICETelelilm 

13 .40 ALMANACCODELOIORNODOPO 
1 0 * 0 TBLIQIORNALI 

18 .30 ILROSSODISERADiP Ouzzanti 
18.48 TOlTELEOfOBHALI 

33 .13 gPOBTO PELLE FRA0OLE.Film7 
O.50 TOSBDlCOLA 

1T.30 SUPER T. Varietà 
1 8 * 0 A R C H I I RICCHI PIANGO-

NO. Telenovela 

'UN MAGICO NATALEFilm con Mary 
Steenburgen, Gary Basaraba Regia di 
Philip Boraon 

20.1 S T 0 2 LO SPORT 

ALFRID HtTCHCOCK.Telelilm .Sla-
aera tragedia-

GUERRA DI SPIE. Sceneggiato In 3 
episodtcon Jean Rochefort, Marisa Be
renson regia di Duccio Tassar) (3* eri 
ultima puntata) ^ 

« M B TBU0 IOBNAL1 
1 2 . 1 S T 0 2 STASERA 

1 1 . 4 3 N O T T I ROCK 
33 .13 

0 .18 

ASPETTANDO HATAliPresenta Gi-
gl Marmilo Regia di Adolfo Llppi 

TG1 DIOGENE. A cura di Mario Melo-
ni InstudloA LubranoeM Pastore 

23 .13 TG2 NOTTE Meteo 2 

T 0 1 NOTTE.OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 

13.4S CALCETTO. Coppa Campioni 
0 .20 

0 .30 OSB.SPECIALE SCUOLA APERTA 

APPARTAMENTO A l PLACA. Film 
con Walter Matthau Maureen Stapra-
ton RegiadiArttiurHiller 

LA MONTAGNA DEL 0K> 
CANNIBALE. Film con Ursula 
Andreas Regia di Sergio Marti-

1 8 * 0 IL SUPERMERCATO PIO 
PAZZO DEL MONDO. Telefilm 

1 0 . 3 0 COWBOY 
Regia 41 Patinar Davea. con Glenn Ford, Jack Lem
mon, Brian Donlevy Usa (1958) 88 minuti 
li protagonista è Glenn Ford ma il giovane Lemmon 
gli toglie spazio e inquadrature Fa la parte di un por
tiere d albergo che presta soldi a un duro mandriano 
un po' spiantato In cambio per assaporare II gus^o 
dell'avventura, si fa portare attraverso un lungo yiag-
gio nelle praterie fino in Messico 
RETEQUATTRO 

21.15 COLPOOROSSO.QuIz 
23.181 SETTE VOLTI DONNA. Film 

di Vittorio De Sica 

20 .35 IL PAPAVERO È ANCHE UN 
Film di Terence Young 

12 .48 SPORTACUS Varietà 
23 .00 DELTA FORCE COMMANDO. 

Film di Frank Valenti 

W •I 
1 1 1 1 0 1 

13.30 
14.30 

18.30 
22.30 

1 3 * 0 

SUPER HIT 

HOT LINI 
ONTNIAIR 
JITHROTULL 

ONTNIAIR 

17.30 M.A.S.H. Telefilm 

t a B O IL PAPAVERO E ANCHE UN FIORE 
Regia di Terence Young, con Trevor Howard,, E.G. 
Marshall, SenlaBerger Usa (1966) 9Q minuti 
Il film fu finanziato dall Oou per sostenere la lotta alia 
droga e diretto dal regista dei primi due Bond stile e 
struttura narrativa simili ma slamo ben lontano dalla 
mirabolanti avventure di 007 Qui gli agenti segreti so
no tanti e lottano contro un organizzazione di narco
trafficanti Un cast di attori eccezionale (pressarono la 
loro opera gratuitamente) ma niente di più 
ODEON 

18.00 OUEONE3TI... Telelilm 
1 8 * 0 INFORMAZIONE LOCALE 
18 .30 PIUME E PAILLETTE*. Tele

novela 

23.30 NOTTI ROCK 

20.30 OLI ORRORI DI FRANKEN
STEIN. Film 

22 .30 TELEDOMANI 

7.00 FANTASILAHDIA. Telefilm 7.00 CAFFELATTI 3.30 LA QUANDI VALLATA. Telefilm 
3 .00 HOTEL, Telelilm 
3.O0 AGENZIA MATRIMONIALE 

8.30 CANNOH, Telelilm 10.30 ASPETTANDO IL DOMANI 
fe RADIO 

«3.1 S IL POSTO DELLE FRAGOLE 
Regia di Ingmar Bargman, con Bibl Andarason, Victor 
3|ottrom,lngrldThulln Svezia (1957) 94 minuti 
Un anziano professore di medicina si reca a ritirar* 
un riconoscimento accademico Durante il viaggioTa 
un bilancio della propria arida vita Un capolavoro da 
non perdere che inaugura un ciclo dedicatoal grande 
regista di cui parliamo qui sopra 
RAITRE 

3 .30 CEHCOIOFFRO.AItualilà 
8 .30 OPERAZIONE LADRO. Telefilm 

1 0 * 0 VI8ITAMEDICA.IReplical 
10 .30 CASA MIA. Quiz 

10 .33 AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 
12.40 T.J,HOOKER.Telelilm 

11.30 COSI PIRA IL MONDO 
11.18 STRIGA PER AMORE. Telefilm 

1 8 * 0 NATALIE. Telenovela 

1 8 * 0 
11 .40 

BUS. Quiz con Mike Bonoiorno 
IL PRANZO I SERVITO. Quiz 

13.40 OTTANTA NON PIO OTTANTA 
14 .33 DEEJAY TELEVISION 

13.40 CIAOCIAO.Varietà 
13 .40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

18 .30 IL CAMMINO SEGRETO. Te
lenovela con Salvador Pineda 

13.3Q CARI GENITORI. Quiz 13.20 BATMANTeletllm 13.48 I. Sceneggiato 
20 .28 IL RITORNO DI DIANA. Tele

novela con Lucia Mendez 

14 .13 OIOCODELLECOPPIE.0UÌZ 
13 .00 AGENZIA MATRIMONIALE 
18 .30 CERCO E OFFRO, Attualità 

1 8 * 0 BIMBUMBAM.Proc per ragazzi 
1 8 * 0 ARNOLD. Telefilm con J Coleman 
18 .30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

14.38 TOPAZIO. Telenovela 

18.30 LA VALLI DEI PINI. Sceneggiato 
31 .15 NATALI!. Telenovela 

18 .00 VISITA MEDICA. Attualità 
13 .00 

1B.B0 CANALE3PERVOI 
18.33 A-T1AM. Telefilm 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

1T.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
18.30 I ROBINSON. Telefilm 1 7 * 0 QENIRALHOSPITAI-Telelilm 

BABILONIA, Quiz 
g a i . IL PREZZO I GIUSTO. Quiz 

8 0 * 0 CRISTINA. Telefilm 
10 .30 CLASSEOIFERRO.Telelilm 

18.00 F I B B R I D'AMORE. Sceneggiato 
munitili 

1 3 * 0 IL GIOCO DEI 2. Quiz 
2 2 * 0 VALENTINA. Telefilm 

1 8 * 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 14 .00 POMERIGGIO INSIEMI 

3.43 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
ioiis 

2 8 . 3 0 CALCOMANIA. Sport 
18 .30 MAI D I R I Si. Telefilm 

3 3 . 0 8 
1.08 

STRISCIA LA NOTIZIA 
FINALMENTE VENERDÌ. Varietà con 
JohnnvDorelli 

13 .30 BASKET NBA. Detroit Pistone Los An-
peles Lakers 

*9*p COWBOY. Film con Glenn Ford, Jack 
Lemmon Regia di DelmerDoves 

18 .00 LITTLE ROMA. Sceneggiato 
(13* puntata) 

1 8 * 0 TELEGIORNALE 

1.00 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
tS.EO CIACK. Settimanale del cinema 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
LOUORANT. Telelilm 

L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLA
RI. Telelilm 

13 .10 IL PIANETA SELVAGGIO. F 

10 .30 MARCO P O I * . Sceneggiato 
regia di Giuliano Montaldo 16*) 

21 .30 TOT ATTUALITÀ 
0.25 IOMODE3TAMINTIMOSE.Film 11 .30 NOTTE CINQUESTELLE 

BADIOGIORNALI GR1 6 7, », 10 11,12,13, 
14,15,17 19,23 GR2 630,730 •30-930' 
11 30,12 30; 13 30| 15 30,16 30,17 30,18 30| 
1930-2235 GR3 645 720 9.45,1145,13.45, 
1445,1845,2045 2353 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56.9 56 
1157 12 56 14 57 1657 18 56 20 57 22 57 I 
Radio aneti lo 69 12 Via Asiago Tenda 16 II 
paginone 1935Audiobox 20 30 Stagione sin
fonica 23 05 La telefonata. 

RADIODUE Onda verde 627 7 26 826 927 
1127 13 26 1327 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 II buongiorno di Radlodue 10 30 Ra 
diodue3131 12 45 Impara I arte 15 45 Pome
ridiana 18 30 II fascino discreto della melo
dia 2130 Le ore della musica 

RADIOTRE Onda verde 718 9 43 11 43 6 
Preludio 7 8 30-10 45 Concerto del mattino 
12Foyer 14Pomeriggio musicale 15450no-
ne 19 Terza pagina 19 55 Lo frate nnamora 
to MusichediG Pergolesi 

2 3 . 1 0 IL PIANETA SELVAGGIO 
Regia di René Laloux Film di animazione Francia-
Cecoslovacchia (1973) 
Sul pianeta Ygam vivono piccoli esseri chiamati Orna 
e giganti di nome Draag che li tengono in schiavitù 
G|l Oms riusciranno a liberarsi e a fuggire sul pianeta 
Terra Un fantastico apologo sul potere e sulla società 
contemporanea nelle forme di un raffinato cartono 

"" animato alla cui sceneggiatura ha partecipato anche 
Roland Topor 
RETEQUATTRO 

0410 APPARTAMENTO AL PLAZA 
Regia di Arthur Hlller, con Walter Matlnau. Maureen 
Stnpleton, Barbara Harris Uaa(1971) 109 minuti, 
Tre episodi scritti da Neil Simon che hanno in comu
ne ambientazione (un appartamento del fahvoso ah 
bergo di New York) e interprete Uno stupefacente 
Walter Matthau moltipllcato per tre alte prese odn 
una figlia che fa le bizze II giorno del matrimonio! con 
una moglie che vuole abbandonare e con una Inquie
ta casalinga che vuole conquistare 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto 

Bortolotti, 
30 anni 
di ricerca 

ERASMO VALENTE 

• i ROMA. Concerto mono
grafico in onore dì Mauro Bor 
tololti e in un ora (Teatro 
Ghiohe, complice* la Coope
rativa «La Musica») si adden
sano trent anni di vita dedica
ti alle nuove esperienze foni
che In Bortolotti uno dei [on 
daton di Nuova Consonanza, 
la ricerca ansiosa e nsorosa, 
di un suono nuovo è sempre 
legata ali esigenza di giunge 
re attraverso le vibrazioni più 
sottili e preziose ad una riso
nanza poetica 

Qualche tempo la Bortolot 
ti ha scritto in memona di 
Domenico Guaccero la Stnfò 
ma 'Est ammum- (la Rai che 
I aveva già programmata non 
I ha poi ancora eseguita) e 
c'è in essa ne! suo curioso» 
titolo (Est ammutii) tutto il 
processo di scavo e di ncerca 
linguistica che da poi il senso 
della sua poetica È il ricordo 
del compositore scomparso 
che est ammum (da edere -
brucicare) ma nello stesso 
tempo quel titolo assume il 
valore di «sigi 1» che simboleg 
già la vicenda compositiva di 
Mauro Bortolotti La musica, 
nelle sue più sofisticate for
mulazioni, in tanto raggiunge 
una felicità tecnica e fantasti 
ca, in quanto le esigenze an 
che dell animus trovano la lo
ro fiamma interiore I trent an
ni di cui dicevamo hanno un 
possibile comune denomina
tore In quel che est antmum 
Diremmo che la musica di 
Bortolotti corra II "rischio» -
peraltro Invidiabile - di essere 
oggi ali avanguardia dell a-
vanguardia dalla quale il com 
positene proviene 

Mirabile è in Faglie (1980) 
- (lauto e percussioni - il cli
ma di un mini suono capace 
di riflettere le tensioni di un 
bosco attraverso le venature 
di una foglia Un bosco in
combente, quando il flauto si 
assottiglia nel sibilo di un otta
vino, mentre i piccoli tamburi 
adombrano il misterioso suo
no di grandi timpani Non di
versamente, m Foniate. Scher
zo e Ricercare (1989) - vio
loncello e pianoforte - un otti-

. .rquìmo marciarne viene, fran
tumato e spsluujtp ^ « ' i n 
terna vibrazione, quando i 
suoni si acquietano in un loro 
assorto momento Il che acca-
ile Anche nei 7>e movimenti 
(1981) - flauto e pianoforte -
ma soprattutto negli Appunti 
per un Tno (1972) - piano
forte, clarinetto, violoncello -
che Indichremmo come un 
punto centrale della parabola 
di Bortolotti i suoni, nel don
dolio di una commossa ele
gia, ondeggiano assorti in un 
incantesimo Incantata * la 
chitarra della Serenala 
(1982). e un fremito ancor 
volto al futuro scatta dalle Tre 
poesie a) Faul-Eluard, compo
ste tra il I959eil 1970 

Un concerto esemplare, de
cisivo nell'importo una nnno. 
Vaia attenzione sulla presenza 
di Bortolotti, grazie anche alla 
partecipazione del soprano 
Maria Chiara Pavone, nonché 
degli splendidi solisti del Lo
gos Ensemble, un complesso 
nato a Latina ed ora apprez
zato in tutto il mondo, da in
cludere ira i grandi interpreti 
della musica dogai Pilastro 
del programma lo straordina
rio pianista Cristiano Beehe-
rucci, intorno al quale si sono 
mossi con altrettanta bravura 
Litigi Maiozzl (clarinetto), 
Paolo Capasse (violoncello), 
Gabriele Betti (flauto) Anco
ra un Becfcerucci, Eugenio, ha 
dato respiro alla chitarra A 
lungo 1 autore e stato festeg
giato dal pubblico con i suoi 
interpreti 

Il celeberrimo balletto ispirato 
alla favola di Perrault compie 
un secolo: la Fenice lo festeggia 
con un'edizione tutta sovietica 

Due protagonisti giovanissimi 
e un ottimo allestimento scenico 
restituiscono modernità 
e gioia a un classico della danza 

Cent'anni da bella addormentata 
La Fenice si affianca ai principali teatri del mondo 
per celebrare, con congruo anticipo, il primo com
pleanno ballettistico del 1990 La bella addormen
tata nel bosco compie, il 3 gennaio prossimo, cen
t'anni E, a giudicare dalla sfavillante edizione pro
posta a Venezia dal Balletto di Riga, ti sa portare 
bene Basta un tuffo convinto e accurato nel mon
do naif della favola e tanta gioia di danzare 

MARINELLA QUATTERIMl 

f a VENEZIA Non è facile og
gi imbattersi in un balletto di 
fine Ottocento che possieda 
tutte le qualità per essere cre
dibile L appassionalo corra a 
Venezia, assisterà a una Bella 
addormentata nel bosco che 
può riconciliarlo co) vecchio 
repertorio E in particolare 
con questo balletto difficile 
da eseguire d fficile da regge 
re data la sua lunghezza (qui 
distribuita in tre atti più un 
prologo), difficilissimo da re
stituire senza quella patina 
polverosa che in genere lo ac 
compagna 

Siamo sempre stati de|I av 
viso che solo i sovietici sono 
in grado, se vogliono, di man
tenere in vita il loro repertorio 
credendoci fino in fondo e 
con quella ingenuità e foga di 
danzare le favole antiche che 
in Occidente si è un po' ap
pannata L operazione vene
ziana lo conferma Chi ha 
programmato questo balletto 
ha addirittura messo Insieme 
istituzioni diverse, tutte molto 
importanti, per dare più corpo 
ali evento Cosi e stato «cello 
Il principale direttore d'orche
stra del Bolsciol, Vasìlij Sinai*-
ky, per dirigere i musicisti del
la Penice E stata chiamata la 
Compagnia lettone di Riga 
con una produzione che ha 
scene e costumi (rispettiva* 
mente di Edgard Vardaunis e 
Biruta Goge) assai preziosi E 
sono stati invitati due esor
dienti, freschi di scuola (l'Ac
cademia «Vaganova»di Lenin
grado) in Iona solo dal primo 
settembre al Kirov: ; Victoria 
Alekseeva e Andre) Evdoki-
mov 

li collage ha dato buoni frut
ti nonostante II direttore d'or 
chestra abbia suonato Ciai-
kovskij senza sfumature e i 
due esordienti abbiano con 
fessalo ta loro mancanza di 
malizia scenica Nelle repliche 
che corrono sino a sabato si 
ventanno interpreti più rodati 
Ma intanto chi ha assistito alla 
•prima» ha visto danzare due 
protagonisti che hanno più o 
meno ta stessa età degli eroi 
della secentesca favola di Per 
rault a cui il balletto si ispira 
non capita spesso 

II sipario della Fenice si 
apre grazie a due paggetti do 
rati che ritroveremo guizzanti 
nel prologo capitanati da un 
maestro di cerimonia che, co 
me vuole la stona, invita tutte 
le buone fate del regno a pro
nunciare i loro auspici al co 
spello della culla di Aurora la 
figlia del re appena nata Fin 
qui, ci si bea delia sospirosa 
eleganza della regina madre 
che sembra una diva del cine
ma muto e della magnificenza 
del costume del re che somi
glia al Re Sole Poi arriva Ca-
rabosse, la lata cattiva, e tutto 
cambia Anche perché questa 
protagonista (bravissima è 
Zane Ueldidzha) è per una 
volta donna e non uomo co
me fu adimtUira nel 1890 

Carabosse piomba in scena 
con un tutù nero, sopra un 
cocchio guidato da squittenti 
toponi, lancia il suo noto ma
leficio che puntualmente si 
avvererà nel primo atto, quan
do Aurora è già grande abba
stanza per ricevere dei preten
denti alla sua mano Impertur
babile scorre la favola e ab

biamo modo di notare lele 
ganza delle danze di giardino, 
con ghirlande e ceste la bel 
lezza e la bravura dei cavalie-
n la sontuosità delle danze 
nei saloni di corte fino allo 
scoppio d artificio del dioertis-
semenl finale 

Sono infatti irresistìbili tutti i 
protagonisti delle fiabe di Per
rault (da Cappuccetto Rosso 
al Gatto con gli stivali) che 
danzano per Aurora risveglia
ta e maritata Noi ricorderemo 
gli Uccelli bili di André] Rum-
jantsev e della strepitosa Inese 
Dumpe Una curiosità il passo 
a due, detto appunto degli Uc
celli blu, che dura sette minuti 
ma lo spreco di energie è pan 
a quello di UH sollevatore di 
pesi non leggeri 

Un amore 
fortunato 
anche 
in cassetta Andrei Rumiantsev e Inese Dumpe in un momento del balletto <la bella addormentata nel bosco» 

ssfl Cent anni ha già vissuto dal 1890 ad 
oggi e in lutto il mondo il balletto russo 
La bella addormentata nel bosco il lettore 
si chiederà ma come ha fatto ad arrivare 
sino a noi? Rispondiamo rapidamente 11 
balletto cj è pervenuto per via orale, at
traverso passaggi d informazione ogni 
volta necessariamente diversi a seconda 
del|a nazionalità, della cultura, delta for
mazione di danza dell'informatore, o n-
petitore della coreografia (non necessa
riamente sovietico) Ciò significa che 
nessuno di noi dovrà mai illudersi di assi
stere alla versione onginale del balletto, 
andata in scena con grande successo al 
Teatro Maninskrj di San Pietroburgo, pre
sente, si dice, lo zar Alessandro III che 
aveva sborsalo solo per le scene e i co
stumi di quella megaproduzione più di 
80mila rubli . 

Lo spettatore odierno assiste a copM', 
delle copie del balletto originate A copte 

_più o meno affascinanti o fedeli a quelle 

parti delle coreografie allestite da Nicho
las Sergeev, prima, e da BronEslava Nijins-
ka poi, ntenute sino ad oggi le più rispet
tose dello stile e del cliché narrativo 
(nodalmente effettistico, ma di gusto in
fallibile, del pnmo grande coreografo del 
balletto-Marius Petipa 

La bella addormentata net bosco è co
munque un capolavoro di origine russa 
Logico pensare che i depositari più atten
dibili della sua tradizione siano i sovietici 
di oggi E, in particolare, i coreografìe bal
lami dell'attuale Kìrav di Leningrado Non 
è dunque un caso che la prima videocas
setta distnbuila in Italia sin dal 1986 dalla 
Cgd (in sistema Vhs e per il costo di 
60000 lire) proponga proprio una Betta 
addormentata net bosco del Kirov, con le 
scene e ì costumi di Vtsladavszde e due in
terpreti d'eccezione* Serghej Bereshnq e, 
Irma Kolpakova, grande danzatrice,:non , 
più giovanissima considerala depoaUria i 
delto stile femminile, Impareggiabile, del 
Korv (è anche slata lei, infatti, a dare gli 

ultimi ntocchi ali interpretazione venezia
na della diciottenne esordiente Viktona 
Alekseeva In questa videoproduztone si 
respira tutto il gusto ar oso e insieme an
cora cortigiano autocratico del balletto 

Un'altra videocassetta d importazione, 
più difficile da repenre (ma dello stesso 
costo della predecente) offre una Bella 
addormentata inglese del Covent Garden, 
interpreti Rudolf Nureyev e Margot Fon-
teyn II grande Rudi propone propno in 
questi giorni la sua ultima versione del 
balletto ciaikovskiano all'Opera di Parigi 
Ma Val la pena di ricordare che appena ar
rivato a Londra l'ormai celebre esule del 
Kirov non si accontentò di danzare accan
to alla diletta Margot nel ruolo del principe 
Flonmondo apportò al balletto alcune va-
nazioni apprese nel suo teatro d'ongine 
Le danza funziona cosi il grande reperto* 

« no è un collagedi intersezionle sovrappo-
iìsjutmi che ormai l'appassionato putì veri

ficare per conto suo, davanti al televisore 
D Ma Cu 

Primefilm. Sidney Lumet dirìge una commedia piena di «star» 

Ladri nonno, padre e nipote 
ma Connery è sempre il migliore 

> {$ 

SAURO SORELLI 

Sono affari di famiglia 
Regia* Sidney Lumet, Sceneg
giatura Vincer» Patrick. Foto
grafia' Andrej Bartowiak. Inter
preti Sean Connery, Dustin 
Hoffman, Mattew Brodenck, 
Rosaria De Solo, Janet Carroll, 
Vittoria Jackson Usa, 1989. 
Milano: Odeon, Coloaseo 
Roma; Elolte, Admlral 

BB Sidney Lumet, sessanta
cinque anni portati bene, on-
gini ebraiche newyorkesi, ol
tre trenta film alt attivo, toma 
con questo suo nuovo Sono 
affari di famiglia (in inglese, 
Famtfy Business) ad una te 
malica ampiamente, ripetuta
mente frequentata in moltepli
ci sue prove del passato Qui 
si tratta, infine, di New York, 
dei suoi abitanti, delle croci e 
delle delizie che proprio nella 
città più famosa del mondo si 

possono, di volta In volta, pa
tire o godere alle prese tanto 
con la faticata esistenza quoti
diana, quanto con ̂ situazioni; 
vicissitudini ai margini del pa
radosso o della legalità Non 
fa differenza 

Avevamo visto da poco, 
sempre di Lumet, Vivere m fu
ga, acuto e teso racconto su 
una famiglia di ex terronsti 
inesorabilmente braccati per 
quindici anni dal Fbi, ed ecco 
ora questo altro plot dislocato 
in un ambiente domestico di 
tutt altra sostanza, virato quale 
appare sugli intrecciati, tragi
comici eventi di nonno, pa
dre, figlio via via risucchiati in 
uno spassoso imbroglio * let
teralmente ~ destinato a rega
lare a tutti con l'imprevedibile 
assurdità del caso e della vita, 
gratificazioni e castighi sem
pre e comunque ammaestra
tori 

L anziano ma prestante pi-
caro Jessie Me Mulleh (uno 
strepitoso Sean Connery) vie
ne istigato dal lamentoso nipo
te e scienziato in erba Adam 
(un sensibile Matthew Brode
nck) a mettere a segno il «col
po grosso* che ha sognato per 
I intiera sua camera di lesto
fante di mezza tacca Allo 
scopo, però, serve I aiuto de
terminante del figlio di Jessie 
e padre di Adanv Vito Me 
Mullen (un Dustin Hoffman 
genialmente <•, istrionesco), 
agiato grossista di carni con 
qualche giovanile e rovinoso 
trascorso di ladro fieramente 
nsentito tanto verso 1 avvenni 
roso padre, quanto verso il 
poco affezionato tìglio Va a 
finire che, malaguralamente, 
il «colpo grosso- si risolve in 
un disastro per 1 intero terzet
to Col solo buon esito che 
ognuno dei singoli personaggi 
scopre, pur con qualche bru
tale precipitazione, Il reale di 

scrimine ira valori, sentimenti 
davvero importanti e consue
tudini, convenzioni tipiche del 
congenito, ipocnto perbeni
smo borghese o pjccoto-bor-
ghese^he sia J % . 

Sono affan di famiglia t pe
raltro un film tutt'aitro che 
esente da difetti Siconstatano, 
ad esempio, specie nella parte 
ove la progressione narrativa si 
tramuta in un concitato action-
movie o in una circoscritta 
gangster story, vistose incon
gruenze logiche e drammatur
giche Ciononostante, la "mes
sa in scena» globale non pati
sce troppo per queste disfun
zioni poiché elemento portan
te del film si dimostra presto, 
inequivocabilmente, il gioco 
delle parti, dei caratteri tra i tre 
personaggi centrali e. anche, 
tra tutti i tipi da spiaggia, balor
di o poliziotti indistintamente, 
che costituiscono la «gènte 
piccola», 1 simpaticissimi •ra
gazzi del coro* di questa uagè-

Dustm Hoftmah eSeàn Connery nel film «-Sono affari di famiglia» 

dia newyorkese senz'alcun te
tro nsvotto A supporto del co
dice di innata probità di irridu
cibile sere» limano dell'antie
roe «Ieslp^Jnaw> Jessie. del
la sete di autentica amicizia, di 
naturate affetto di Adam; dell 1-
nappagato, dolènte bisogno di 
comprensione^ di Vito* risulta 
qui, neimm&moaffqff gitami-
glia, quel mischiarsi inesmea-

> bile delf mehin&ppt originano 
della Manhattan .o del fironx 
d un ten^/abitatidàsproOve-

duti italiani, sentimentali scoz
zesi e spaventati ebrei Jessie, 
anzi, in uno dei momenti più 
felici del filmespnme bene da 
che parte stanno il suo cuore e 
la sua mente affermando con
tro la cinica Christina sfrutta
trice delle altrui disgrazie •Le
galità non significa sempre 
moralità» Sidney Lumet, dun
que, dà corpo e senso a una 
favota forse imperfetta ma pur 
sempre appassionante per ar
guzia poetica e venta emotiva 

Incontri abissali del terzo tipo 
MICHELI ANSELMI 

Mary Elizabeth Mastrantonio e Ed Harris nel film «The Abyss» 

The Abyss 
Regia e sceneggiatura James 
Cameron Interpreti Ed Harris 
Mary Elizabeth Mastrantonio, 
Michael Biehn Fotografia Mi-
kael Salomon Musiche Alan 
Silvestri Usa 1989 
Milano; Odeon 
Roma: Empire, Majestlc 

S S Beati gii ultimi perché sa
ranno i primi Almeno al cine
ma, il messaggio evangelico 
qualche volta funziona. Terzo 
di un filone aperto dal pessi
mo Creatura degli abissi e pro
seguito dal mediocre Levia
than questo 77» Abyss man
tiene finalmente le promesse 
E forse non è un caso L ha 
scntto e diretto James Carne 
ron cineasta specializzato ìn 
fantaimprese impossibili (suoi 

Terminator e Aliens) ealquan 
to dispendiose (quest ultimo è 
costato qualcosa come 40 mi
lioni di dollan) Sul mercato 
americano, forse già saturo di 
orrori sottomanni il film è an
dato maluccio chissà che non 
vada meglio nella vecchia Eu
ropa quest anno a corto di su-
percam pioni natalizi 

Dice i| regista nelle intervi
ste -L'abisso, per me, è un luo
go freddo ed oscuro, lugubre e 
minaccioso, di cui non sappia
mo niente Conosciamo me
glio le profondità dello spa
zio» Detto fatto The Abyss ci 
invita a scendere laggiù venti
mila leghe sotto i mari e anche 
oltre per scoprire 1 alieno pa 
cifico e trasparente che vi si 
annida 11 film comincia con 
un mega.sottomar.no nucleare 

americano, allarmato da stra
ne presenze captate dal radar, 
che va a sfracellarsi contro una 
roccia e affonda «Roba russa 
sicuramente», sentenzia il pa
ranoico ufficiale del Pentago
no incaricato di recuperare il 
Sommergibile usando il «Deep-
core», un'aweninstica base 
spenmentale subacquea spe
cializzata in ricerche petrolife 
re Ma il •Deepcore» è pilotato 
dal civile Ed Harris, già alquan
to nervoso perché gli hanno af
fiancato l'ex moglie Mary Eli
zabeth Mastrantonio, un gemo 
dei recuperi a grandi profondi
tà figuratevi come la prende 
quando scopre che quei quat
tro mannes hanno avuto I ordi
ne di far scoppiare una delle 
testate nuclean per distruggere 
tutto ciò che e è intorno Russo 
o alieno che sia Ovviamente il 
prode Ed Harris che ha salva

to 1 ex moglie da morte sicura 
affogandola *? riportandola su
bito dopo in vita, non ci sta 
chiuso dentro uno scalandro
ne prodigioso.Tespirando una 
liquida soluzione salina conte
nente ossigeno, si immerge 
nel! abisso, disinnesca l'Ordi
gno e si ntrova, meraviglie del
le meraviglie, in un paradisia
co mondo marmo popolato di 
medusesche creature Che di
te ce la farà a tornare su? 

Se il finale vagamente evan 
gelico-zuccrieroso sa di Stravi
sto, il restoidel JUm lascia seh-
za Hato merito di James .Ca
meron, che ha imposto un ri
goroso regime realistico ali im
presa Gli interpreti, addestrati 
in faticosi corsi di immersione 
subacquea, sì muovono sul se
no dentro l'acqua, per lapreci-
sione 25milajitn di acqua fil
trata scaldata e «truccata» get

tati in un gigantesco serbatoio 
nato per una centrale nucleare 
mai terminata (sul fondo gli 
scenografi hanno sistemato il 
•Deepcore» e gli altn macchi-
nan) L effetto è impressio
nante ci si sente davvero in 
balia degli elementi immersi 
in un mondo fascinoso e terri
bile insieme, dove ogni inco
gnita (impressionante la se
quenza della gru che precipita, 
per colpa della tempesta in su 
periicie, sulla testa di quegli 
sventurati sul fondo) equivale 
a una condanna a morte Ca 
meron ha grinta e mestiere, 
peccato che la rassicurante di
mensione fantastica impressa 
alla stona (sono stati girati vari 
(inali pnma di scegliere quello 
giusto) addolcisca un po' il 
messàggio antibellicista che 
era alla base del progetto ongl-
nano 

Da un testo di Tonino Guerra 

L'Oriente 
in Valmarecchia 

ANDREA ADRIATICO 

••PARMA. Ci sono mille 
stelle nel ciclo ma sono stelle 
artificiali piccole lampadine 
luminose appese al lungo sof 
fitto attraverso una ragnatela 
di (ih E e è anche un fiume 
che scorre tranquillo da una 
silenziosa cattedrale incastra 
ta fra le montagne fino a rag
giungere una luna splendente 
sopra un greto di sterpi È 
possibile vedere I orizzonte da 
questo immaginario paese un 
onzzonte che la stona ha di
menticato andandosene a 
cercare più vicino alle città 
modi migliori per ingannare il 
tempo II teatro delle Briciole 
ha ambientato cosi il suo Rac 
conto orientale un insolito 
spettacolo in scena in questi 
giorni a Parma, dedicato ad 
un illustre poeta a sceneggia
tore già complice di altre av 
venture della compagnia To
nino Guerra 

Sei personaggi in una tran
quilla serata d agosto aspetta
no sulla riva del torrente che 
qualcuno degli amici d'un 
tempo tomi a trovarli E qual
cuno amva, ma mentre i soni
si e le voci Io accolgono con 
entusiasmo, la calda serata 
d'agosto lascia il posto ad un 
gelo invernale che ghiaccia il 
fresco torrente Per fortuna in 
quel luogo dal sapore di Ro
magna c'è un albero strano, 
un ciliegio secco, Che tutti co
noscono come l'albero nero 
che accoglie richieste di gra
zia Cosi toma agosto, ma non 
per tutti uno di loro è stato 
chiamato dal cielo Untatoli-
io Racconta oneniató;...quello. 
delle Briciole, che pesca a 
piene mani da famosi poemi 

di Tonino Guerra come Miele 
Polverone ti libro delle chiese 
abbandonate fino ad incontra
re le 101 storie Zen. Un tentati
vo di confronto tra lo spinto 
della terra e della natura del 
poeta della Valmarecchia e 
un idea d Oriente che ci por
tiamo dentro Non ci sono 
certezze in questo strano rac
conto che procede a volte un 
po' a stento Ce anzi una 
grande lucidità nella narrazio
ne poco incline alle suggesti
ve parabole del dialetto roma
gnolo alle storie ormai spente 
di una società paesana gli uc
celli la luna il ghiaccio, tutti 
artificiali sono in forte contra
sto con la naturalezza deliaci* 
ta dei personaggi, simboli rea
li di un tramonto irreversibile 

Questo spettacolo è ft?rŝ  H 
segnale di una svolta nel lavo
ro creative delle Briciole, una 
svolta che sembra privilegiare 
un discorso drammaturgico 
più approfondito che in qual
che modo delimita la fantasia 
scenica dei lavori precedenti 
Il (ascino del Racconto orien
tale diventa quindi questa so
spensione continua fra un'an
sia spirituale, alla ricerca di un 
colloquio intimo, e il gelo di 
una artificialità di luci e om
bre, oggetti e simboli che (an
no da collegamento Indissolu
bile con la nostra quotidiani
tà Uno spettacolo che fa ri
flettere, grazie alta regia di Le
tizia Quintavalla e all'interes
sante drammaturgia di Bruno 
Sion E un apprezzamento 
particolare va alle musiche 
semplici-e.vibranU d i Alessan
dro Nidi, suonate alla fisarmo
nica. 

Massaro lascia, arriva Lucisano. 

Phxluttori 
nella tempesta 
Nuovo polemico avvicendamento alla testa dell'U
nione dei produttori cinematografici italiani, ade
rente all'Anica. L'avvocato Gianni Massaro, eletto 
da poco meno di una settimana, si è dimesso. Al 
suo-posto il consiglio dell'Anica ha nominata il pro
duttore Forvio Lucisano. Massaro è stato designato 
alla presidenza del Comitato delle industrie cine
matografiche della Comunità europèi ($ìcee) p * 

«Lauro CRESPI 
• I ROMA. Fra i produlton ci
nematografici italiani conti
nua la polemica Dopo l'ele
zione a presidente dell Unio
ne dei produttori (aderente 
all'Anica) dell avvocalo Gian
ni Massaro, si era verificata 
una scissione alcuni dei 
membn avevano formalo l'Ai-
cet, cui hanno adento SiMo 
Clemenlelli (Il presidente 
uscente), Mario Cecchl Oori, 
Franco Cnstaldi e Gianni Di 
Clemente Ufficialmente;, fra l 
motivi della scissione cera 
propno I elezione di Massaro, 
avvocato da sempre vicino al 
cinema (ha difeso molti auto
ri fra cui Fellini Ferren Paso
lini) L altro ieri sera Massaro 
si è dimesso »Ho voluto - ci 
ha dichiarato - far cadere la 
pregiudiziale formale contro 
di me Se il problema è che io 
non sono un produttore (an
che se sono membro di una 
società, la Lanterna, che ha 
prodotto dei film e questo ha 
consemito la mia elezione), 
ora il problema non esiste 
più» Dopo le sue dimissioni, e 
stato eletto presidente il pro
duttore Fulvio Lucisano -Que
sto dovrebbe sbloccare la si
tuazione - prosegue Massaro 
- ora si vedrà se l fondaton 
dellAicet sono usciti perché 
ero stato eletto io, o per altn 
motivi» 

I •motivi» di cui palla Mas
saro sono sintetizzabili in un 
diverso atteggiamento, ali in
terno della categona, nei con
fronti della famosa proposta 
di legge Carfaro per il cinema 
Massaro e 1 produttori che 
1 hanno sostenuto (fra gli altn, 
Lucisano Goffredo Lombar

do, Aurelio De Laureritlis, Au
gusto Caminito. Leo Pescaio
lo, Claudio Bonivento, Achille 
Manzoni) sono contrari alla 
proposta La considerane- -
sempre parole di Massaro -
rtma legge assistenziale, gesti
ta a discrezione del ministe
ro» I «secessionisti», invece, 
sono favorevoli, cometa riba
dito Cìementelli in iiiCìnletvi-
sla al Corriere della sera del
ibino ieri ,»Peràiamo,«» me
glio chiedere ti possibile inve
ce dell'impossibile, per stimo
lare la classe politica a non 
negarci tutto I produttori han
no chiesto, nel disegno di leg
ge Carrara un provvedimento 
limitato che non ci poteva es
sere nfiulato Quella legge ha 
solo bisogno di emendamenti, 
se si intende cercare di con
trastarla daremo battagliai 

Oltre alla posizione prò o 
contro Carraio, non è= stata 
estranea alla scissione la lotta 
interna ali Unione per la suc
cessione di Clementelli. Mas
saro sembrava essere il nome 
accettato da tutti fin dallo 
scorso settembre, a Venezia, 
poi era stata avanzatala can
didatura di Mano Cecchl Gori 
Quando si e andati ai voti, 
Massaro è slato eletto con Una 
maggioranza di H voti contro 
2 (più 5 astensioni) Eviden
temente t produttori «.medio-
piccoli» ,non «i sanQ-jKotuU 
schierare ali ombra de) bécchi 
Gon, assoluti padroni dìjljher. 
cato dopo ! accordo Jfcmta 
con Berlusconi Ora Iniezione 
di Lucisano appare come un 
tentativo per ncompattare l'U
nione Si vedrè, nel prossimi 
giorni 

l'Unità 
Venerdì 
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Napoli: senza fine 
il dramma 
per la casa 
Caro Salvagente, 

vorrei porre il problema dell'utilizzo dei 
65(1111̂  miliardi stanziali per la ricostruzione 
delle ione terremotate dal s(snia del 23 no
vembre 1380, e in merito al famosi (e fumosi) 
alloggi che dovrebbero sessere assegnati 
(20mila). 

Pace» parte di coloro che sono entrati in 
graduatoria di assegnazione, nella categoria b 
al 2.657° posto, in quanto abito in un sotterra
neo (un metro sotto il livello stradale) di dieci 
mètri quadri con moglie e due figli (e un terzo 
in arrivo). Appartengo anche alla categoria d 
(giovani coppie) al 279° posto della graduato 
ria 

A otto anni dal terremoto, non è stata ancu 
ra completala la assegna/ione degli alloggi per 
le persone che hanno subito danni dal terre
moto e, conseguentemente le altre categorie 
non sono ancora state prese in esame 

Antonio Compagna 
Napoli 

Abbiamo girato la domanda del lettore di Na
poli atruthao stampa del Consorzio obbligata-
no degli oli usati Questa la risposta 

Conoscere modi e luoghi per la consegna 
degli oli lubrificanti usati è facile basta telefo
nare (senza nessun addebito interurbano) al 
•numero verde» 1678/63048. 

Ma oltre a rispondere alla domanda del si
gnor Menna vorremmo anche provare a dare 
qualche informazione in più sugli oli usati. 

Gli oli minerali usati sono il multalo dell'im
piego di oli lubrificanti. I due terzi vengono 
consumali nell'utllizzo, il restante costituisce 
l'olio usato. Il lubnlcinle cosi trasformato è, 
per la quasi totalità, riutilizzabile pur presen
tando caratteristiche differenti a seconda della 
sua provenienza: qualitativamente il miglior 
contributo è dato dall'automazione e dalla ma
nna 

Se eliminato in modo scorretto o impiegato 
in modo improprio, questo prodotto può tra
sformarsi in un potente agente di inquinamen
to Versato in terra, penetra nel terreno e avve
lena piante e animali, disperso in acqua (attra
verso logne e corsi d'acqua) provoca danni 
gravissimi: 5 litri d'olio (un cambio d'olio per 
Un'auto) coprono, con una sottile pellicola, 
una superficie di 5mila metri quadri di uno 
specchio d'acqua impedendone l'ossigenazio
ne con danni gravi per la vita animale e vegeta
le. Bruciati senza controllo, 5 litri di olio usalo 
liberano nell'ana fino a 20 grammi di piombo, 
causa di possibili intossicazioni e malattie. 

D'altra patte l'olio lubricante minerale ha 
origine petrolifera: è quindi un prodotto pre
zioso eh* può, come afferma il lettore, e deve 
essereiecologicamente recuperato petfavonre 
il riaparmlo'di una forma esauribile d i energia. < 
Se destinato alla rigenerazione 1.5 Kg di olio 
usalo produce I Kg di base lubnMcante di otti
ma qualità. L'olio recuperato rappresenta dun
que un'autentica ricchezza, una risorsa per la 
nostra economia 

Pacchi in treno 
spediti e perduti 
senza speranza 
Caro Salvagente, 

questa estate abbiamo fatto un viaggio in bi
cicletta da Venezia a Lisbona. Dalla capitale 
portoghese, il 25 agosto, abbiamo spedito a 
Venezia una bicicletta, due borsoni e una cas
setta di Parto Nel giro di una settimana sono 
giunti a casa quasi tutti i bagagli tranne un col
lo (per noi II più prezioso diapositive e qua
derni di viaggio) 

All'ufficio bagagli ci hanno dello di pazien
tare: capita» ci dicono. 

Dopo circa un mese ci arriva il tagliando ac
compagnatore del bagaglio, l'ulhdo inizia le 
ricerche telegrafando, telefonando, dicendoci 
di aspettare e sperare 

A meta ottobre giunge la notizia che il collo 
sarebbe amvalo - insieme ad altn con i quali 
avrebbe poi regolarmente proseguito - nella 
prima stazione francese dopo i Pirenei. Conti-

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

L'iniziativa detSuma e del comitato di lotta 
per la casa ha fatto sì che, contemporaneamen 
le al completamento dello smantellamento del
ie strutture precarte, si desse inizio all'assegna-
itone degli alloggi in ordine di graduatone 
(bando 28 000 alloggi ex legge 219) e al remse-
diamento delle famiglie nelle zone di prove
nienza ricostruite 

Grazie a questa battaglia il nostro lettore ha 
avuto finalmente, ali inizio di dicembre asse 
fina/o un alloggio net quartiere Pontn.elli 

Si tratta, ora, di proseguire nel! iniziativa po
litica per ti completamento del piano che preve
de 20mila alloggi e per il funzionamento dei 
servizi nei nuovi noni (gran parte dei qualt ter
minati ma inattivi) attraverso una corretta ge
stione pubblica. Facciamo comunque i nostri 

' migliori auguri al lettore per it suo nuovo allog
gia 

Oli usati. 
còme raccoglierli 
per riutilizzarli 
Caro Salvagente, 

tempo fa ho visto in televisione una pubbli* 
ella riguardante la raccolta differenziata degli 
oli usati. 

In quella reclame, e in qualche altra pubbli
cità che ho avuto modo di vedere sui giornali, 
non c'era, però, nessun riferimento pratico a 
come fare per usufruire di questo servizio 

Vi chiedo, se possibile, qualche ultenore in
formazione perché l'iniziativa mi è sembrata 
molto interessante da un punto di vista ecolo
gico ed economico. Con il riciclaggio dei ma
teriali - a maggior ragione se cosi inquinanti 
come gli oli - si può combattere da una parte il 
degrado ambientale, dall'altra si può educare 
a una logica di miglior sfruttamento delle risor
se naturali. 

Giancarlo Meo»» 
Napoli 

nuano le ricerche che, a lutt oggi non hanno 
ancora dato alcun esito 

Vi chiediamo cosa possiamo fare' 
Ugo e Dora Bassi 

Venezia 

Le speranze per i nostri due tenori sembrano 
davvero molto poche 

Abbiamo interessato al loro problema la dire
zione generale aette Ferrovie È stata effettuata 
una ricerca che, in base alla documentazione 
che a 6 stata inviata, sembra sta accurata L'uni
co risultato al quale st è giunti è che il collo è 
svanito nel tratto francese del percorso da Li
sbona a Venezia 

Questa volta le Ferrovie italiane sembrano 
davvero immuni da ogni addebito 

La direzione centrale delle relazioni esteme 
delle Ferrovie a garantisce in ogni caso che 
'un'eventuale, anche se improbabile, notizia 
positiva verrà comunicata ai lettori e al Salva
gente con premurosa tempestività' 

Il telefono tace 
eallaSip 
si arrabbiano... 
Caro Salvagente, 

da ben più di un anno, quando telefono fuo
ri città, specie all'estero, troppe volte non sento 
nulla, silenzio soltanto, mento ripetutamente a 
brevi intervalli, finché poi, quando ne-ico a par
lare con il com&pondente, egli stesso mi dice 
di aver ricevuto le mie «mute» precedenti chia
mate 

Dopo le richieste di nto al servizio Sip per i 
guasti, tutte inutili per la venta, nell'ultima fat
tura dell'88 pagai un importo dedotto di circa il 
25% Solo da allora ho ottenuto alcuni controlli 
sulla mia linea, i quali, tuttavia, non hanno po
tuto convincermi che il contatore - a Ironie del 
disservizio a tutt'oggi perdurante - non com
puti le troppe chiamale a vuoto 

Il contenzioso è aperto, non ho mai ottenuto 
un incontro, peraltro richiesto per iscritto, all'a
genzia di Bologna e questa mattina ho trovato 
disattivalo il mio numero Ero stato «avvisato* 
da una raccomandata del 9 ottobre che però 
avevo fatto seguire da una mia fattura che con
fermava la regolanti di tutti i miei pagamenti 
pregressi. Ho telefonato al responsabile, Dr 
Costi, ma senza successo Al diniego di naltac-
ciarmi la linea sono stato costretto a recarmi 
alla cassa Sip e a provvedere prima delle ore 
12 al pagamento.. 

È mai possibile che si debba comportare co
si una sede Sip7 Sarà certamente corretto, data 
la clausola scritta in piccolo che lo prevede, 
ma perché, oltre che operare in regime di mo
nopolio, la Sip si comporta anche da monopo
lista7 

Arrigo Quattrini 
Bologna 

«Nostra figlia, l'università» 
Cara redazione del Salvagente, 

innanzi tutto complimenti vivissimi per il me
ritato successo di questa utile iniziativa dell'Uni
tà Già più volte a me e a mia moglie, è capitato 
di consultare diversi fascicoli per dare una ri
sposta a problemi capitati a nosln amici o com
pagni di lavoro 

Qualche sera fa, invece, il problema ce lo sia* 
mo posti noi in merito agli studi futun della no-
b.ra un ca figlia e cosi abbiamo preso il fascico
lo del Salvagente che parla dell'università 

Siamo due lavoratori e viviamo in un piccolo 
paese della provincia di Pesaro Nostra figlia fre
quenta, con ottimi multati, l'ulumo anno del li
ceo classico. Da quando faceva la scuola media 
ha sempre detto che avrebbe fatto l'università e 
precisamente li corso di laurea di lingue e civiltà 
orientali che, come poi abbiamo visto sul Salva
gente, c'è soltanto a Napoli e Venezia. Franca
mente la cosa ci preoccupava non poco per
ché, voi capirete, con i salari che percepiamo 
( 1 270 000 io e 1 050.000 lire mia moglie) e con 
4 800 000 lire all'anno di mutuo per la casa da 
pagare per altn quattro anni, le nostre possibili
tà bono limitate, anche se ci siamo sempre detti 
che comunque nostra figlia I università l'avreb
be fatta, il problema era di convincerla a vedere 
se fra i corsi di laurea nelle Università di Ancona 
o Urbino ci fosse-stato qualcosa che l'interessas
se Ebbene, sono passati sette anni e presto do
vrà davvero scegliere il suo futuro e lei ha modi
ficato di poco 1a sua scelta onginana. Parlando
ne con i suoi professori, alcuni di questi le han
no detto che a Bologna da qualche anno è stato 
istituito un corso di laurea in stona a indinzzo 
orientale e a lei che piacciono particolarmente 
stona, filosofia è letteratura la cosa ha interessa
to subito e ora ha praticamente deciso per que
sto corso di laurea a Bologna Ecco le domande 
che vorremmo porvi 

1 ) sul Salvagente non abbiamo trovato que
sto corso di laurea nell'Università di Bologna 
C'è realmente7 È qualificato7 

2) Quali sbocchi occupazionali pud dare una 

laurea in stona a indirizzo orientale7 

3) Saranno, crediamo, necessan dei viaggi in 
qualche paese orientale per approfondire gli 
studi Ci sono organizzazioni, enti, o la stessa 
università che danno una mano a chi non di
spone delle necessarie risorse finanziane7 

4) Alcune persone che hanno i figli che stu
diano ali Università di Bologna ci hanno detto 
che fra iscnzione, libn, mensa universitaria, 
viaggio in treno e soprattutto, affitto di una ca
mera, occorrono circa otto milioni l'anno Ci di
cono che per quanto nguarda I affitto di camere 
presso privati siamo a prezzi da «mercato nero» 
Stanno cosi le cose7 

5) Dalle domande precedenti capirete che 
noi siamo messi proprio male (meglio scher
zarci sopra)' Ma ce la faremo Con il reddito 
che abbiamo noi (che è solo quello del lavoro 
dipendente) è possibile, non dico avere l'asse
gno di studio, che abbiamo visto sul Salvagente 
essere impossibile, ma almeno un alloggio a 
prezzi accessibili7 

Gentilissimi redalton, forse quando abbiamo 
pensato di solvervi, senza dir mente a nostra fi
glia, non è alle nsposte che pensavamo Forse 
volevamo solo sfogarci con qualcuno, racconta
re quanto brucia la sconfitta a questi due operai 
che per tutta la vita hanno sognato un futuro di
verso per la loro unica figlia (unica per una 
scelta che è costata, ma obbligata perché con 
più figli quale futuro potevamo offrirgli7) e ora 
che questo futuro si fa presente hanno paura di 
non farcela 

lettera firmata 
Pesaro 

Abbiamo chiesto a Tullio De Mauro di nspon-
derea nome delSatvagente Riteniamo utile pub 
blicare la lettera e la risposta per il valore di testi
monianza che assumono sul diritto allo studio 
troppo spesso ostacolato 
Can letton, 

i redatton del Salvagente mi hanno passato la 
vostra lettera Cerco di cominciare a rispondere 

almeno ad alcune delle vostre domande 
1 ) Nella facoltà di lettere di Bologna esiste un 

corso di laurea in Stona (ne esistono anche a 
Genova.ccc) Il corso prevede diversi «raggrup
pamenti* e indirizzi Questo tuttavia non deve 
farvi pensare a un vero e proprio corso specia
lizzato in studi orientali Per una specializzazio
ne nelle lingue, culture, istituzioni e stona dei 
paesi orientali sono possibili - a mia conoscen-
73 - soltanto tre scelte o Napoli o Venezia (do
ve esiste un corso di laurea) oppure Roma 1, do
ve esistono tutti i possibili insegnamenti di lin
gua e letteratura deli Asia centro-onentale e cat
tedre specializzate di filosofia, stona dell'arte 
ecc dei paesi orientali 

2) Per gli sbocchi occupazionali, non biso
gna pensare tanto ai titoli formali, ma alla so
stanza una buona conoscenza di lingua e istitu
zioni di paesi come il Giappone o la Cina o il 
Sud-Est asiatico apre la via a buone possibilità 
di occupazione Mettete nel conto della scelta 
che a Roma accanto ai corsi umversitan, opera 
I Is M E O, cioè l'Istituto per il Medio e l'Estremo 
Oriente, nel quale si svolgono corsi elementan e 
avanzati di tutte le lingue onentali L'IsMEO. 
bandisce anche borse di viaggio nei van paesi -
naturalmente per tulli gli studenti italiani, non 
solo peri romani 

3) Si, il costo dell'università è molto elevato 
dappertutto Si salvano un po' solo le sedi mino-
n e, in qualche caso (come Urbino), bene at
trezzate per case dello studente. Roma é carissi
ma e disordinata, date le sue dimensioni Vene
zia è certamente più accogliente, anche se è al
trettanto cara Come, del resto, Bologna. Biso
gnerebbe avere anche in Italia, come nei paesi 
stranieri più progrediti (all'Est come all'O
vest ), un buon sistema di borse di studio 
e di case per gli studenti Ma per ora - lo sapete 
bene - non se ne parla. L'unica cosa che pare 
funzionare è, qui come altrove, il «fai da te, se ci 
nesci» 

Mi pare di capire che vostra figlia voglia stu
diare Penso che valga la pena faticare, come 
voi fate, per questo 

Il signor Quattrini ha inviato questa sua lette
ra, oltre che al Salvagente, al direttore generale 
delta Stp, ricevendo una risposta dalla sede re
gionale emiliana dell'azienda L'agenzia di Bo
logna, quasi seccata, ha risposto con un tono 
perentorio bene evidenziabile da questa frase 
'Invece di provvedere (al pagamento) Ella tele
fonava al responsabile delle centrali di Agen
zia. •, La Sip non specifica, o non sa, quando 
siano stati fatti i primi interventi, invece lo do
vrebbe comunicare all'utente in virtù del regola
mento di servizio operante dal dicembre 1388 
Dovrebbe inoltre indicare il nome del dipenden
te che è intervenuto sul guasto denuncialo, i tipi 
di prove tecniche che ha compiuto, su quale 
parte dell'impianto sono state fatte, i risultati 
tecnici per dare ali 'utente la possibilità di valu
tare la bontà dei rilevamenti fatti e dei risultati 
da essi espressi Infine la Sip ha l'obbligo di fat
turare in base al contatore di centrale È invece 
diritto dell'utente in caso di presenza ai un dis
servizio tecnico non inventato, come nel caso in 
questione, chiedere la determinazione della 
somma da pagare in contraddicono alla socie
tà, stante l'incapacità dell'azienda di ehmmare 
il disservizio 

Al lettore consigliamo di denunciare il fatto 
all'Assi ispettorato sulle concessioni, e senvere 
nuovamente allaSip chiedendo di ricevere spie
gazioni dettagliate sugli interventi teainri da es
sa effettuati e sulle ragioni che inducono la Sip a 
ritenete regolare il funzionamento dell impian
to Se dopo le eventuali delucidazioni non fos
sero giustificate tecnicamente le indagini della 
Sip, potrebbe sottoporre la questione al giudizio 
di un magistrato 

Il colloquio con I lettori del Salva-
gente sarà sospeso venerdì 29 dicem
bre in occasione delle festività di fine 
anno 

La pagina settimanale ritornerà re
golarmente all'interno dell'Unità ve
nerdì 5 gennaio. 

Domani in edicola. 
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È gratuito 
il certificato 
medico 
per lo sport 
Caro direttore, 

ho letto sul primo fascicolo del Salvagente 
(«La Usi») che il medico di famiglia deve «ga
rantire informa assolutamente gratuita la certi
ficazione dì idoneità alla pratica sportiva non 
agonistica*. 

Accade però che il nostro medico, al quale 
mio figlio (13 anni, terza media) si è rivòlto 
per avere il certificato dì idoneità alla pratica 
sportiva scolàstica, pretende per rilasciarlo il 
pagamento di 15mila lire. 

Abbiamo fatto avere al medico la fotocopia 
dell articolo del Salvagente, ma la risposta è 
stata «il certificato va pagato, anche noi dob
biamo guadagnare» 

Che cosa dobbiamo fare7 Ha ragione il me
dico o il Salvagente7 

lettera Armata 
Bari 

^-K-r^tv, 

Abbiamo ricevuto molte altre domande come 
quella del lettore di Ban Ritorniamo sull'argo
mento per specificare che, evidentemente, esiste 
cattiva informazione di taluni medici sulle certi* 
ficaztont per le attività sportive 

Il decreto del ministero della Sanità del 28 
febbraio 1983 al quale si richiama l'articolo 19 
dell'accordo che regota i rapporti dei medici di 
medicina generale (o di famiglia) con il servi
zio sanitario nazionale è chiaro Esso prevede 
che la certificazione sia gratuita per coloro che 
svolgono attività fisico-sportive scolastiche o 
parascolastiche, coloro che svolgano attivila 
presso società affiliate al Coni, e coloro che par
tecipino ai giochi della gioventù nella fase pre
cedente quella nazionale 

Come st vede il figlio del lettore rientra piena
mente nella categona che ha dintto al ntasaa 
completamente gratuito del certificata di idonei
tà 

Un artigiano 
senza pensione 
dopo 37 anni 
di contributi 
Caro Salvagente, 

ho 58 anni, da 37 lavoro e da 12 anni sono 
artigiano. Nel 1985 non pagai la ncongiunzio-
ne relativa al penodo di lavoro da artigiano 
Ora dovrò lavorare - nuove regole sul pensio
namento permettendo - fino al compimento 
del 60° anno di età, per la pensione di anziani
tà Potrei usufruire dell'ultima possibilità che la 
legge mi offre, al compimento del 60° anno fa
cendo domanda di ncongtunznne Questo pe
rò mi costerebbe troppo quindi dovrò rinun
ciare alla mia pensione di lavoro Eppure, nel-
l'apnle del '91, avrò versamenti Inps e Cassa 
mutua artigiana per 39 anni complessivi 

Mi SI dice è la legge Ma le leggi si possono 
cambiare, modificare, migliorare, renderle per .ji 
certi versi meno inique '* 

Già, la legge. Cambiamola, è ora Cosi co-
m'è.èunavergogna r 

Rinaldo Alberati 
Bologna 

La questione posta dal signor Alberanì (e da 
molti altn letton che a hanno scritto su questo 
tema) costituisce a tutt'oggi un problema serto 
che investe volontà e capacità politiche 

La nforma delsistema penstontsìtcopolrebbe 
significare, in prospettiva, un segnale di svolta 
repello al passato e potrebbe contribuire in mi
sura determinante anche al superamento di 
questa situazione che colpisce tanti onesti arti
giani e commeraanfì che hanno pagato iiuartio 
dovevano Sarebbe quindi giusto e doveroso da 
parte dello Stato garantire loro una pensione 
più elevata e dignitosa, con requisiti di età e di 
contribuzione analoghi a quelli previsti per r la
voratori dipendenti 

Eppure sono giù 13 anni-che si pana di rifor
ma pensionistica, senza aver di fatto definito 
nulla, mentre si fa sempre più ricorso a provue-
dìmenli legislativi separali e all'intervento della 
magistratura Restano cosi m vigore leggi che 
prevedono tempi, misure e requisiti di pensio
namento diversi 

Per quanto nguarda il caso specifico del si
gnor Alberarti, pensiamo che egli avrebbe tatto 
bene a pagare a suo tempo quanto richiestogli 
dall'lnps per la ncongiunzione La rateizzazto-
ne per ilauomton del settore privato può essere 
effettuata per un numero di mesi pari alla metà 
del periodo ricongiunto, ma non può andare al 
di là detta decorrenza della pensione Ntavntb-
beavuto un vantaggio pressoché immediato, re
cuperando, nell'arco di poco tempo, quantopa-
galo 

La corrispondenza per q u o t a pagina va 
Indirizzata a «Il Salvagente», Via del Tau-
rlnl 19, Miss-Roma. 

Le lettere devono eaaere regolarmente 
affrancate, possibilmente non più lunghe 
di SO righe dattiloscritte e devono Indica
re In modo chiaro nome, cognome, Indi
rizzo e numero telefonico. Le lettere ano
nime verranno cestinate. Chi preferì*», 
comunque, può chiedere che nome e co
gnome non compaiano, in questa pagina 
vengono ospitate anche telefonate e do
mande registrate durante U filo diretto 
che -Italia Radio» dedica ogni martedì, a 
partire dalle 10, al «Salvagente». 

A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nel più breve tempo 
possibile. I fascicoli del «Salvagente» 
escono ogni sabato. Il «colloquio con I let
tori- del «Salvagente» compare tutti I ve
nerdì su «l'Unita». 

Oggi, tra gU altri, hanno risposto: Anto
nio Amato (consigliere comunale del 
gruppo comunale comunista di Napoli); 
la Direzione centrale relazioni esterne e 
per la comunicazione delle Fa; UIHout-As-
soclaxlone utenti e consumatori telefoni
ci; Paolo Onesti (esperto di pronlemstl-
che previdenziali); l'ufficio stampa dei 
consorzio obbligatori degli oli usati. 
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,„.»_] Annunciati i provvedimenti 
ilirfà contro l'emergenza traffico 

»• | in un incontro tra Carraro, 
verdi, repubblicani e comunisti 

Anche ieri la città in tilt 
soffocata tra smog e lamiere 
30 incidenti in 4 ore 
I vigili: «Caos ormai normale» 

Promesse di Natale 
Più vigili e bus gratis 
Trasporto gratuito sui mezzi pubblici e aumento dei 
vigili urbani addetti alla viabilità Queste le misure 
antitraffico di più probabile attuazione nei prossimi 
giorni Ne hanno discusso ieri il sindaco Carraro, gli 
assessori al traffico e alla polizia urbana Angele e 
Meloni, e i rappresentanti di verdi, repubblicani e 
PCi len, giornata di traffico caotico Oggi, catena 
umana per protestare contro il protocollo sui cortei 

QIAMPAOLOTUCCI 

Il nostro trafilai quotidiano 

M Un battesimo del fuoco 
Mentre il traffico natalizio, ieri 
mattina mandava letteral
mente in tilt alcune zone di 
Roma in Campidoglio si è te
nuto un incontro -informale» 
Ira il sindaco Carraro gli as* 
sesun al traffico Angele e alla 
polizia urbana Meloni, i verdi 
Amendola, De Prete e Ruti-
guano, il comunista Rossetti 
Un'intesa In «sta per far iron
ie all'emergenza traffico' Al
l'ordine del giorno alcune 
proposte presentate da Pei, 
verdi e repubblicani il dislo

camento di 500 vigili da altri 
setton alla viabilità, una diver
sa disciplina del carco e sca
rico delle merci, il trasporlo 
gratuito sui mezzi pubblici per 
il periodo 23 dicembre 8 gen 
nato, l'allargamento della fa
scia blu, un uso pio efficace 
della nitrazione forzata, la 
creazione di una rete per il 
monitoraggio dell'inquina
mento acuiti» e atmosferico 
Disco rosso da pa le di Ange
le ali estensione della fascia 
blu ed alla riduzione dell ora
no per lo scarico delle merci 

•Su questi due problemi mi 
sembra che è ormai troppo 
tardi» Maggiore disponibilità, 
invece sulle altre misure *Gia 
ci siamo messi ali opera Sto 
ventteando la possibilità del U 
tolo di viaggio gratuito per i 
trasporti pubblici Nessun pro
blema per Atac e Acotral II 
nmborso per il mancato gua
dagno dovrebbe essere a ca
rco dell amministrazione ca
pitolina Riguardo ali aumento 
dei vigili urbani addetti alla 
viabilità, 1 assessore Metoni 
venheherà già domani (oggi, 
ndr) la disponibilità del sinda
cati» Ecco Amendola abba
stanza soddisfatto »C'e dispo
nibilità da parte della nuova 
giunta, almeno sul problema 
traffico Certo, per ora, si tratta 
di parole Aspettiamo i fatti» 
l e uniche perplessità sul •bi
glietto gratuito» vengono da 
parte dell'assessore ali edili
zia, il socialdemocratico Robl-
n » Costi.'L'iniziativa a questo 
punto dovrebbe putire tra Na
tale e Capodanno Mi chiedo: 

1 Atac è In grado di soddisfare 
la probabile crescila della do
manda' Se la gente viaggerà 
in condizioni di disagio, più 
che promozione si avrà dis
suasione al mezzo pubblco» 
Due le richieste del comunista 
Piero Rossetti estensione del
le norme sulla viabilità ai bus 
turistici che percorrono le cor
sie preferenziali e convocazio
ne del consiglio comunale, 
subito dopo le festività, con, 
all'ordine del giorno, il proble
ma traffeo Oggi gli assesson 
competenu discuteranno del
le misure da adottare con il 
prefetto Voci E, a raffreddare 
ipotetici entusiasmi per 1 ala-
cntà della nuova giunta, i dati 
del traffeo continuano ad es
sere impressionami len, fiumi 
di automobili lungo le vie 
consolan in direzione del cen
tro urbano e maxi ingorghi sui 
due lungoteven Trenta inci
denti in sole quattro ore 4 in 
pieno centro storco, 12 nella 
zona Eur-Magliana-Ostìerue-
Portuense, 5 sull asse Appia-
Tuscolana e altre nove nella 

fascia non), soprattutto sulla 
Salaria e sulla Nomentana Al
la sala operativa dei vigili par
lano di «caos ormai abituale, 
fisiologico» In serata la situa
zione è peggiorata, a causa 
dell afflusso in centro per gli 
acquisti natalizi Rimozione 
forzata di centinaia di veicoli 
in sosta vietata, che intralcia
vano il traffeo Le zone più 
calde sono state piazza della 
Rovere, via dei Normanni e 
viaLuculto Una curiosità alle 
9.35 il tralteo sul Lungotevere 
si è un po' diradato la pattu-
glia dei vigili sul posto ha su

lto contattato la sala radio 
per chiedere spiegazioni del-
I evento Oggi alle 16 una ca
tena umana si snoderà dalla 
prelettura di piazza Venezia 
fino davanti alia Cgil di via 
Buonarroti, dietro piazza Ve
nezia Una protesta eloquente 
contro il protocollo sui cortei 
firmato da sindacati, prefetto 
e commissario straordinario. 
Tra gli altri, ha adento anche 
la Lega ambiente della Regio
ne Lazio 

Stupefacenti per un valore di 10 miliardi 

Droga record a Civitavecchia 
Sequestrati 21 chili di cocaina 
Ben nascosti tra le banane, 21 chili di cocaina era
no'pronti per sbarcare nel porto di Civitavecchia. 
La 'droga, per un valore di mercato che si aggira sui 
10 miliardi, era confezionata in pacchetti avvolti in 
una grossa busta di cellophane. L'hanno scovata i 
cani delia guardia di finanza di Civitavecchia. Oltre 
100 uomini della Fiamme gialle sono stati impegna
ti per 3 giorni nell'operazione antidroga 

SILVIO SMANC.U.I 

• I CIVITAVECCHIA. È arrivato 
un bastimento carico 41 co
caina Vefituno ehll di polve. 
nna bianca' purissima, un 
quantitativo record per il por
lo di Civitavecchia, sono stati 
sequestrali ieri dalla guardia 
di finanza A bordo della ba
naniera .Rio Amazones» bai-
lente, bandiera ecuadoriana ì 
(inanz«e|i.,haniio rinvenuto 
ventuno chili d i cocaina puris
sima, contenuta in un grosso 
sacco di luta nera, nascosto in 

una stiva della nave 
L'operazione antidroga, 

che ha impegnato intnterrotta-
mente per tre gemi quaranta 
uomini è scattata in seguito 
ad un lungo, paziente lavoro 
di indagine a livello intema
zionale E len mattina, poco 
dopo le undici, gli uomini del
la guardia di finanza sono sa
liti a bordo della bananiera, 
sicuri di poter trovare la mer
ce Mentre i layoraton portuali 
della Compagnia -Roma» sta-

^^T 
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vano effettuando il normale 
lavoro di trasbordo dei conte* 
niton di cartone con le bana
ne, è stata fatta una perquisi-
ztone minuziosa nella prima 
stiva. Il risultato negativo non 
ha scoraggiato gli agenti e, 
nella stiva di poppa, la quarta, 
le unità cìnolile hanno indivi
duato un grosso sacco nero 
con la droga Al suo interno, 
infatti in un sacco bianco pla
stificato cerano 19 pacchi 
rettangolan rivestiti di cello
phane con ventuno chili di 
cocaina purissima È stato su
bito bloccato il lavoro dei por* 
tuali, per un controllo anche 
degli scatoloni che conteneva
no le banane, ma senza risul
tati .. 

L operazione a colpo sicuro 
ha tolto dal mercato clande
stino cocaina per un valore di 
almeno dieci miliardi destina
ta probabilmente allo scalo 
laziale e pronta per essere 
smistata nel nostro paese 

La bananiera «Rio Amazo
nes* era partita quindici giorni 
fa da Porlo Bolivar in Ecuador 
con 33 mernbn di equipaggio 
ed un carico di 120mila colli 
di banane che la società ar-
matrice «Naviera do Pacifico* 
trasportava per la multinazio
nale -Pacific fruii:; & compa

ny* Porti di destinazione Civi
tavecchia e Dubrovnic in Ju
goslavia Il cargo era arrivato 
in porto martedì scorso alle 23 
e leu mattina ftava comple
tando le operazioni*!, scarica 
«È una rotta a rischio - ha di
chiarato il comandante della 
guardia di finanza di Civita
vecchia, Walter Manzon -
Proprio per questo le navi ba
naniere e in genere quelle 
che provengono dall America 
latina, sono sorvegliate spe
ciali» 

Sull'operazione gli inqui 
retiti mantengono il massimo 
riserbo Non si ha noUzia di 
arresti len sera dopo le 19 la 
•Rio Amazones* e salpata co
me da programma dal porto 
di Civitavecchia diretta in Ju
goslavia a Dubrovnic per 
completare lo scarico delle 
banane 

Quella di len e la terza gros
sa operazione antidroga com
piuta dalla guardia di finanza 
nel porto laziale in questi ulu 
mi due anni L escalation del
la cocaina era iniziata nel di
cembre 87 con il sequestro di 
due chili e si era impennata 
nel giugno 88, quando a bor 
do sempre di una bananiera 
erano stati trovati sedici chili 
di cocaina 

Liti fra ditte per la gestione 

Ascensori miliardari 
Esposto contro lo Iacp 
Baruffa per 8h ascensori di Nuovo Cornate e per la 
manutenzione dì tutti gli altri delle case popolari 
della provincia. Sono 2mila e se li contendono a 
colpi di esposto e diffide due multinazionali. Il 
presidente dell'Iacp Leonardo Massa garantisce la 
legittimità della concessione a una sola grande dit
ta. Un affare da 20 miliardi in cinque anni E da 
ora in poi il buon funzionamento degli ascensori. 

RACHELE OONNELU 

• V Sono duemila. Saranno 
tenuti a puntino da una multi
nazionale Il destino degli 
ascensori delle case lacp è 
stato deciso L Istituto autono

mia Siine & soci e ha comuni
cato che intendeva, avvalersi 
dei servizi della maggiore con
corrente della «Kone», la mul
tinazionale «Otis» con Una 

n* La zona più calda» è quel
la di Nuovo Connate Qui da 
mesi la gente chiede a gran 
voce la messa in funzione dì 
33 nuovi ascenson «Ci siamo 
trovati di fronte a questo pro
blema ai primi dell 89 come 
nuovo consiglio d amministra
zione - nferisce Massa - e ab
biamo condotto una ricerca di 
mercato, alla fine abbiamo 
scelto di chiamare la ditta che 
aveva offerto un forte ribasso 
sui 33 nuovi ascenson di Cor-
viale» Un ribasso di quasi 
mezzo miliardo rispetto ali of
ferta delle altre ditte che chie
devano un miliardo e 800 mi
lioni, anziché uno e 330 «Ap
pena sono arrivate le diffide • mo case popolan ha firmato grande libale a Milano e circa F » » " » w ™ » ' ^ ™ 1 ™ " 

una convenzione per 20 im* 200 miliardi dì fatturato annuo ^«a attenni o-abbiamo in e-
l.arH. C.D'off aro narrarla n0»A « I n In 1**111 « tvnnr l i , I» itlffi. lESSatO della « M 8 1 UfflClO K* liardi Sull'affare peride però 
un esposto, presentatola una 
ditta concorrente alla procura 
romana e alla Corte dei conti. 
A protestare contro «un appal
to dato senza ricorrere alla re
lativa gara pubblica e quindi 
in contrasto con la normativa 
vigente* é la «Siine Universa!-, 
una società che fa parte del 
gruppo «Kone* una multina
zionale finlandese Dopo varie 
proroghe del contratto d'ap
palto, nel novembre scorso il 
presidente dell istituto Leonar
do Massa ha dato il benservito 

solo in Italia Secondo la diffi
da presentala per la Siine dal
l'avvocato Visconu, l'opera
zione dell lacp •*; rischiosa in 
quanto tutta la gestióne ordi
naria e straordinaria viene affi
dala ad una sola impresa-
•Ma è proprio questo il requi
sito che abbiamo scelto - ri
batte il presidente Leonardo 
Massa - Finché nella manu
tenzione del nostn ascensori 
hanno operato4tverse ditte, ci 
sono sempre stati ritardi nel
l'intervento e mancanza di 
controlli sul risultato dei lavo-

ressato della cosa l'ufficio le
gale che ha dato parere di le
gittimità. Su questa base il 
consiglio ha approvato la con
cessione alla Otis» La Otis si 
intascherai un miliardo e 700 
milioni circa ali anno, più il 
prezzo degli ascenson di Cor-
viale Con questa cifra garanti
rà grazie a una «concessione 
cosiddetta chiavi in mano-, la 
manutenzione straordinària e 
ordinaria degli elevatori delle 
case popolan in città e in pro
vincia e un monitoraggio di 
tutu gli ascenson in gestione 

Petizioni? Ma solo da (àiinness 

Che anno vuoi? 
Aciascuno 

la propria profezia 
A MOINA 2 4 

H Immaginate per un atti 
mo se un cittadino qualsiasi si 
trovasse ali improvviso presi 
dente del Consiglio dei mini 
sin Se un giorno qualunque 
potesse cambiare leggi, stabi 
lire nuove norme far funzio
nare meglio la democrazia 
mettendo in pratica i buoni 
consigli della gente comune, 
cosi pieni di emozioni e di 
speranze II commendatore 
Salvatore Acanfora 46 anni 
da quel di Ban controllore 
dell Acotral in servizio ad 
Ostia in un certo senso si pre 
para a quel «gran giorno» da 
ben quattro anni E per fare 
un pò di pratica «governai 
va». Costituzione alla mano, 
ha cominciato a mettere nero 
su bianco progetti e buoni 
propositi sotto forma di peti
zioni. 

Dal;19SS ad oggi ne ha stor
nale 500 Cioè considerando 
ferie estive, vacanze natalizie, 
domeniche e ponti ha pre 
sentalo di media una petizio
ne al giorno Un hobby che 
Acanfora definisce, non lesi-

Petizione su petizione ha costruito il 
suo record Mai nessuno al mondo 
ne ha presentate cosi tante in un Par
lamento come Salvatore Acanfora, 
controllore dell'Acotral 500 nel corso 
degli ultimi quattro anni, su tutto ciò 
che è compreso nello scibile umano. 
Un record cunoso, ufficializzato con 

una citazione sul «Gumness dei pri
mati» del 1990 Finora Acanfora, che 
si vanta di essere il cittadino più co
nosciuto in Parlamento, ha proposto 
di riaprire le «case chiuse», di tagliare 
sowenzionamenti ai club, di attuare 
la settimana corta nelle scuole... In
somma, petizioni «a vasto raggio». 

nando in modestia »una mis
sione sociale» E per questa 
missione nel nome della Co
stituzione repubblicana, il 
commendatore-controllore è 
diventato talmente noto nelle 
Camere che non-e è senatore 
o deputato che non lo cono
sca Una fama destinata a ere 
scere dopo 1 inserimento del 
record delle petizioni nel 
•Guinness dei pnmati» del 
1990 il libro delle curiosila 
stampato in 46 lingue che 
vende 60 milioni di copie ogni 
anno (un bel record anche 
questo) L impresa del dipen 
dente dell Acotral compare 

ANTONIO CIPMANI 

nella pagina in cui viene cita
lo il discorso pia lungo mai 
pronunciato alle Nazioni Uni 
te (Fidel Castro il 26 settem
bre 1960 parlò ininterrotta
mente per 4 ore e 6 minuti) e 
le elezioni più disoneste della 
stona, nel 1923 in Ubena 
quando il presidente uscente 
si attribuì preferenze pan a 
155 volte liniero corpo elet
torale 

Come governerebbe il com
mendatore in servizio presso 
la metropolitana di Ostia9 Ba 
sta scorrere 1 resoconti parla-
mentan pieni delle petizioni 
di Acanfora. Per pnma cosa 

spanrebbero le scorte armate 
al seguito delle personalità 
dello Stato un risparmio per 
la collettività - afferma il con
trollore - cosi come uscireb
bero molti soidi in meno dalle 
casse pubbliche se fossero 
soppresse ty sovvenzioni ai 
circoli e ai centri sociali Co
me ministro alla Pubblica 
istruzione Acanfora concede
rebbe la settimana corta in 
ogni scuola e insenrebbe più 
attività sportive net program
mi come ministro delta Cultu
ra la diflonderebbe nel mon
do mentre se dovesse capita
re nel dicastero degli Affan so

ciali, per pnma cosa, napn-
rebbe te «case chiuse» Tra le 
altre idee guida nel carnet di 
un fantomatico governo diret
to dal recordman delle peti
zioni, e è la proposta (molto 
sentita) di aumentare il nu~ 
mero dei premi erogali dalle 
lotterie nazionali, una legge 
per non bucare l'ozono, un al
tra per salvare le immagini sa
cre dall'uso scntenato della 
pubblicità, ed ancora un prov
vedimento per evitare I ano-
ganza delle forze dell ordine e 
uno per vietare le competizio
ni pugilistiche 

Insomma un programma 
ad ampio raggio. E si tratta 
soltanto delle proposte elabo
rate negli ultimi sette mesi Ma 
il lavoro di Acanfora, che at
tende con impazienza la no
mina a «Qrande ufficiale», pro
cede senza soste «Sono il cit
tadino più conosciuto in Par
lamento», si vanta il controllo
re che ora ha dato al'c stam
pe due libri sulla sua singolare 
espcnenza con 1 aspirazione, 
neanche troppo nascosta, di 
creare una scuola di pensiero 

Panama: 
manifestazione 
di protesta 
della Fgd 

Giubilo 
replica 
alPri: 
«Schizofrenici» 

Al gndo di -Bush i Rambo tienili a casa tua», wH pomeriggio 
la Fgcì ha organizzato una manifestazione per protestate 
contro I intervento degli Usa • Panama. Ai ragazzi, che sì 
erano dati appuntamento con bandiere e striscioni a piazza 
Barberini e stato impedito di raggiungere I ambasciata ame
ricana in via Veneto La manifestatone, quindi, si è spostata 
davanti ali ingresso del Parlamento 

Pietro Giubilo replica con 
durezza al Pn che aveva ac
cusato la giunta Carraro di 
ospitare «quel settori della 
De responsabili dello sgo
verno della citta» Accusa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che il segretario della De ri-
• • « • • » • » » » » » • » » • » • » • » » • m • • » • * • • • • • spedisce ali edera con paio
le dure, ironizzando sulla mancata elezione di Mamml a sin
daco «Non si possono non ricordale - dice Giubilo - taluni 
atteggiamenti schizofrenici del Pri. Iòne innestati da speran
ze personali andate deluse e che hanno contribuito in buo
na misura alla crisi della passata amministrazione» Quelli 
del Pri, secondo Giubilo, sono "insulti gratuiti», mentre il suo 
partito, eleggendo Carraio, avrebbe garantito, tanto per 
cambiare, la •governabilità di Roma» 

n 15 gennaio assemblea di 
tutti i delegati delle fabbri
che metalmeccaniche di Ro
ma. L'hanno convocata 
Flom, firn e Ullm provinciali, 
Con l'iniziativa, I tre sindaca-
ti vogliono dare un contribu-

™ ~ ™ ~ " ~ ~ ^ ^ " — " lo alla difficile discussione 
sulla piattaforma per il contratto. Come tanno rutti, infatti, la 
vertenza e ancora al pelo per le divisioni Ira le tic organizza
zioni nazionali II sindacato romano pena perciò di «fai 
scendere in campo I delegati, per rer^i protagonisti di 
unadiscussioneperorarislrettasoloaglisnitimaggion». 

Giancarlo Volpe, un giovane 
di 26 anni, * stato (roveto 
morto len mattina s Ostia 
con accanto una siringa con 
la quale a era iniettato una 
dose di eroina A riconoscer» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo è «tato il fratello cheto ha 
—^^m*^^^*mmm trovato proprio nel cortile di 
caia di via Vasco de Gama. dove il giovane abitava. Volpe e 
185* ragazzo ucciso dall'eroina dall'inizio dell'anno e la se
conda in XIII Circoscrizione nel gin di due mesi II giovane, 
che era disoccupato, sembra avesse cominciato a fare uso 
di droga da poco tempo Secondo I medici, Giancarlo Volpe 
ai era iniettato la dose di eroina la sera precedente al suo ri
trovamento ed era mono subito dopo. 

Il 15 gennaio 
assemblea 
dei delegati 
metalmeccanici 

Ancora 
un morto 
per eroina 
a Ostia 

Alavinio 
ragazzo muore 

Un ragazzo di 13 ennt, Dui-
Ito Muori, è mono ieri po
meriggio, Investito in pieno 

" dillo scoppio della gomma 
di un camion L'incidente è 
successo in un campo eme-
là strada tra Anzio e Lavinia. 

' Il ragazzo stava aiutando il 
padre a raccogliere la legna a pochi passi da un camion, un 
rottame oramai lasciato m disuso da tempo e usato cóme 
magazzino La gomme del pneumatico è scoppiata Improv-
usamente, proprio mentre Duilio Muson « era chinato B da
vanti il ragazzo è stato immediatamente trasportalo all'o
spedale di Nettuno, ma per lui non c'è stato nulla da lare È 
morto durante il percorso. 

Prosegue l'operazione •Na
tale tranquillo» a parte dei 
carabinieri della Legione 
Roma ieri venticinque per
sone sono state arrestate per 
spaccio di droga, borseggio, 
rapine e luni Invia Naziona
le sei tunisini erre marocchi-

I carabinieri 
arrestano 
venticinque 
persone 

ni sono stati trovati in possesso di parecchie dosi di droga. 
Per spacciarla senza dare troppo nell'occhio fingevano di 
vendere i soliti accendini e fazzoletti di carta Tra questa ro
ba nascondevano le bustine con l'eroina • 4 
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Segno per segno l'oroscopo per il 1990 
fornito dal dossier di un astrologo 

Dica mago 
che anno avremo 
Di certo buono 
Anzi, migliore 

V 

L'anno che verrà, futuro prossimo dei no
stri desideri e spazio vergine di speranze. 
In soccorso delle nostre aspirazioni, 
mentre aspettiamo il riscontro concreto 
del tempo, c'è l'aura impalpabile degli 
astri. E, puntuale, l'astrologia che ne ma
terializza in parole l'intervento metafisi
co. Un po' per gioco e un po' per buon 
augurio vi riportiamo le profezie segno 
per segno che, nell'antro post-moderno 
dell'hotel Plaza, i maghi hanno rivelato 
nel corso del consueto appuntamento di 
fine anno con la stampa. Ispiratore primo 
dei nostri scritti astrologici è il dossier 

preparato da Robynoro Umberto Volpe, 
esperto d'astri secondo l'antica tradizio
ne, senza rinunciare all'ausilio moderno 
di computer e programmi software che 
piega al pensiero premonitore. Voltino 
pagina, dunque, i seriosi a oltranza e gli 
integerrimi difensori del pensiero logico: 
qui si parla di percorsi immaginati, di 
stelle luccicanti e di piccoli sogni. In fon
do, di semplici colorate fantasie per chi 
sa sorridere sulle proprie debolezze e 
spendere un soldo di immaginazione. Gli 
astri inclinano, noi sognatori determine
remo... 

ROSSELLA BATTISTI 

Ariete 

MB Giove vi guarda con l'occhio bieco e di 
sbieco: la quadratura dal segno del Cancro 
(Granchio come lo chiama Robynoro) induce 
agli eccelsi « all'esagerazione, ai conflitti che 
vTpiacciono tantfr^sconirdelmalcapftati a j h 
*q delle vostre impulsività » * alle spese spro
porzionate. Stringete i cordoni del borsellino e 
le briglie del vostro spirito battagliero, special
mente nei mesi d| agosto e di dicembre, in cui 
è possibile fare buoni affari. L'amore s'illumina 
d'inverno, nella prima metà di gennaio, fra 
marzo e aprile, giugno e luglio, da metà agosto 
a tutto settembre e persino a novembre. In
somma, sfogatevi ìn dolcezze e lasciate perde
re l'aggressività, 

come le vostre mille attitudini, le possibilità 
di riuscita in campo scientifico, letterario o 
nel commercio. Si prospettano anche bei 
viaggi all'orizzonte, ma non vi fate prendere 
la mano da tanta fortuna e non fate sempre 
l'ago delta bilancia. Il vostro partner a gen
naio potrebbe essere urtato da troppo ego
centrismo. Da giugno il tempo degli astri vi 
segna bello stabile senza variazioni di nlievo. 

Cancro 

Toro 

WB Spira ancora un vento di bonaccia sui vo
stri pascoli, Il 1990 non minaccia corse a osta
coli tanto poco affini alla vostra natura tran
quilla, Si prevedono addirittura vincite nella 
prima metà dell'anno, cosa che solleticherà 
parecchio (Mostro istinto di conservazione del 
quattrino. Addomesticate, invece, la testardag
gine e cercate un pizzicò di autocritica nelle 
relazioni. Preferite i primi mesi del '90 per con
cludere affari e non prendete decisioni impor
tanti da agosto in poi. I nati dal 7 al 9 maggio 
passeranno qualche momento rovente nei rap
porti col prossimo, evitate che questi coincida 
con il diretto superiore. 

Gemelli 

M 11 1990 si prospetta proprio bene per voi, 
simpatici elfi dello Zodiaco. E se il buongiorno 
si vede dalle prime righe, sappiate che rispetto 
agli altri segni ne avete guadagnate otto in pio 
per motivi tecnici d'impaginazione. Provate a 
fare i discoli irresponsabili, adesso! Frenate la 
vostra Irrequietezza, anche se costa molto al 
vostro guizzante spirito mercuriale, ma ne po
treste fare le spese compromettendo le rosee 
previsioni su facili guadagni e successi di ogni 
genere. Aguzzate invece il vostro intuito di fu
retti del bosco astrologico per trovare la via del 
compromesso verso il pollaio che tanto ago
gnate e ne ricaverete un gran bene. Variegate, 

• s ì Sarebbe il vostro anno, se non ci fossero 
tanti pianeti in opposizione che rallentano i 
benefici effetti di Giove in transito nel vostro se
gno. Fermi II, bloccate quella lacnmuccia sem
pre pronta a scintillare nei vostri occhioni ma
linconici e datevi da (are per sfruttare al meglio 
le buone occasioni che vi si presenteranno, 
dribblando gli ostacoli Certo, occorrerà un po' 
più di energia rispetto a quella che di solito 
adoperate per trascinaivi lungo il sentiero della 
vita, ma ne vale la pena per iniziare un nuovo, 
luminoso corso. L'amore splende se viene ab
binato ai sentimenti spirituali, cosa non difficile 
per dei dolcissimi tenerom quali siete. 

Leone 

• • Per il nostro regale pelliccione ! pronostici 
del nuovo anno annunciano un anno di prelu
dio a tempi sempre più splendidi Asseconde
rete con piacere la vostra inclinazione naturale 
verso l'affermazione dell'io e la volontà di suc
cesso. Del resto avete gioco facile grazie al fa
scino che vi portate dietro come una scia dì se
ducente profumo e alta vostra contagiosa 
estroversione di primo detta classe. 

Contatevi i peli della criniera prima di esplo
dere in escandescenze a gennaio o a giugno, 
basta aspettare un poco e tutto ntoma sotto il 
vostro incontestato dominio. Dimenatevi poco 
anche durante agosto e dicembre, in fondo ci 
sono tutti gli altri mesi per concludere buoni 
affari. L'inizio dell'anno strizza l'occhio all'a
more, ma funziona bene pure il trittico di mesi 
marzo-giugno-novembre. Il penodo ruggente 
da primavera a fine-estate vi troverà in ottima 
forma, pronti a balzare felini sulle vostre prede 
predilette, che saranno (eticissime fra le vostre 
zampe se non mancherete di concedere gene
rosamente la vostra regale disponibilità a farvi 
amare. 

Dodici mesi 
da centellinare, 
per trovare 
gioie 
e stanare guai 
Con Vènere dominante pace 
e buoni sentimenti 
Numeri magici 6 e 1 
4 eclissi ma Giove benigno 
provvede alla fortuna 
Pericoloso il prossimo dicembre 

Vergine 

M Migliora, migliora la vita col 1990, anche 
se meticolosamente prudenti quali siete, misu
rate dodici milioni dì volte la lunghezza del 
passo da fare. Muti vi saranno concessi anche 
dai rapporti, creandovi intomo una serena at
mosfera di distensione e di ottimismo e di con* 
seguenza aprendovi innanzi orizzonti scono
sciuti. Le stelle favoriscono gli affari immobilia
ri, commerciali e le ricerche scientifiche, ma 
non impigritevi: ciò che farete di buono nei 
mesi favorevoli compenserà i mesi negativi. La 
prima metà di gennaio, marzo e giugno dedi
catevi alla botanica piuttosto chetai giardinag
gio dei sentimenti. Motto meglio approfittarne 
Testate quando tutto si rischiara. 

Bilancia 

• I Un anno spinoso per voi il 1990, non per
ché ci siano particolari problemi, bensì perche 
sarete chiamate a decidere a causa di eventi 
inaspettati che turbano il tran tran da voi equi
libratamente prestabilito. Anche se preferireste 
dormire su un letto di chiodi, piuttosto che sce
gliere, fate uno sforzo in vista dì rosee armonie 
future. E il momento di usare la volontà come 
parola chiave, soprattutto nei mesi di febbraio 
e di giugno in cui le vostre reazioni calibrate vi 
permetteranno di uscire indenni dal confronti 
ravvicinati Da agosto a dicembre il sole toma 
a splendere favorevolmente sul vostro sentiero 
e l'amore vi riscalda il cuore per tutto l'autun-

Scorpione 

H Muovetevi subito, le occasioni migliori so
no da cogliere nella prima parte dell'anno 
quando Giove splende benigno dal segno ami
co dei Cancro. Non vi difetta il dinamismo e si 
tratterà solo di mettere a tacere quel vostro in
sopportabile umor nero che tinge peggio delle 
seppie impaurite. Ottime prospettive per ta sa
lute e il successo, con soddisfacenti passi in 
avanti protetti dallo sguardo benevolo di in
fluenti superiori. A questo punto non v'allarga
te, per non scontare da settembre in poi gli ec
cessi di agosto. L'amore promette incontri pia
cevoli anche se nella prima parte di gennaio, 
marzo e giugno farete troppo i vaghi, rischian
do di farvi sfuggire le persone ideali. 

Sagittario 

M Un anno luminoso per i centauri invaghiti 
dell'infinito e dell'ideale: sono favorite tutte le 
attività del pensiero, il lato finanziario e i rap
porti sociali. L'orizzonte profila mete suggesti
ve per glj scalpitanti Sagittari, che potranno 
partire al galoppo in lunghi viaggi o preferire 
un'espansione in loco ne) lavoro. Associatevi 
pure con fiducia perché sono garantiti egregi 
risultati in tutti i campi, dosando il pedale di 
gas impulsivi. Qualche nutw solca i cieli amo
rosi, soprattutto nei nìesi dì aprite, luglio e set
tembre, in cui possono precipitare i fulmini 
della discordia, il resto dell'anno prevede 
schiarite per molti separati. 

Capricorno 

• I 11 nuovo anno vi richiama, se mai ce n'era ; 
bisogno visto il vostro senso del dovere, aliare- * 
sponsabilità e al duro lavoro. Non vi incitiamo, ' 
perché il vostro severo tutore, Saturno, lo fa già 
con incessante alacrità. Attenzione a giugno, In 
cui dovrete affrontare burrasche inadatte al vo
stro temperamento di eremiti della montagna. 
Mieterete i risultati dette vostre fatiche nella se
conda metà dell'anno, soprattutto In soldoni 
(in senso letterale). La tensione, che vi causa 
il perenne «all'erta» in cui vivete, inciderà inevi
tabilmente sui rapporti affettivi alla fine di mar
zo, e agli inizi di luglio e ottobre. Più armonici -
gli altri mesi per nappacificare gli umori. 

Acquario 

H Non c'è male, per buona parte del nuòvo 
anno potrete incassare in tutti i sensi buoni ri
sultati. E i contatti umani, che tanto vi stanno a 
cuore, saranno piacevoli e disponibili a nuove 
aperture d'orizzonte. Per cui controllate i vostri 
uraniani momenti d'intolleranza lunatica -
parliamo in particolare di luglio e dicembre - e 
cucitevi la lingua troppo veloce a seguire i 
guizzi impulsivi del pensiero. La disposizione 
degli altri dipenderà dai vostri comportamenti. 
Apnte la porticina della vostra fantasia immagi
nifica e sfruttatela per gli affan. In amore la ca
polino il romanticismo con incontri al bivio fra 
bellezza ed estasi. 

Pesci 

• i Sorridete trepidi abitanti degli oceani: il 
vostro mare è scaldato dal buon Giove, nume 
protettore del segno, che promette di farvi na
vigare in acque temperate per tutto l'anno. 
Non avrete scuse per perde™ d'animo e spre
care il tempo a sognare momenti migliori, co
gliete l'attimo ruggente e sciorinate la vostra 
opalescente fantasia per trarvi d'impaccio nel- ' 
le poche situazioni difficili. Andate incontro 
agli altri fiduciosi,e annacquate nell'oceano 
ogni risentimento passato, il mondo si schiude
rà al vostro passaggio, garantendo incontri feli
ci e unioni solide. Fosse la volta buona per 
mettere le pinne sulla tenta? 
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Dentare 
la città 
proibita 

">v 

Hf \ 

II palazzo della VE 
terzo appuntamento con la «citta 
proibita». Dopo il Mìtreo del Circo 

Massimo e 1 «Colombari» di via Taranto è 
la volta dell'antico Excùbllorlo della VII 

Coorte dei vigili a Trastevere, ad B metri 
Eotto li livello stradale. L'interessante 

•dlficlo sotterraneo fu la sede del 
«reparto» d) vigili addetti 

all'Illuminazione del quartiere durante te 
feste e I balli In onore della Fors Fortuna, 

all'Ispezione notturna del bui e 
pericolosi «vici", alla vigilanza delle 

strada e all'Intervento tempestivo in caso 
di incendi. Scoperto nel 1865-6$, 

l'edificio sorse alla fine del II secolo d.C. 
su un preesistente edificio destinato ad 

abitazione privata. Fu preso In affitto 
dall'amministrazione statale proprio per 
dare un "letto» al distaccamento della VII 
Coorte (una schiera di 1000-2000 uomini 
reclutati per lo più tra I liberti ai quali per 
premio veniva concessa la cittadinanza 
romana dopo una ferma di sei anni) la cui 
sede centrale doveva essere in Campo 
Marzio. Per la visita di domani, come per 
le volte scorse, è indispensabile la torcia 
elettrica. Appuntamento per gli 
appassionati, tantissimi anche la 
settimana scorsa, domani 23 dicembre, 
ora 9,30 In via della Coorte al numero 9 
(Trastevere). Poi, dopo una breve pausa 
natalizia, l'appuntamento con «Dentro la 
citta proibita» è per venerdì 5 gennaio. 

Chi illuminava Trastevere nei giorni del le feste e 
dei bài i l l l lgÈiore del la Fors Fortuna? Ad a c c e n d e 
re torce e c a n d e l e era il «reparto» specia le di vigili 
ai quali spettavano, durante tutti gli altri giorni, le 
ispezioni ne i pericolosi e bui «vici». Tes t imone del 
la loro attività è l'antico «excubìtorio» del la VII Cor
te dei vigili. Edificio sotterraneo ( 8 metri sotto l'at
tuale livello stradale) fu scoperto nel 1865. 

IVANA DILLA PORTELLA 

asl La riva trasteverina nei 
tempi più remoti era denomi
nata riixi Yàfeiué ih ragione 
della preséniai degli etnischi 
sulle sue sponde. Con la si
stemazione Augustea tutto il 
territorio di là dal Tevere ven
ne incluso entro il nucleo ur
bano costituendo la XIV re
gione: Transtìberim. Nella 
parte bassa si era sviluppato 
per lo più un quartiere popo
lare e comrnercìale fatto di 
artigiani (vasai, cuoiarì, e 
ebanisti), pescivendoli e bar
caioli, quest'ultimi legati spe
cificatamente all'attività flu
viale. Un brulicane differite 
occupava i vico^SjilJfèìf' e 
malsani di quest£ltóhaVicor-
rentemente soggetta alle pie
ne del tiume; mentre intere 
famiglie venivano costipate in 
ristretti cenacula di sovraffol
late insulae. Per figurarci con
cretamente la vita quotidiana 
e reale di questi luoghi, più 
che far riferimento alla Roma 
grandiosa ~ e monumentale 
dei templi o dei palazzi impe

riali, conviene immaginare gli 
affollati e tumultuosi vicoli di 
Marrakech. Durante il giorno, 
il fermento delle attivila de
terminava una vita caotica e 
rumorosa, la notte viceversa, 
il silenzio e le tenebre rende
vano quanto mai pericolosa e 
insicura la fruibilità delle stra
de. Le porte delle case veni
vano sbarrate e la circolazio
ne era consentita solo a colo
ro che potevano garantirsi 
un'adeguata scorta di schiavi 
muniti di fiaccole. Solo nei 
giorni di festa, torce e lumi
narie riuscivano a riportare 
allegria e fermento. 

Ovidio nei Fasti incita i tra
steverini a cogliere l'occasio
ne della celebrazione della 
Fors Fortuna (quella che po
tremmo interpretare come 
caso fortuito o destino fortui
to) per riversarsi nelle strade 
e manifestare tutta la loro fe
stante gaiezza con canti e 
balli e abbondante vino: «Ite
ne: e la Dea Fortuita celebra
te, o Quiriti, il suo tempio, 

opera del re, sorge sulla 
sponda del Tevere. Parte ga
reggiate a piedi, parte net 
corso, colla cimba veloce, né 
sia vergogna tornare abbe-
vazzati dalla festa. O giovani, 
acconcie sui battelli incoro
nati, e gran vino sì beve di 
mezzo all'acqua» (Fastor VI. 
776 sgg.). 

In tali ricorrenze, speciali 
•reparti» di vigili erano addetti 
all'illuminazione del quartie
re. Torce e faci di sego (can
dele o fiaccole di sego) ri
schiaravano queste notti so
lenni. Nel resto dei giorni ad 
essi spettava ben più ingrato 
compito: eseguire ispezioni 
notturne (sabaciaria da se-
bum, ossia sego) illuminan
do con le fiaccole i bui e pe
ricolosi vici. Testimoniano 
questo alcuni graffiti (ora 
scomparsi, in essi è menzio
nato più volte il termine seba* 
ciana o milites «baciari) rin
venuti all'interno dell'antico 
exeubitorio della1 VII Coorte 
dei vigili. ig.-' 

La scoperta <fi quésrtnte- -
ressànte edificl&Sòttoiraneo • 
(8 metri sotto l'attuale livello 
stradale) risale agli anni 
1865*66. In esso si può rico
noscere un corpo di guardia 
distaccato (excubitorium) di 
una di quelle sette coorti (la 
VII nella fattispecie) a cui 
Augusto aveva assegnato la 
sorveglianza di ben due re
gioni del territorio romano. 

Si tratta di un complesso 
architettonico sorto-aliatine 
del II secolo d.C. - su un 
preesistente edifìcio destinato 
ad abitazione privata; succes
sivamente acquistato o preso 
in affitto dall'amministrazione 
statale per ubicarvi un distac
camento della VII Coorte, la 
cui sede centrale doveva es
sere in Campo Marzio. 

Compito precipuo di questi 
vigili - come si evince dalle 
stesse iscrizioni graffite - era 
quello di prevenire e domare 
gli incidenti, nonché di vigila
re alla sicurezza delle strade 
con ronde notturne. Alla rea
lizzazione di questo arduo in
carico attendevano una 
schiera di 1000-1200 uomini, 
reclutati per Io più tra i liberti 
(ogni ccorte era a sua volta 
suddivisa in sette centurie 
composte di un centinaio di 
vigili, capitanati dal centurio
ne). La durezza del lavoro è 
facilmente comprensibile se 
si pensa al largo impiego di 
legno nelle insulae, e nei 
soppalchi delle botteghe. Co
me premiò peV questo gravo
so servizio (dopo una ferma 
di sei anni) ai liberti veniva 
concessa la* cittadinanza ro
mana. 

Per ulteriori ragguagli e no
tizie sull'organizzazione dei 
vigili e sul modo con cui essi 
domavano gli incendi nel
l'antica Roma, rimandiamo 
all'appuntamento diretto sul 
posto. 

Percorsi tra mirti, borghi medievali e caprioli alla scoperta della provincia 
Un volume dell'assessorato alla cultura in collaborazione con Arci, Adi e Endas 

Dieci itinerari tutti da «sfogliare» 
A piedi nei boschi o a spasso nei borghi? Non c'è 
c h e Timbarazzo della scelta. Per scoprire la provin
cia della metropoli congest ionata basta mettersi in 
viaggio sceg l i endo l'itinerario giusto. Un vo lume cu 
rato dall'assessorato alla cultura di palazzo Valenti-
ni n e propone 10. Dalla macchia mediterranea a ri
d o s s o de l mare ai monti del la Tolta, passando per 
vecchi palazzi, luoghi etruschi o medievali. 

""* " ROSSELLA RIPERT 

• P Non è tappa delle rotte 
dt grandi viaggi Sconosciuta, 
sgobbata, la provincia della 
caotica metropoli è invece tut
ta da scoprire. Come? Basta 
sfogliare il volume curato dal
l'assessorato alla cultura di 
pa'vzi Wcnl ri in co'hbo 

razione con lArci. le Adi e 
l'Endas e decidere di parure. 
puntando dritto ad uno dei 10 
itinerari tracciati. 

Toccata e fuga in piena 
macchia mediterranea7 E pos
sibile avventurandosi nel! m-
renno -1" fj-'lo di Osfa 

Maccarese, Palo. Querceti 
sempreverdi, lecci, allori, mirti 
ed erica, intrecci di foglie e 
prolumi non sono l'unico pre
gio di questa zona. Ci sono i 
sentien delle macchie umide 
di Focene, Vasche di Macca-
rese, Paludi di Torre Flavia e 
Macchia Tonda e quelli del 
bosco protetto di Palo dove 
gironzola la volpe, l'istrice e il 
capriolo. Accanto ai beni na
turali quelli artistici concentra
ti soprattutto ad Ostia Antica. 
Un tuffo nella civiltà etnisca? 
Basta scegliere l'itinerario -2», 
quello che conduce tra Ceri e 
Cerveteri. Per chi preferisce le 
gite tutta aria pura e natura, il 
percorso «3» è l'ideale. L'area 
da perlustrare palmo a palmo 

è quella dei Monti della Tolfa 
fino a Civitavecchia, un intrec
cio di prati, colline, boschi e 
borghi (come quello di Tolfa) 
da visitare. Un po' più insolito, 
forse, il percorso *4», quello di 
Manziana, Canale Monterano, 
Oriolo Romano ancora libero 
dalie colate di cemento anche 
se non ancora istituito come 
parco naturalistico. Altrettanto 
verde e suggestiva, la zona Ti
berina. itinerario «5», quella 
della riserva naturale di Farfa, 
dei borghi di Piano, Nazzano, 
Torrita Tiberina e Filacciano. 
L'itinerario "6» porta invece sui 
Monti Lucratili. 1 Smila ettari di 
boschi e verde nella fascia 
preappennìnica. I monti Sim-
bruini e la zona Sublacense 

invece sono la meta del per
corso «7» che propone la visita 
a Subiacp e al momastero di 
S. Scolastica. Gli appassionati 
del Medioevo possono tran
quillamente mettersi in marcia 
seguendo l'itinerario "8» sulla 
rotta di Palestrita e Genazza-
no. L'itinerario «9» porta inve
ce a Frascati e Tuscolo, tra la 
villa Aldobrandini e gli scavi 
dì Tuscolo, Il «10» infine arriva 
ai Castelli Romani. «Non pre
sentiamo solo un libro - ha 
detto ieri alia conferenza 
stampa l'assessore alla cultura 
della Provincia; Renzo Carclla 
- ma dieci< itinerari naturalisti
ci ed archeoligici della provin
cia per far scoprire i suoi im
mensi tesori». 

«Disoccupata» la segreteria didattica di Psicologia 
Gli universitari della «Sapienza» rinviano la protesta al '90 

Contro Ruberti, ma dopo Natale 
aV Sotto l'albero di Natale 
non ci sarà l'occupazione alla 
«Sapienza-. Gli studenti di psi
cologia, che da lunedi scorso 
hanno occupato 'a segreteria 
didattica e la presidenza del 
corso dì laurea, quasi tutti fuo
ri sede, durante le vacanze 
natalizie torneranno a casa, 
ma con in tasca un calendario 
di scadenze già fissate per l'i
nizio del prossimo anno. Per 
la ripresa delle lezioni, gli uni
versitari hanno intenzione in
fatti di riprendere l'occupazio
ne e di cercare un filo diretto 
anche con gli studenti medi. 

Nel frattempo, cercheranno 
di restare in contatto con le 
università di Palermo e di Ge
nova, con l'obiettivo di arriva

re ad un appuntamento na
zionale, di cui ancora non è 
stata fissata né la data né la 
sede e che dovrà essere il ri
sultato di una mobilitazione 
più massiccia. La proposta 
degli studenti di Psicologia è 
quella di convocare entro la 
fine di gennaio un'assemblea 
nazionale. 

Quel che è certo è che l'ini
zio dell'anno, almeno nelle 
intenzioni degli occupanti di 
via degli Apuli, non sarà trop
po tranquillo. I nodi da scio
gliere: i passaggi di cattedra, 
quest'anno non autorizzati, il 
sovraffollamento e la carenza 
dei docenti, che trasformano 
in un'impresa la frequenza 
delle lezioni o l'assegnazione 

di una tesi di laurea. Situazio
ni che ricorrono anche in altre 
facoltà e che nella prospettiva 
della riforma Ruberti diventa
no ancor più preoccupanti. 
Tra l'altro, gli studenti di psi
cologia contestano la defini
zione della loro facoltà come 
scientifica - «non viene rispet
tata la complessità e la diver
sità degli approcci di questa 
disciplina» - e la possibilità di 
veder subordinato il loro per
corso di formazione alle esi
genze di società private. 

Sul progetto di riforma del 
ministro sta lavorando intanto 
una commissione di studenti 
e ricercatori, mentre un altro 
gruppo si sta occupando dei 
problemi della facoltà. «Vor
remmo diventare un punto di 

riferimento per chi vuole sa
pere che cosa sta succedendo 
nelle altre università o capire 
meglio la "Ruberti" - dice Lu
ca -. Intendiamo perciò ap
propriarci di strumenti di co
municazione come il telefax, 
che ci permettono di restare 
in contatto con gli altri stu
denti e di comunicare». 

Intanto, però, gli occupanti 
di psicologia non sono ancora 
riusciti a farsi sentire dalla 
professoressa Boncori 0 da 
Tcccc. «Il nostro problema ora" 
È che non abbiamo interlocu
tori - continua Luca -. Ci so
no cose che potrebbero esse
re risolte da subito, come il 
problema dei passaggi dì cat
tedra. Ma nessuno risponde ai 
nostri inviti» ' D Afa jW 

DAI UNA MANO, 

J _ I 1 U , Lega Italiana Protezione Uccelli, ti chiede una mano. Non per sé direttamente ma per il popolo 
i uccelli. Un popolo molto; sensibile all'inquinamento. Un vero e proprio termometro. dell'ambiente, 

migliore di tante sofisticate apparecchiature scientifiche, migliore, anche del nostro naso che ormai sopporta' 
anche troppo. Conoscere gli uccelli, studiare'ji'-loro comportamento oggi significa imparare cosa fall"- o non fare - nella 

nostra terra e nel nostro cielo. Aiutarli significa aiutare tuttfnòi. Grazie 3 contributi degli attuali 23,000 sooi.Ha' Lega Italiana Protezione 
Uccelli lotta d a anni insieme ad organizzazioni mondiali come la Royal Society for Protection of Birds.e i risultati già si vedono. Ha salvato ed aiuta molte 

specie rareo in estinzione; ha creato e gestisce 10 oasi protette; ha fondato e dirige il Centro Recupero Rapaci di Parma e il Centro Recupero Uccelli Marini 
ed Acquatici di Livorno, in praticale prime dueCliniche per Uccellidìtalia;scrive.stampae'distribuisce le due riviste 'Uccelli" e "Il Palchetto". Tutto ciò è già molto mamolto 

è ancora dafare e le nostre mani non ci bastano. Iscriviti alla LIPU, il tuo contributo, la tua mano, diventerà un'ala ed aumenterà il valore del nostro patrimonio ambientale. 

Si ringrazia l'Editore per lo spailo offerto, la LivragM. Ogilvy & Mather per la creatività, Gabriele Pozzi per l'illustrazione. LIPU, Ente morale riconosciuto con D.RRn? 151 del 6.2.85 

r 
| Speri, 

I 
I 

Per iscriversi alla UPU 
ire a LPU - Vicolo Sai Tiou-zto 5-43100 PARMA 

lo sottoscritto , .,. 
:CAP _ Città -• " 

Via.— ' . 

D desidero diventare socio della LIPU. Riceverò 
./('abbonamento alla rivista"«Ucce!li» o «Il Falchettoi 

la tessera e gli adesivi. 
D Socio sostenitore L 50.000 
•Q Socio ordinario L. 30.000' 
D Socio giovanile L 20,000 (fino a 14 anni) 

Invìo la quota scelta tramite: 
D c/c postale n, 102994Jt> 
Q vaglia postate 
D assegno non trasferibile 

l'Unità 
Venerdì 

22 dicembre 1989 



NUMERI UTIU 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigilldelluoco 115 
Cri ambulanze sioo 
Vigili urbani 67S91 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(nomi ' 4957972 
Guardi» medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alds;«a lunedì a venerdì 664270 
Aiediadolescentl 360661 
Per cardiopatici 3320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo fleg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 
Centri «etertnarii 
Gregorio VII 
Trastevere 
Apple 

492341 
5310066 
77051 

5673299 
33054036 
3306207 

35590169 
5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992716 

Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto, 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550B56 
Roma 6541846 

dal 22 dicembre al 4 gennaio 

NTEPRIMA 
i SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bicl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, vi» 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Rovai), viale Manzom (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porta Pinola-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

ì ÀZZFOLK 
SANDRO PALI 

Regalatevi un 
blues e un gospel 
Louisiana Red 
e Ipy Garrison 

HI Gli appassionati lo conoscono con la 
definizione regalatagli da Eric Clapton «L'u
nico bluesman che può suonare 48 ore a 
notte* È I infaticabile Louisiana Red, al se
colo Iverson Minter, nato 53 anni fa a Vick-
surg, Mississippi, ma cresciuto a New Or
leans Gli ultimi quarant anni li ha passati a 
suonare il blues dovunque gli capitasse, an
che in strada, e una volta ad un mercato del 
pesce un agente lo ascoltò e Io portò con sé 
per la prima volta m Europa Negli ultimi tre 
quattro anni è diventato una presenza fissa 
ma sempre gradita delle notti romane e sa
rà proprio lui a farci compagnia con le note 
suadenti ed elettriche del miglior Chicago 
blues da qui a Capodanno, nel più «bluesy» 
dei locali romani, il Big Marna, naturalmen
te, Conteremo alla rovescia i giorni mentre 
lui fa scivolare il bottlerjeck sulla sua chitar
ra e gonfia} polmoni per Marinisti boyo Gol 
my mojo working, distillando nel blues 1 a-
marezza della sua esperienza, il ricordo del 
padre ucciso dal Ku Klux Ktan quando lui 
era bambino, l'orfanotrofio a Pittsburgh, la 
guerra in Corea, e poi tutta la ricchezza ap
presa dai musicisti con cui ha lavorato, 
Muddy Waters, John Lee Hodker, BB King, 
Eric Burdon, Odetta Al Big Marna Louisiana 
Red sarà in scena tutte le sere, compresa 
quella" di Natale (Inizio concerti alle 21 30), 
e lo accompagnerà un gruppo composto da 
Alex Brini alla chitarra, Luciano Gargiulo al
le tastiere, Mick Bnll al basso, John Arnold 
alla batteria ed Ehc Daniel al sax Per la sera 
di Capodanno, I ultima in sua compagnia, 
Louisiana Red salirà sul palco verso le 23, 
cori òspite il sax di Massimo Urbani, e si an
drà avanti tino alle sei del mattino con una 
infuocata jam session % c i a n c h e un'altra 
vocis =cfie accompagnerà le feste natalizie 
con Ì suoni ed ì canti della tradizione nera 

americana, ed è quella della brava Joy Gar
rison interprete decisamente versatile che il 
25 sera porterà al Saint Louis Music City, in 
via del Cardello 13a, un repertono di gospel, 
blues e spintuals Con lei il Gospel Ensem
ble formato da Gaiy Aiston e Karen Moore 
alle voci, Claudio Colasazza al piano, Rocco 
Zifarelli alla chitarra, Stefano Scuarughi al 
basso, Fabnzio Aiello alle percussioni e Gigi 
Zito alla baltena II 29 invece Joy Gamson 
tornerà alle sonorità che frequenta più spes
so una fusione di fiinky e jazz latino, insie
me ai Fiiiala, presso l'Antica Carbonerìa, vìa 
Caghan23 •*. - * 

"IB Vicolo S Francesco a Ripa IO 
ilsiana Red Blues Band lino al 31 dicem

bre Lunedi I" gennaio alle 21 30 blues rock 
con I Mad Dogs (ingresso libero) Si replica 
anche i l2e3 II 4 gennaio alle 21 Wconcer-
tpdeiDIrtyTrìck. 

Saint laute Music City Via del Cardello I3a 
Oggi e domani sera rock blues con una 
band neonata, i Garage, ette ha in repertorio 
classici di Otte Reddmg e Joe Cocker Lune
di 25 concèrto del Joy Garrison Oospels En
semble Martedì 26 e mercoledì 27 rami sal
sa con i Cari)», e ancora salsa, ma con i Ye-
maya di Cairo e Henry Flores, dal 28 al 30 
Gran Veglione il 31, danze lino a) mattino 
con il,tòrnjrn.erJP!(, Vccal Ensemble, sette 
cantanti -alje prese con brani dei Manbajtan 
Transfer e di George Denson, a cui seguirà la 
Rais Orchestra Salsa guidata dal cantante 
Jesus Zeballos, e poi ritmi esotici, lambada, 
cumbia, e black music degli anni Settanta 
(ingresso con cena, L 130 000, con consu-
maidoneL,70QO0), 

di un genere folk brasiliano, lo <choro« Do
mani sera sarà la volta dei tredici elementi 
del coro gospel Emmtt Powell and the Go
spel, ospite speciale Harold Bradley II 25 
concerto dei Les Hot Swing, il 26 Roman 
New Orleans Jazz Band, il 27 Orchestra Ye-
maya, il 28 salsa portoncana e newyorkese 
con i Salsabor, e ancora musica latinoame-
ncana il 30 con i Canbe Per I ultimo dell an
no musica con I orchestra Radio Boys, ospiti 
Joy Gamson e Cinzia Spala 

Caffè Latino Via Monte Testacelo 96 Domani 
sera è di scena la Tankio Band Chiuso 24 e 
25 II 26 e 2? arrivano i Yemaya Dal 28 al 31 
sono di scena i Samambaia con Irlo De Pau
la e Karl Potter 

Mervyn'i Via Politeama Sa II 29 alle 21 30, 
concerto del gruppo di Luciano Lettierì 
(chitarra) con Mauro Verrone (sax alto), 
Mauro Battisti (basso) e Carlo Battisti (bat-
tena) 

4 
ri, 

RTE 
<-mr*-,C"V ? 

DARIO MICACCHI 

Renzo Bandoli, 
un luogo umano 
tra Venezia 
e Ravenna 

• • Renzo Bandoli Palazzo Barberini via 
Quattro Fontane 13 fino al 5 gennaio, ore 
10/20 prefestivi 10/13 Non è un pittore che 
faccia gran rumore e pubblicità sulla sua 
pittura Eppure lavora metodicamente e 
senza distrazioni nella sua Ravenna Ha un 
occhio straordinariamente sensibile per la 
luce cosmica un occhio che gira a 360 gra
di e guarda anche dentro per tirar fuon la 
luce che «ditta dentro* e armonizzarla con 
quella cosmica Stagioni, mesi, ore, attimi 
La tensione è sempre forte ma tranquilla E 
Bandoli ha un metodo tutto suo controlla 
periodicamente la luce della pineta di Ra
venna con la luce di Venezia cosi come si 
crea nei cariali più segreti e nceve il colore 
delle case e lo nmanda alle case Dunque 
una luce dalla pineta e una luce da Vene
zia Messaggero di luce, Bandoli ricorre a un 
impasto minuto, fatto di brevi e sensibili toc
chi, per ottenere superila che assorbano la 
luce e la rimandino I quadn sono di piccolo 
e medio formato ma, nelle nproduzioni, 
sembrano assai più grandi per spazialità e 
chiarore diffuso (o credo che tate luce del 
mondo cosi costante sia per Bandoli una 
metafora naturale su un mondo incontami
nato Quando, raramente, in qualche spazio 
veneziano entrano singole o in gruppo le 
maschere, il clima» dell immagine si fa in
quietante, mistenoso non si tratta di memo
rie occasionali del Carnevale di ogni anno 
ma del ntomo al presente dì un passato lon
tano È un affiorare lirico assai melanconico 
e qua e là grottesco Sono alquanto rare le 
figure umane che Bandoli dipinge, ntrattini, 
nudini, corpi abbandonati m una stanza, 
ma sono frammenti, ancor più appartati di 
quella luminosità del cosmo che esplode a 
Venezia e a Ravenna La calma il senso del 

tempo umano, l'equilibrio intemo che va in 
sintonia con I equilibrio urbano di Venezia e 
con quello naturale della pineta di Ravenna 
Certo, sono visioni create dall'occhio e dalla 
immaginazione di un pittore che dice que
sta è la misura della vita umana Noi, noi 
delia città soprattutto, sappiamo giorno do
po giorno che non è cosi e che, forse, non 
potremo tornare mai indietro Ecco, allora, 
che la linea visione ossessiva di un pittore 
assai poetico ci offre un luogo delie misure 
Chi può, ci rifletta sopra 

Sol Lewritt e Gerhard Rlchter Galleria Piero-
ni, via Panispema 203. da giovedì al 20 gen
naio, ore 17/20 Non mancano mai, a Sol 
Lewitt, concetti e concettmi per riempire un 
ambiente con la sua geometna a colori 
(magari realizzata da altn quel che conta è 
il concetto) Più severo, più meccanico Rl
chter scioglie nella nebbia figure umane e 
cose con un senso del nulla npetitìvo a volte 
terrificante 

Europaeiache Graphik (artisti europei 
1960/1970) Galleria Giulia, via Giulia 148, 
fino al 3 ! gennaio, ore 10/13 e 16/20 esclusi 
festivi e lunedi mattina Fotografo straordi
nario Felix Man si appassionò alla litografia 
di gran gusto e competenza Le 9 cartelle 
dell'Europa grafica qui esposte furono rea
lizzate in un^decenruo dal 1962 al 1974 Vi 
riproviamo Moore e Sutherland, Afro e Capo-
grossi, Guttuso e Manzù, Campigli e Magne!* 
li, Sevenni e Vaccht, Dix e Heckel, Kokoscka 
e Hockney, Alien Jones e Bai, Penili e Scia-
loia 

Guido La Regina Complesso monumentale 
diS Michele a Roma, via di S Michele 22, fi
no al 13 febbraio, ore 930/13 e 1530/19, 
sabato 930/13, domenica chiuso Nel suo 
transito dal figurativo ali astratto, La Regina 
è stato sempre un artista spenmentale arric
chendo di possibilità strutturale ed espressi
va il suo linguaggio Le sue qualità di colon-
sta emergono nei quadn astratti 

Manlio San*. Gallena •II Canovaccio» via del
le Colonnette 27, fino al 30 dicembre, ore 
16 30/20 Partito dal mondo contadino cio
ciaro dalla forte identità, Sarra, assai solita
rio come pittore è andato distillando i suoi 
smeraldi e rubini di colore finora far splen
dere la terra d ongine di una gran luce dol
ce, morbida, raffinata 

Un goal per Sigmund Studio S via della 59, 
fino al 31 gennaio ore 16/20, giorni pan an
che i l /13 Quel che può legare Freud ai 
Mondiali 90, è il delino di massa le follie 
multimiliardane delie squadre e dei giocato-

n le montagne di denaro spese a succhiare 
per le attrezzature ecc mentrejRoma sta pa
gando e paga I infermità Un bel numero di 
artisti partecipa a un goal per Sigmund da 
Baruchello a Giorgi da Caruso a Damiani, 
da Mulas alia Maselli, da Ontani a Toma-
buoni, da Vacchi a Vespignam 

Angelo THonel Gallena MR, via Garibaldi 53, 
fino al 20 gennaio ore 10/13 e 17/20 Le 
grandi pitture iperrealiste e sociali sono un 
ricordo sbiadito Dopo anni di assenza An
gelo Tifóne! torna rinnovato pittore astratto 
con memòrie inquiete e un occhio attento 
per 1 essere e le essenze 

Artisti a Roma agli Inizi del secolo Gallena 
Sprovien piazza del Popolo 3 ore 10/13 e 
17/19,30 Quadn ben scelti che gettano un 
pò di luce sulla creatività romana di questi 
anni Balla De Angelts, Fenrazzi Mancini, 
Sartono, Socrate, Spadini, Trombadon 

R OCKPOP 
ALBASOLARO 

Per smaltire 
le abbuffate 
Garbages, Unit; 
Overlord 

MI Una volta tanto parliamo di rock roma* 
no Fav-onti, certamente, dal! assenza di no
mi stranieri di rilievo, ma anche perché non 
ci va che l'abbia sempre vinta un certo pro
vincialismo per cui, tranne che in rari casi, si 
continua a guardare ai gruppi italiani come 
ai classici parenti poveri Spesso il rock che 
si crea e si suona nella nostra città fa suo 
malgrado la parte della pnmula rossa, scar
seggiano, quando non mancano del tutto, i 
punti fisici di nfenmento, dove si possa an
dare a tastare effettivamente il polso di que
sta creatività ancora sommersa Questi, si di
rà sono discorsi vecchi, ma per i gruppi .n 
città le novità non sono molte Oltre al con
sueto Uonnac'è t Esperimento in via Rasel-
la, a due passi da piazza Barbenni Sorto 
sulle cenen dell'X Club, questo locale picco
lo e'StmUurato su due piani è oggi l'unico a 
proporre quasi ogni sera gruppi rock dal vi
vo, in un'atmosfera caldissima, suoni dun, 
molta birra, ingresso selezionato Altn «agi
tatori» ed organizzaton di serate di rock ca
pitolino sono quelli di Rock e Company si
gla che racchiude diverse realtà, da Radio 
Rock a Disfunzioni Musicali Lo spazio da 
loro preferito è lo storico Piper di via Taglia
mene, dove martedì 26 alle ore 22 propon
gono di «smaltire le abbuffate natalizie» in 
compagnia di tre gruppi romani, gli Unit, i 
Garbages, e gli Overlord(mgresso lire 
15000, discoteca a cura di Pnnce Faster e 
Stefano Zurlo) Gli Unit sono la band di più 
recente formazione, con un debole per il 
carattere epico e grandioso di certo rock di 
marca irlandese e scozzese, dagli U2 ai Wa-
terboys ed Alami Veterani possono esere 
considerati invece i Garbages, un gruppo 
che è passato attraverso molti cambi di ele
menti, ha un album all'a#vo,jk molto amato 
nel circuito rockettaro per la sua simpatia 

ed anche perché gestisce uria delle più fre
quentate sale prova, dalle parti del Colos
seo Musicalmente è vicino a certo garage 
rock americano tipo Gun Club, the X, 
Cramps In quanto a grinta non sono da me
no i tre Overlord Marco Marraccini (voce e 
chitarra). Elena Palmien (basso), e Massi
mo Marraccmi (batteria), suonano del rock 
compatto e (iratissimo, memore della lezio
ne del punk ed attaccato alle radici, 
rock n'roll e rhytbnVn'blues, e di queste so
norità hanno riempito il loro primo album 
come pure quello nuovo che sta per uscire 
su etichetta Flying, e vena presentato in 
questa occasione ' 

ZerolandJa. Da domani sera, alle ore 21, in 
viale Cristoforo Colombo, toma il tendone 
sotto il quale Renato Zero accoglieva tradi
zionalmente i suoi fans, i celebemmi «sorci
ni» Era dal! 82 che il cantante romano non 
portava nella sua città natale il grande ten
done di Zerolandia, una vicenda non priva 
di spunti polemici sulla annosa carenza di 
spazi adeguati per la musica, ed ora il ritor
no si consuma sotto una tensostruttura che 
viene descritta come particolarmente mo
derna ed attrezzata Così Renato Zero torne
rà anche ad esibirsi dal vivo nella capitale 
con le canzoni del suo ultimo album 
Voyeur, in uno spettacolo come suo consue
to dotato di fantasiose scenografie Il giorno 
diNatalejIconcertoavTàluogoalleore 18 

L'Esperimento. Via Rasella S Un club per i 
nottambuli rockettari romani, ed anche una 
buona palestra per le giovani band agli 
esordi Questa sera sono di scena i Los Ban-
didos, ospiti fissi del venerdì, rock'n ioli friz

zante e divertente Domani sera concerto 
dei Fate Ride Martedì 26 ChnsLmas party, 
Venerdì 29 ancorai Los Bandidos e domeni
ca 31 Capodanno Rock. 

Euritmia club Parco del Turismo, Eur Oggi e 
domani ultime repliche dèlio show di Jango 
Edwards quindi la tenda resterà chiusa fino 
al 2b compreso Mercoledì 27 per i nostalgi
ci degli anni settanta una festa in tema, con 
musiche rock e disco de) periodo, giovedì 
28 invece Bingo Party, ovverò tombolata gi
gante Si ritorna alla musicala! vivo/il^e 
30 con Linda Miranti, cantante itatoamerl-
cana formatasi nei,locati newyorkesi^ che 
propone canzoni di Chaka Khan, Arema 
Franklin, accompagnata fra gli altri dal sai-
sofònista Enc Daniel Per il Capodànnofad 
Euritmia club la colonna sonora sarà^ontìuf 
dall Orquestra Yemayà, specializzata in rit
mi tropicali, ruma, salsa e l'immancabile 
lambada 

Il look di i 
Renato Zero 
Di fianco gli 

Unit, un 
gruppo rock 

della capitale 

Aleianderplatz Via Osila 9 Questa sera di
xieland a tutta birra con la Roman New Or
leans Jazz Band, che festeggia quarant'annl 
di attività (ingresso gratuito) Domani è di 
scena il Matteo Gazzolo Group II locale re
sta chiuso il 24 e 25 II 26 c'è la Carlo Salati 
Band & Band, il 27 Riccardo Biseo, il 28 Ro
berto Cortese Quartet, il 29 Roman New Or
leans Jazz Band, il 30 Matteo Gazzolo 
Group, ed il 31 veglione con le voci nuove 
presentate da Nino De Rose (L 100000) 

Grigio Notte Via dei Fienaroll 30b Questa se
ra Mario Donatone presenta il suo album 
Blues Immaginano ll26rockconiRoltyRo-
berts II 28 e 29 amva II trio di Antonello Sa-
lis, pianoforte, Riccardo Lai, basso, e Fabn-
zio Spera, baltena Capodanno con la musi
ca dei Caribe (L 60000) 

Claulco Via Llbella 7 Oggi alle 21 30 i Cho-
rock propongono la loro personale nlettura 

Mostra del 100 presepi Prosegue la mostra intemazionale del 
presepe jn piazza del Popolo nella sala del Bramante Rimarrà 
aperta ininterrottamente fino al 28 gennaio Tutu i giorni dalle 
9,30 alle 20 30 
Il Pentaprisma (Immagine e comunicazione visiva) organizza 
corsi di fologralia presso la sede di via Vetulonia 59 Venti ap
puntamenti serali con scadenza bisettimanale a partire dal 16 
gennaio Per informazioni e iscnzlonl rivolgersi al n 7570855 
Danze popolari Alla coop •Bravetta '80> (Via de' Jacovacci 
21) sono aperte le iscrizioni al corso di danze popolari dell Italia 
centrale e meridionale saltarello laziale, abruzzese e marcfugia-* 
no, tarantella calabrese e montemaranese, pizzica pugliese e 
tammumata Le lezioni - tenute da Gisella Di Palermo - avranno 
frequenza settimanale (due ore) Per informaz tei al 62 51 697 
o al 62 43 097 (ore serali) 

PASSAPAROLA 

Bernardlta Norese L'artista làtinoamencana espone i suoi la-
von dal 23 dicembre a Genzano, presso I Associazione culturale 
di Roma (Via Bruno Buozzi 57) La mostra, sotto il titolo «Simbo
lismi della cultura precolombiana», resterà aperta fino al 21 gen
naio (ore 16-22) 
Week-end in musica Due mattatissime notti rock in perfetto 
stile «Jango* domani e sabato ad Euritmia club Sono le ultime 
serate di esibizioni di Jango Edwards, occasioni uniche per assi
stere ad uno spettacolo davvero particolare Euritmia club ha in 
programma dopo il Natale altre feste per aspettare il 1990 Per in
formazioni tei 5880905-5915600 
Festa per 11 Cile Ci sarà a Genzano, il Comune che ha mostrato 
sempre solidanetà e affetto verso un paese oppresso Sabato al 
teatro Comunale nel tardo pomeriggio, alle 19, si festeggerà il ri
torno della democrazia in Cile, organizzata dalla Lega per i dintti 

dei popoli Buffet e ingresse» liben, ma sopratutto allegna e felici
tazioni al suono della concerto degli «Yanapaugi» 
Natale con 11 Fmin. Il 25 dicembre, alle 20, al centro sociale 
«Mai visto Quinto7* (via di Val Pelitce, 4) cena-sottoscnzione a 
sostegno del fronte Farabundo Marti e del popolo salvadoregno 
Silvana Simone Stasera alle 21,30 davanti alla paltea del Tea
tro Rian 78 (via dei Rian, 78) recital della cantautnee Silvana Si
mone 
Gilda sul Tevere Fai tombola al barcone Gilda L'associazione 
culturale Gilda sul Tevere ha il piacere di invitare, previa preno
tazione, chi voglia partecipare alla festa del 26 dicembre L asso
ciazione organizzerà una megatombolata alla romana con pa
sta di mezzanotte e free dnnks Unico costo della serata saranno 
te cartelle della tombola Per prenotazioni, tei 8179711, lungote
vere Oberdan 2 ore 21 

ElCharango Via di Sant'Onofrio ?8 Uno dei 
principali punti di riferimento della comuni
tà centro e sud americana a Roma, El pia* 
rango ospita la notte del 25 il gruppo La 
Cruz del Sur, il 26 è la volta del Chirimia. il 
27 El Cafetal, il 28 Manteco, il 29 toma La 
CnizdelSureil30Chinmia Per l'ultimo del-
l'anno serata a sorpresa con cenone, baili, 
musica dal vivo 

Orfeo al nero. Al Billie Holiday, via degli Orti '• 
di Trastevere 43 Martedì 26 funky latino con 
tGrowUp •* 

Fonclea Via Crescenzio 82a Chiuso il 34» ria
pre la sera del 25 con il concerto del Trio 
Magico II 26 musica sudamericana con i 
Melina il 27 si esibiscono i Brst Gate giove* 
di 28 i Matisse, venerdì 29 i Life, il 30 |azz 
conlaFlam'sBand Chiuso il 31. 

26 i 
Unità 

Venerdì 
22 dicembre 1989 



Michael J. Fox alle prese con il 
suo amico scienziato in «Ritomo 
al futuro II», In basso una scena di 
«Abyss». Al centro Michael 
Aspirali 

NTEPRIMÀ 

LASSICA 
ERASMO VALENTE 

Ritomo al Futuro II I perfidi auguri 
e Abyss, di Aspinall 
film spettacolari e tanti valzer 
sotto l'albero di Capodanno 

H Quali film scegliere in mezzo alla gran
de abbuffata di fine anno'' Scegliete voi se
condo il gusto, ma se Natale vuol dire gran
de spettacolo allora i film sono solo due Ri
torno al futuro II e The abyss, 1 maggiori 
candidati a un megaincasso per questo Na
tale, 

11 primo è il doveroso seguito di una delle 
più felici produzioni spieiberghiane del pas
sato, diretto come il precedente dal nuovo 
•wonder boy dì Hollywood Robert Zemec-
kls Ricordate dove finiva Back lo the future7 

Il 'giovane Manin McFly si vedeva strappare 
alla sua epoca per fare un nuovo balzo nel 
tèmpo, stavolta per visitare i suoi discender 
ti; Il secondo riparte proprio dove le danze 
s) erano Interrotte, tuffando i protagonisti (e 
lo spettatore) in un nuovo bagno di gag, 
battute ed effetti speciali, Christopher Uoyd 
e Lea Thompson occupano ancora i ruoli 
che avevano nel primo, ma è sempre più 
Michael J-Fox a brillare, scatenatissimo in 
addirittura tre ruoli. Manca la novità del pri
mo, ma io spettacolo è di serie A extralusso. 
Effetti speciali de'ta Industnal light and ma
gic (occorre dirlo? il meglio sul mercato), 
una sceneggiatura piena di trovate (anche 
troppe a volte) e infine una regia attenta, di
namica, curata in maniera maniacale ma 
tutta da vedere. Importante è assolutamen
te necessario aver visto il primo per poter 
gustare in fondò questa part two 

t Di tutt'altro tenore invece The abyss, am
bizioso film ambientato nelle profondità 
oceaniche. Dopo Terminator e Attens Carne-
rón stavolta ha girato una vera e propria sto
ria d'amore, che fonde i sentimenti più clas
sici (una coppia di separati scopre dj amar
si ancora) a una vicenda d) fantascienza «li

tio vinto la lotteria di Capodanno, regia di 
Neri ralenti, con Paolo villaggio Torna il 
buon comico genovese con le sue parabole 
impiegatizie (mente Fantozzi stavolta, ma 
sebbene II protagonista sia un giornalista ha 
molto in comune con il rag Ugo); I soldi 
cambiano la vita? certamente si, dice Villag
gio, ina in peggio. Vedere per credere, visto 
che comunque a questi film non si riesce a 
scampare tanto vale arrendersi, e farcisi due 
ridate sopra, 

Sorvegliato speciale, regia di John Fiynn, 
con Sylvester Stallone, Donald Sutherland e 
Darlanne Flugel Un classico veicolo stali
niano (il buono è forte e paziente, ma viene 
angariato e allora si ribella) Solo che la 
confezione è buona, e è un Sutherland che 
mette i brividi per quanto è cattivo (fa il per
fido direttore del carcere, sadico e ghignan
te) e l'ambientazione è decisamente cupa, 
da carcere postmoderno 

Il bambino e 11 poliziotto, regia di Carlo Ver
done, con Carlo Verdone Vincerà il regista-
attore romano la battaglia natalizia con il 
collega toscano Nuti^ Francamente non ce 
ne frega granché, quello che conta è che 
Verdone stia producendo una serie di film 
di buon livello, accettabili per regia e con 
delle storie che funzionano Stavolta è uno 
sbirro tutta all'italiana, che si vede affibbiare 
gn bambino cui la madre non può badare 
per problemi giudiziari Da} confronto tra i 
due nasce il divertimento, con il poliziotto 
che non ha tempo per fare 11 papà, ma che 
alla fine si scopre una vocazione. Certo che 
vedere una pistola In mano a Verdone farà 
per (orza ridere, dato che un suo famoso 
vecchio sketch era basato su un tizio con la 
pistola che non vedeva l'ora di tirarla fuori 

S090 affari di famiglia, regia di Sidney Lu
me* con Sean Conneiy, Dusbn Hoffman e 
Matthew Brodenck II grande regista ne
wyorkese Lumet non porta troppa fortuna a 
Connery, visto che diversi film fatti insieme, 
benché splendidi come Ui collina del diso
nore Q Riflessi in uno specchio scuro, non 
hanno, mai ottenuto un buon successo di 
pubblico Questo Family business non fa ec
cezione, visto che in America ha piuttosto 
deluso pubblico e parte della critica Ma che 
importa9 Vedere nella stessa inquadratura 
Hoffman e Connerv è qualcosa che non 
pensavamo sarebbe mai successa, e nono-
Mante la stona della famiglia di ladri in cnsi 
abbia diversi «buchi* narrativi, è assoluta
mente inebriante vedere due atton simili la
vorare insieme, Brodenck, giovane e ine
sperto com'è, non sfigura affatto ne] ruolo 
dei giovane che ricuce gli strappi familiari 
proponendo dei lavoretti a tre nonno, bab
bo e nipote 

Alla ricerca della valle Incantata» regia di 
ppn Bluth, cartoni animati. La prima volta è 
andata bène: 11 primo cartoon prodotto da 
Spielberg, Eìeueì sbarca in America, è stato 
ovunque un buon successo di pubblico, an
che nell'edizione home video.";t perché non 
riprovarci? Detto fatto (si fa per dire, ci sono 
voluti due anni e mezzo)ed ecco arrivare le 
avventure dèi dinosauro Piedino, un cuccio
lo che viaggia con la madre alla ricerca di 
pascoli adatti. Ancora una volta 11 modello 
da vincere e il Walt Disney dei tempi d'oro e 
non sono poche le similitudini che i più at-

rtea», alla Spielberg, o meglio ancora, alla 
Kubrick. Anzi è proprio 2001: Odissea nello 
spazio il referente più vicino a questo «abis
so» Come il film di Kubrick è diventato il 
simbolo della fantascienza adulta, dall'ele
vato contenuto simbolico-filosofico, cosi 
The abyss di Cameron diventerà probabil
mente il manifesto della science fiction po
polare anni 80, quella dei sentimenti, che ri
porta l'uomo sulla terra, a dare il meglio di 
sé. L'impianto tecnologico del film è impres
sionante, ma più ancora lo è la bravura de
gli interpreti. Ed Harris e Mary Elizabeth Ma-
strantonio. 

tenti troveranno con l'episodio di Fantasia 
ambientato nella preistoria. Da antologia la 
battaglia finale tra Mamma Dinosauro e if fe
roce Tirannosauro. 

The abyss, regia di James Cameron, con Mary 
Elizabeth Mastrantonio, Ed Harris e Michael 
Biéhn. Una stazione mineraria sottomarina 
si stacca dalla nave appoggio per colpa di 
uh uragano. Stava investigando su un mi-
steiroso incidente avvenuto a un sottomari
no nucleare in quelle acque, e gli uomini a 
bordo si ritrovano senza contatto con l'e
sterno e sull'orlo di una fossa oceanica. In 
più tra i due leader del gruppo, un lui e una 
lei. c'è un matrimonio fallito a complicare le. 
cose. 

Teatro Orione. Fresco di «consorzio» con Vit
torio Biagi - assieme al quale divide l'orga
nico della compagnia, prima dì passare nel 
'90 a un'unione -legale» - , il Balletto di Ro
ma festeggia il suo trentesimo anno di attivi
tà con uno spettacolo nuovo di zecca. Nel 
cartellone figurano, infatti, cinque novità, 
consolidate nella lunga tournée Italiana che 
ha toccato oltre una dozzina di piazze e che 
si conclude nella capitale con una sola sera
ta (mercoledì) al teatro Orione, lì program» 
ma si apre su una giovane firma, Luciano 
Cannitò, che nei suoi Punti di vista esprime 
fluidità e freschezza d'invenzione coreogra* 
fica. Di Franca Bartolomei, direttrice della 
compagnia assieme a Walter Zappolini, è il 
secondo brano, Solitudinesw musica di Villa 
Lobos, e Eloisa, breve ritratto della fanciulla 
amata e amante di Abelardo. Interpreti della 
struggente storia d'amore in passi di danza 
saranno Vittorio Biagi e Daniela Giuliano. 

• H Natale e Capodanno stanno bene in
sieme: la tradizione unisce il nuovo che na
sce in ciascuno di noi (e abbiamo intomo 
tutto un mondo nuovo, nato dal crollo del 
vecchio), mentre l'anno va spegnendosi, 
preparandosi, però, allo scatto di rinnovate 
speranze. Stanino insieme, Natale e Capo
danno, come -il giorno e la notte, sacro e 
profano, vita e morte, odio e amore. «Odi et 
amo» è la sigla che protegge la fantasia di 
Michael Aspinall (nella foto) musicista, mu
sicologo, studioso del melodramma, famoso 
cantante. Barìtono, tenore, contralto, con
trotenore, soprano? Un miscuglio di tutti 
questi timbri dà una particolare pungenza 
alta voce di Aspinall invasato dal dèmone 
del canto. Un dèmone che lo porta •perver
samente» all'ironia, alla satira puntata, in ge
nere, sulla vanità delle primedonne. Tra Na
tale e Capodanno, Aspinall festeggia il cin
quantesimo anno della sua vita pazza di 
musica, laureatosi in Inghilterra in lingua e 
letteratura italiana, ha finito con lo specializ
zarsi nel nostro melodramma. Arie dì Doni-
zetti, Leoncavalk), Cimarosa e romanze va
rie (c'è anche la morte di Taide, dalla Thais 
di Massenet) figurano nel programma cele
brativo del compleanno, tutto proiettato in 
quel gusto geniale (è il segreto del suo suc
cesso) di esaltare momenti della musica, 
dei quali si appropria attraverso un gesto 
che vorrebbe essere perfidamente dissa
crante. L'̂ QTQOur* inglese si unisce alla 
«ttiveriai di Offehbacn che, non per nulla, 
è un musicista caio ad Aspinall. Bene, l'atte
so concerto di Aspinall per giovedì 28, alle 
21 (Teatro Ghione) con Chris Axworthy 
costretto» al pianofòrte,da una provviden
ziale malattia déyrianjsta.dl turno. Jjórfìe 
suol dirsi, picntt/sun^natoTVil |ip^jp^g+ 

piovuto dal.cielo per l'esibizione di Aspinall 
è anche quello della piòggia di valzer e pol
ke di Johann Strauss; che Paolo Ponziano 
Ciardi, con il soprano Daniela Uccello,: farà 
cadere il 28, alle 21 (Foro Italico), con l'or
chestra Symphonia Hungarica di. Budapest. 
Ma c'è una terza «pioggia» sul bagnato musi
cale del 28 dicembre. L'Orchestra sinfonica 
abruzzese, infatti, diretta da Vittorio Anto-
nellini, con. la partecipazione del Coro «Zi-
marino» diretto da Donato Martorella, dà 
concerto (Auditorio dei Due Pini via Zan 
donai, sempre alle 21 del 28) con un prò 
gramma natalizio, concluso dalla divertente 
•suite» di Leopoldo Mozart, padre di Wolf 
gang, «Musica in slitta», rievocante tra la «ca 
darà» di angeli e pastori, la notte di Natale 
Ma la festa del «28» non è finita C è un quar 
to appuntamento: a Rieti, dove 1 Associazio
ne «Battislini» dà spettacolo con il Nabucco 
dì Verdi (Teatro Ravio Vespasiano ore 21) 
Regia di Franca <Vajê i,, sul podio Maurfzp 
Rinald,!, scenes e'gbstjiiMi^Giajica^lpyolis a 
Protagonista il baritono Marcello Giordano* 

Mozart Integrale. Peter Maag avvia stasera al
le 21, perula stagione sinfonica della Rai al 
Foro Italico, il celo integrale delle Sinfonie 
di Mozart, La ottona idea viene però sciupa
ta dal non seguire l'iter delle Sinfonie nella 
loro cronologia. Cosi Maag andrà saltabec
cando avanti e indietro nelle partiture, diri
gendo nell'ordine le Sinfonie K. 16,134.110, 
81 e 551 («Jupiter»). 

Ricordo di Làuri Volpi. Al Foro Italico, doma
ni (20,45), (a Rai ricorda nel decennale del
la scomparsa, il tenore Giacomo Lauri Vol
pi. Cantano Giuseppe Giacomini e Maria 
Chiara. Sul podio, Franco Mannino. In pro
gramma musiche di Verdi. 

Nuova Consonanza 
conclude stasera alle 21 (Galleria nazionale 
d'arte moderna) il ciclo di incontri con gio
vani compositori, E alla ribalta Maurizio Pi-
•sati, del quale Elena Casoli presenta gli «Stu
di per chitarra». 

•lieder» di SchamaniL Con una preziosa 
cantante, quale Irene Oliver, l'Istituto delta 
Voce conclude il 29 dicembre la terza fase 
del ciclo dedicato ai «Lieder» di Schumann. 
Al pianoforte Gianfranco Plenizio. Pinacote
ca capitolina. Sala d'Ercole (17.45). 

Capodanno a Latina Musiche degli Strauss 
saranno eseguite dall'Orchestra filarmonica 
di Budapest diretta da Armando Krieger il 
primo gennaio alle 18, nel Palazzo della 
Cultura a Latina dove stasera il Complesso 

da camera di SantaCecilia, diretto da Gior
gio Camini, suona pagine di Salien Mozart 
(Concerto K. 271 con Michele Campanella) 
e Ciàikovski. 

Nuovi direttori. Straordinaria iniziativa - non 
ce n'è una simile a Roma da tempo imme 
morabile - dell'Associazione «Il mondo del 
la musica». Diciamo del Concorso interna 
zionale «Cario Zecchi» per giovani diretton 
d'orchestra,, in fase di svolgimento nel Tea* 
tro Avila in corso d'Italia 37 Provenienti da 
tutto il mondo, si danno battaglia §ul podio 
una quarantina di giovani musicisti Dà man 
forte alla manifestazione la Budapest Philar 
monic Orchestra alla sua prima «tournée- in 
Italia. Compongono là giuria presieduta da 
Virgilio Mortali; i maestri Rudolf Albert Ka 
mèri Gòlimincty tìelmùt Laberer Wielem 
Wodnahwski, Gabriele Gandmi e Pierluigi 
Urbini.'Staséra alle 21 c e la brava finale 
pubblica, con la proclamazione dei vinctton 
e concerto del pianista vincitore lanno 
scorso, dello «Zecchi» dedicato al pianofor 
te, 

«Butterfly» all'Opera. Il Teatro dell Opera 
che ha dato ieri sera un concerto natalizio 
ed ha anche Innalzato un bellalbero di Na 
tale, riapre il sipario almelodramma giove 
dì 4 gennaio 1990, alle 20 30 con «Madama 
Butterfly- di Puccini ncll antica regia di Aldo 
Trionfo ripresa da Silvia Cassini Scene di 
Tito Vansco costumi di Sibylle Ulsamer Sul 
podio lo scatenato Daniel Oren lietissimo dr 
av\ lare 1 anno nuovo con il vecchio Puccini 

tm Favoloso, acrobatico, magico e luc
cicante Tutti aggettivi che concordano 
con circo ma ìl Palanones che pianta le 
tende a piazza delta Conca d'Oro fa nma 
anche con cinese L esotico drappello di 
artisti dagli occhi a mandorla è stato sete* 
zìonato con cura da Walter Nones, che 
assieme ad André Heller ha rovistalo ne
gli esotici anfratti teatrali della Cina per 
un anno prima di formulare la squadra 
vincènte, -J :J 

Sfavillante di' costumi e di colon, il cir
co cinese debilita stasera con un pro
gramma variopinto di numeri acrobatici, 
dai quali sono categoricamente esclusi gli 
animali. Un motivo in più per coinvolgere 
tutti nella festa magica dell'arte circense 
che spiega inscena giovanissimi equilibri-
sti in punta di,., canna di bambù, giochi 
spericolati sul filo dello yo-yo e sbandie
ratoli con "effetti speciali» al doppio salto 
mortale. Oggetti della quotidianità ruota
no In aria, sospìnti dal piede leggero di 
un'antipòdisja (una giocoliera che ado
rila gambe e piedi al posto delle braccia) 
m un'Insolita rivolta delle cose. Non man
cano i leoni1 «travestiti- e il gran finale con 
dragone luminoso. Chi vuole sognare a 
colori e a occhi spalancati non deve far 
altro che venire qui... 

Mita Medici dal 3 gennaio al 
Piccolo Eliseo, al centro una 

scena dal musical «Sarafina». 
Setto un acrobata del Circo cinese 

Sarafina! 
Da Broadway 
un musical 
antiapartheid 

uni Un musical in piena regola per rap
presentare l'apartheid. Arriva dagli Stati 
Uniti, prodotto dal Lincoln Center Theater 
di New York, dal Committed Artista Johan
nesburg, dall'Art Bureau Monaco in colla
borazione con Andres Neumann Interna
tional di Roma. Titolo: Saranno! The music 
of Liberation, scritto, ideato e diretto da 
Mbongéni Ngema. Ngema, uno dei più po
polari artisti del mondo africano, è stato 
esortato da Winnie Mandela, moglie del 
leader del Congresso nazionale Africano, a 
scrivere un testo sul tema della discnmina-
zione razziate in Sudafrica. All'Idea ha par
tecipato anche il musicista Hugh Màsekela 

con la creazione di una miscela dt sonorità 
jazz, ritmi africani e rythm and blues! Otto 
mesi dì prove per un risultato che ha entu
siasmato le platee di mezzo mondo, mo
strando una compagnia affiatàtissima di ol
tre trenta giovani. Uno spettacolo che capi
ta a proposito anche da noi, in una città 
che non deve smettere di confrontarsi con 
un tema «ingombrante» come il razzismo e 
che deve nflettere ogni giorno di più sul 
propno rapporto con i tanti immigrati che 
arrivano dall'Africa per cercare, qui, una vi
ta diversa e migliore Sarafina' verrà pre
sentato al Teatro Argentina dal 2 al 5 gen
naio, tutte le sere alle ore 21, giovedì 4 an
che alle ore 17 00. Prenotazioni e informa
zioni tei 65 44 601/2 ore 10-19 

Se l'apartheid è un «fenomeno» già am
piamente classificato, quello che accade 
sulla scena del Piccolo Eliseo dal 3 gennaio 
appartiene invece ad un'altra categona fe
nomeni non ancora classificati di Antonio 
Gavino Sanna, è una commedia brillante, 
diretta da Mita Medici, anche protagonista 
con Gianni Garofalo e Roberto della Casa. 
L'idea è di Gianni Garofalo Al centro del-
I avventura ci sono due amici, uno bello e 
uno brutto (ma sarà poi cosi7), improvvi
samente vittime di due cicloni» Il primo è 
una notizia diffusa dai mass-media secon
do cui la Sicilia si è messa in moto verso la 
Calabna e starebbe, dunque, per unirsi al 
resto dell'Italia II secondo «fenomeno non 
ancora classificato» è invece una «tei», una 
donna esplosiva, fidanzata di uno dei due. 
TI finale e a sorpresa In scena fino al 21 ' 
gennaio' ' ' ' * ' 
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Little Italy Si i nrtt » e canzoni inedite senno 
d ìqh it-ilnri emigrati in Usa nei primi del se
colo, in un airrescoonginaie con tanto di or
chestra dal vivo e le voci di Franco Angnsa-
no e Lucia Cassini. Al Teatro Manzoni da 
martedì. 

Andavo a piedi da oggi a domani e Mace
donia Tà. Angelo urlando e Roberto Ruv 
soniello, già apprezzati ospiti di Doc, in due 
dei loro monologhi. In scena le chiacchiera
te mezzo balbuzienti e timorose di Orlando 
e gli scattosi percorsi di Russontello Da 
martedì a Spazio Zero. 

Gli ultimi cinque minuti. Autore di grande 
successo negli anni Trenta, De Benedetti 

Zappolini firma, invece, una storia «nottur
na» da Edgar Allan Poe, // Corvo, in cui la fi
gura femminile ricorrente nei racconti dello 
scrittore viene brillantemente tratteggiata 
dalla danzatrice Annalisa D'Antonio. Chiu
sura ancora sui «giovani* con Gabrietla Bor
ni,autrice del surreale Walking. 

Teatro Trianon. Un'ione artistica recente an
che per Roberto Pace di «Dance Continuum* 
e Raffaella Mattioli della «Pharamousse Dan
ce Company». Il primogenito del nuovo ab
binamento vedrà la luce della ribalta il 4 
gennaio (repliche fino al 7) sotto il nome 
Testi segreti. Si tratta della rilettura di tre bre
vi racconti di Marguerite Duras che affronta
no il rapporto fra uomo e donna, alla ricerca 
degli invisibili fili della comunicazione. 

Stages. Chi vuole partecipare attivamente alle 
sorti della danza, può approfittare delle va
canze natalizie per un seminario pratico in-

; tensivo.; I patiti deil'ultimora troveranno 
danza per le loro gambe al Malafronte (via 
dei Monti di Pietralata 16, tei. 4180369) con 
la Lanibada (dal 27 al 30 dicembre). I tradi
zionalisti, invece, hanno appuntamento con 
il Centro Professionale di Danza Contempo* 
ranea, dove dal 29 dicembre al 5 gennaio 
Elsa Pìpemo terrà un corso dì tecnica 
Graham. 

scrisse per i più grandi atton del suo tempo. 
Brillante e famosa, questa commedia toma 
in scena con la regia di Edmo Fenoglio e 
l'interpretazione di Ileana Ghione e Carlo Si-
moni Da martedì al Teatro Ghione 

I Con il titolo di un lavoro di Meier-
choW, Giorgio Albertazzi ha chiamato que
sto collage di atti unici e novelle •crttte da 
Anton Cechov La comicità profonda ed 
amara del drammaturgo resa dalla regia di 
Antonio Calenda con grande nspetto del te
sto Da mercoledì al Teatro Quirino 

Pace Seconda parte del progetto di Giancarlo 
Nanni Una rivisitazione del testo di Aristofa
ne, stona di un contadino che si improvvisa 
grande dittatore, che punta molto sulla teni
tura Da giovedì a sabato alla Sala Borromi-

L'odore del deflettore Stona da trameo citta
dino con un povero personaggio costretto 
ad affrontare la giungla metropolitana per 
raggiungere l'amata Comicità e mezzi mul
timediali (suoni, danza, parole, proiezioni) 
diretti da Gianfranco Lucchino Da martedì 
2 gennaio ali Orologio. 

I contorni del cielo Marcella Terslgnl è un 
angelo caduto in un pollalo, un po' come gli 
angeli di Berlino di wenders, che scopre 1 u-
dito, i colori e Tana del mondo Un testo di 
Bruno Stori da martedì 2 al Teatro ArgoL 

Le «sacre» scritture 1 grandi personaggi della 
Bibbia trattati con tutta la fantasia parteno
pea, ma senza irriverenza da Lucio Aieljo e 
Carmine della Volpe, paradossali Mata & 
Company Da mercoledì 3 al Teatro Belli. 

Annetti & tcqnneatt Ovvero «Sei personaggi 
in cerca d'amore» nei monologhi di Donata 
Katliany Una panoramica di nuovi mostn, 
dalla tap model al principe buzzurro, Rita 
Vicario, propno quella dei programmi di Ar
bore, per la pnma volta alla regia teatrale. 
Da mercoledì 3 ali Orologio 

Oggi. In tutta la mia casa c*è uno splendo
re nuovo Damele Luttazzi è un impiegato 
modello sposato con la ragazza invisibile 
dei Fantastici Quattro Un atto unico comico 
e surreale, seguilo da Carta diva, passerel
la di dive e divine, presentate dal trasformi
sta Ennio Marchetto con t uso di costumi di 
carta Da mercoledì 3 alla Sala Umberto 

Le pillole di Ercole Terzo spettacolo della 
compagnia di Gigi Reder, qui alle prese con 
un classico firmato dal duo Hennequin-Bi-
Ihaud, specialisti di commedie e farse bril
lanti. Da giovedì 4 al Teatro delle Muse, 

Esperienze erotiche di basto livello. Primo 
spettacolo di una tnlogia dedicata all'eros 
firmata da Mano Lanfranchi Si comincia 
con questa pièce di Gare Mclntvre, acuta e 
feroce senttnee inglese. Da giovedì 4 al Tea-
troTordinona 

Osoterlogoa Ispiralo a tre brevi racconti di 
Marguerite Duras, dedicati ai rapporti uo
mo-donna e resi in tre quadri a cavallo ira la 
parola e la danza. In scena Giona Pomardi e 
Roberto Pace uà gli altri Da giovedì 4 al 
Teatro Trianon 

l'Unità 
Venerdì 

22 dicembre 1989 
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Ora 10 30 «Piume e paillet-

tes» novela 11 Tg speciale 

12 «Scoble Malone • film M 

Tg 17 Dimensione lavoro 

1l1S<Angie telefilm 18 « 

«Piume e paillettes» novela 

10 30 «Movin on- telefilm, 

20 30 -Gli orrori di Frands-

steln- film 22 30 Teledoma-

nl, 23 Tg sport 24 30 -Sinfo

nia di primavera-, film 

G3H 

Ore 9 Buongiorno donna 

12 45 -Cnslal telenove.a 

1*30 Videog ornale 15 30 

Cartoni 17 40 Little Roma-

sceneggiato 18 20 «Cristal» 

telenoveta 19 30 Videogior-

nale 20 30 «Marco Polo-

sceneggiato 22 Tigi sette at 

tuatita 015 Videogiornale 

115 Portiere di notte 

TVA 

Ore14Magazine Gioie In v * 

Irina 16 30 Cartoni animati 

17 Scienza e cultura 17 30 

Programma per ragazzi 

16 30 • Detective m pantofo

le telefilm 19 30 Piccola 

Margie 21 30 A tutto calcio 

22 30 Speciale fantascienza 

23 Rubrica sportiva 

i ^ f l R . O M A 
C I N E M A a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso OR Brillante D A . Disegni animali 

DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 

Giallo H- Horror M Musicale SA Satirico SE. Sentimentale SM 

Storico-Mitologico ST Storico W Western 

I M IM I VISIONI I 
ACADEMYHALl L 7 000 

VlaSlamira 5(Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Sorveglialo ipeciali PRIMA (16-2230) 

ton imi 

Piazza Verbano 5 
Lecco 

Tel 851195 
Sono aflarl di famiglia di Sidney Lumet 
conSeanConnery Dustin Hottman DR 

(1530-22301 

L8D0O 
Tel 3211896 

GosteusterslldiivanReitman FA 

(16-2230) 

V&Merri MerrydelVll 14 
L e o » 

Tel 5880099 
LemlcorltrovatoPRIMA (1615-23) 

V i a l di Lesina 39 
L6000 

Tel 8380930 
Stia Deep. Il piscerà e tono mio di Bla 
IteEdwafds BR (16-2230) 

AMBASCIATORI SEIT 
VleMontebello tot 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per aduli) (10-1130-16-22 30) 

Accademia dagli Agiati 57 
Ghostbuslera 11 di Ivan Fieilman FA 

(16-2230) 

AMERICA 
Via N del Glande 6 

L 7000 
Tel 5816168 

Sorveglialo ipeciale PRIMA (16-22 30) 

AftCWMEM 
Via Archimede 71 

1 8 0 0 0 

Tel 675567 

Non guardarmi non al sento di Arthur 
Hller con Richard Pryor BR 

(1630-2230) 

AHUTON 

VIS Cicerone 19 

1 6 COO 

Tel 353230 
Orchidea selvaggia PRIMA 

(1530-22 30) 

ARIJTONH L 8000 
Galleria Colonna Tel 6793267 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone BR (16-22 30) 

ASTRA 

Ville Jorno 225 

1 6 0 0 0 

Tel 8176256 
Indiana Jonea e I ultima crociata con 
Steven Spielberg con Harnson Ford A 

(16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L700D 

Tel 7610656 
Vogliamoci troppo bina PRIMA 

(16-2230) 

AUGUSTI» L 6000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

• Palombella r o s a di e con Nanni 

Morelli DR (1630-22 30) 

A2ZUP.AOSCIPIONI L 5000 
V degli Soprani B4 Tel 3581094 

Saletta -Lumiere- La rieotls, le nuvo
la, la hrra«lsladallaluna|17 30) Mor
ta a V int i la (20) Ladolce>lte|22) 
SalaChaplin L'lnfanzladllvan|17) l e 
iptcchlo ( 1 l » ) i Andrea RaiAlsv (21) 

P za Balduina 52 
1 7 000 

Tel 347592 

Ito « M o l e lotterie di Capodanno PRI

MA (16-2230) 

• A R M A M I 1 8 000 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 
Willy signori e vango da lontano di e 
con Francesco Nuli BR BR 

(1530-2230) 

ILUEMOON 1 5 0 0 0 Film per aduli. 

ViadeilCanloni53 Tel 4743938 
(16-2230) 

CAPtTOL 
V i iQ Sacconi 39 

1 7 0 0 0 

Tel 393280 

Sorveglialo ipoctali PRIMA (16-2230) 

Pi izl lCipranica 101 Tel 
Vogliamoci troppo barn PRIMA 

(16-2230) 

CAPAANICHETTA L 8000 

P M Montecitorio 125 Tel 6796957 

Notturno indiano di Alain Corneau DR 

(1630-22.30) 

C A I I I O 

Via Cau l i 
1 8 0 0 0 

Tel 3651807 

( A U D I I U E H Z O L.8.000 
PlazaColtdiRlenzo « T e l 6678303 

Indiana Jonea a I utllma crociata di Ste
ven Spielberg con Harnson Ford • A 
(1645-2215) 

• Oliver A Company di George Scrib-
nor-D.A (1530-2230) 

VtaPrenestlna,2J0 

Indiana JorieieruHrni erodale di Ste-
venSpielberg conHarrisonFord A 

(16-2230) 

EDEN L6000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

u ragazze deus terra som facili di Ju-
lien Tempie con Geena Davis Jim 
Carrey - (16.15-2230) 

I M M I S Y 

ViiSloppani 7 

L8000 
Tel 87024S 

WWy Signori e vango da lontano di o 

con Francesco Nuli BR (16-2230) 

1 8 000 
Vie Regina Marglwnla 29 

Tel 8417719 

(1645 2230) 

EMPIREI 

V ia dell Esercito 44 

L «000 

Tel 5010652) 
Il bambino e il pellzioeo di e con Carlo 
Verdone BR (16-2230) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 
LS000 

Tel 582884 

O Un'arida stagiona bianca di Euzhan 
Palcy con Donald Sulherland Marion 
Brando-DR (162230) 

P i m i In Lucina 41 

L8000 

Tel 6876125 

Sono erari di famiglia di Sidney Lumet, 

conSeanConnery DustinHollman BR 

(1530-2230) 

Villini 32 

BSÓM " ~ 
Conod Italia, 107/a 

18000 

Tel 5910986 
Alla ricerca daMa valla tocantata di Don 
Biotti DA (1530-2230) 

LB0D0 

Tel 865739 

Atta ricerca deDa vago incantate di Don 
Bluth-DA (1545-2230) 

W»ly Signori e vengo da tentano di e 
con Francesco Nuli BR (16-2230) 

Campo da Fiori 
0 vtsovocrMrMPBradlsodlGiusep
pe Tornatore con Philippe Noiret - DR 

(16-2230) 

Via Bissasti 47 
LB00O 

Tel 4827100 

Gl'attimo fuggente rji Peter Walr 
con Robin Williams-DR (15-2230) 

Via «Baciati 47 

18000 

Tel 4827100 

l'amlcoritrovatoPRIMA (154230) 

Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

Alla ricerca dalla valle Incantata di Don 
Blulh DA (1i.45-22.30) 

ViaNomenlana 43 
L7000 

Tel 664149 

Sono atari dlfamlglladiSidneyLumel 
conSeanConnery Dustin Hollman BR 

(1530-2230) 

Via Taranto 36 

17000 
Tel 7596602 

Ho etnlo la legarla di Capodanno PRI 
MA (16-2230) 

SMOOr» 

VlsqrsgorloVil 160 

18000 

Tel 6380600 

Sorveglialo spedali PRIMA 

(1630-2230) 

largo 6 Matcallo 1 

HOT» 

Tel 658326 

EststsvtadiPeierHall-BR (16-2230) 

L T O Q O 

Tel 562495 

Ho vinto la tosarla di Capodanno PRI 
MA (16-2230) 

«Si 
Via Foglisi», 37 

18000 

Tel 8313541 

RltomoaltuturoHPRIMA (16-22.30) 

ViaChlabrera 121 

16000 

Tel 5126926 

Sorveglialo speciali PRIMA 
(1545-2230) 

1 6 000 

V i lChi lbren 121 TEL 5126926 

Indiana Jones e l'ulama crociala di Ste
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(1545-2230) 

MAESTOSO 

Vis App*a 418 

18000 

Tel 786086 

RitomalbiursllPRiMA (16-2230) 

aujfsrtC 

ViaSS Apostoli 20 

17000 

Tel 6794906 

The Ablsi PRIMA (1645-2230) 

MHKWV 
ViidlPortaCailello 44 

15000 
Tel 6673924 

Filmperadulli (16-2230) 

MrZTROPOUTAJI 
Vl idelCorio.8 

L 9000 

Tel 3600933 

RitonwalhituroIlPRIMA (15-2230) 

Vi iVi lert» 11 

1(000 

Tel 869493 

Amici, complici, amanti di Paul Bogart 
conHarveyFierslein AnnBancrolt BR 

(16-2230) 

IrDOElWrETTA 15000 

Piazza Repubblica 44 Tel 460265 

Film per adulti (10-1130116-2230) 

MODERNO LS000 

PilzzaBepuWica 46 Tel 460265 

Filmperadulti (16-2230) 

HWTORK L7000 

VlldelleCave 44 Tel 7610271 

Ghosmusterslidi IvanReitman FA 

(16-2230) 

PARIS LBO00 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596S6B 

N bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone BR (164230) 

f A I O U M O 
VIcolcdelPMe 19 

15000 
Tel 5803622 

HarAIW (In lingua inglese) 
(16.30-2230) 

PRESIDENT 
Via App a Nuova 427 

PUSSICAT 
V a Caroli 96 

QUIRINALE 
ViaNazonale 190 

OUIRINETTA 

Via M Mrnghetli 5 

A U L E 
Piazza Sonnino 

REX 

CorsoTneste 118 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RITI 

VlaleSomalia 109 

RIVOll 

Via Lombard a 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROVAI 
Via E F liberto 175 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

UNIVERSA!, 
Via Bari 18 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama 20 

L 5 ODO 
Tel 7810146 

1 4 0 0 0 

Tel 7313300 

Lecco 
Tel 462653 

L8000 

Tel 6790012 

1 6 0 0 0 

Tel 5810234 

L7000 
Tel 664165 

L600D 
Tel 6790763 

LSOOO 

Tel 637481 

L8000 
Tel 460883 

LB000 

Tel 864305 

1 8 000 

Tel 7574549 

L 8 0 0 0 
Tel 485498 

1 7 0 0 0 
Tel 8831216 

L 7000 
Tel 8395173 

Ipereszual aitai pervsrslon-r:(VMl8) 
(11 2230) 

film per attuili (112230) 

Ho vinto la lotteria di Capodanno PRI 
MA (16-2230) 

Scene di lotta di classa s Beverly Hllla 
diPaulBartel-BR (16-2230) 

li bambino a H petlzletto di n con Carlo 
Verdone-BR (16-22301 

• Oliver CetTraany di George Scrib-
ner-OA 11530-22») 

Non guardrail non NeeMo di Arthur Hit 
ler con Richard Pryor • BR (16-22 30) 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 

Verdone-BR (16-2230) 

Il bambino s II poilziono di e con Carlo 
Verdone (1630-2230) 

Ho «mio la Mattia di Capodanno PRI 

MA (16-22 30) 

SorvegllelospectelePRlMA A 

(16-2230) 

• Oliver Cohipsny di George Serio-

ner-DA (1530-22 30) 

GhoeausawffdtlvsnRsitrnan FA 
(16-2230) 

Ho vinto la lotterie di Capodanno PRI-

MA (16-2230) 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiello 24/9 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 4 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

TOUR 
Via degli Etruschi 40 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 4 000 

Tel 664210 

Tel 420021 

1 5 0 0 0 
Tel 588116 

L 3 500-2 500 

Tel 4957762 

Tel 392777 

Riposo 

G Mary per sempre di Marco Risi 
con Michela Placido Claudio Amendo
la-DR (16-2230) 

O Cke o r s a di Ettore Scola con M 
Maatrotsnni M Troni-BR 

(1616-2230) 

Caruso PssGeesy di s con Francesco 
Nuti-BR (1616-2230) 

l u m e KM W di John H Avildsen, con 
Ralph Macchio Pst Monta-A 

(16-2230) 

• CINICUIBI 
AtUOClAZIOIC CULTURALE MC44-

TEVERK 
ViadiMonteverde57/A Tel 530731 

(21) 

DEIPKCOU L40O3 
Viale delle Pinsls. 15-Villa Borghese 

Tel 863465 

Riposo 

QRAUCO LStlOO 
ViaPerugia.34 Tel 7001785-7822311 

o d e l D r . MabuaadiFrrtz 

(21) 

IL IJWMNTO L.5000 
VlaPompeoMagno 27 Tel 3216263 

SalaA Personale di Luis Bunuel Quel-
r o s e r o oggetto rial daiMsrls (19-
2230|(oBadlglarao|2045) 
SalsB CttetvNM Bela te » per inerl-
tsrvaleeeetoTdi Pedro Almodovar-BR 

119-2230) 

IL POLITECNICO 

ViaGB TiepolO'3/a Tel 3611501 

G*aSTI sianola di A. Monti (2030-2230) 

LASOCerAAPERTA 

VlaTIburtma Antica 19/19 Tal 492405 
con Dean Martin 

(1530-2030) 

• VISIONI SUCCESSIVI. 
L.3000 AaalTaaooParla-E|VM18) 

Tel 7313306 

Piazza Sempione 18 

L 4500 Film per adulti 
Tel 890817 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

12000 Triontovtele-E(VU18) 

Tel 7594951 

AVORIO EROTKMOVf 
Via Macerata 10 

1 2 0 0 0 Filmperadulti 
Tel 7553527 

L 3000 
Tel 5662350 (18-2230) 

O0EON 
Piazza Repubblica 

1,2000 Filmperadulti 
Tel 464760 

L 3 0 0 0 Filmperadulti 

Tel 5110203 
(16-22) 

Via Pier delle Vigne* 

1 4 0 0 0 Porse p a t t a i M D a m e «epa • E 
Tel 620205 (VM1II (11-2230) 

L 4 5 0 0 F-lmparaoulB 

Tel 433744 

VOLTURNO 

VlaVollurno 37 

LSOOO Seiyconvel-E(VM16l 
Tel 4827557 

• FUORI ROM* I 

ALBANO 
FLORIDA 

FRASCATI 
POLITEAMA 
UrgoPamzza 5 Tel 9420479 

SALAA OGStJietatl I d i IvanReitmin 
•FA (16-22301 

SALAB vMitlaserlovsasodalenta-
nedieunFrancescoNuti (15-2230) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420191 

OROTTAFIRRATA 
AMIASSADOR U7000 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

L 7000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

OSTIA 
KRVSTALL 
ViaPallottlni 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERO* 
V ie della Marina 44 

LSOOO 
Tel 5603186 

LSOOO 
Tel 5610750 

LSOOO 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774V2827B 

VALMONTONR 
MODERNO 

Tel 9598083 

RrternotfMaroaPRIMA (16-2230) 

GesSzealsrs N dt Ivan Rsltmsn - FA 
(1645-2230) 

WHty Slgaarl e «esso da tortane di e 
conFrsncescoNull-BR (16-2230) 

Riposo 

Il bambino s u potlslotto dieconCarlo 
Verdone BR (16-22) 

• Ottvar A tempany di George 
Scnbner-DA (15 45-22 30) 
(1545-22.30) 

Willy Signori e vengo da lontano di e 

con Francesco Nuli-BR (16-2230) 

RMtnoaltsIurollPRIMA (16-2230) 

n eomalne a 1 serftlotn di e con Carlo 

Verdone - BR 

Riposo 

VBLLBTRI 
LSOOO 

Tel 9S 33147 

SonteSatospeclalePRIMA (16-2215) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705) 

Alle 21 Ceaablance con la com
pagnia delle Indie adattamento e 
reg a di Riccardo Cavallo 

AGORA *80 (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 
Alle 21 30 Tv lamenti e canzoni, 
di M Candeloro e l Romeo di
retto e interpretato da Marcella 
Candeloro 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 

Alle 2115 Una commedia non be
ate di S F Noonan Regia di Giulio 
Base 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 81 
-Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 21 Le amanie per la rivolu
zione di Siro Ferrone con II Tea 
tro Stabile di Bolzano regia di Lu 
ca De Fusco 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
27 Tel 6898111) 
Alle 21 Pelar P scritto e diretto 
da Tiziana Lucattini 

AVAN TEATRO (Via di Porta Labica 
na 32 Tel 4451643) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 2115 l a matrigna di Valenti 

no Zeichen diretto e interpretato 
daUgoMarglo 

BEILI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 2115 Le prostitute vi prece
deranno nel Ragne del Cieli di 

J L Descalzo con la Compagnia 
-Il Baraccone-

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regiadi Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Alrica I /A -
Tel 7004932) 
Allo 21 Armonia In nero di A Ni
cole! con Mirella Magalo! Mauri
zio Montagna Regia di Claudio 
O Amico 

COLOSSEO R i d o n o (Via Capo 
d Alrica, SIA-Tel 7004SS2) 
Alle 21.30. Armi fecW scritte sd In
terpretato da Victor Cavallo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla 4 2 -
Tel 57804801 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -
Tel 6661311) 
Riposo 

DELLA COMETA (Vis Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 E h . 7 Le i 
star Ballon. Scritto diretto ed in
terpretato da Yves Lsbreton 

DELLE ARTI (Vis Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 S 

Napoli con Mano Msrols e Gloria-
na 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 U n a ' 
Cinzia Berti Regia di SotiaAmen-
dolea 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelti 
24 Tel 6810118) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro S - Tel 
6795130) 
Martedì alle 17 30 CM parla arca

si strozza?- di : ~ 

re 229-Tel 363360) 
Alle 21 Non Spago di Eduardo De 
FU ppo con Isa Danieli e luca Oe 
Filippo Regia d Luca De Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Alle 21 30 Vlalu al parenti di Aldo 
Nicolai con la compagnia della 
commedia popolare italiana 

I l PARCO (Via Ramazzmi 31) 
Riposo 

IL PUFF (Via Glggi Zanazzo 4 - Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Ptevre, calemert e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895762) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Nebbie 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 

SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Sade Dialoghi della Basti 
glia di D A F Sade con Massimo 
De Rossi Chiara Argelll Regiadi 
M Manna 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Una fa
miglia mollo unita di A Nicolai 
con M Colucci N Di Foggia Re
gia diF Capua 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 2145 Casa mal chiamo lo di 
Piero Castellacci con Lucia Ces
ami lucianoRossi CarlaTacca 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl 51 Tel 
5746162) 
SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I - T e l 67972054783148) 

sa, con la Compassila Savia 

DON BOSCO (Via Publio Vanirlo «3 
•Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788269) 
Alle 21 Merlo Uno spanacelo di 
Eros Druslani e Maddalena De 
Panfilia 

DUSE (ViaCremi 6 -Te l 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Alrica 32 • 
Tal 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Vis Nazionale, 163 - Tel 
462114) 
Alle 2045 Alla stessa a r a - • 
raraaaftne a m o di Bernard Sieda 
con tvsns Monti Andrea Giorda
na Regia di Anna Precfcmer 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7867721) 
Rrposo 

ORIONE (Vis dell» Fornati 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (VlaleGlulio Cesa

l a U EOUARDO DE FILIPPO (Plaz 
za della Farnesina 1 Tel 
4465332-4457087) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C 
Tel 312677) 
Alle 2130 Giardino deutunno Di 
O Raznovich con Nestor Garay 
Enzo Vetrano Regia di Stelano 
Raudlsi 

META TEATRO (Via G Mameli 5 
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21 -Tel 3962635) 
Alle 21 Allecclarsleclrikiredlsl-
curesza con il Trio Lopez-Mer-
chesini-Solengtii 

ORIONE (Via Tortora B - Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Vis ds Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Buona
notte brivido con la compagnia 
Donati regia di Giovanni Caio Al
le 22 30 Rise Mesta lo di Carlina 
Torta e Marco Zannoni con la 
Compegnia Panna Acida 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 

Le scarpa cu ferra pesano con il 
Gruppo Trousse L 

SALA ORFEO (Tel 6546330) 
Alle 21 Come uà proesseo di Ilio 
Adoneio con Maurizio Faronl 
Margherita Adorisio regia di Ca 

^ tarine Msflino 
PARiOLt (Vie Giosuè Boni 20-Tel 

603523) — 

Alle 21 30. Luci dal «a rma con 
Giulio Massimini Elettra Romani 
regie di Mino Belle! Alle 24 None 
inoltrala Bt-sease or rock e Prova 

pfCCCtO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465095) 
Alle21 NiiSMeiisaJI nnialeal dslls 
suora di D Goggln Regia di Enri
co Maria Lamanna 

POUTECNrCO (Via G B Tiepoto 
13/A-Tol 3619891) 
Alte 2115 Prima dans guerra di 
G Manlrldl con S Maialante D 
Ruzzier 

QUIRINO (Vie Minghetll 1 - Tel 
679461154790616) 
Alle 2030 T *> Andronico di W 
Snakeepears con Rat Vallone 
Maddalena Crippa Eroe Pagni 
Regiadi Peter Stein 

MARI T I (Via dal Rieri 75 - T s l 
6B79177) 
Alle 2130 Recital di 

ROSSINI (Piazza S Chiare 14 -Te l 
6542770) 
Lunedi alla 17 lerajarhsata epa 
sarebbe sBMiMoaa m e Coglier l e 
C Durante Regia di Leila Ouccl 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de SD-Tal 67S47S3) 
Alle 21 tneagneml U S » Corno di 
Maria Pacome con il Collettivo 
Isabella Morra Regia di Saviana 
Scalli 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439-

VIDEOUNO 

Or* 9 30 Buongiorno Roma 

13 «Angie» telefilm 13 30 

-Ciranda Oe Pedra» teleno-

vela 14 30 Tg notizie e com

menti 17 Movin on« telefilm 

19 30 Tg notizie e commenti 

20 Speciale Tg-tdo diretto 
20 30 «Corte marziale» film 
23 30 Arte e cultura O 30 Tg 
notize e commenti 

TELETBVIRE 

Or* 915 -Operazione com

mandos» film 11 30 «La riva 

delle Ire gingrie-.lilm 13.3011 

salotto dei grasaottelli 1 * I 

tatti del giorno 16.30 Lo (noe 

del mondo 17.30 Speciale 

teatro 19 Monika aport 21.30 

Pianeta fuoristrada, 22.13 Li

bri oggi 23 II salotto dai graa-

sottelli 241 tatti del giorno, 1 

•Elena di Troia» 

T.R.E. 
Ora ( Cartone » -La taverna 

dei sette peccati- tilm 11 SO 

Tutto per voi 14 Sugar cup, 

15 -Anche i ricchi piangono-, 

telenovela 17 -Cuore di pie-

Ira- telenovela 13 30 Docu

mentano 20 Barzellette, 

20 35 -I l papavero è anche un 

fiore- film 23 -Delta torce 

commando- film, 043 Film 

6798269) 
Alle 2130 Tre tre giù Giulio di Ca 
stellacci e Pingitore con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Venllmiglia 
6 Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Benti Roberto Caoorali 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5743089] 
Alle 21 Collana dell umorismo 
Ciak 01 gira e Napoli Crafflslol 

6PER0NI (Va Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669800) 
Alle 21 30 L ospite Inatteso di A 
Chnstfe regiadtSofaScandurra 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 3 0 -
Tel 6891444-5691637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia-
ni 2 Tel 66676101) 
Alle 21 30 Cantata per Natale di 
Assunta Serpiacono regia di To-
nmoToslo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 2115 Ifigenia in Taurkle di 
R W Fassbinder da Goethe con 
la Compagnia La Pochade Regia 
di Renato Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Vedi spazio Danza 

VALLE (Via del Teatro Vaito 23/a -
Tel 6B69049) 
Alle 21 I giganti dslls montagna 
di Luigi Pirandello con la Compa
gnia Zattera di Babele Regia di 
Carlo Ouartucci 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740598-57401701 

Alle 21 Circo Immaginario con 
Victoria Chaplin e Jean Baptlste 
Thierrèe 

• PER RAGAZZI • • • 
A U A RINGHIERA (Via dei Rieri 81 

-Ts l 6666711) 

Alle 10 • galle del Siam di Idal-
berto Fai con I burattini di Ema
nuele Fai e Laura Tomassini 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tsl 
5760827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lsbicana 42 -
Tel 7003495) 
Domani alte 17 Un cuore 
eoa) con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO 
ZIONE(Tel 7089028) 
Teatro del burattini e animazione 
leste a domicilio per bsmblni 

COLOSSEO (VIS Capo d Africa 57a 
-Te l 7004932) 
Riposo 

CRISOOONO (Via S Gallicano B -
Tel 6280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomboli! 24 • 
Tel 6810118) 
Ttiposo 

ENQLISH PUPFET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta £ * Tel 

DITTA M A T V Z Z A B E T . T A 
TV - ELEnRODOMESTICI - HI-FI 

V.le Medaglie d'Oro 108/d -Tel. 38.65.08 

gnia Chorea Coreografie di Nico
letta Sacco 

M U S I C A 

• CUVSSICAaaaaaasVrasl 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Ggll Tel 463641) 
Vedi Danza 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via delia Concil azione • Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNOHENU (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA 8FAONOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
5750627) 

Martedì alle 18 Lo frale 'memo
ralo opera In 3 atti di G B Pergo-
lesi Orchestra Ensemble Stradi
vari dell Accademie diretta ds 
Marcello Pega 

AUDITORIUM DEI, GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875962) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Allago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tsl 
4627403) 
Alle 21 Concerto diretto da Peter 
Maag musiche dtMozsrt 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Riposo 

AUDITORIUM D E I SERAFICO (Vis 
delSerstico 1) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 

(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Msrulsns S • 
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(PiszzsNsvons) 

DomsnicB alle 2230 Concerto 
Usila notte di Natale Musiche di 
Porpore Leo Porgetesi Enssm-
bkj Stradivari di Rome diretto da 
Marcello Poca. 

DELIA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 67S4980) 
Ripoao 
GALLERIA DARTE MODERNA 
(Viadelle Belle Arti 131) 
Incontri con igioveni compositori 
Alled 16 Maurizio Piseli (compo
sitore) sd Elsns Cssoli (chiurri-

Tel 6818685) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Teslar, 

CIO 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto della Tanklo 
Band diretta da Riccardo Fassi 

CAMPO BOARIO (Ei Mattatolo -
Largo G B Marzil 
Riposo _ ^ 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 37) 

Riposo 
CLASSICO (Via Llbetta 7) 

Alle 21 30 Concerto dei Chorock 
CORTO MALTESE (Via Stiepovicn 

141-Tel 5698794) 

Riposo 
EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 

28) 
Riposo 

EURITMIA a u a (Via Romolo Mur-
n 43-Eurtel 5915600) 
Alle 22 Superstiow e High Five 
Caia presentano<lengo Edwards 

FOLKSTUDIO (via Gaetano Sacchi 
3 Tei 5692374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A • 
Tel 6896302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroll 
30/b Tel 6813249) 
Riposo 

NABANA (Viadei Pastini 120 -Te l 
67619831 
Non pervenuto 

U B V R I N T H I V I a O Da Castel Bolo
gnese 32/a-Tel 68099266) 
Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tol 6S44934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Vis del Cardano 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Garaged Jazz rock Band 

Alle 10 II principe ranocchie (bile 
11 in versione Inglese) 

GRAUCO (Vis Perugia, 14 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morsami 16 • 
Tel 682049) 
Ripoao 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-lsdi-
spoli) 

Tutte le mettine allo 10 Papere 
INoreeRcfovnrnaelcediQ ret
tone conilclownTotsdiOvsds 

TEATRO MONGIOVTNO (Via G Ge-
necchi 15-Tei8601733) 
Alle 10 Fratello bjpo con la Com
pagnia Asssmbles Testro di Tori
no 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tal 6892034) 
AllelO Uptaana Regie di L. Are 
glulll 

• D A r W r > » z a z e » » a e a 

TEATRO DEU'OPEAA (Piazza a 
Gigli-Tel 469641) 
Domani alle 16 Cenerentola In
terpreti principali Stsfsnis Miran
do e Luigi Mertelletle Direttore 
d orcneslra Pier Giorgio Moren
do Coreografie Ben Stevenson 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101-
Tel 7660985) 
Alle 21 Oraghoflxon Is Comps-

! (Viedelle Fornaci 37-TM 
6372294) 
Rlposd 

e. TEMPIETTO (Tel 4821290) 
Oggi e domani aite 21 (eft> Delin
ca SNicola incarcera) L'ardere 

•STirUZnSTUNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3962635) 
Ripeso -

ORATORIO S. PIETRO (VIS della 
Mediatrice 24) .1 
Riposo '^ 

PALAZZO BARBERINI (Via rv Fon
tano 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BVUM9I ( P i e n a Campttolll •) 
Allo 21 l a musica vocale e slra-

SSBSSS Musicno di Autori vsri (In
gresso libero) 

SALA DILLO STENOtrOtO (S Mi
chele e Ripe -Vie S, Michele 22) 
Ripoao 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750378) 

.Riposo 
Vi-LA SONA (Frascati) 

Riposo 

• •Un-sWWK-nMJt 
AIEXANOSRPLATZ (Via Ostia 0 -

Taf SssTfSOB) 
Alle 2 1 » Roman New Orleans 

PIZA CONCA D'ORO 

TELM/e i2«70«128S7J 

OiVfbf 
K f t U r o i s A R O M A 

WAilTOrmrUTJOflALE 

ILGIUNDE 
CIRCO 

DI PIATALE 
DAL 22 DICEMBRE 
AL 14 GENNAIO 

CASSE PAIANONE! 
T e l 8124704-8128572 

d AGENZIA 3 G 
yiaCavour 108-Tel. ' 

' DOLBY VIAGGI 

Via P Togliatti 1453 
Tel 4062655 

46242S 

am 1 

GRAN GALA _ 
DI S. SILVESTRO 

a i G M A M A ( V l o S FrsncescoaRl-
pa.18-Tel 582551) 
Lunedi elle 2130. Concerto di 
Louisiana Red Blues Bend 

a U K HOUOAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di T r i i t t v e t e 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 GisncsrloDSPeollsauln-
tel 

BOCCACCIO (Piazza Trlhisss 41 -

Autobiografia di un 
giornale 

"Il N u o v o «Corriere" di Firenze 1947-1956 

6* FESTA DELL'UNITA D'INVERNO 

Domenica 17 Ore 14: Incontro dì calcio 
Fgci-Pci al campo Don 
Orione 
Óre 20: Ceniamo insieme... 
a sottoscrizione 
Ore 17.30: Fgcinema: «La 
messa è finita» di Nanni 
Moretti 
Ore 15.30- Festa dei bambi
ni: la Befana 
Ore 18 30: Estrazione della 
Tombola 

Sezione Pel Monte Mario «M. Falconi» 
Via A. Avoli 6 

Giovedì» 

Domenica 7 

28 = 
'Unità 

Venerdì 
22 dicembre 1989 

http://1i.45-22.30


SPORT 

Olimpico, miliardi e dubbi 
Federazioni nella tempesta 

Stadio e scandali 
Un anno vissuto 
pericolosamente 
Oggi Gattaì celebrerà nella rituale conferenza 
stampa di line anno i trionfi azzurri del 1989. Spe
riamo dica anche qualcosa di più sull'Olimpico. 
Ultime voci: l'impresa costruttrice, la Cogefar, si è 
impegnata a consegnarlo entro il 30 aprile 1990. 
Ma il tam tam delle notizie, dai corridoi agli uffici, 
dice che non sarà un risultato indolore e il costo fi
nale potrebbe superare di molto i 200 miliardi, 

• ROMA. Il destino del
l'Olimpico, stadio mondiale 
dalla vita travagliata, po
trebbe - il condizionale è 
sempre più d'obbligo - oggi 
essere più chiaro, ieri infatti 
si è riunita la Gluma esecu
tiva del Coni e Gattaì, il suo 
£ residente, relaziona pub

icamente, annunciando 
la data della fine dei lavori-
Ma non c'è da fidarsi cieca
mente. La patata è di quelle 
che scottano, anzi carbo
nizzano le mani. Il cantiere 
è aperto, il catino delle tri
bune è solo disegnato e più 
che strutture l'impianto mo
stra scheletri. E non è certa
mente di scheletri che il Co
ni e l'organizzazione di Ita
lia 90 hanno bisogno anche 
se la stona di questo stadio, 
lungi dal terminare, è singo
lare e allarmante. Tra rifaci
menti parziali, appalti so
spetti, ammodernamenti 
continui (l'ultimo, inutile, 
quello dei mondiali di atle
tica del 1987), l'Olimpico 
macina e divora miliardi 
ma rischia di arrivare al fati
dico appuntamento del 
mondiale di calcio non al
l'altezza della situazione, 

Mollo infatti non è deciso 
e tantomeno risolto nono-
Mante l'impegno accanito 
del Coni e di Cattai che nel
la vicenda avanza come i 
bulldozer che hanno spia
nato, secondo i più inutil
mente, la tribuna Monte 
Mario, inizialmente esclusa 
dal piano di rifacimento, 
Non lo fermano proteste, ri
corsi e inchieste ammiri.* 
strative. Non la Corte dei 
copti che indaga sul conti
nuo lievitare dei costi, non 
il dubbio sollevato dall'ex 
pretore Amendola sull'as
senza di autorizzazione del 
ministero dei Beni ambien
tali per quell'anello lungo» 

"-Uh1thllbnìetrorfaltó,lJtu *àì 
10 metri, che sormonta l'O
limpico e che servirà a so
stenere la copertura, la nota 
tensostruttura sulla quale si 
discute ancora 5pèr vìa del 
prezzo. Ma sul prezzi un ac
cordo si trova sempre e 
mentre la Cogefar, la ditta 
che ha In appalto I lavori, 

Vicini 

«Si chiude 
un anno 
positivo» 
M CAGLIARI. Azeglio Vicini, 
al termine dell'incontro, dimo
stra solo in parte la sua delu
sione. «Sapevo che l'Argentina 
era una squadra forte e ben 
organizzata, il risultato ci sta 
bene, anche se abbiamo fatto 

^ qualcosa più di loro; il gioco 
duro che ci è stato imposto 
non ha certo aiutato lo spetta* 

^coto», In effetti parlare dì spe*-* 
* tacolo è forse eccessivo, ma 
• l'allenatore azzurro non cerca 
i scuse: «Avevamo alcuni gioca

tori in eccesso di attività (Ba
resi, Donadoni) altri in non 
perfette condizioni fisiche; gli 
avvicendamenti finali sono 
stati determinati solo da que
sto (è il caso di Vialli, costret-
to ad uscire per un crampo: 
aspettarsi una grande partita 
era forse eccessivo. Comun
que ho notato che la squadra 

* sta in campo con autorità e 
- queste ultime tre partite - Bra

sile, Inghiltera e Argentina -
•• mi hanno convinto che oggi ci 

sono nel mondo 7-8 squadre 
che si equivalgono e solo una 
prodezza singola o un positi
vo periodo di forma di un 
gruppo possono spezzarne 
l'equilìbrio*. 

Sui singoli Vicini è soddi
sfatto. «Mancini era fuori da 
quasi un anno e su una partila 
difficile lui ha tatto la sua par
te; Baggio, come modello dì 
giocatore agile e veloce con
tro una difesa granitica come 

' la loro, sarebbe stalo utile, ma 
purtroppo non stava bene; 
Ferrara (che ha marcato Ma
radona) sta maturando. L'an
no che si chiude nel comples
so è positivo». Un accenno al 
terreno dì gioco. «Mi è stato ri
ferito da tutti 1 miei che non 

-eracerto l'ideale». OG.G 

rilancia ad ogni pie sospin
to, Gattaì tratta sugli sconti, 
ma per la venta si conosco
no soltanto aumenti. Si era 
partiti da 80 miliardi previsti 
per la prima ristrutturazione 
(rifare le curve per miglio
rare la visibilità e innalzare 
quattro torri di sostegno per 
la copertura), poi atsecon-
do progetto st era arrivati a 
140, infine ai 170,180 di og
gi e ai 230,240 per l'ultima
zione concordata proprio 
ieri con la stessa Cogefar 
che consegnerà lo stadio 
«finito-il 30 aprile 1990. Re
sta un mistero quale solu
zione avranno i grandi vi
deo che ogni stadio moder
no prevede e che l'Olimpi
co aveva. Erano due matri
ciali di fabbricazione un
gherese, costati oltre 5 
miliardi, installati per i 
mondiali dì atletica del 
1987. e che sono diventati 
inutilizzabili. 

Insomma un bilancio an
nuale che Gattaì tiene a 
presentare in luce sportiva, 
con i risultati alla mano, 
glissando invece sulle crisi 
morali e istituzionali che af
fliggono lo sport, L'ultima, 
quella dèlie rotelle (dopo 
atletica, pesi e tennis peral
tro risolte alla «casarec-
cia»), ha subito un nnvio 
anche se l'aria è quella d'i 
un imminente commissaria
mento. L'apposita commis
sione infatti non ha raccolto 
quanto necessario all'inda
gine per comprovare colpe 
e porre rimedi. Ma non 
sembra questa l'urgenza del 
Coni e del suo presidente, 
quel Gattaì che tanto ci tie
ne alla fama di duro e che, 
dopo aver concluso l'accor
do con la Cogefar per la 
consegna dell Olimpico e 
quindi di tutti f problemi di 
costi relativi, ha festeggiato 
con ! suoi più accesi tifosi. 
Andreottì e i ciellini del Mo
vimento sportivo popolare 
(quelli che sostennero e 
accolsero la sua elezione a 

Eresidente con l'adesivo «I 
we Gattaì*}, la fine dell'an

no. Era la testa del circolo 
della «ciotola» e per l'occa
sione è stata anche servita 
pasta e fagioli. 

Bilardo 

«Non poteva 
essere 
amichevole» 
• • CAGLIARI Carlos Bilardo è 
soddisfatto della partita e non 
manca di elogiare gli azzurri. 
•Nel primo tempo abbiamo 
giocato bene, il risultato finale 
è nel complesso giusto. Dei 
mìei mi è piaciuto molto Bur-
ruchaga, era da tempo che 
non lo vedevo, e poi ancora 
Giusti ed Olanìcoechea. Ferra
ra è stato corretto ma spietato 
su Maradona, cosi come Ber-
gomi su Dezotti. In effetti -
commenta Bilardo - poteva
mo fare anche noi qualcosa 
dì più. Non abbiamo sfruttato 
il contropiede al meglio, so
prattutto con Dezotti, ma do
vevamo controllare stretta
mente Viali) e Serena. 1 loro 
due marcatori, Monzon e Rug-
geri, avevano il compito di 
non abbandonarli per un atti
mo». Secondo Bilardo la parti
ta non poteva essere «amiche
vole» perché molti giocatori, 
delle due squadre, si stavano 
giocando il posto in naziona
le. Basualdo e Troglio hanno 
giocato senza testa, e non 
hanno risposto alle mie indi
cazioni. Non mi si venga a di
re che è colpa del terreno per 
il non brillante spettacolo. I 
giocatori della nazionale, di 
qualsiasi nazionale, non pos
sono avere queste scuse». Da 
parte dei giocatori latino-ame
ricani, sì mette in evidenza il 
poco allenamento del colletti
vo. «Solo adesso cominciamo 
ad entrare nella mentalità di 
gruppo - ha ammesso Batista 
- anche se ho notato che l'Ita
lia ha i nostri stessi problemi». 
Maradona ha trovato una Ita
lia stanca e inconcludente: «Ci 
vuole ancora tempo per vede
re le due squadre in torma». 
Per ultimo un accenno al pub
blico cagliaritano: «Non capi
sco perché tanti fischi quando 
toccavo palla». DG.C. 

Azzurri deludenti a Cagliari 
In campo due squadre sfasate 

.A Partita senza spettacolo 
| ] impastata di troppa cattiveria 
*?• e dalle tribune piovono fischi 

Le botte sono già mondiali 
Il gioco da provincia 
ITALIA 

ARGENTINA 
ITALIA: Zenga s.v. (46' Tacconi s.v.); Bergomi 6, Maìdtni 5,5 (46' 

De Agostini 6); Baresi 6,5, Ferrara 6, Berti 5,5; Donadoni 6 
(46' Mancini 6), De Napoli 6, Viali! 5,5 (68' Fusi s.v.), Giannini 
6, Serena 6. (15 Marocchi). 

ARGENTINA: Pumpido 6,5; Ruggeri 6, Simon 6; Monzon 6,5, Bati
sta 6, Olarticoechea 6; Giusti 6, Basualdo 5 (39' Troglio 5,5), 
Burruchaga 6, Maradona 4, Dezotti 5 (69' Caniggia s.v.). (12 
Falcioni, 13 Brown). 

ARBITRO: Spirin (Urss) 6 
NOTE: angoli 9-2 per l'Italia. Giornata primaverile, terreno In discre

te condizioni. Ammoniti: Dezotti e Giusti. Spettatori: 29.635 per 
un incasso di L 816.000.000 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PERQOLINI 

• • CAGLIARI In Sardegna 
aspettavano la nazionale da 
18 anni. Quella volta gli azzur
ri vennero presi ad «aranciate» 
perché il et Valcareggi non fe
ce giocare alcun giocatore del 
Cagliari. Questa volta motivi 
campanilistici non ce n'erano, 
ma un fitto lancio di pomodo
ri non sarebbe stato da biasi
mare. Spettacolo penoso 
quello offerto da Italia e Ar
gentina. Molti cagliaritani lo 
avevano «annusato» visto che 
gli spalti non sono pieni come 
ci s| aspettava e le impreca
zioni dei bagarini napoletani, 
che erano volati sull'Isola fiu
tando l'affare, si sprecavano. 

Nazionale raccogliticcia 
quell'Argentina, ma il vecchio 
mosaico (in campo ben sette 
i campioni mondiali di quat
tro anni fa) messo insieme al-

J'jjUimpjiiomento da Bilardo, 
, seppur non scintillante, ha un, 
suo stile modesto ma precìsa 
L'arazzo azzurro che, invece. 
Vicini sta tessendo da tempo 
dimostra ancora una volta che 
il filo più usato è di color gri
gio. E a nulla valgono le ime* 
zioni di materia grigia con le 
quali Baresi e Donadoni cer
cano di dare genio e regola

tezza ad una nazionale che si 
muove ancora su livelli di ap
prendistato, I milanisti dove
vano essere ì più scombusso
lati, per via delle interminabili 
•partite aeree* ed, invece, è 
Berti, ad esempio, che sembra 
appena arrivato da un giro in
tomo al mondo. L'intensta va
gola in mezzo 41 campo alla 
ricerca di un ruolo da inter
pretare. 

•Sarà una partila che sì de
ciderà a centrocampo» - ave
va detto ala vigilia Bilardo. Ma 
il centrocampo «azzurro non 
sembra poter decidere un bel 
niente. Perpot*re*rrivare dal
le parti di Pumpìdo gli azzurri 
possono soltanto contare su 
qualche iniziativa personale. 
Ma le invenzióni, nel primo 
tempo, si possono contare 
sulle dita di una mano: tin gi
rata al volo dì SeremsJje va 
«oprarla traversa, ijn iiip, sem- > 
pre alto, di Vialli e un elegan
te e fortissimo -shoot» di Gian
nini che sfiora la traversa. 
L'Argentina controlla il tutto 
con una difesa grintosa e se
gnata da chiare tracce dì ago
nistica catavertaf Ne sa qual
che cosa Serena costretto da 
Monzon S durpsimi corpo a 

corpo. E Maradona? «El pibe» 
se ne sta per lunghi tratti a 
meditare in mezzo a) campo. 
E forse, mentre lui sta pensan
do alla Fifa, f errara il suo con
trollore non vive nemmeno at
timi di paura. Una partita più 
che mediocre. Il tabellone lu
minoso fa lampeggiare un 
•Saltellate».!! pubblico racco
glie l'invito ma preferisce, giu
stamente, gridare; «Forza Ca
gliari» e «Torneremo in serie 
A-. 

Nella ripresa con un gran 
tourbillon di sostituzioni i due 
tecnici cercano di fare alcuni 
test visto il clima di asettico la-
boratono della partita, Vicini 
mette dentro, oltre al prean
nunciato Tacconi, De Agosti
ni, Mancini e successivamente 
Fusi. Bilardo che già a cinque 
minuti dalla fine del primo 
tempo aveva sostituito ('mutile 
Basualdo con Troglio, fa en
trare Caniggia al posto di De
zotti. L'Argentina rinuncia an
che a quei sporadici timidi 
tentativi d[ pungere cercati nel 
primo tempo. Gli azzurri strin
gono d'assedio, ma stando 
bene attenti a non soffocarla 
troppo, l'area argentina. Nei 
primi minuti con 1 ritrovati ge
melli sampdoriani sembra che 
si possa sperare in qualche 
cosa di almeno più vivace. 

Ma Vicini decide di sostitui
re Vialli con Fusi: si perde an
che questo sottile filo dì spe
ranza e la noia toma a farla 
da padrona. Sugli spalti ci si 
sfoga con qualche bella fi
schiata. In tribuna stampa si 
inganna il tempo gustando 
dolci omaggi di pasticceria 
sarda. In un occasione, però. 
si corre il rischio di farsi stroz- s 
zare dal pasticcino. 11 "clamo-, 
roso» .episodio parte'dai piedi" 
di Giannini che vola via in 
contropiede e lancia in area 
Serena. Pumpido, però, esce 
con puntuale preveggenza e 
riesce a respingere, poi un di* 
tensore butta la palla in ango
lo. E dopo questa scarica df 
adrenalina ci si toma ad appi-
solare in un tiepido tramonto. 

Berti nuova bocciatura 

Zenga (a.v,) - Ordinaria am
ministrazione, anche perché le 
punte argentine non lo hanno 
impensierito nemmeno un 
po'. 
Tacconi (dal 46', a.v.) - Stes
so discorso fatto per Zenga, ha 
cercato di... impegnarsi da so
lo con alcuni esercizi ginnici. 
Bergomi (6) - Una delle sue, 
ormai solite, partite senza infa
mia e senza lode. Ha marcalo 
un timidissimo Dezotti senza 
dover fare la voce grossa e per 
qualche istante ha dato il cam
bio a Ferrara nella caccia al 
fantasma di Maradona. 
Maldinl (5,5) - Continua a ri
manere lontano dal giocarore 
scintillante della passata sta
gione. Questa volta può ag
grapparsi alla teorìa del «fuso». 
De Agostini (dal46',6) -Sen
za dubbio plutonico e motiva
to del suo rivale. Non si capi
sce perchè Vicini continui a 
farlo partire in panchina. In at
tesa che Maldini ritomi all'anti
co perché non puntare sul 
•presente» di De Agostini? 
Baresi (6,5) - È il nostro vero, 
unico giocatore da nazionale. 
Prova sempre a prendere per 
mano questa apatica squadra 
azzurra, ma ajla fine mancan
dogli puntualmente il centro* 
campo è costretto ad arrender
si rischiando pure qualche 
stecca. - •, 
Ferrara (6) -Sulla carta aveva 
il compito più duro: quello di 
marcare Maràdofta, ma l'ami
co DÌegoglÌ,ha,tacitato ogni 
cowrest«ndo9ai*e*pef4utt*la 
partita buono e tranquillo. 
Berti (5) - È una;delle.possi
bilità» di mediano capace di 
dare tono e personalità al cen
trocampo, che Vicini va cer
cando. Puntando su di lui la ri
cerca sembra però destinata al 
fallimento. Ancelotti sbrigati a 
tornare! 

Donadoni (6) - Finché è sta
to in campo ha cercato di ac
cendere le lampadine di un 
impianto azzurro a basso vol
taggio. Per lui non occorrono 
verifiche e Vicini ha pensato 
bene di farlo riposare per pro
vare qualche altra soluzione. 
Mancini (dal 46', 6) - Si è 
mosso con scioltezza e in pie
na tranquillità forse perché 
sgravato da responsabilità. Ha 
cercato di duettare con Vialli 
finché è rimasto in campo. 
Niente di trascendentale, da ri
vedere in una situazione più 
corposa se veramente si pensa 
a lui come titolare. 
De Napoli (6) - Il solito gre
gario del centrocampo senza 
questa volta avere la possibilità 
di esaltarsi in qualche duello 
vero. 

Viali! (6) - Non è in palla da 
tempo e non può far nulla per 
nasconderlo. E giù fisicamente 
e appare spesso anche demo
tivato; oltre tutto con una squa
dra che non produce gioco i 
suoi guaì si aggravano. 
Fusi (dal 68', ».v.) -Il tempo 
dì toccare qualche pallone. 
Troppo poco per esprìmere un 
giudizio. 
Giannini (6) -1 risaputi pregi 
e t risaputi limiti. Da ricordare 
un bel tiro volante dal limite 
dell'area. Lui può dare al mas
simo ordine quando tutto fila 
in modo perfetto. In questa 
squadra stonata finisce per na
scondersi nel coro dei medio
cri. #{Wi* i • 
Serena (6) - Tanto impegno 
e buona volontà. Dovrebbe in
ventarsi anche le azioni da gol 
e francamente è pretendere un 
po' troppo. Ieri, poi, più che 
giocare, ha dovuto impegnarsi 
in un match di boxe con quel 
•puncher» di nome Monzon. 

Il caso. Dopo le accuse al sorteggio il segretario della Fifa Blatter minaccia 
di squalificare il giocatore Hai torneo di Italia '90. L'argentino: «Non sono pentito» 

«Maradona dice idiozie, età» 
Maradona non intende tornare indietro e rifiuta di 
rivestire il ruolo del pentito. Dal canto suo il segre
tario della Fifa, Joseph Blatter, ha definito «molto 
grave» il comportamento dell'argentino. Prima di 
prendere una decisione attende però che la Feder-
cateio si esprìma al riguardo. Viceversa l'ufficio 
stampa della Fifa ha fatto sapere che'si è trattato 
di una «stupidata». 

GIUSEPPE CINTORB 

• f i CAGLIARI. Sulte afferma
zioni di «sorteggio pilotato» a 
proposito dei Mondiali, latte 
da Diego Maradona, sono 
rimbalzate da Parigi alcune di
chiarazioni del segretario ge
nerale della Fifa, Joseph Blat
ter. Blatter ha definito «molto 
grave* il fatto, mentre ha pre
cisato che «prima di prendere 
una decisione attendiamo ì ri
sultati dell'inchiesta del pro
curatore federale della Feder-
calcio italiana e della Discipli
nare della Lega italiana*. 
Quindi ha conc luso: «Se Mara

dona non vuole tornare a un 
comportamento •-«Sportivo, la 
Commissione di disciplina 
della Fifa potrà anche decide
re l'esclusione dell'argentino 
dal Mundial '9Ò». Dal canto 
suo il capo detrUtfìclo stampa 
della Federazione intemazio
nale, Guido Tognoni, ha detto 
che «la Fifa intende liquidare 
le insinuazioni kdi Maradona 
come una'ffjera stupidata». 
•La Fifa non prenderà alcuna 
iniziativa - ha proseguito - a 
meno che la Federcalcio ita
liana non ritenga che Marado

na vada punito. In tal caso an
che noi esamineremo il caso*. 
Su una eventuale esclusione 
dai Mondiali, Tognoni ha ri
sposto che sarebbe un'esage
razione e che secondo lui Ma
radona «invece di parlare do
vrebbe concentrarsi sugli alle
namenti. Perché dovremmo 
punire la stupidità se è Io stes
so Maradona a mettersi in ri
dicolo». 

ti presidente delle Federcal
cio, Antonio Matarrese, da 
parte sua, non si sbilancia. 
Prima un secco no comment, 
poi alcune generiche dichia
razioni: «Quello che dice Blat
ter, per la sua autorevolezza, 
non può essere contestato. 
Per quanto ci riguarda, abbia
mo ritenuto opportuno com
piere ciò che era un nostro 
dovere, Maradona? Non ho 
rapporti con lui, ma solo con 
il presidente della federazione 
argentina (Grondona, ndr), 
con il quale non ho parlato 
certo di questa vicenda». 

Sorpreso, ma a suo agio nel 

ruolo di «pompiere», il .mana
ger di Maradona, Gulllermo 
Coppola. «Bisognerebbe co
noscere domande e risposte 
dell'intervista prima di decide
re che cosa c'è da chiarire. 
Comunque mi pare che si sia 
parlato solo dì confusione, più 
che di brogli..,*. Il clan dell'ar
gentino attende te decisioni 
delta Fifa con serenità. Chi in
vece non ci sta e filanda con 
vigore è lo stésso Maradona. 
Chiamato Coppola negli spo
gliatoi a fine partita, si è fatto 
prima relazionare sulle affer
mazioni di Blatter e poi ha af
frontato, sereno e disteso, i 
giornalisti.' ' ^ _ ;";' ' 

«Ciò che ^ydetto Blatter 
non mi interessa, non sono 
pentito delteilichiarazioni che 
ho rilasciato e sono tranquillo 
- ha tenuto a sottolineare -. 
Se squalificassero per ciò che 
ho detto si commetterebbe un 
gesto troppo grave*. Quindi è 
ripartito in serata per Buenos 
Aires via Milano-Madrid, sen
za aver aggiunto altro. Da par

ie dei componenti della squa
dra argentina'non sono venu
te particolari prese dì posizio
ne dopo le affermazioni di 
Blatter. I sudamericani sono 
sfilati alla spicciolata al termi
ne dell'incontro ed hanno ac
curatamente evitato di parlare 
dell'ennesimo «caso-Marado-
na». 

Chi invece ha detto la sua è 
stato Bilardo. Il tecnico, facen
do leva sul suo solito fine 
umorismo, ha cosi risposto al
le innumerevoli domande: 
•Nel caso dì una sua squalifi
ca, rimango in Argentina, non 
gioco i mondiali, mi bevo un 
marsajino, ejmi riposo...». Ba
resi ha invece affermato: «Non 
penso' proprio che rischi più 
di tanto». Chi viceversa ha di
feso a spada tratta Maradona, 
suo compagno di squadra, è 
stato Ciro Ferrara: «Non posso 
minimamente pensare ad 
un'eventuale squalifica di Die
go. Ha espresso soltanto la 
sua rabbia per il girone molto 
duro dell'Argentina*. 

E Matarrese fa Fironico 
••CAGLIARI Matarrese non 
sì è divertito e lo fa capire, Pri
ma di cedere il posto a Vicini 
nella tradizionale conferenza 
stampa, ha voluto commenta
re, a suo modo, la partita. «E 
stato un incontro natalizio, 
tutt'altro che avvincente. Mi 
sarei aspettato che i sardi ci fi
schiassero per come ci siamo 
comportati, gli argentini, più 
che giocare, pensavano solo a 
bloccare le nostre azioni, ep
pure si doveva fare qualcosa 
di più». 

Poi un giudizio su questa 
prima parie di stagione: «La 

nazionale ha fatto quello che 
poteva, ma sono fiducioso, 
anche perchè, al termine del 
campionato e delle coppe, 
con il calo distensione e di 
stress agonistico, i nostri gio
catori potranno* avere quella 
tregua per disputare un gran
de mondiale». 

Anche i tecnici stranieri 
presentì non sono rimasti sor
presi del risultato: secondo Li-
bregts (Olanda) e Hìckersber-
ger (Austria) il gioco troppo 
equilibrato e la ricerca forsen
nata del risultato non hanno 
favorito dì certo lo spettacolo. 

•Per quanto riguarda l'Argenti
na - ha aggiunto il tecnico au
striaco - il capitano era in va
canza, e quando questo suc
cede tutta la squadra non ne 
può che risentire». Secondo 
Lucescu, allenatore rumeno, 
che si è ben guardato dal 
commentare la tragedia del 
suo popolo, l'Italia meritava di 
vincere, anche se i doppi lan
ci lunghi degli azzurri denota
vano una vistosa carenza al 
centrocampo. «Ma forse era 
colpa del terreno di gioco» ha 
commentato con una punta 
dì ironia». D G.C. 

Cori contro gli hooligan 
I bagarini chiudono in rosso 

( • CAGLIARI Un grande stri
scione, come quelli che salu
tano Andreottì o Forlani du
rante i loro comìzi; recitava in 
bella mostra tra le gradinate 
dello stadio cagliaritano «gli 
sportivi sardi--ringraziano la 
nazionale ed 11 presidente Ma
tarrese». A chi chiedeva come 
mai tanto calore da parte dei 
tifosi, lo staff del presidente 
della federazione rispondeva 
che tutto ciò era normale e 
non «suggerito», aggiungendo 
che queste-manifestazioni di 
affetto si registrano in tutte le 
città toccate4agli azzurri. 

Aspettando l'invasione de
gli hooligan, nei confronti dei 
quali, comunque, non sono 
mancati cori tutt'altro che be
nevoli 'da parte degli ultra lo
cali, j sardi, hanno dovuto 
fronteggiare una altrettanto 
pericolosa, ma in questo caso 
per le loro tasche, invasione; 
si trattava delle decine dì ba
garini «napoletani veraci* 
giunti per far fruttare al meglio 
le loro capacità: un biglietto di 
tribuna è stato venduto anche 
al doppio del suo prezzo. Gli 
spalti, con qualche vuoto, 
hanno testimoniato però i po
chi affari conclusi. D G.C 

Coppa in archivio 
MMilan torna 
a sudare senza 
gli olandesi 

Il Napoli 
scontento 
inventai 
miniabbonamenti 

Dopo la breve sosta seguita alla sofferta vittoria della Coppa 
Intercontinentale con i colombiani del Medellin, il Milan ri* 
prende oggi la preparazione in vista dell'amichevole di do
mani pomeriggio a Reggio Emilia contro la Reggiana. Sacchi 
(nella foto) dovrà fare a meno di due assenti giustificati, gli 
olandesi Rijkaard e Van Basten che usufruiscono a casa di 
un breve periodo dì ferie natalizie. Intanto la società rosso-
nera, in relazione al recupero di campionato del 3 gennaio 
con il Verona, ha chiesto di poter giocare in notturna alle 
20.30. Oggi è prevista la relativa decisione della Lega. 

Non contento di una cam
pagna abbonamenti che ha 
pur sempre registrato 42.000 
adesioni, il Napoli ha deciso 
di varare un'altra iniziativa 
per accrescere il seguito di 
tifosi presenti allo stadio. La 

• ^ • • • società partenopea metterà 
in vendita un carnet di biglietti per tutte le rimanenti gare di 
campionato che la squadra sosterrà al S. Paolo. I prezzi dei 
«miniabbonamenti» sono di 176.000 lire per le curve e di 
352 000 lire per il settore dei distinti. Le rimanenti avversarie 
del Napoli sul terreno di casa sono Ascoli, Cesena, Verona, 
Cremonese, Roma, Genoa, Juventus, Bari e Lazio. 

Con l'avvicinarsi dei mon
diali del '90 fioccano le ini
ziative commerciali collega
te alla massima rassegna 
calcistica. L'ultima proposta 
è stata lanciata dall'IP, uno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ degli sponsor della nazkma-
• ^ I ^ M ^ M B | e azzunA sì tratta di una Se
rie di prodotti, il «Marchandising Azzurro*, che saranno mes
si in vendita su tutte le strade ed autostrade d'Italia presso le 
stazioni di servizio dell'IP. Sarà possibile acquistare, anche 
tramite catalogo, capi d'abbigliamento ed un vasto campìo-

Al distributore 
un pieno 
di maglie 
e... mutandoni 

nario di oggetti tutti «azzurri*. 

Portiere 
manesco 
squalificato 
per cinque anni 

Mauro Di Fazio, portiere del 
•Forenlumi dì Lavello, dovrà 
attendere lino al 9 dicembre 
1994 per tornare sul campo 
di gioco. L'estremo difenso
re della squadra lucana di 
seconda categoria ha subito 

^ ~ una squaliftca record di cin
que anni, inflittagli dalla Figc regionale della Basilicata, La 
motivazione del provvedimento precisa che Di Fazio, duran
te l'incontro Forentum-Montemilione disputato il 10 dicem
bre scorso, si è avvicinato alla panchina avversaria prenden
do a pugni un dirigente. 

L'idea di un'Olimpiade da 
disputare in una Berlino sen
za più -muro, ha fatto brec
cia anche in Germania del
l'Est. In un comunicalo del 
Comitato olimpico naziona-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le della Rdt, reso noto dalla-
• " " ^ ^ ^ " ^ • ^ ^ ^ • " " ^ genzia ufficiale Adn, si alter-
ma la volontà del massimo organismo sportivo di appoggia
re la candidatura di Berlino insieme ai corrispondente comi
tato della Germania Ovest La data dell'appuntamento olim
pico non è stata resa nota, ma nei giorni scorsi si era parlato 
dell'edizione del 2004.- •>" '<*" 

Le Olimpiadi 
a Berlino 
La Rdt appoggia 
la proposta 

LeMans 
cancellata 
La pista 
va in «pensione» 

Con un'inaspettata decisio
ne la Federazione intema
zionale dello sport automo
bilistico ha escluso la classi
ca -24 ore» di Le Mara dal 
calendario '90 del campio
nato del mondo sport proto-

^^™"•—•«•""""»•«"»••"— npj (;„„ jj declassamento 
della prova francese, l'unica «24 ore- della prossima stagio
ne rimane quella di Spa in Belgio. Un'altra importante novità 
del mondiale prototipi, che comprenderà 11 prove, è costi
tuita dal ritomo in calendario del circuito italiano di Monza. 

Sono iniziate le «manovre* 
d'avvicinamento alla dodi
cesima edizione della Parigi-
Dakar, il massacrante e con
testato raid motoristico attra
verso il deserto del Sahara. 

; ' La nutrita carovana italiana 
• — - — — — • " • - » — dì partecipami; ITOÌ&crltifi 
bordo di 26 auto, 31 moto e 19 camion, Ha lasciato ieri Mila
no per dirigersi verso la capitale francese. La prima delle 
venti tappe previste prenderà il vìa da Parigi il 25. Quest'an
no la competizione si snoderà attraverso Libia, Niger, Ciad, 
Mali, Mauritania e Senegal, per un totale di 11.416 km di cui 
8.500 di prove speciali. 

Parigi-Dakar 
Da Milano 
verso il deserto 
170 italiani 

MARCO VINTIMlOLIA 

LO SPORT IN TV 

, Raldue. 18,20Tg2Sportsera;20,lSTg2tosport. 
Raltre. 18,45Tg3 Derby. 
Italia 1. 22,30 Calciomania; 23,30 Basket Nba: Detroit-La-

kers, _ J * ' 
Telemontecarlo. 14 Sport News - 90x90 - Sportissìmo; 

20,30 90x90 (replica); 21,30 Mondocalcio; 23,05 Stasera 
sport. 

Capodistria. 13,45 Mon-gol-fiera; 15 Jukebox; 15,45 Boxe 
di notte; 16,30 Basket Nba: Philadelphia-New Jersey, 
18,15 RestlingSpotligrU; 19 Campo base; 19,30 Sportìme; 
20 Calcio, campionato argentino: River Plate-lndepen-
diente (registrata); 21,45 Sottocanestro; 22,45 II grande 
tennis; 1 Eurogol!. 

BREVISSIME 
Pugilato. Il campionato del mondo dei pesi medi Ibf, tre Nunn 

e Starling, è stato rinviato. 
Plantanlda. Migliorano le condizioni dello sfortunato sciatore 

azzurro, sciolta la prognosi. 
Rugby. Il giudice sportivo ha squalificalo per quattro giornate 

Nardantonio (Cogepa) e per due Chiesa (Noceto). 
Minardi record. Lo ha stabilito Martini che ha girato sulla pi

sta di Vallelunga in 58"84 con gomme Pireill ' 
Calcio. Si svolge oggi a Milano l'assemblea ordinaria delle so

cietà. 
Boxe. Waters, campione del Commonwealth dei pesi massimi-

leggeri, menerà in palio a Genova il tìtolo contro l'america
no Davis. 

Ciclismo. L'italiano Bincoletto, insieme al francese Biondi, ha 
vinto la «sei giorni» di Bordeaux. 

Basket. La commissione giudicante della Flp ha ridotto la 
squalifica di Mattews da quattro a tre giornate; intanto il nuo
vo straniero della Glaxo è l'americano Stokes. 
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